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IL  RECUPERO  COMPORTAMENTALE  DEL  CANE 
AGGRESSIVO
  COADIUVATO DALL'OMEOPATIA

 INTRODUZIONE

L'osservazione e  lo studio del  rapporto tra  i  cani  e i  propri  padroni,  mi  ha 
portato a capire che spesso le manifestazioni di aggressività sono legate ad una 
cattiva  gestione  del  cane,  ad  un  rapporto  sbagliato  instaurato  tra  la  specie 
umana e quella canina.
Uscivo di casa, tutte le mattine, con il mio cane Tinto, un formidabile mix di 
Border  collie  e  Setter  inglese,  e  tutte  le  sacrosante  mattine  dovevo 
rigorosamente  accertarmi  che  non  ci  fosse  in  giro  il  cane  dei  miei  vicini, 
Romeo,  un  Siberian  Husky.  Romeo  è  uno  spirito  libero,  assolutamente 
refrattario alle costrizioni. Esce di casa la mattina, per le sue spedizioni nei 
campi,  per  rientrare  poi  la  sera.  Ogni  volta  che  disgraziatamente  ci  si 
incontrava, i due cani si riconoscevano da lontano, assumevano una “postura 
alta”, camminavano come “bulli”, si annusavano e spesso si scatenavano risse 
terribili, a suon di morsi. E più noi padroni tentavamo di separare i cani, più 
c'era la probabilità che l'aggressione continuasse e il serio rischio per noi di 
rimetterci una mano.  Era come se i due cani avessero bisogno di scambiarsi le 
loro identità e i ruoli sociali, e cercassero di assumere una posizione gerarchica, 
uno nei confronti  dell'altro. I  cani  sentono l'ansia del  padrone,  la  paura che 
succeda  qualcosa,  sentono  la  tensione  che  esercitiamo  sul  guinzaglio  e 
l'adrenalina che consumiamo nell'attimo prima che si scateni l'aggressione. E 
questo li carica, si sentono protetti dalla nostra presenza, e perdono l'inibizione 
all'aggressività.
Ora, a distanza di qualche tempo, abbiamo superato queste difficoltà. Tinto è 
stato sottoposto ad un trattamento omeopatico con Hyoshyamus, e devo dire 
che  in  tante  piccole  cose  è  notevolmente  migliorato.  Ma  il  desiderio  di 
azzannare il suo rivale in mia presenza ......beh, quello è rimasto. L'ostacolo è 
stato aggirato semplicemente rimanendo impassibili ad ogni incontro. Quando 
da lontano Romeo parte alla carica e Tinto mi trascina per andargli incontro, io 
lascio  cadere  il  guinzaglio,  mi  giro  dalla  parte  opposta,  e  lentamente  mi 
allontano  senza  guardare  ciò  che  accade  (  o  meglio,  seguo  con  la  coda 
dell'occhio). I due rimangono per qualche secondo  rigidi e gonfi, si ringhiano, 
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ma sanno perfettamente che non ci sarà nessuno a sostenerli, e sanno altrettanto 
bene  che  aggredendosi  rischiano  gravi  ferite.  Così,  dopo  una  serie  di 
atteggiamenti pseudo-aggressivi ritualizzati,  senza cioè una aggressione vera 
ma seguendo una sequenza comportamentale che, sottratta al suo significato 
originale, è “teatralizzata” per diventare messaggio, ognuno torna sulla propria 
strada, in attesa del prossimo virtuale combattimento.

Tinto, il mio pseudo setter,
dal carattere dolce, ma piuttosto intollerante

Ognuno di noi, ha diritto ad avere un cane, ma ha anche il dovere di imparare a 
convivere con lui. Invece il cane viene spesso a trovarsi in mezzo ad “estranei” 
non sempre in grado di rispettare le sue esigenze etologiche prima ancora che 
quelle fisiologiche, spesso incapaci di leggere ed interpretare correttamente il 
suo linguaggio fatto anche di atteggiamenti, posture e mimica facciale. Così, 
quello  che  potenzialmente  potrebbe  essere  un  rapporto  equilibrato  e  di 
beneficio per entrambi i protagonisti, viene a spezzarsi e ad alterarsi talvolta in 
maniera  irreversibile,  con  la  comparsa  nel  cane  di  una  serie  di  disturbi 
comportamentali.  Nell'elenco di tali  disturbi,  l'aggressività canina occupa un 
posto  di  primo  piano  per  le  profonde  implicazioni  sanitarie,  sociali, 
economiche ed emozionali che porta con sé.
Si  sente  spesso  parlare  di  cani  aggressivi,  di  cani  morsicatori,  di  branchi 
affamati che aggrediscono ed uccidono.
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L'aggressività, se vista sotto il profilo etologico è considerata normale, visto 
che troppo spesso ci dimentichiamo che il cane è un diretto discendente del 
lupo e che da esso ha ereditato gran parte del suo codice genetico, dei suoi 
comportamenti, della sua necessità di appartenere ad un branco con un preciso 
ordine gerarchico.
Spesso il termine aggressività viene usato con una connotazione negativa, ed è 
associato al concetto di lotta e di violenza. Eppure, secondo alcuni scienziati, 
l'aggressività è ciò che rende possibili le relazioni interpersonali, il fondamento 
dell'amicizia e dell'amore. L'aggressività è la spinta, un'energia finalizzata, che 
viene  attivata  dall'incontro  e  dall'interazione  con  un  conspecifico.  Per  gli 
animali  è  di  fondamentale  importanza  possedere  meccanismi  con  i  quali 
mantenere il controllo sugli altri.  
Mi capita spesso, nell'ambito del mio lavoro di avere a che fare con casi di cani 
problematici.  Questo mi ha spinto, nel tempo, a voler approfondire l'aspetto 
comportamentale legato alla genetica canina  e felina, i fondamenti di etologia 
e di educazione cinofila, per poter dare una risposta e una terapia che non fosse 
solo farmacologica, ai miei piccoli pazienti.
È cambiato anche il mio rapporto con l'omeopatia, non potevo avere la pretesa 
che solo attraverso l'attività del rimedio omeopatico, fosse  sempre possibile 
cambiare e guarire casi di aggressività e complicati problemi comportamentali. 
Mi  sono  resa  conto  che  avevo  bisogno  della  complicità  dei  padroni 
dell'animale, i quali, apprese a fondo le regole del branco, avrebbero dovuto 
comportarsi  di  conseguenza,  associando  alla”  rieducazione”,   l'utilizzo  del 
rimedio  omeopatico,  ove  non  fosse  necessario  l'intervento  di  un  esperto  in 
addestramento per recuperare il cane. Quindi, nei casi di aggressività, ritengo 
che la migliore e più duratura soluzione, si ottenga da una miscela combinata 
del  rimedio  omeopatico  e  dalla  rieducazione  del  cane  (la  quale  comporta 
necessariamente la rieducazione del padrone).

AFFRONTARE  UNA  VISITA  OMEOPATICA  NEI  CASI  DI 
AGGRESSIVITA'

Per poter fare una valutazione il più possibile oggettiva bisogna, in omeopatia 
quanto in allopatia, tenere a mente le linee guida generali che ci consentono di 
inquadrare il soggetto nel modo giusto senza lasciarci depistare da impressioni 
che si potrebbero rivelare errate. Le indicazioni da seguire sono le seguenti:

1)LUOGO DELLA VISITA

2)RAZZA DEL CANE
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3)ETA' E SESSO

4)OSSERVAZIONE DEL CANE

5)OSSERVAZIONE DELL'AMBIENTE E DELLE ABITUDINI DI VITA

6)OSSERVAZIONE DEL RAPPORTO CANE -PADRONE-FAMILIARI

7)DIAGNOSI DIFFERENZIALE TRA I TIPI DI AGGRESSIVITA'

8)VISITA CLINICA E INTERROGATORIO OMEOPATICO

9)DISTURBI COMPORTAMENTALI

10)APPROCCIO ALLA TERAPIA COMPORTAMENTALE

11)APPROCCIO ALLA TERAPIA OMEOPATI

1. LUOGO DELLA VISITA

A volte,  per  capire che tipo di  aggressività  o di  problema comportamentale 
stiamo affrontando, non è necessaria solo una grande esperienza  del mondo 
dell'animo canino o felino, ma anche un aiuto da parte dei padroni e una buona 
dose di fortuna.  Ricordiamoci che le vere emozioni del cane passano prima 
dall'emotività del suo padrone, e quindi non è semplice riuscire a distogliere 
l'attenzione da ciò che cerca di comunicarci la persona per concentrarci su ciò 
che il suo cane ha realmente voluto dire. Dobbiamo addentrarci nell'ambiente 
del cane e parlare la sua lingua, per percepire realmente quale è il suo disagio. 
Per questo credo sia molto più utile un sopralluogo a domicilio, piuttosto che 
una visita in ambulatorio, dove raramente il cane esprime se stesso. Volendo 
seguire le leggi dell'omeopatia per comprendere la sofferenza profonda di ogni 
singolo individuo, sarebbe meglio studiare il nostro paziente nella casa dove 
abita  per  ottenere  una consultazione  con orientamento  sistemico che ritiene 
importanti tutti i membri della famiglia nel processo patologico che colpisce il 
nostro compagno non umano. Alcuni colleghi,  ritengono che  la visita vada 
effettuata  in ambulatorio,  e  che si  possa eventualmente  chiedere  al  padrone 
qual'è la differenza di comportamento in quella sede rispetto al suo  “normale“ 
modo di essere. Sicuramente questo è un ottimo modo per valutare la reazione 
del cane in un luogo diverso  e con persone sconosciute, ma per quelle visite in 
cui l'anomalia è di tipo comportamentale, io preferisco fare una valutazione sul 
campo, perchè spesso le problematiche nascono da eccessi di territorialità, di 
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dominanza,  o  di  paura  e  questo   è  meglio  visibile  dove  il  cane  può 
effettivamente esprimere il suo carattere in modo limpido. 
Nel  suo  territorio,  è  possibile  valutarlo  nei  comportamenti  rituali,  nelle  sue 
abitudini  di  vita  con  i  padroni  ,  nella  sua  reazione  con  gli  estranei,  ed  è 
possibile farlo in un modo molto più obiettivo, diciamo con un riscontro più 
diretto,  piuttosto  che  attraverso  il  racconto  di  un  padrone  che  raramente  è 
oggettivo.    

  2)       RAZZA DEL CANE

Occorre  che  io  tenga  in  considerazione  la  razza  del  cane  che  mi  trovo  di 
fronte, perchè come ho già accennato, l'impronta genetica è importantissima 
per capire fino a dove  è possibile arrivare con le terapie. Ci sono razze in cui il 
potenziale  aggressivo  è  stato  selezionato  nel  tempo  ,  facendo  in  modo  di 
mantenere, generazione dopo generazione, tutti quei caratteri che possono 
sfociare in comportamenti aggressivi, per ottenere cani da guardia, cani 
da presa, e purtroppo anche cani da combattimento.
Ci sono altresì razze più docili, che a volte esercitano la loro dominanza in un 
modo gentile, senza avere atteggiamenti aggressivi, senza quindi causare danni 
o  perplessità  ai  propri  padroni.  Ne è  un esempio  la  mia  Golden Malva,che 
presenta  un  carattere  dominante,  ma  anche  estremamente  gentile  e  dolce. 
Questo  la  fa  diventare  un  capobranco  meticoloso  e  paziente,  attento  alle 
esigenze del gruppo. E' una
sottodominante, perchè comunque gerarchicamente io sono al di sopra di lei, 
anche  se  spesso  prende  iniziative  che  non le  competono.  Quando richiamo 
verso casa il gruppo disperso a correre nel campo , se i suoi componenti non 
rispondono repentinamente alla mia richiesta,  entra in azione lei, e si  dirige 
personalmente a rimproverare chiunque prenda direzioni diverse da quella da 
me desiderata. 
Con ringhiate e piccole morsicate sul collo, convince i disertori a trotterellare 
verso casa.
Il messaggio è chiaro:- Ma insomma, non avete sentito il richiamo? Forza, tutti 
verso
 casa!!!!-  Lo fa però in un modo delicato, senza causare dolore  o ferite agli 
altri
 membri, che , rassegnati, eseguono gli ordini ad essi impartiti. 
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Malva, la mia Golden;
un  perfetto  cane  da  riporto:  riporta
sempre tutti verso casa

Ma non tutte le razze si prestano ad essere “capi buoni”, ci sono cani dominanti 
che se decidono di dormire sul divano non tollerano nessuno intorno che li 
disturbi e se un componente della famiglia intende  spodestarli da questa loro 
collocazione può incorrere in seri danni.
Questo perchè, nella predisposizione genetica di certe razze, è insito un certo 
grado di aggressività. Le razze nate per fare la guardia a proprietà e pecore, 
hanno caratteri  forti  e decisi,  e quindi,  durante la visita,  dovrò tenere conto 
della loro inclinazione genetica. Tanto più il carattere genetico è forte, tanto 
meno  sarà  possibile  interferire  con  rimedi  omeopatici  e  rieducazione 
comportamentale. Ricordo un caso, trattato solo con la rieducazione perchè non 
di  mia  diretta  competenza,  di  un  Lupo  Cecoslovacco  in  rieducazione 
dall'addestratore con cui collaboro. I suoi padroni non potevano più attraversare 
il salotto perchè lui, dalla sua postazione fissa sul divano, non permetteva a 
nessuno di avvicinarsi, e lo faceva con minacce esplicite, poiché ringhiava e 
scopriva i denti. L'errore era stato fatto all'inizio, quando al lupacchiotto appena 
arrivato nella nuova casa , si concedeva tutto perchè “tanto è cucciolo”. 
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Ma  non  avevano  fatto  i  conti  con  quella  particolare  razza,  estremamente 
indipendente, con un carattere forte ed in parte selvatico, in quanto derivante da 
incroci  tra  Pastori  e  Lupi  di  montagna.  Le  eccessive  concessioni  hanno 
ragionevolmente portato il cane a
 credere di essere più “altolocato” gerarchicamente, al punto da decidere di
 appropriarsi del divano ed essere certo della sua posizione di cane dominante.
L'ostacolo  alla  guarigione,  nasceva  in  questo  caso  da  una  problematica  di 
rapporto  tra
 il cane e i suoi padroni, e l'addestratore ha dovuto intraprendere una strada
 rieducativa per aiutare la situazione.

3)    ETA' E SESSO

Anche l'età  ed il  sesso  vanno tenuti  in  considerazione,poichè  sappiamo per 
certo che la percentuale di cani aggressivi maschi è molto più alta rispetto alle 
femmine.   Queste  ultime  in  genere  sono  più  tranquille,  ovvero,  possono 
mostrare anch'esse patologie comportamentali e forme di aggressività, ma in 
misura  minore  che  nei  maschi,  dove  senz'altro  è  molto  più  evidente  la 
competizione. Anche l'età può essere molto indicativa, poiché, normalmente, 
l'aggressività si manifesta intorno all'anno e mezzo di età, quando il cane  inizia 
a prendere coscienza delle sue possibilità e inizia a sfidare chi gli sta intorno. E' 
un atteggiamento sovrapponibile a quello di un adolescente che cerca di creare 
il suo futuro, e che si ribella alle regole che gli vengono imposte. Se il cane 
viene visto e corretto non appena presenta i problemi, sarà molto più semplice 
trovare una via per la guarigione, ma più il problema è radicato dentro alla sua 
mente e  più il tempo passa , meno facilmente questo sarà esacerbabile ( un 
cane che per anni viene tenuto alla catena e presenta sintomi di aggressività 
sarà difficilmente recuperabile).

4)OSSERVAZIONE DEL CANE

Generalmente,  io mi  organizzo in questo modo.  Quando mi  reco alla visita 
chiedo  al  proprietario  di  raccontare  a  grandi  linee  quale  problema 
comportamentale  ha  il  cane,  e  passo  subito  all'osservazione  del  suo 
comportamento, che mi da un' indicazione sommaria del suo carattere: come mi 
accoglie, se entrando in casa si mostra indifferente o mi segue , se si trova a 
disagio  e  si  avvicina  al  padrone  oppure  mi  mostra  segnali  di  sicurezza  o 
addirittura  di  sfida.  Se  potessimo  osservarlo  in  tutta  la  sua  giornata, 
sicuramente accumuleremmo una gran quantità di informazioni utili,  ma ciò 
non è possibile, quindi bisogna restringere il campo al momento della visita, 
magari chiedendo al proprietario di interagire con lui , per tentare di osservarlo 
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in circostanze diverse.

5) OSSERVAZIONE DELL'AMBIENTE E DELLE ABITUDINI DI VITA. 

                                              Così come avviene per una cellula individuale,il
                              carattere della nostra vita non è determinato dai nostri geni
                              ma dalle risposte agli stimoli ambientali che azionano la
                              vita.               Bruce H. Lipton “ la biologia della credenze”

 Spesso la risposta ai nostri interrogativi sta proprio qui, nell'ambiente e nelle 
abitudini. Bisogna svolgere un'attenta osservazione, per poter essere in grado di 
privare l'animale , nella rieducazione, di stimoli o fattori negativi, i cosiddetti 
OSTACOLI ALLA GUARIGIONE, che compariranno spesso in questa stesura, 
visto  e  considerato  che  rivestono  un  ruolo  fondamentale,  e  che  è  proprio 
attraverso  la  loro  eliminazione  che  si  può  affrontare  una  cura  omeopatica 
efficace. Alcuni di questi ostacoli riguardano proprio l'ambiente in cui vive il 
cane,  e  ciò  perché  queste  creature,  come  tutti  gli  esseri  viventi  possono 
svilupparsi  appieno solamente se il  loro ambiente  è tenuto in modo tale da 
rispettare le regole della loro natura .  Eric Vanden Eynde ci ricorda che gli 
animali, così come le piante, perdono la loro salute, vale a dire  il loro naturale 
e  normale  modo  di  essere,  al  momento  che  non  hanno  più  l'occasione  di 
esprimere  le  specifiche  qualità  che  li  identificano.  Le  loro  patologie  sono 
dovute ad un mancato rispetto delle esigenze esteriori del loro codice genetico 
interiore. Per esempio, il cane di montagna che deve spostarsi in riva al mare, o 
il terranova, cane che vive vicino al mare, obbligato a vivere in montagna : 
questi animali perdono ogni possibilità di svilupparsi in pieno proprio perché 
l'ambiente in cui vivono li priva della possibilità di esprimersi completamente. 
Vanden Eynde ritiene talmente importante la funzione dell'ambiente da asserire 
che  “  gli  animali  si  elevano  solamente  se  l'ambiente  in  cui  vivono  è 
perfettamente  adattato  alla  loro  costituzione  genetica  innata:  non  servono 
terapie chimiche né vaccinazioni per mantenere il loro stato di salute.”Ecco una 
delle  spiegazioni  per  cui  io  prediligo  le  visita  domiciliare:  osservo  cane  e 
ambiente e la loro interazione. Così avrò necessità di capire qual'è il modus 
vivendi del cane, osservare se la sua inclinazione genetica si confà al modo e al 
luogo in cui vive ( un cane da pastore, se non lo si fa lavorare adeguatamente, 
presenterà  facilmente  una  grave  squilibrio  emozionale)  come  vive  la  sua 
giornata, dove dorme, dove e quando mangia, se gli sono concessi letti e divani 
per fare i sonnellini, se gironzola libero per casa e giardino o se viene tenuto 
rinchiuso,  se  c'è  tempo  o  meno  per  farlo  giocare  e  sfogare 
all'aperto.......insomma,  tutto  ciò  che  riguarda  strettamente  la  sua  vita  è  di 
fondamentale  importanza  per  poter  arrivare  a  intravedere  l'origine  del 
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problema.

6)     OSSERVAZIONE DEL RAPPORTO CANE- PADRONE E CANE-  
FAMIGLIARI: UNO DEI PIU' GRANDI OSTACOLI ALLA GUARIGIONE

“  Molto spesso, quando fra il padrone e il  
suo                                          
animale si instaura un forte legame affettivo, ciò dipende dal fatto che uno 
dei due o entrambi avevano avvertito in un determinato momento un vuoto 
emozionale nella propria esistenza “     

 Nicholas 
Dodman 

Gli animali da compagnia, compagni ancestrali, rivestono un ruolo importante 
nel nucleo famigliare, essendo considerati nella maggior parte dei casi come un 
figlio. Sono considerati giocattoli sensibili che rivestono senza imbarazzo tutti i 
nostri ruoli e i nostri compiti umani rinnegati.  Riempiono il grande vuoto che 
porta  la  solitudine,  occupano  il  ruolo  del  compagno  ideale  ,  a  volte  sono 
l'espressione di una maternità o paternità non concretizzata, e indubbiamente 
sono degli  amici  incondizionati  che sono sempre pronti  ad ascoltare  ,  sono 
disposti ad essere un prolungamento della nostra immagine e a compenetrare il 
nostro modo di  essere  per  soddisfare  la  nostra  necessità  di  esseri  umani  di 
identificarli  come  di  nostro  possesso.  L'omeopata  argentina  Maria  Carolina 
Gonzales  Gomez  li  descrive  come  ORGANO  ESTERNO  DI 
SOMATIZZAZIONE. I nostri cani ed i nostri gatti assorbono come spugne le 
emozioni negative e positive del nucleo famigliare e somatizzano secondo una 
propria idiosincrasia. Inoltre, in una ristretta percentuale di casi, si ammalano di 
patologie  simili  o  uguali  alle  persone  con  cui  vivono.  I  cani  e  i  gatti  , 
presentano  dalla  nascita  alla  vecchiaia,  diversi  gradi  di 
dipendenza,sottomissione  ed  obbedienza  e,  come  capita  anche  negli  esseri 
umani,  ad  un  certo  punto  dell'esistenza  si  impone  biologicamente  la 
separazione dal nucleo famigliare. Ciascun individuo tenta la strada da solo, 
cercando la sua indipendenza e smettendo di essere un figlio. Con i compagni a 
quattro zampe e la loro permanente dipendenza, abbiamo dei figli eterni,che 
necessitano  costantemente  della  nostra  attenzione  per  la  loro  sussistenza, 
essendo noi i loro guardiani per la vita. Il figlio eterno è come una spugna e 
sarà un grande recettore di tutte le energie e le emozioni che sono presenti nella 
famiglia.  Questo punto è fondamentale, perché è indubbio che nel  rapporto 
che emerge tra persone ed animali è spesso racchiusa la chiave del problema, la 
diagnosi  dell'anomalia.  Non possiamo scindere l'animale dal  contesto in cui 
vive,  ci  allontaneremmo dal  concetto  olistico  della  totalità  che  la  medicina 
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omeopatica  deve  tenere  in  considerazione.  La  famiglia  funziona  come  un 
sistema nel quale ogni persona interagisce e si relaziona intimamente con gli 
altri.  Quando  un  elemento  all'interno  di  questo  sistema  chiuso  è  in 
disequilibrio, cambia e genera di conseguenza un cambio di ruolo tra i membri. 
Spesso  all'interno  del  nucleo  familiare  è  comune  incontrare  relazioni  di 
conflitto e relazioni patologiche che si impregnano di emozioni negative, come 
le  sgridate,  la  paura,il  nervosismo,  il  terrore,  la  fobia,  l'aggressività,  dando 
come risultato un'atmosfera di tensione e di stress quotidiano. Così entra in 
gioco questo organo esterno di somatizzazione, che è l'elemento del sistema 
che  occupa  il  posto  di  VALVOLA-SINTOMO,  espressione  della  patologia 
familiare,  che si  fa  carico delle emozioni  e dei  conflitti  degli  altri,  potendo 
arrivare  a  somatizzarli.  Se  il  nostro  paziente  convive  con  un  padrone  in 
apparente  stato  di  salute   (assenza  di  sintomi  organici),  assorbirà  tutto  il 
disequilibrio emozionale ed energetico, portando poi alla lunga a modificazioni 
comportamentali  del  cane  o a  patologie  del  fisico  (ad  esempio  tumori).  Le 
possibili spiegazioni di questo fenomeno secondo l'omeopatia fanno parte di un 
processo  definito  IMPREGNAZIONE  MIASMATICA ,  che  rappresenta  il 
contagio immateriale o energetico di uno stato patologico particolare ( non ci 
sorprendono le somiglianze nel camminare, nei gesti, nei toni della voce o nelle 
attitudini delle persone che vivono insieme da molti anni, fino a presentare le 
stesse patologie non contagiose.......).
Per la psicologia si tratta di impregnazione emozionale. L' animale , o il bimbo 
eterno, si  fa carico in modo permanente delle emozioni dei suoi proprietari. 
Fanno esperienza delle emozioni, e il non avere le protezioni necessarie per 
metabolizzarle  lo  costringe  a  somatizzarle.  Secondo  la  medicina  veterinaria 
sono  stati  osservati  molteplici  casi  in  si  poteva  sospettare  una  possibile 
influenza delle attitudini psicologiche del proprietario sulla salute del proprio 
cane o gatto: ad esempio cani e gatti che presentavano la medesima patologia 
del proprietario, animali che prendono precisamente la patologia che i membri 
della  famiglia  hanno  paura  di  prendere.  Oppure  animali  il  cui  problema 
psicologico  risulta  aggravato  per  le  tensioni  presenti  all'interno  del  nucleo 
famigliare. E come spiegare questi numerosi esempi di animali che riflettono la 
salute  dei  proprietari  o  che  assumono  atteggiamenti  sbagliati  e  presentano 
disagio all'interno del nucleo famigliare? Si tratta di mera coincidenza o altro? 
Se vogliamo comprendere questo fenomeno dobbiamo conoscere i legami che 
intercorrono tra persona e animale, come il padrone considera il suo cane  e 
come  il loro rapporto viene vissuto dal cane stesso. Quando si formano vincoli 
di  dipendenza,  definiti  dai  biologi  “effetti  di  impronta”,  i  nostri  animali 
risultano essere molto sensibili a ciò che li circonda. Ecco perché chi si occupa 
della soluzione di problemi comportamentali deve pretendere un resoconto il 
più possibile affidabile. Ci sono  padroni molto attenti e puntigliosi, che non si 
lasciano sfuggire i  particolari, ma spesso i loro racconti sono un po' infarciti di 
pareri  personali  che  possono  destabilizzare  un  resoconto  oggettivo  dettato 
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dall'osservazione diretta dell'omeopata. Inoltre, per quanto profondamente gli 
esserei umani possano amare i loro cani, questi saranno sempre cani, non un 
fac -simile dell' uomo. Il nostro amico a quattro zampe,sebbene a volte sembri 
comportarsi come una persona,agirà sempre in base al proprio istinto, vedrà le 
cose per così dire ” in cagnesco”.E' indispensabile capire ed accettare questo 
fatto.  Perciò ritengo che chiunque possieda  un animale domestico abbia  la 
responsabilità  di imparare il  più possibile dai suoi comportamenti  naturali  e 
debba sforzarsi di impostare l'esistenza dell'amico a quattro zampe e le proprie 
interazioni con lui tenendo a mente questa innegabile verità. Se un approccio 
più consono dal punto di vista biologico viene sostituito da un amore sviscerato 
e da modi di fare prettamente umani è possibile, e spesso praticamente certo, 
che  insorgano  problemi.  La  maggior  parte  di  loro,  attribuisce   un 
comportamento antropomorfo al proprio pet, dando così risposte tipicamente 
“umane” a comportamenti anomali che invece , ovviamente, vanno ricercati in 
un dizionario di atteggiamenti ed istinti canini e che hanno quindi risposte e 
terapie  diverse  da  quelle  immaginate.  Il  dire  ad  una  famiglia  che  per 
determinati comportamenti del cane, come ad esempio le forme di dominanza, 
o  le  forme  di  paura,  la  terapia  deve  iniziare  da  loro,  attraverso   un 
comportamento  distaccato,  ignorando  il  cane  qualora  il  comportamento  sia 
sgradito,  crea  serie  problematiche.  Rimangono  increduli,  e  si  dispiacciono 
credendo che il cane si offenda di fronte ad un atteggiamento di indifferenza 
nei suoi confronti. A volte ho addirittura l'impressione che stentino a credere 
che questa tecnica possa realmente funzionare .Diverse volte mi sono sentita 
rispondere:  -  Dottoressa ,  gli  farei un torto troppo grande ad ignorarlo, non 
voglio  che  soffra!”-  Ecco  perché  un  altro  grande  ostacolo  da  superare  è 
senz'altro l'impatto con il proprietario. Non scordiamo che , tolta la spinta che 
la  genetica  infligge  alla  mente  canina,  la  famiglia  e  l'ambiente  sono fattori 
determinanti per il futuro carattere del cane, ed entrano a far parte degli ostacoli 
alla guarigione. Come ben sappiamo, gli ostacoli alla guarigione di cui parla il 
maestro Hahnemann nel suo ORGANON rivestono importanza fondamentale, 
perché se non si rimuovono, possono seriamente compromettere la guarigione. 
Egli ci ricorda nel capitolo 3 che “ se il medico finalmente conosce gli ostacoli 
alla  guarigione  in  ogni  caso  e  sa  rimuoverli,  affinché  la  guarigione  sia 
definitiva, allora egli opera utilmente e radicalmente, ed è un vero terapeuta. 
Deve tener conto della costituzione fisica del malato, il suo carattere affettivo e 
psichico,  la  sua  occupazione,il  suo  metodo  di  vita,  le  sue  abitudini,  le 
condizioni  sociali  e  familiari,  la  sua  età,  le  sue  funzioni  sessuali  ecc.” 
Giustamente,  egli  ci  ricorda  che  dobbiamo  dapprima  allontanare  la  causa 
occasionale  della  malattia,  perché  a  volte  basta  questo  per  ottenere  una 
guarigione. Se il comportamento del cane è dato da un atteggiamento errato del 
padrone, a volte è sufficiente chiarire l'incomprensione per far tornare un buon 
livello di equilibrio.
 In uno splendido articolo di Eric Vanden Eynde troviamo scritto: 
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“A seconda della gravità dello stato cronico e degenerativo in cui l'animale 
malato si trova, il veterinario, che conosce le cause delle malattie ed è in grado 
di contrastarle, dovrà, per mezzo della sua ARTE DEL GUARIRE, trovare il 
rimedio dinamico più adeguato. Farà il possibile per individuare quale sia la 
minor dose necessaria e la ripeterà quanto meno possibile. Tale arte del guarire, 
ricca  di  energia,  metafisica  sottile,permette  di  evitare  i  farmaci  comodi  ed 
efficaci,  che  sono  chimici,  tossici  e  soppressivi.  Tale  approccio  rispettoso 
all'animale s'accompagna, però, ad una strategia pedagogica molto difficile, dal 
momento che sono piuttosto rari i proprietari disposti a valutare e ad introdurre 
i cambiamenti a livello “personale” che sono necessari prima per acquisire e 
poi per mantenere lo stato di salute dei loro animali”.
In  base  a  recenti  osservazioni  si  è  stabilito  senza  ombra  di  dubbio  che  gli 
animali superiori sembrano in grado di creare un rapporto empatico con altre 
creature, di comprendere chiaramente lo stato emotivo di un altro animale o 
delle persone e forse, di provare gelosia o senso di colpa. Molti cani e gatti, 
sono consci della condizione emotiva e fisica delle persone, si rendono conto se 
il  padrone  è  depresso  o  malato,  e  possono  cambiare  completamente 
atteggiamento.  Questa  situazione,  oltre  ad  averla  riscontrata  in  alcuni  casi 
clinici, l'ho vissuta sulla mia pelle. In un periodo in cui avevo seri problemi di 
salute,  la  mia  Golden  Retriever,  Malva,  è  diventata  improvvisamente 
incontinente e apatica. Si è trascinata questo problema per qualche giorno,e lo 
ha  ripetuto  qualche  tempo  dopo,  in  occasione  di  una  mia  ricaduta.  Si  è 
sistemata con Pulsatilla, ma l'origine del problema era senz'altro il mio disagio 
emotivo, che lei percepiva e che ha manifestato con astenia e incontinenza. Il 
cane di una cara amica,Simona, un bracco da caccia  di nome Lube, nel tempo 
di  permanenza  in  questa  famiglia  ha  sempre  manifestato  un  disordine 
comportamentale, che andava dalla distruzione di ciò che le passava davanti, 
all'ipereccitazione continua, ai morsi alle mani quando la si prendeva contro il 
suo  volere,  alla  totale  assenza  di  educazione  per  quel  che  riguardava  la 
minzione e la defecazione. Tenendola a casa mia in occasione di un viaggio 
dell'amica,  mi  sono capacitata  del  fatto  che  si,  Lube è  una cagna  piuttosto 
nevrile ( regalo genetico del dna dei cani da caccia), ma sapeva stare al suo 
posto se richiamata e la presenza continua di un branco la aiutava a stare più 
serena. La notte dormiva tranquilla e tutto sommato con me si è comportata 
piuttosto  bene.  Non  credevo  che  il  comportamento  di  Lube  fosse 
completamente  dipendente  dal   contesto  in  cui  viveva,  ma  la  sua  natura 
iperergica accresceva il nervosismo in casa e causava un feed-back positivo che 
rinforzava i suoi comportamenti. A volte, per capire cosa ci sia effettivamente 
alla base di una circostanza difficile bisogna fare un passo indietro e osservare 
il problema da una visuale più ampia. Lube ha uno spirito da cane da caccia, 
necessitava di un lavoro costante che la aiutasse a sciogliere tutta l'energia che 
accumulava; la sua padrona si doveva occupare di tante cose, e più manifestava 
rabbia e stanchezza, più la cucciola si accaniva mangiando porte e divani. La 
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sua risposta al disagio,  è stata di disorganizzazione mentale. E poiché i padroni 
non erano più in grado di gestirla , le ho trovato una sistemazione a casa di 
un'altra amica,Bea, amante dei cani e molto brava con essi, proprietaria di un 
bel branco di giovani. Cambiato ambiente,la situazione si è andata pian piano 
riallineando.  O meglio,  c'è  sempre bisogno di  un po'  di  tempo per  ottenere 
risultati  soddisfacenti,  ma  l'aiuto  di  Veratrum  prima  e  Hyoshyamus  poi,  e 
l'introduzione in una famiglia dove i ruoli sono stati impostati dal branco stesso 
ha risolto il caso, fermo restando che l'indole iperergica di Lube si è mantenuta 
tale.
Queste sono dimostrazioni del fatto che i disturbi acuti e cronici di un essere 
umano possono a volte fiaccare l'energia di un animale domestico e portarlo ad 
assumere comportamenti nevrotici. Con queste osservazioni, riesce più naturale 
credere  all'idea  che  come noi,  loro  siano emotivamente  coinvolti  e  provino 
collera , paura, noia, solitudine, gelosia, ed altri complessi sentimenti.
I  colleghi  veterinari,  sanno  perfettamente  che  a  volte  è  necessario,  per 
effettuare visite od esami in ambulatorio, chiedere al padrone di attendere in 
sala d'aspetto, perché la sua empatia e la sua agitazione rendono il cane o il 
gatto nevrotico e teso (talvolta anche aggressivo) .

 
        7)    DIAGNOSI  DIFFERENZIALE  TRA I  DIVERSI  TIPI  DI 
AGGRESSIVITA'              

E' necessario,  a mio avviso,  avere ben chiara la differenza tra i  vari  tipi di 
aggressività, per poter inquadrare il cane in questione in uno di questi. Se non 
si fanno errori di valutazione a questo punto siamo già in grado di renderci 
conto fino a che punto possiamo ottenere buoni risultati e quale terapia è la più 
indicata da seguire.

IL CONCETTO DI AGGRESSIVITA' E DI AGGRESSIONE

 “L'aggressività,  è  solo  la  metà  della 
verità. La nostra etica detta che è sempre sbagliato essere aggressivi. Ma c'è  
una  bella  differenza  tra  essere  aggressivi  e  mostrare  un  comportamento 
aggressivo, come c'è un'enorme discrepanza fra il mostrare un comportamento  
aggressivo senza aver subito  provocazioni  e rispondere aggressivamente ad  
una vera provocazione.”
                    
                                                                                  Konrad Lorenz,1963        

16



Il comportamento di aggressione, viene definito come una sequenza di atti che 
minaccia di condurre, o conduce ad uno scontro fisico o psicologico dannoso 
e/o ad un pregiudizio, anche senza intenzione di nuocere. E' aggressivo il cane 
che si trova in uno stato di motivazione emozionale o cognitiva, che comporta 
un'alta  probabilità  di  produrre  comportamenti  aggressivi.  L'aggressività  è  la 
motivazione  all'aggressione  (e  la  terminologia  corrente  che  designa  i 
comportamenti aggressivi).
 Ciò che a noi evoca la parola aggressività non ha lo stesso significato nella 
mente del cane. Essa assume forme molto diverse. L'aggressività di predominio 
o  di  dominanza  è  influenzata  soprattutto  dalla  genetica.  L'aggressione  tra 
maschi o riferita al sesso è collegata agli ormoni, mentre altre forme possono 
essere  influenzate  dall'ambiente  (oggetti  in  movimento)  o  sono  apprese  nel 
corso  dell'apprendimento  attivo.  Alcuni  tipi  di  aggressione  sono  collegati 
semplicemente con il livello di eccitazione della mente del cane. Forme rituali 
di aggressione sono ben sviluppate nei cani e noi non dovremmo considerare 
questo  comportamento  sinistro,  patologico  o  sbagliato.  Può  certo  risultare 
sgradevole  alla nostra  mente,  ma spesso comprende solo uno sguardo o un 
atteggiamento piuttosto che un morso. L aggressione implica minacce mediante 
l'atteggiamento, il latrato e il ringhio o solo mediante la fissità dello sguardo e 
può essere  offensiva  o  difensiva.  L'aggressività  di  un  individuo dipende da 
numerosissimi fattori: il patrimonio genetico dei genitori, le ripercussioni della 
gravidanza, la socializzazione primaria prima dell'età di tre mesi, la successiva 
socializzazione secondaria, l' educazione impartita dalla madre e dagli altri cani 
adulti,  l'ambiente  in  cui  l'allevatore  e  il  proprietario  lo  fanno  crescere,  gli 
incidenti  e  le  avversità  della  vita  quotidiana,  gli  incontri  sociali  positivi  e 
negativi;  è  influenzata  ancora  dal  sesso,  dall'età,  dalle  dimensioni,  dalle 
condizioni ormonali, dal territorio, dalla distanza della persona, dalla gerarchia 
di dominio e di sottodominio e dai risultati di precedenti scontri con le persone. 
Per la mente del cane, molti scontri aggressivi sono una forma di competizione 
relativa  ad  una  risorsa  (  per  esempio  la  rivalità  tra  fratelli),  o  sono 
un'opportunità per aumentare il proprio potenziale genetico di sopravvivenza: 
per produrre la prole. La risorsa al centro della competizione qualche volta è 
evidente: cibo, riparo, territorio. Ricordiamo però che l'aggressività del cane, 
quando  non  sconfina  nella  patologia,  ha  sviluppato  un  meccanismo  di 
inibizione.  A tal  proposito  è  simpatico  ricordare  una  massima  di  Konrad 
Lorenz:  “L'aggressività  umana  è  istintuale.  Glie  esseri  umani  non  hanno 
sviluppato  alcun  meccanismo  ritualizzato  di  inibizione  dell'aggressività  a 
favore  della  sopravvivenza  della  specie.  Per  questa  ragione  l'uomo  è 
considerato un animale molto pericoloso”.
 In ogni caso, una certa idea sul significato del comportamento e sul tipo di 
aggressività ci è data dall'altezza della sua postura, che può essere:
−una postura alta: sicurezza di sé
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−una postura bassa: insicurezza (o predazione)
−una postura ambivalente: fra sicurezza e insicurezza
−una postura incomprensibile
Attraverso uno studio approfondito, è possibile cercare di capire quali sono le 
motivazioni  che  spingono  l'animale  ad  atteggiamenti  aggressivi,  anche  se 
dobbiamo tenere a mente che non è sempre facile scoprirlo.

Postura  Alta:  Iena,  la  vecchietta  nonché  detentrice  del  titolo  di  
capobranco, si avvicina, con postura alta, a Malva con la quale sta 

contendendo un gioco
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 Postura Bassa: Orsa, la nostra cucciola 
Rottweiler,si avvicina con una postura bassa; 

la coda e la testa sono rivolte verso il  
basso, e la sua andatura vuole 

dirci:
“sto venendo in pace!!!”
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 Postura Alta e bassa: Tinto, molto geloso di Malva, tenta un 
rimprovero nei confronti di Iena, ma non si attenta a  

farlo  in  postura  dominante:  infatti  si  nota  la  sua  posizione 
visibilmente sottomessa. 

                              AGGRESSIVITA DI DOMINANZA
                  
  
I  cani  sono  animali  che  vivono  nella  muta  o  nel  branco.  Non  credono 
nell'uguaglianza perché la loro mente non si collega a questa configurazione. 
La predisposizione genetica naturale del cane è di scoprire il suo posto nella 
gerarchia  sociale,  nella  gerarchia di  dominanza.  Sono normalmente colpiti  i 
cani tra i due anni ed i due anni e mezzo di età. Spesso questa aggressione è 
diretta verso di noi, e può essere provocata semplicemente dall'aver disturbato 
il cane, svegliandolo o allontanandolo o ordinandogli di andarsene dal luogo in 
cui riposa( più facilmente da comode poltrone o soffici divani......secondo le 
mie  personali statistiche). Può essere provocato dall'avvicinamento al suo cibo, 
alla sua “persona prediletta”,  alla sua zona di  riposo anche se lui  non vi  si 
trova.  L'aggressione  da  dominanza  può  essere  scatenata  da  una  grattatina 
affettuosa, dal mettere o togliere collare e guinzaglio, da uno sguardo fisso o da 
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un rimprovero,  dal  taglio  delle  unghie,  dall'asciugatura,  o  addirittura  da  un 
incontro  in  uno stretto  passaggio  attraverso  il  quale  il  cane  pensa  di  avere 
diritto di passare per primo. La punizione, sia verbale che fisica, può provocare 
aggressione di  dominanza.  Il  solo controllo del  cane può essere interpretato 
come  una  minaccia  alla  sua  posizione  e  può  richiamare  una  risposta  di 
dominanza.  Secondo le statistiche,  all'incirca uno su cinque dei  problemi di 
aggressione  che  richiedono  l'attenzione  del  veterinario  riguarda  quella  di 
dominanza.  Avviene spesso quando il  cane percepisce che il  suo padrone è 
debole. Se la mia Golden Retriever Malva, mi si butta addosso per chiedermi di 
accarezzarla, e io l'accarezzo, premio la sua iniziativa. Ma nello stesso tempo, 
le  dimostro  che  ho  obbedito  ad  un  suo  ordine.  Il  predominio  può  essere 
altrettanto sottile. Quando i cani interpretano i nostri comportamenti come una 
reazione al loro, hanno la tendenza a sentire in sé la capacità di imporsi e di 
dominare.  Qui entra in gioco anche la predisposizione genetica,  menzionata 
prima e sulla quale mi soffermerò più avanti. Se questa è incline al predominio 
attivo, con tutta probabilità il cane cercherà di accaparrarsi la posizione Alpha 
nel  branco,  quella  cioè  più  elevata,  quella  che  gli  garantirebbe  potere 
decisionale,  ma  anche  parecchie  responsabilità.  Quando  tentiamo  di 
guadagnarci l'affetto del nostro cane rispondendo alle sue richieste, possiamo 
involontariamente  creare  una  sensazione  di  predominio.  Così  Malva  si 
guadagna le mie coccole, ma la sua predisposizione genetica, il fatto che sia 
femmina, la sua indole dolce e il suo carattere naturalmente sottomesso non mi 
fanno temere un “colpo di stato”. 
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Questo però non vale per tutti i cani, e spesso l'uomo sbaglia ad assumere lo 
stesso tipo di  atteggiamento  nonostante  abbia  a  che fare  con razze  diverse, 
quindi diversi geni e diverse inclinazioni.  Inoltre questa forma di aggressione 
può essere sia innata che appresa e le statistiche ci dicono che l'85% dei casi 
clinici  si  verifica  nei  maschi.  Il  problema  serio  nasce  dal  fatto  che  questa 
aggressività è di solito rivolta ai membri della famiglia, i quali increduli, non si 
spiegano  l'accaduto.  Solitamente,  sono  proprietari  gentili,  del  tipo  non 
autoritario, che permettono al  proprio cane di comportarsi  a  modo suo o lo 
trattano come un loro pari. Permettere ad un cane di fare a modo suo autorizza 
e potenzia il comportamento di dominio. Indietreggiare davanti ad un ringhio, 
lasciarlo vagabondare liberamente, non impedirgli  di saltare addosso ad una 
persona,  mostrare  insomma  un  atteggiamento  permissivo  crea  sempre 
problemi.   La fortuna  è  che  nonostante  ci  siano  delle  componenti  mentali 
innate, anche l'apprendimento gioca un  ruolo importante e questo ci permette 
di poter affrontare il problema e tentare di curarlo, o quanto meno di arginarlo. 
Teoricamente,  sarebbe  piuttosto  semplice  tenere  a  bada  questo  tipo  di 
aggressività evitando le cause che la scatenano, anche se di solito non è una 
soluzione duratura né soddisfacente. Capita spesso che cani dominanti, quando 
trovano qualcuno in grado di controllarli a dovere, dimostrino un certo sollievo 
e  assumano  un  comportamento  visibilmente  più  disteso.  E'  come  se  ci 
dicessero: - “mi posso rilassare, sono finite le responsabilità !!!!!!!!”-
A volte ci  sfugge che dominanza e aggressività possono andare in direzioni 
opposte.  Alcuni  cani   che  si  mostrano particolarmente  dominanti  non sono 
assolutamente aggressivi ma caparbi, mentre altri, a loro volta dominanti ma 
insicuri  e  bisognosi  di  dimostrare  qualcosa  (sarebbe  forse  meglio  definirli 
“sottodominanti”) possono dimostrarsi compagni piuttosto pericolosi se non si 
è in grado di gestirli a dovere.
Per questi cani, per poterli ridimensionare c'è bisogno di un impegno serio e 
costante, devono imparare che niente è gratuito. Devono rivalutare il rapporto 
con il padrone e con la famiglia. Oltre ad istruire correttamente i padroni al 
nuovo “manuale d'uso”, possiamo riferirci all'omeopatia per aiutare il cane ad 
affrontare i cambiamenti in modo più sereno e tranquillo e gradatamente fargli 
accettare le modifiche e le nuove richieste, tenendo presente che una parte della 
loro disposizione mentale è di origine genetica e quindi inaccessibile ad ogni 
tentativo di trasformazione.
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                    AGGRESSIONE POSSESSIVA E DI PROTEZIONE

I cani non si aspettano di vivere alla pari con altri cani o con noi.
La democrazia è un'ideologia mal risposta nel mondo dei cani. La loro mente 
funziona in modo diverso dal nostro, ma noi ci accorgiamo di avere difficoltà 
ad accettare questo concetto perché alieno al nostro modo di pensare. Il tipo di 
padrone che punisce i cani prepotenti ed esalta quelli sottomessi crea conflitti 
nella loro mente perché, secondo il modo di pensare dei cani, quello che egli fa 
non  è  naturale.  La  gelosia  riguardo  all'attenzione  da  parte  del  padrone,  il 
possesso di un giocattolo o di un osso, la rivalità su chi deve dormire nel luogo 
preferito, sono tutte manifestazioni di problemi relativi al comportamento di 
predominio in cui non è stata stabilita in modo adeguato una gerarchia. Questa 
forma di  competitività è  già possibile  osservarla  all'interno della  cucciolata, 
quando i cani, ancora molto piccoli non hanno ancora definito rapporti precisi 
tra predominio e sottomissione. La somiglianza che li accomuna non permette 
loro  di  stabilire  facilmente  qual'è  il  cane  dominante.  Nasce  così  la  rivalità, 
considerata in questo caso un problema legato all'apprendimento, che avviene il 
più delle volte in cani dello stesso sesso che si somigliano per dimensioni e per 
età ed è scatenato di solito da competizioni per il cibo,i giocattoli, un luogo per 
dormire,  o  la  nostra  attenzione.  Questo  si  protrae  anche  successivamente. 
Ognuno, insomma, lotta per un posto al sole : cibo, partner sessuali e territorio 
sono  senza  dubbio  le  tre  risorse  più  importanti  per  la  maggior  parte  degli 
organismi animali. Come la paura, anche l'aggressività è una reazione ad una 
situazione  potenzialmente  pericolosa.  Un avversario  è  sempre  un  pericolo,a 
meno  che  non  si  sia  capaci  di  controllarlo.  L'aggressione  possessiva  è  la 
variazione del semplice predominio che i cani molto frequentemente rivolgono 
verso i bambini. L'aggressione possessiva si può prevenire meglio scegliendo i 
cani  con cura e mostrando dominanza su di  essi  finché sono piccoli.  Nella 
mente del cane, la vita con i bambini, può indirizzarlo verso un vero caso di 
rivalità tra fratelli. L'animale potrebbe rendersi conto che gli adulti sono i capi e 
lasciar  stare  il  loro cibo,  ma  nello  stesso  tempo percepisce  la  mancanza  di 
autorità da parte dei loro figli piccoli. Nella mente di questo cane, i bambini 
diventano rivali nei confronti del cibo o dell'affetto o del gioco che gli viene 
offerto  dai  capi  del  branco,  i  genitori,ed  esso  mostra  la  sua  competitività 
comportandosi  in  modo aggressivo  con i  bambini.  A questo  si  può ovviare 
prevenendo,cioè addestrando il cane  fin dal momento in cui lo si accoglie in 
casa in modo che tutti i membri della famiglia siano dominanti su di lui. Lo 
stesso  vale  per  la  rivalità  tra  due  cani  all'interno della  stessa  famiglia.  Per 
quanto possa sembrare duro, è necessario individuare quale dei due cani sia 
quello dominante e favorirlo in tutto, ignorando contemporaneamente il cane 
sottodominante, per allargare la distanza tra di essi e ridurre notevolmente le 
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probabilità di una futura contesa.
A volte la possessività si manifesta nei confronti delle persone della famiglia o 
di  altri  animali  facenti  parte del  territorio,  come se  questi  ultimi  fossero di 
proprietà del cane stesso. Il cane diventa una sorta di body guard, una guardia 
del  corpo  a  tutti  gli  effetti,  che  controlla  tutto  ciò  che  si  avvicina  al  suo 
padrone. L'esempio di una razza generalmente molto possessiva con i propri 
padroni  è  il  Fila  Brazileiro,  geneticamente  predisposto  all'attaccamento 
morboso nei confronti del proprietario e altrettanto diffidente e aggressivo con 
gli  sconosciuti.  Ho  impiegato  molto  tempo  e  molta  pazienza  per  farmi 
riconoscere ed accettare  dai  Fila  Brazileiro di  un allevamento gestito da un 
addestratore molto valido. Quelli che non tentano di pizzicarti una mano per 
ricordarti che sei in territorio nemico, fanno finta di non vederti, ti considerano 
una nullità. Poi , piano piano, riesci ad entrare nella loro cerchia, diventi un 
“pezzetto”  del  loro  branco ,  vieni  considerato  uno di  loro,  ma  quello  della 
diffidenza è un muro molto duro da abbattere, non bisogna avere fretta, sono 
loro che decidono quando è ora di prenderti i considerazione.
Infine,  un'altra  forma  di  quest'aggressività  di  protezione   che  si  verifica 
unicamente nella femmina,ed è il  solo tipo di  aggressione specifico di  quel 
sesso è quella materna. L'aggressione materna è influenzata dal progesterone,ed 
è proprio a causa di quest'ormone che il cane può sviluppare aggressività, che 
comunque sarebbe giustificata, perché è volta a proteggere la prole, e cioè a 
salvaguardare  i  giovani  e  preservare  i  geni.  A volte  il  comportamento  può 
sembrare patologico perché viene espresso anche in assenza di una cucciolata, 
visto il fisiologico rialzo dell'ormone dopo il calore anche in assenza di  una 
gravidanza.  Questo rialzo dura due mesi,che è  circa  lo  stesso periodo della 
gravidanza,  ed  è  il  fattore  di  precipitazione  ormonale  che  sovrintende  al 
comportamento materno, e che include l'aggressione materna. Una ciabatta o 
un giocattolo, per la mente del cane, sono un surrogato del cucciolo e possono 
essere gagliardamente difesi.  E sebbene possa sembrare a prima vista che il 
problema sia  quello  dell'aggressione  competitiva per  un oggetto  conteso,  in 
realtà,  sotto  il  profilo  ormonale,  questa  è  una  pura  forma  di  aggressione 
materna, derivante da uno “squilibrio ormonale”, di protezione di un surrogato 
del cucciolo. 
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Atteggiamento di protezione di un surrogato
del cucciolo di Kira, la nostra Setter,
durante un periodo di pseudogravidanza

                 AGGRESSIONE DI PAURA

L'antitesi dell'aggressione di dominanza, è l'aggressione di paura. L'aggressione 
di dominanza è soprattutto di origine genetica ed è difficile da trasformare. E' 
un'aggressione  di  offesa  nel  pieno  significato  della  parola  che  riguarda  il 
comportamento. E poiché è appreso, è più facile da trattare. Sappiamo già dai 
precedenti  studi  dei  comportamentalisti  che  se  un  cucciolo  non  è  stato 
adeguatamente socializzato con il suo ambiente,se non ha sperimentato visioni, 
odori  e  rumori  durante  il  periodo  formativo  della  socializzazione,può 
sviluppare  una  paura  dell'insolito.  La  paura  è  la  risposta  naturale  di 
autoconservazione di tutti gli animali di fronte a situazioni nuove e insolite ed è 
la risposta più comune di tutti gli animali prigionieri nei confronti dell'uomo. 
Forse  sorprendentemente  è  anche  il  tipo  più  comune  di  aggressione  che 
mostrano  i  cani  di  famiglia.  Un  caso  su  quattro  di  aggressione  che  viene 
sottoposta  al  veterinario  è  aggressione  di  paura  o  l'equivalente  dolore  che 
induce l'aggressione. La risposta del cane alla paura o al dolore è un misto di 
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sensazioni fisiche, fisiologiche ed emotive e sebbene molti tipi di aggressività 
di paura abbiano la loro origine durante il periodo di socializzazione che va 
dalle  sette  alle  dodici  settimane  di  età  un  cane  può  sviluppare  un 
comportamento di paura in ogni momento.
Questo tipo di aggressività è la più comune causa di morsi dei cani contro i 
bambini.
Ci sono molte ragioni per cui i cani mordono i bambini. Se con loro non hanno 
adeguatamente socializzato possono pensare che essi siano una nuova specie 
non familiare. Per la mente del cane i  nostri bambini sono molto diversi da noi. 
I bambini prima dell'età puberale hanno un odore diverso così come ogni essere 
più piccolo. In più si muovono a scatti, e addirittura a volte possono scatenare 
un'aggressione di tipo predatoria. L'aggressione di paura può essere causata da 
una precedente esperienza dolorosa con un bambino che, per esempio, tirava il 
pelo  al  cane.  Alcuni  cani  possono  anche  sviluppare  una  paura  dei  bambini 
perché in precedenza sono stati castigati o sgridati in presenza di un bambino e 
associano il bambino a quell'esperienza.
Infine,  come  già  accennato,  questa  tipologia  di  aggressività  può  venire 
rinforzata dall'apprendimento. Il cane mostra paura e addenta qualcuno che gli 
si avvicina ,questi indietreggia e il cane impara che tentare di mordere quando 
si  ha paura dà ottimi risultati.  Per  esprimere in modo aggressivo le proprie 
paure un cane deve sentirsi  protetto e avere fiducia  in se stesso,  come può 
accadere quando sono al fianco dei propri padroni. La loro presenza li rincuora, 
e visto che un'azione intimidatoria può ritorcersi contro chi la compie, un cane 
pauroso non vuole passare di colpo dalla parte dell'attaccante a quello della 
vittima. Per questo è sempre molto più coraggioso quando manifesta la propria 
ostilità da un rifugio sicuro o se l'oggetto dei suoi timori è ancora più impaurito 
di lui (  come capita con le persone affette da cinofobia ).  Per  i  cani  la cui 
aggressività nasce dalla paura, l'esibizione di coraggio di fronte al pericolo è 
dovuta ad un leggero senso di dominanza. Questa può essere considerata una 
forma di  inflessibilità  che spinge a tentare di controllare fatti  e  circostanze, 
invece  di  subirli  passivamente.  Se  manca  la  dominanza,  i  cani  paurosi  si 
ritirano  strisciando  di  fronte  agli  avversari.  Assumono  un'aria  mogia,  si 
rifugiano in  un angolo,  si  appiattiscono a  terra  e orinano per  accattivarsi  il 
favore dei presunti nemici.
Nei casi  in cui manifestino una reazione dominante da paura, l'omeopatia può 
fare molto, aiuta dove il comportamento appreso ha deviato la sensibilità del 
cane  e  ne  ha  modificato  la  visione  oggettiva  del  mondo.  Ma di  questo  mi 
occuperò  più  avanti,  quando  descriverò  i  miglioramenti  a  cui  una  terapia 
omeopatica  può  portare,  tenendo  presente,  come  sempre,  che  ciò  che  è 
geneticamente
preordinato non può esser modificato,quindi è importante capire fin dove  il 
comportamento del  cane è acquisito dalle  sue esperienze e quanto invece è 
scritto nei suoi geni. Ho avuto a che fare con una cagnolina, Jenny, che era 

26



geneticamente predisposta ad essere sottomessa ed impaurita ed ha trasmesso 
questo potenziale  genetico alla sua prole.  L'aggressione di  paura ereditata è 
meno facile da prevenire, specialmente la paura globale per qualsiasi stimolo 
che alcuni cani mostrano; può essere alleviata con un'adeguata socializzazione 
nel periodo sensibile e un aiuto omeopatico.

                                      AGGRESSIONE PREDATORIA

 I cani sono predatori. Se viene lasciato regredire al comportamento naturale, il 
cane domestico diventa un Dingo.  Indipendentemente da quanto noi  uomini 
abbiamo modificato le loro basi  genetiche,  questo è un fattore che non può 
essere eliminato. E' un comportamento finalizzato al conseguimento del cibo, 
quindi direi che  non è compatibile con la definizione di aggressività, anche se 
qualche volta  ci  scontriamo con essa nel  momento in cui  il  cane smette  di 
rincorrere le galline per concentrarsi su bambini o persone anziane. Sebbene 
ciò sia piuttosto raro, questo è tuttavia il tipo più grave di aggressione perché è 
finalizzato ad uccidere. Memore di ciò che sta succedendo in alcune aree del 
sud  Italia,  mi  sento  di  dire  che  forse  i  casi  di  aggressione  verificatisi 
recentemente sono di origine predatoria. Nelle zone in cui ci sono numerosi 
cani  randagi,  possono formarsi  piccole mute di  cani  in aree rurali,  e  queste 
possono divenire mute predatorie che cacciano e uccidono le pecore,le capre e 
anche i bovini. E forse anche le persone. Questi esempi sono rarissimi, ,ma 
quando avvengono, tuttavia, è un problema spaventoso.         
Questa è la forma di comportamento più difficile da superare, perché è radicata 
molto  profondamente  nella  mente  del  cane.  Dopotutto  le  ricompense  sono 
splendide. La caccia e l'uccisione. Queste trascendono tutte le trasformazioni 
che abbiamo mai imposto al cane e coinvolgono proprio la sua personalità più 
profonda.  Ne sono un esempio i Pitt Bull, che oltre ad un elevato potenziale 
aggressivo,hanno  anche  un fortissimo impulso  predatorio  e,  più  per  la  loro 
stessa indole che per gli insegnamenti degli addestratori, non esitano a balzare 
addosso a qualsiasi piccola vittima in movimento con l'intenzione di ucciderla. 
Lo  fanno  in  modo  rapido  e  sicuro,  dimostrando  una  straordinaria  abilità. 
Purtroppo non si limitano a sterminare insetti, perché a volte scelgono obiettivi 
meno accettabili, dai cani di taglia piccola fino ai bambini. Essendo questa una 
problematica  legata  alla  genetica  e  quindi  innata  il  riaddestramento  e  il 
recupero  non  accertano  risultati  validi.  E  onestamente  ,  non  ho  avuto  casi 
comportamentali la cui aggressività potesse essere riconducibile ad una forma 
predatoria , ragion per cui non ho basi su cui fondare una risposta omeopatica 
soddisfacente. O meglio, ricordo un unico caso che mi capitò diversi anni fa, 
all'inizio dei miei studi in omeopatia . Non sapevo se si trattava effettivamente 
di  aggressività  predatoria,  perché  allora  non  avevo  ancora  le  necessarie 
conoscenze di etologia, ma ricordo che il quattro zampe in questione era un Pitt 

27



Bull  giovanissimo  che  azzannava  tutto  e  tutti,  esseri  viventi  e  non,senza 
preavviso  e  con  ferocia.  In  particolare  erano  gli  oggetti  e  le  persone   in 
movimento che lo eccitavano terribilmente, e così passava le sue giornate a 
rincorrere  le   foglie  che  volavano  in  giardino,  ma  anche  tutto  ciò  che  gli 
passava  davanti  durante  la  passeggiata.  Provai  a  dargli  Stramonium,  con  il 
risultato che , secondo i padroni, si era acuita la sua aggressività.  Passammo a 
Hyoshyamus, dopo il quale, il cane passava le sue serate in casa con i padroni a 
sbavare e ringhiare da sotto una sedia. Divenne inavvicinabile, fino a quando 
alcuni  miei  colleghi,  in  un  momento  in  cui  io  ero  in  vacanza,  decisero  di 
sopprimerlo. Fu un duro colpo e un fallimento, ma avrei imparato più tardi che 
ci sono problematiche di fronte alle quali bisogna purtroppo gettare la spugna.

                                     AGGRESSIONE IDIOPATICA
 E' detta anche iperagressione primaria e testimonia una grave perturbazione 
del funzionamento dell'individuo. 
Qualche volta alcuni cani diventano aggressivi verso le persone che conoscono 
e senza un'apparente ragione. L'aggressione non è riferita a predominio, paura, 
rivalità,  gelosia  o  altre  cause  note,  e  in  questi  casi  si  chiama “aggressione 
idiopatica”.Tuttavia spesso la causa c'è, ma è profondamente nascosta nei geni 
del cane. Ci sono razze più predisposte di altre ad essere affette da aggressività 
idiopatica. E' il caso dei cani da montagna dei Pirenei, e oggi anche i cani da 
montagna Bernesi, i san Bernardo, i Rottweiler, i Dobermann, i pastori tedeschi 
e i Cocker Spaniel colorati, specialmente il biondo inglese. In questa razza, la 
condizione è nota sotto due espressioni correnti, la sindrome “Jekyll Hyde o 
sindrome di valanga di rabbia”. Tipicamente i cani che soffrono di questo tipo 
di  aggressione idiopatica sono di  solito  affezionati,  obbedienti,  simpatici,  di 
buona indole ma, per non si  sa quale ragione, improvvisamente si  rivoltano 
ferocemente contro i loro padroni o contro i visitatori, mordendoli alle gambe , 
alle braccia o al viso. Il proprietario che riesce ad accorgersene prima noterà un 
lampo tutt'altro che normale nello sguardo del proprio cane un attimo prima di 
un attacco,  ma all'infuori  di  questo non ci  sono altri  preavvisi.  Alcuni  cani 
rimarranno  mogi  mogi  per  un  breve  periodo  subito  dopo  la  crisi.  Altri  si 
riprenderanno  quasi  immediatamente  e  ritorneranno  ai  loro  normali  modi 
affettuosi.  Gli  esami  clinici  raramente  rivelano  in  questi  animali  qualche 
anomalia,  anche  se  è  necessario  prendere  in  considerazione  l'eventuale 
presenza di patologie organiche ( tumori cerebrali  e disturbi endocrini) o di 
patologie  comportamentali  come  una  personalità  esplosiva,  uno  stato 
dissociativo  (  tipo  schizofrenia).  Il  problema  dev'essere  sepolto  molto 
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profondamente nella mente  del  cane ed è  quasi  indubbio che sia  di  origine 
genetica.  Purtroppo  non  ci  sono  cure  per  l'aggressione  idiopatica.  A volte 
clinicamente la si può ricondurre a certe forme di epilessia, quindi sarà efficace 
l'uso  di  farmaci  anticonvulsivanti  o  una  terapia  omeopatica  mirata  a  tenere 
sotto controllo le crisi, ma generalmente è tutto inefficace e l'unico trattamento 
per questo tipo di aggressività è l'eutanasia. E'  un duro verdetto, ed è giusto 
tentare l'impossibile per cercare una soluzione al problema, ma per i padroni è 
una convivenza troppo difficoltosa, e spesso a causa di un rifiuto da parte della 
famiglia , o peggio ancora di un'ordinanza della magistratura , il cane viene 
confinato  in  un  canile,  ed  entra  a  far  parte  dei  soggetti  non più  adottabili, 
destinati a morire in una gabbia.
Ho  assistito  ad  un  caso  molto  difficile,  gestito  dall'addestratore  con  cui 
collaboro , e devo dire che è sconvolgente avere a che fare con soggetti affetti 
da questa patologia. Il cane in questione era un American Bull Dog, di quattro 
anni circa.  Era stato mandato nel  centro di  recupero da un magistrato delle 
Marche,  visto  che  era  affetto  da  esplosioni  ingiustificate  di  rabbia,  che  lo 
portavano ad aggredire i suoi padroni in modo feroce. Nei momenti in cui non 
aveva le pupille dilatate però, era un cane come tanti, affettuoso e benevolo. 
Ma a volte, apparentemente senza una causa scatenante, si accaniva sui piedi 
dei  suoi  padroni  ,  procurando  loro  ferite  molto  serie.  Dopo  una  certa 
permanenza in un canile marchigiano,e visto che anche i volontari del canile 
non  erano  in  grado  di  avvicinarsi,  il  magistrato  aveva  chiesto  l'intervento 
dell'addestratore, per tentare il tutto per tutto. Ho visto da lui recuperare molti 
casi, ma questo cane era davvero impegnativo e imprevedibile. Era come se 
avesse una doppia personalità, scodinzolava e si lasciava avvicinare, ma ogni 
tanto,  improvvisamente,  senza  nessun  tipo  di  preavviso,  si  lanciava  in  un 
attacco devastante. Quest'attacco costò caro all'addestratore che ebbe a che fare 
con il pronto soccorso per un grave lacerazione al piede. Non avendo molti 
elementi su cui lavorare, provai a fargli somministrare in concomitanza con una 
specifica rieducazione, Hyoshyamus, sulla base di un comportamento duplice 
che  mi  ricordava  la  sindrome  di  Tourette,  a  cui  seguirono  tentativi  con 
Belladonna e  Stramonium per  l'esplosione  con cui  il  cambiamento  emotivo 
portava a sferrare gli  attacchi  e la  furia cieca che li  caratterizzava.  Feci  un 
tentativo  anche  con  Tarentula.  I  rimedi  venivano  somministrati  nel  secchio 
dell'acqua da bere, e di conseguenza non saprò mai se effettivamente siano stati 
assimilati, ma nel tempo in cui è stata effettuata la somministrazione non ho 
notato  nessun  tipo  di  cambiamento,  né  in  positivo,  tanto  meno in  negativo 
(peggio di così!!!). Dopo tre mesi di sforzi per cercare di ridare una vita serena 
al  cane,  purtroppo,  si  è  dovuto  decidere  per  l'eutanasia.  Sono  esperienze 
devastanti, e che a volte mi scoraggiano, ma poi, percorrendo a ritroso  i casi 
vissuti da me personalmente, e quelli appresi dai colleghi, mi accorgo che sono 
davvero tanti i casi che vanno a buon fine, e che è effettivamente piuttosto raro 
avere a che fare con questa forma di aggressività. 
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Esiste  poi  l'iperaggressività  secondaria,  derivante  cioè  da  altre  forme  di 
aggressività:  essa  testimonia  una  perdita  delle  capacità  di  adattamento,  una 
regressione del livello di intelligenza allo stadio di riflesso comportamentale. 
Questo capita  a forza di  vincere i  conflitti  e  il  cane acquisisce sicurezza al 
punto  tale  da   perdere  le  sue  inibizioni  e  manifestare  un  comportamento 
aggressivo violento e senza controllo del morso ( es: il postino si avvicina alla 
casa,  il  cane  abbaia;  il  postino  deposita  la  corrispondenza,  il  cane  abbaia 
sempre  di  più;  il  postino  si  allontana  ,  il  cane  si  calma.......  Ha  ottenuto 
l'allontanamento  del  postino  con  l'abbaio,  l'aggressione  del  cane  è 
ricompensata. Quindi l'aggressione aumenterà in intensità e frequenza ).

                                 AGGRESSIONE APPRESA

E'  ovvio che  ai  cani  può essere  insegnato ad essere  aggressivi.  Coloro che 
addestrano  cani  per  i  combattimenti,  scelgono  chiaramente  razze  già 
geneticamente predisposte ,come i Pitt Bull, ad esempio, i quali hanno nel loro 
potenziale genetico l'aggressività e la tenacia e, se provocati, sono pronti ad 
azzannare e non mollano la presa, il che li può rendere effettivamente molto 
pericolosi. Tuttavia,se adeguatamente indotti a socializzare fin dai primissimi 
mesi di vita e soprattutto, se i suoi padroni sono persone assennate, possono 
imparare a convivere con i loro simili e con gli esseri umani fino al punto di 
trasformarsi in compagni leali e divertenti. Comunque, a causa del patrimonio 
genetico  derivante  da  particolari  incroci,  in  loro  sonnecchia  sempre  un 
potenziale aggressore.  Se a questa pistola senza sicura che sono i Pitt Bull 
aggiungiamo  particolari  e  feroci  tipi  di  addestramento  come  il  servirsi  del 
dolore  per  indurre  l'aggressione,  creiamo  sicuramente  un  cane-killer.  Infatti 
l'aggressione  da  dolore  (  altro  tipo  di  aggressività   di  cui  descrivo  solo  i 
caratteri  generali)  si  verifica come atteggiamento di risposta ad uno stimolo 
dolorifico che supera la soglia di sopportabilità del cane. Io lo considero un 
comportamento normale, nel senso che  toccando o stimolando il cane in un 
punto particolarmente doloroso, esso reagisce nell'unico modo che conosce; è 
un riflesso che il cane non controlla, è il suo modo per dirti “ Hey, stai attento !
mi stai facendo malissimo!!!!!”. Per questa ragione è indispensabile verificare 
lo  stato  di  salute  dell'animale   prima  di  pensare  che  improvvisamente  sia 
diventato  aggressivo.  A volte  togliendo  il  dolore,  il  cane  ritorna  quello  di 
sempre.
Chi  cerca  di  far  diventare  aggressivo  il  cane,  usa  quindi  la  stimolazione 
dolorifica per ottenere ciò che vuole. E qui si entra nel campo dell'aggressione 
appresa,  che  però  fortunatamente  si  può utilizzare  anche  in  modo positivo, 
perché in mani competenti può essere innescata e deviata. Un cane poliziotto 
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per esempio, deve a un dato momento percorrere una via affollata e rivolgere 
effusioni a un bimbo senza che questi corra alcun rischio, ma il momento dopo 
può  essergli  chiesto  di  attaccare  un  criminale.  Questo  richiede  lavoro  e 
competenza  e  una indole  equilibrata  nel  cane.  Solitamente,  se  si  verificano 
problemi, la responsabilità di ciò è nostra, riconducibile a qualche errore nella 
conduzione del cane o ad una errata impostazione, eventualmente correggibili 
con un adeguato riaddestramento e un aiuto dall'omeopatia. 

   

                                 AGGRESSIVITA' DA IRRITAZIONE

Quest'ultimo  tipo  di  aggressività  che  affronteremo  è  di  tipo  difensivo  e 
solitamente molto  moderata.  Infatti  permette  al  cane  di  esprimersi  in  modo 
chiaro,senza troppa impulsività, con una sequenza esplicita. E' tipica del cane 
irritabile ,  nervoso,  scontento,  infastidito,  esasperato,  maltrattato.  E'  favorita 
dagli ormoni sessuali, rischia cioè di aumentare nella pubertà e nei periodi di 
calore della cagna e nei maschi che percepiscono i  feromoni delle cagne in 
calore.  Non  è  una  forma  universalmente  accettata  dagli  etologi  e  dai 
sociobiologi, ma secondo alcuni illustri comportamentisti come Joel Dehasse, è 
più che plausibile. Egli la descrive attraverso la classificazione di Moyer (1968) 
secondo  cui  l'aggressività  viene  mossa  da  una  motivazione  interna,  per 
precisione l'irritazione, causata da :
-L'attacco  da  parte  di  un  individuo  con  cui  il  cane  è  stato  adeguatamente 
socializzato ( cane o essere umano).
-L'intrusione  nella  distanza  individuale  (distanza  critica)  da  parte  di  un 
individuo ritenuto dal  cane inoffensivo ,  ma mostrante segni  di  timore o di 
irritabilità. Un esempio possono essere il contatto tattile ripetuto, le carezze o il 
solletico, quando il cane ha chiesto l'interruzione del contatto.
−Il dolore  ( o l'anticipazione del dolore) e l'avvicinamento di un individuo che 
infligge dolore, sia che si tratti di una punizione fisica o del dolore provocato 
da una malattia come un ascesso dentario, un'otite, un'infezione cutanea.....; il 
che  spiega  come  un'irritazione  possa  presentarsi  più  facilmente  in  un  cane 
anziano.
−Le privazioni, come la fame e la sete: quando l'animale è irritabile e il cibo o 
l'acqua sono inaccessibili.
−Le frustrazioni come la vista di un gioco o di un alimento che successivamente 
sono resi inaccessibili.
−Le alterazioni sensoriali, come la riduzione della vista ( atrofia progressiva 
della retina) o dell'udito( sordità). La riduzione della visione a causa di una 
frangia di pelo è una delle cause frequenti di aggressione da irritazione.
La soluzione a questo problema è complicata perché chiaramente dipende dalla 
fonte dell'irritazione. Una volta esaminato il cane e fatto chiarezza sulle cause, 
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per  esempio   a  seguito  di  una  patologia  dolorosa  che  richiede  delle  cure, 
essendo l'aggressività facilmente scatenata da un quadro clinico di  ansia,  di 
disturbi dell'umore, il miglioramento dei sintomi lo si avrà con un trattamento 
dei problemi sottostanti. Infatti il più delle volte il cane anticipa le intenzioni 
della  persona  mostrando ansia  e  minaccia  ancor  prima  di  essere  toccato,  o 
addirittura  avvicinato,  quindi  il  rimedio  omeopatico  può  aiutarlo  a 
tranquillizzarsi,  ma  bisogna  mettere  anche  in  atto  tecniche  di 
controcondizionamento,  associando  la  persona(  stimolo  scatenante 
l'aggressione condizionata) ad una situazione sistematicamente positiva, come 
un gioco o un alimento appetitoso.

               8)  LA VISITA CLINICA E  INTERROGATORIO 
OMEOPATICO

“I vegetali e gli animali non sono coscienti del senso di responsabilità della  
malattia e della guarigione ma ne sostengono e ne subiscono tuttavia i loro 
effetti.”
                                                                                                    Eric Vanden  
Eynde

  Se il veterinario vuole seguire le leggi descritte nell'Organon e nelle Malattie 
Croniche del maestro Hahnemann deve imparare a riconoscere tutte le cause 
dirette  delle  malattie  per  insegnare  ai  proprietari  ad  evitarle.  Individuare  le 
cause di tali malattie è il suo primo compito. Quando sarà riuscito ad evitarle, 
resteranno  solamente  i  sintomi  omeopatici.  L'osservazione  dell'ambiente  ci 
fornisce già diverse informazioni relative alla vita del cane e al suo rapporto 
con  i  famigliari,  ma  è  solo  attraverso  una  visita  approfondita  ed  un 
interrogatorio omeopatico che possiamo raggiungere un grado di conoscenza 
della  situazione  che  ci  consenta  di  trarre  efficaci  conclusioni.  Innanzitutto 
saremo  in  grado  di  differenziare  i  casi  destinati  ad  un  trattamento  di  tipo 
omeopatico  da  quelli  che  necessitano  di  semplici  variazioni  dietetiche  o 
ambientali  :  tutte  le  situazioni  dipendenti  da  errori  dietetici,  da  carenze  od 
eccessi  alimentari,da  condizioni  igieniche  ed  ambientali  insufficienti  o 
sfavorevoli esigono la semplice correzione di quei fattori. Ricordo al riguardo 
un caso di un  Labrador iperattivo che esagerava nel gioco mordendo senza 
badare alla forza che utilizzava a cui è stato sufficiente prescrivere un mangime 
meno ricco in proteine e un po' di moto tutti i giorni per ottenere “magiche “ 
guarigioni  senza ricorrere  a  rimedi  omeopatici  o addirittura  a  farmaci.  Solo 
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quando risulti impossibile una loro completa rimozione si deve pensare ad un 
intervento  farmacologico  che  potenzi  le  difese  modificando  in  positivo 
l'adattamento  del  soggetto  all'ambiente.  Tutti  questi  fattori  di  squilibrio 
rientrano anch'essi negli ostacoli alla guarigione in larga parte già affrontati in 
precedenza per quanto riguardava le alterazioni presenti all'interno del rapporto 
uomo-animale.  Questi,  assieme  a  quelli  appena  citati,  alle  inclinazioni 
genetiche  del  cane  e  alle  eventuali  terapie  soppressive  allopatiche  (  o 
omeopatiche)  somministrate  precedentemente,  devono  assolutamente  essere 
prese  in  considerazione  dal  veterinario  omeopata,  il  quale  è  tenuto  ad 
individuare  ciò  che  in  quel  particolare  contesto  è  malsano  e  in  grado  di 
provocare  patologia,  in  modo da  elaborare  una  soluzione  che  consenta  una 
guarigione  naturale  rapida  ,  dolce  e  duratura,  in  un  ambiente  rispettoso. 
Verificando nel corso dell'interrogatorio  e della soggettiva osservazione ciò 
che è stato precedentemente detto, va ora affrontata la visita vera e propria, che 
si  avvale  di  un  integrazione  tra  semeiotica  tradizionale  e  semeiotica 
omeopatica. Questo perché in omeopatia si ricercano i sintomi particolari del 
comportamento  individuale  del  soggetto  completandoli  con  quelli  oggettivi 
tradizionali.  A  questi  vengono  poi  aggiunti  una  serie  di  sintomi  che  la 
semeiotica  classica   considera  non  influenti  sia  per  la  diagnosi  che  per  la 
terapia.  Infatti,  mentre  per  la  medicina  tradizionale  la  scelta  della  terapia 
dipende  dai  sintomi  comuni  rilevati  e  dalla  diagnosi  patologica,  chiedendo 
aiuto  agli  esami  di  laboratorio  ritenuti  necessari  per  ogni  singolo 
caso,l'omeopatia considera l'organismo non a distretti separati ed indipendenti 
l'uno dall'altro, ma bensì come un tutt'uno che ammala e che necessita di essere 
esaminato  come unità  biologica  e  globale,  nella  totalità  dei  suoi  sintomi  e 
seguendo la legge di similitudine. E' molto importante non trascurare la visita 
clinica: specialmente nei problemi di tipo comportamentale,potrebbe accadere 
di dedicarle poca attenzione concentrandosi maggiormente nello studio della 
mente  del  cane  rischiando  così  di  lasciarsi  sfuggire   sintomi  oggettivi  che 
invece  proprio  nel  cambiamento  caratteriale,  potrebbero  avere  una  grande 
implicazione e un ruolo importante nella scelta del rimedio (per esempio la 
temperatura, la sensibilità al tocco, alla pressione o al dolore, la presenza o 
meno  di  lesioni  cutanee,  le  secrezioni  e  gli  odori....).  Ecco  perché,  a  mio 
parere  ,  una  visita  comportamentale  completa  è  una  sommatoria  di  alcuni 
principi  della  semeiotica  tradizionale,  di  un  interrogatorio  omeopatico 
completo e di nozioni di etologia da applicare al recupero e alla terapia.

 Della semeiotica tradizionale non devo perdere di vista i criteri di visita e i 
segni patogenetici delle malattie quali:
−I  segni  fisici  e  locali,  che  vengono  rilevati  attraverso  l'ispezione  , 
l'auscultazione, la palpazione.
−I segni generali come la sudorazione e la febbre, l'abbattimento e l'edema.
−I segni funzionali,cioè il dolore , la sete....
−I  segni  eziologici,  che  attraverso  gli  esami  di  laboratorio  evidenziano  la 
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presenza di agenti patogeni quali virus e batteri o alterazioni ematochimiche 
riconducibili a patologie di determinati organi....
Questo studio iniziale deve poi andare a completare l'analisi  del caso da un 
punto  di  vista  omeopatico  attraverso  la  ricerca  dei  sintomi  particolari  e 
individuali  del   soggetto  e  le  MODALITA'  con  cui  questi  si  manifestano. 
Queste ultime   rappresentano le  caratteristiche che qualificano il sintomo e 
che in omeopatia sono fondamentali : gli orari di comparsa e di scomparsa, i 
miglioramenti  e  i  peggioramenti,  l'influenza  del  clima,  della  temperatura, 
dell'umidità, del cibo e delle bevande, del movimento o del riposo......
I  SINTOMI  EZIOLOGICI  omeopatici  non  considerano  le  cause  classiche, 
ovvero virus, batteri e parassiti , ma i fattori scatenanti uno squilibrio interiore 
che  debilitando  energeticamente  l’organismo,  apre  le  porte  all’ingresso  dei 
suddetti agenti patogeni.
Vengono  prese  in  esame  cioè  tutte  quelle  situazioni  mentali,  emozionali, 
generali e fisiche ( come ad esempio dispiaceri o stress,  paure e condizioni 
climatiche ecc.) che in qualche modo rendono più’ vulnerabile il soggetto e più’ 
facilmente esposto ai patogeni che trovano un buon terreno su cui moltiplicarsi. 
In omeopatia sono fondamentali anche i SINTOMI FUNZIONALI, considerati 
come variazioni della sensibilità del soggetto nei riguardi del comportamento 
generale  (paura ,  rabbia,  aggressività,  prostrazione  ecc),  del  comportamento 
sessuale  (  quali  impotenza,  desiderio  aumentato  o  diminuito,  tendenza  alla 
masturbazione…) ,desideri ed avversioni ( sia mentali quali odio per i propri 
simili,  avversione  al  sesso  opposto,  avversione  per  i  propri  figli  oppure 
alimentari quali avversione o desiderio per determinati alimenti, preferenze per 
cibi e bevande caldi o freddi), disturbi del sonno (insonnie o risvegli notturni..).
Mantenendo fede al concetto precedentemente esposto secondo cui l’individuo 
E’ UNA TOTALITA’, la metodologia omeopatica privilegia un’analisi che , dal 
particolare al generale, quasi ignorando la malattia,ci consente di raggiungere 
una visione d’insieme che possa caratterizzare ciascun animale attraverso tutti i 
suoi  sintomi,  senza  necessariamente  concentrarsi  sulle  degenerazioni  e 
alterazioni organiche come invece insegna la medicina tradizionale.
Attraverso un accurato interrogatorio omeopatico, compenetrando per quanto ci 
è  possibile  il  nostro  paziente  sotto  il  profilo  fisico,  emozionale  e  mentale, 
avvalendoci  dei  nostri  criteri  di  osservazione  e  naturalmente  affidandoci  al 
colloquio con il padrone dell’animale,dovremmo essere in grado di stilare, con 
un certo ordine di priorità, una sequenza di sintomi che ci diano indicazioni sul 
rimedio finale.
Di primo acchito non è semplice distinguere un tipo di aggressività da un altro. 
Come accennavo prima è necessario avere le idee chiare in testa, cercare di 
inserire il contesto in una delle forme di aggressività per restringere il campo e 
facilitare la scelta del  rimedio.  Se l’origine dell’ azione aggressiva cela una 
paura  atavica,  la  rosa  di  rimedi  che  prenderò  in  considerazione  sarà 
sicuramente diversa  da quella  analizzata  per  un animale che aggredisce per 
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possessività o dominanza.
Inoltre basandosi  sui  sintomi individuali,  soggetti  diversi  che soffrono della 
stessa patologia saranno curati con rimedi diversi.  Una delle cause di errore 
può  consistere  anche  nell'errata  interpretazione  dei  sintomi,  spesso  valutati 
soggettivamente dall'omeopata o dal proprietario.
L'antropomorfizzazione  del  pet  spesso  induce  ad  osservazioni  ed 
interpretazioni  tipicamente  umane,  ragion  per  cui  è  necessaria  una  buona 
preparazione di base circa il comportamento e le sue deviazioni. Recentemente 
per  telefono  una  signora  si  lamentava  che  improvvisamente  il  cane  aveva 
mostrato qualche  problema comportamentale  e  quando gli  chiesi  di  cosa  si 
trattava mi rispose che doveva essere per qualche motivo in conflitto con se 
stesso, poiché, prima di iniziare a mangiare dalla ciotola, ringhiava. Secondo la 
signora, non c'erano dubbi sul fatto che il cane stesse “ringhiando a se stesso” e 
chiedeva se esistesse una soluzione. Ho faticato per convincerla che i segni di 
conflitto interiore si manifestano in altri modi e solitamente sono “segnali” di 
una problematica di insicurezza del cane legata al suo ordine gerarchico, e che 
questo implica posture ed atteggiamenti che sono diversi da quelli mostrati in 
quell'occasione.  Per  me  era  più  plausibile  un  atteggiamento  di  irritazione 
dovuto alla presenza di qualcuno o qualcosa al momento del pasto. In effetti si 
scoprì  poi  che l'origine del  suo nervoso era una cagnolina irrequieta  che lo 
osservava durante il pasto e che scatenava in lui l'aggressività per il possesso 
della ciotola. Probabilmente il cambiamento era avvenuto nel momento in cui 
la femmina , divenuta più spavalda , aveva tentato di accaparrarsi il cibo del 
suo compagno di vita, il quale, in un modo del tutto equilibrato, presentava una 
sequenza aggressiva corretta, in cui la prima fase era quella di intimidazione e 
di minaccia che avverte delle intenzioni  aggressive o manifesta le emozioni 
provate  (  paura ,  collera,  competizione ).  E'  stato  sufficiente  farli  mangiare 
separatamente o ad una distanza meno critica per il maschio per ritornare alla 
normalità.
A volte  per gli omeopati non è difficile farsi condizionare da considerazioni 
ed interpretazioni del proprietario, per questa ragione l'omeopatia ci insegna a 
scegliere,  in  qualsiasi  caso  clinico,  esclusivamente  sintomi  oggettivi  ed 
indiscutibili.

Il  prossimo passo  da  affrontare,  dopo la  raccolta  dei  sintomi,  è  seguire  un 
criterio di classificazione per dare il giusto valore a ciascuno di essi .
Questa classificazione ci impone determinate priorità :
−SINTOMI  EZIOLOGICI,  già  descritti  in  precedenza,  rappresentano  tutte 
quelle influenze di origine mentale, climatica, alimentari, tossiche, ereditarie o 
traumatiche che causano effetti negativi al soggetto.
−SINTOMI MENTALI E COMPORTAMENTALI, che esprimono carattere ed 
emotività,  o  reazioni  di  difesa  alle  difficoltà  esterne,  espresse  come  stati 
d'animo  o  caratteristiche  negative  esagerate.  Anch'essi  seguono  una  precisa 
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gerarchia, che il collega Sergio Canello descrive in questo modo: 
−1)  Sintomi dell'alterazione dell'istinto di sopravvivenza della specie, visibile 
nelle madri  che uccidono i  propri  cuccioli  ,  che li  abbandonano o che non 
allattano, adulti che uccidono cuccioli o consimili, l'avversione per il coito o 
per il sesso opposto, l' anoressia. 
−2)  Sintomi dell'alterazione dell'istinto di conservazione, come i soggetti che 
non si curano del pericolo. 
−3) I sintomi relazionali, che esprimono l'atteggiamento nei confronti dell'uomo 
o dei propri simili. Un esempio sono la gelosia troppo marcata, l'aggressività, la 
diffidenza, la disobbedienza ecc. 
−4) I  sintomi  propri  del  soggetto,  quali  l'ansia,  l'inquietudine,  tutti  gli  stati 
d'animo  che  in  qualche  modo  deviano  dalla  normalità  e  che  emergono  da 
un'attenta osservazione del soggetto stesso. 
−5) I sintomi della memoria, rappresentati da tutte le turbe relative al mancato 
riconoscimento  di  persone  o  animali  ben  noti  oppure  l'incapacità  di 
orientamento in luoghi familiari. 
−6)Sintomi mentali legati a patologie organiche come i tic, le manie nervose, le 
degenerazioni comportamentali ecc.
−MODALITA'  ,  che  come  prima  accennavo,  sono  la  qualificazione  di  un 
sintomo e lo rendono più chiaro e completo. Esse si esprimono nel senso del 
miglioramento o del peggioramento e sono determinate in funzione degli orari ( 
modalizzazione  oraria)  che  definiscono  gli  orari  di  aggravamento   o 
miglioramento di un dato sintomo. Anche la temperatura e le sue influenze sul 
soggetto sono molto importanti e ci danno un'idea più approfondita del rimedio 
da scegliere. La posizione del corpo nello spazio è un'altra modalità da tenere 
in considerazione perché è soggettiva, in quanto ogni animale ha tendenza ad 
assumere posizioni che lo fanno sentire a suo agio o viceversa evitano quelle 
che  peggiorano  i  suoi  sintomi.  L'influenza  dell'alimentazione  e  dei  pasti  e 
quella  delle  funzioni  fisiologiche  ci  aiuta  a  determinare  altre  importanti 
modalità.  Infine  consideriamo  l'influenza  delle  fasi  ormonali,  a  mio  parere 
molto importante perché, soprattutto nella femmina, può sfociare in turbe del 
comportamento  anche  piuttosto  gravi,  come  l'aggressività  materna  e  quella 
relativa al periodo della caduta del progesterone ( due mesi dopo il  calore), 
nella  fase  di  pseudogravidanza.  Ci  sono  femmine  nervosissime  che  non 
lasciano avvicinare nessuno alla cucciolata o ai pupazzi e surrogati dei cuccioli 
che  si  scelgono  durante  la  gravidanza  isterica.  In  questo  caso  l'influenza 
ormonale  ha  profondamente  cambiato  il  carattere  del  cane,  anche  se 
temporaneamente, ragion per cui ritengo che non sia sufficiente ricorrere solo a 
trattamenti  sintomatici  poiché  il  comportamento  aggressivo  può  essere 
accompagnato  da  cambiamenti  d'umore  sia  con  stati  di  eccitazione, 
ipervigilanza, iperattività e insonnia, sia con depressione. 

−SINTOMI GENERALI, che possono essere oggettivi o soggettivi e di  questi 
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ultimi vanno considerate le “parti oggettive” del sintomo, poiché altrimenti il 
sintomo stesso perde di valore. I sintomi oggettivi rappresentano tutti i desideri 
e   le  avversioni  alimentari,  le  escrezioni  o  le  secrezioni,  le  caratteristiche 
costituzionali e morfologiche.
−SINTOMI LOCALI ED ORGANICI, che  caratterizzano lo stato funzionale 
dei diversi organi e distretti e riguardano il malato in una sua parte e non nella 
sua totalità ( tosse, ascessi, artrite, diarrea ecc.)
  
A  questo  punto,  dopo  aver  terminato  le  mie  personali  osservazioni 
sull'individuo,  l'interrogatorio  omeopatico  al  proprietario  e  aver  un  pochino 
interagito  con  il  cane  per  evidenziare  eventuali  caratteristiche  non  emerse 
durante  la visita,  dovrò concentrarmi  sulla  scelta  dei  sintomi per  definire il 
rimedio  omeopatico  da  utilizzare  e  sui  consigli  comportamentali  da  far 
osservare alla famiglia per venire a capo del problema.
I sintomi hanno bisogno di essere tradotti e repertorizzati e questo sicuramente 
è uno dei passi più importanti e delicati nella pratica omeopatica. Per farlo devo 
utilizzare  i sintomi omeopatici PURI, e cioè quelli più RARI, PECULIARI E 
CARATTERISTICI,CHIARI ED INTENSI,PRESENTI DA LUNGO TEMPO, 
OGGETTIVI,  SPONTANEI.  In  questo  modo  avrà  maggiori  probabilità  di 
successo.
I sintomi RARI sono importanti perché proprio la loro caratteristica di unicità 
sarà propria di pochi rimedi e ci aiuterà sicuramente nella scelta; ad esempio, 
sarà  considerato  raro  in  un  cane  il  desiderio  di  cibi  aspri,  visto  che 
normalmente non sono per nulla attratti da quel sapore (Sintomi Generali, cibi, 
aspri, desiderio).
I sintomi PECULIARI E CARATTERISTICI sono quelle curiosità che attirano 
l'attenzione  dell'omeopata  proprio  per  le  loro  caratteristiche  di  stranezza  e 
specificità. In essi si ritrovano le modalità individuali ed uniche del soggetto, 
ad esempio un gatto dal carattere capriccioso richiede affetto, ma quando la 
padrona  si  avvicina  per  accarezzarlo,  lui  si  allontana  stizzito  (Mente, 
capricciosità, rifiuto delle cose che desiderava, quando gli vengono offerte).

LA  CHIAREZZA  E  L'INTENSITA'  mi  definiscono  le  caratteristiche  del 
sintomo  e lo rendono affidabile; infatti più un sintomo è chiaro ed intenso  e 
cioè  modalizzato  in  modo  vigoroso,  più  verrà  considerato  sicuro  in  quella 
repertorizzazione: può essere un esempio in un cane l'aumento dell'appetito in 
un preciso orario (Stomaco, appetito, aumentato, tarda mattinata, 11, alle ore).
I sintomi PRESENTI DA LUNGO TEMPO sono sempre considerati prioritari, 
perché fanno parte della storia dell'animale da sempre, esprimono la reattività 
individuale e tendono a rimanere profondamente radicati nel soggetto. Quando 
mi  dicono per  esempio  che  “da  sempre”  il  cane  di  notte  è  agitato,  si  alza 
continuamente alla ricerca di un nuovo giaciglio, utilizzerò il sintomo Mente, 
irrequietezza, notte, letto, tira fuori dal.
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L'OGGETTIVITA' del sintomo mi dà un'indicazione di sicura scelta,  poiché 
esso non viene considerato inquinato da considerazioni o convinzioni personali, 
né da parte del proprietario, tanto meno da parte dell'omeopata. Di solito questi 
sintomi  non  necessitano  di  una  interpretazione  e  verrebbero  scelti 
indiscutibilmente da qualsiasi operatore. Un esempio può esser dato dal mio 
Setter  inglese  Roy  che  riusciva  ad  esprimere  la  sua  voglia  di  latte  freddo, 
semplicemente posizionandosi  davanti  al  frigo e aspettando che qualcuno si 
accorgesse della sua presenza (Sintomi Generali, cibi e bevande, latte, freddo, 
desiderio).
I sintomi SPONTANEI sono quelli che solitamente rientrano nella descrizione 
libera  del  proprietario  quando  ci  si  approccia  alla  visita  o  comunque  che 
vengono a galla durante quest'ultima in forma assolutamente naturale, senza le 
influenze che le domande dirette possono per così dire “orientare”. È l'esempio 
di  un  proprietario  che  autonomamente,  senza  che  l'omeopata  ponga  alcuna 
domanda,  asserisce:  “il  mio cane ha un attacco di diarrea ogni volta che si 
agita” (Retto, diarrea, eccitazione emotiva).

Se si  riesce correttamente a  tenere  presente  questo schema di  lavoro,  a 
questo punto verrà tenuta in considerazione quella ristretta cerchia di sintomi 
che mi permette di identificare quel particolare soggetto ( definita” sindrome 
minima di valore massimo dal dott. J. Weir ) e che, attraverso le ricerca sul 
repertorio  e  il  confronto  con  la  materia  medica  mi  da  la  possibilità  di 
raggiungere  con  una  certa  sicurezza  il  rimedio  da  utilizzare  e  cioè  il 
Simillimum  di quel caso.
  

COMPORTAMENTO E CARATTERE

Nello specifico caso di trattazione di problemi comportamentali, legati o meno 
all'aggressività,  oltre  al  normale  interrogatorio  per  poter  indagare 
profondamente  ogni  distretto  dell'organismo,  dovrò  tenere  in  grande 
considerazione l'aspetto mentale   ed emozionale  del  cane,attraverso il  quale 
potrò inserirlo in un classe nosografica che mi consenta di fare maggior luce 
sul tipo di disturbo e procedere alla ricerca del nucleo profondo caratteristico di 
ciascun individuo.
A seguito descriverò un esempio di interrogatorio incentrato sulla definizione 
del carattere dell'animale:
     “Come reagisce alla violenza, alle umiliazioni, agli sgarbi,ai rimproveri, alla 
gioia, alle delusioni, alle sorprese gradevoli e sgradevoli, alla consolazione, ai 
rumori?
È furioso, litigioso, violento, eccitabile, irritabile, irrequieto, collerico, maligno, 
birichino, geloso, altezzoso, accurato, sospettoso, avaro, ostinato, timido, triste, 
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riservato,  ansioso,  vendicativo,  cattivo,  permaloso,  suscettibile,  scontroso, 
depravato,  minaccioso,  distruttivo,  invidioso,  selvaggio,  capriccioso, 
incostante,  curioso,  imprudente,  irresoluto,  indeciso,  codardo?  Ha  sensi 
particolarmente acuti, ha buon senso? Si aggrappa alle persone?
È migliorato dal dondolio? Vuole essere trasportato? Ha avversione ad uscire di 
casa?  È  ipersensibile?  È  sensibile  alle  disgrazie  altrui,  comprensivo?  Ha 
disturbi da anticipazione? Corre sempre attorno? Tende a scappare? È dolce, 
affettuoso, vivace,  allegro, gioioso,  scherzoso? Irruente? Lecca tutti?  Di che 
cosa  ha  paura?  Ha  paura  dell'acqua?  Degli  oggetti  brillanti?  Grida 
continuamente? Si spaventa facilmente? 
Come sta al buio? Ha bisogno di compagnia, preferisce stare da solo si isola e 
si nasconde, dimostra avversione per i propri figli, è aggravato dalla presenza 
di estranei,  come reagisce in una stanza affollata,  non vuole essere toccato, 
guardato, disturbato o avvicinato, è disperato, annoiato, apatico, distratto? Ha 
sbalzi di umore? Ha paura di essere abbandonato, trascurato e non si allontana 
mai dal padrone? Desidera tornare subito a casa? È nostalgico della vecchia 
abitazione? È intollerante alla contraddizione, impaziente o disobbediente?
È  un  accentratore?  Ha  un  comportamento  sempre  infantile?  È  facilmente 
impressionabile?  Si  lamenta?  È  lento,  impetuoso  o  frettoloso?  Sussulta 
facilmente, per il rumore? Gli piace o gli dà fastidio la musica?”

CONTESTI E CIRCOSTANZE

Per  analizzare  correttamente  un  comportamento  da  aggressione  dobbiamo 
introdurre  nell'interrogatorio  omeopatico  domande  inerenti  il  contesto  e  le 
circostanze dell'aggressione. Questo perché un comportamento aggressivo può 
essere  scatenato  da numerosi  fattori  e  diversi  stimoli  la  cui  analisi  è  molto 
importante. Se infatti questi si ripetono, diventano elementi predittivi di una 
sequenza aggressiva. E un aggressione è sempre più facile da gestire quando la 
si può prevedere.
Dobbiamo  pretendere  dal  proprietario  una  descrizione  dettagliata  al  fine  di 
modalizzare  correttamente  l'evento  aggressivo.  L'analisi  deve  curare  il 
dettaglio.
Se mi  viene detto:  “il  mio cane mi  ha aggredito mentre  mangiava” non ho 
sufficienti  informazioni  per  modalizzare  il  sintomo  e  inserire  l'aggressione 
dentro una tipologia . Quando l'enunciazione del problema è troppo vaga non 
c'è possibilità di capire, né di trovare una soluzione.
Oltre alla postura (alta, bassa ed ambivalente), alla mimica, alla vocalizzazione 
ed alla sequenza dell'aggressione, occorre sapere :
−Dove è avvenuta l'aggressione: all'interno, all'esterno,in cucina, in sala....
−Quando è avvenuta l'aggressione: a che ora, in relazione  a quale situazione 
( fame, gioca ecc), qual' era la luminosità del luogo ecc?
−Chi era presente ?
−Qual era la distanza: dove si  trovava la vittima in rapporto al cane e dove 
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erano le altre persone o gli altri animali ?
−Qual era l'attività del cane: cosa mangiava?con che gioco era occupato? Cosa 
faceva?
−Quali sono stati i movimenti: chi si è mosso e in quale direzione? E' la persona 
che è andata verso il cane o viceversa?
−Quali  sono  stati  gli  elementi  scatenanti:  quali,  secondo  la  vittima  e  gli 
osservatori, gli elementi che hanno scatenato la minaccia?
−Qual'era l'atmosfera del gruppo in quel luogo: serena, nervosa, collerica, ecc?
−Qual'era  lo  stato  emotivo  del  cane  e  della  vittima  prima  dell'aggressione: 
neutra, eccitazione, irritazione, collera, gioia ecc?
−Quali fatti hanno preceduto l'aggressione: passeggiata, pasto, gioco, ricerca di 
carezze?

 9) I DISTURBI COMPORTAMENTALI

                 LE CLASSI NOSOGRAFICHE
     A questo punto, rilevati anche i sintomi relativi alla totalità dell'individuo e 
già descritti in precedenza, si può procedere alla scelta di quei sintomi utili ai 
fini della diagnosi e alla loro trasformazione in voci del repertorio per cercare il 
Simillimum.
Potrebbe  essere  utile,  per  il  veterinario  comportamentista  che  si  avvale 
dell'omeopatia, provare ad inserire il disturbo dell'animale in una delle classi 
nosologiche  proposte  da  Pageat  e  portata  avanti  in  seguito  da  Dehasse.  Le 
classi  nosografiche  infatti,  ci  permettono   di  avvicinarci  al  nucleo  del 
problema ,  a  classificare  meglio  i  sintomi  e  ci  aiutano ad  escludere  alcuni 
rimedi e a prenderne in considerazione altri  per la risoluzione definitiva del 
caso.
I modelli nosografici hanno una gran parte di arbitrarietà e convenzione, anche 
se si basano sull'analisi statistica di una moltitudine di sintomi, quindi devono 
essere considerati come un appoggio, una lucina in più nel tunnel oscuro della 
risoluzione dei problemi comportamentali.
La classificazione è la seguente:
− disturbi legati allo sviluppo
− disturbi ansiosi
− disturbi dell'umore
− disturbi ripetitivi
− disturbi dissociativi 
− disturbi comportamentali legati ad una condizione clinica
− disturbi legati all'uso di sostanze
− disturbi dell'organizzazione sociale
− disturbi dell'organizzazione territoriale
− disturbi cognitivi
− disturbi sessuali
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− disturbi del comportamento alimentare
− disturbi del sonno
− disturbi della personalità

In diverse di queste classi si riscontrano disturbi nei quali il  cane manifesta 
comportamenti  aggressivi.  E'  utile  menzionare  questi  disturbi  e  i  tipi  di 
aggressione ad esso correlati perché più chiara ci sembra la situazione , e più 
facilmente dovremmo giungere ad una risoluzione omeopatica e riabilitativa 
dei problemi del soggetto.

  
Disturbi legati allo sviluppo:

1)   Sindrome ipersensibilità-iperattività:   Assenza di  controllo del  morso; 
Aggressività da irritazione

2)    Disturbo  dell'iperattività:     Aggressione  da  irritazione;  iperattività, 
ipereccitabilità,aggressione senza ipereccitabilità
        
     3)    Sindrome  da  privazione  sensoriale:   Aggressione  di  autodifesa, 
soprattutto per la distanza, da irritazione e da 
paura.             

 Disturbi ansiosi:
      
1)    Ansia  generalizzata,  fobia  sociale,  ansia  da  deritualizzazione  ecc.....: 
Scomparsa  dell'inibizione  dell'aggressione  in  presenza  di  sottomissione  o 
immaturità dell'avversario.

2)    Sindrome confusionale del  cane anziano e depressione da involuzione: 
aggressione da autodifesa.

 Disturbi della personalità:

1)    Personalità  dissociale  o  dissocializzazione: Aggressione  da  irritazione, 
Aggressione  competitiva,  Iperaggressione,  Assenza  di  inibizione 
dell'aggressione in presenza di sottomissione o immaturità dell'avversario.

2) Personalità esplosiva: Iperaggressione.

3) Personalità impulsiva: Aggressione da irritazione.
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ELENCO DEI  SINTOMI AGGRESSIVI,  DEI  DISTURBI  ASSOCIATI  ED 
ALCUNI ESEMPI DI VOCI REPERTORIALI DA CONSIDERARE  

   Sintomo        Disturbo 
Associato     

 Voci  repertoriali 
(alcuni es)

 Aggressione, 
Pericolosità   

Personalità 
dissociale, 
Personalità 
esplosiva, 
Personalità 
impulsiva,    Disturbi 
dissociativi, 
Aggressione 
predatoria,            
Disturbo unipolare

  Mente,  Violento, 
veemente;
   Mente Disturbi da 
violenza; 
Mente,  Rabbia 
violenta  Mente, 
Sfrenatezza  Mente, 
gesti – violenti

Aggressione 
difensiva 

 Paura,  ansia,  fobia, 
fobia sociale....  

Mente, paura;
Mente,  paura  degli 
altri;
Mente,  avversione 
alla compagnia

Aggressione, 
diagnosi 
 diff. con malattia 
 organica, somatica   

Tumore  cerebrale, 
corticosteroidi, 
epilessia,meningo-
encefalite, 

Mente,  violento,  dal 
dolore;  Mente, 
collera-  dolori-circa; 
Mente,  rabbia  nelle 
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ipotiroidismo,avvele
namento  da 
piombo,parassitosi,
inf.da protozoi (toxo)
 lupus 
eritematoso(LES)

verminosi;

 Aggressione per la 
 la  distanza. 
Aggressione: assenza 
 di inibizione in pres 
 di un avversario 
 immaturo, tranquillo
 o sottomesso.

     Fobia  sociale. 
Personalità 
dissociale 

Mente,  paura,  degli 
altri;  Mente,  rabbia, 
violenta;  Mente, 
litigioso;

 Aggressione: perdita 

 di  inibizione  in 
presenza    di  un 
avversario  o 
sottomesso.

 Iperaggressività  del 
cane anziano

Mente,  dispotico; 
Mente,  dittatoriale 
Mente, follia, pazzia
 immaturo, tranquillo

                    

   Sintomo    Disturbo Associato   Voci  repertoriali 
(alcuni es)

Aggressione: 
 tra femmine  

 Normale,  problemi 
di   gerarchia

Aggressione:   tra 
maschi 

Normale,  problemi 
di gerarchia

 Aggressione, paura   Normale,  ansia, 
paura....

Aggressione, 
alimento

  Normale, problemi 
di     gerarchia, 
disturbi  dell'acqua 
comportamento 
alimentare

 Aggressione,aliment Ansia,  paura,  fame, Mente, paura
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o,   
 postura accovacciata 
 sopra il cibo

sottomissione

 Aggressione, 
alimento    

 postura alta            

 Dominanza, 
problemi di gerarchia

Mente, autoritario

 Aggressione, 
alimento   se 
avvicinato  da 

 qualunque individuo 

 Normale,  paura, 
ansia,personalità 
dissociale,  disturbo 
del  comportamento 
alimentare, fame

Mente,  paura  degli 
altri 

 Aggressione, 
alimento      
 avvicinato  dal 
proprietario  

Dominante, problemi 
di gerarchia

Aggressione,
 iperaggressione 
primaria  

Lesione  cerebrale, 
disendocrinia, 
personalità dissociale

Mente, follia

Aggressione, 
 Iperaggressione 
 secondaria               

Tutti  i  disturbi 
accompagnati  da 
aggressione

 Aggressione 
irritazione 
(manipolazione, 
dolore..)   

Normale,  ansia,  IS- 
IA,  iperattività, 
personalità  
dissociale,  problemi 
di gerarchia

Mente,  irritabilità, 
ansiosa  Mente, 
irritabilità

 Aggressione 
materna,       
 con cuccioli

Normale

   Sintomo    Disturbo Associato   Voci  repertoriali 
(alcuni es)

    
 Aggressione, 
materna, 
pseudogravidanza  

Disendocrinie, 
IS-IA,iperattività, 
personalità 
dissociale,  problemi 

Mente,  disturbi 
mentali  durante  la 
gravidanza
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di 
gerarchia

 Aggressione, 
offensiva   

 Personalità 
dissociale   problemi 
di  gerarchia 
fobia  sociale, 
disturbo 
dissociativo, 
discontrollo 
episodico,aggr.predat
oria

 Aggressione, 
possesso           

Normale, 
discontrollo 
episodico

 Aggressione, 
predazione     

Aggressività 
predatoria,  sindrome 
da privazione..

 Aggressione, 
 inseguimento 
(persona    che corre, 
ciclista,moto,   
 vetture)

 Normale,  sindrome 
da     privazione, 
personalità 
impulsiva. IS-IA....

Mente, impulsivo

 Aggressione, 
luogo di riposo  

Normale,  ansia, 
depressione, 
problemi  di 
gerarchia.....

Mente, avversione ad 
essere disturbato

 Aggressione, 
 sessuale                   

 Ipersessualità, 
problemi di gerarchia

Genitale,  desiderio 
sessuale aumentato

Aggressione, 
 sociale: vicinanza 
 o alleanza di 
 persone / cani

Problemi  di 
gerarchia

Mente,  perdita  di 
adattabilità
Mente,  avversione 
alla  presenza  di 
estranei

 Aggressione, 
 territoriale  

Normale,  fobia 
sociale,problemi  di 
gerarchia...

Impulsività, 
 difficoltà ad 

   IS-IA, iperattività, 
personalità impulsiva 

Mente, impaziente
(fretta, impetuoso)
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 attendere il 
 proprio turno

personalità esplosiva

       
   Sintomo    Disturbo Associato   Voci  repertoriali 

(alcuni es)

Impulsività 
 incapacità di 
 controllare l'ecci- 
 tazione,
 ipereccitazione

 IS-IA, 
iperattività,personalit
à  impulsiva, 
personalità esplosiva

Mente,  disturbi  da 
eccitazione emotiva
mente, 
concentrazione 
difficoltosa

Umore, eccitabile, 
                              

 IS-IA,  iperattività 
personalità impulsiva 
personalità  esplosiva 
disturbo  uni  o 
bipolare

Mente, ipersensibile
mente, eccitabile,
mente iperattivo,
mente, corre qua e là

 Comunicazione 
 posturale, 
 postura ambivalente 

     Normale 
(esitazione) 
pubertà,  problemi 
digerarchia,  ansia  da 
deritualizzazione

Mente,  confusione 
riguardo  alla  sua 
identità

 Posturale, 
 comunicazione,
 posture basse

 Normale 
(acquietamento)

 Posturale, 
 comunicazione,
 posture alte

 Normale 
(assertività)

 Posturale, 
 comunicazione, 
 posture alte, in caso 
 di punizione 

Normale 
(assertività)dominant
e,  problemi  di 
gerarchia, personalità 
dissociale

Mente,  intollerante 
alle contraddizioni,
Mente, disobbediente

 Reattività, 
 iperattività, 
(impulsività) 
 reagisce al minimo
 stimolo

 IS-IA,  iperattività 
personalità 
impulsiva,personalità 
esplosiva

Mente, ipersensibile 
Mente, caotico
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             DESCRIZIONE SINTETICA DEI PRINCIPALI DISTURBI

 In questo paragrafo descriverò brevemente alcuni dei maggiori disturbi, ossia 
quelli più frequentemente riscontrati.
  Teniamo a mente che, molti di essi, possono sfociare in una qualche forma di 
aggressività  e  se  nel  corso  della  nostra  visita  riusciamo  a  riconoscere 
effettivamente  una  di  queste  patologie,  abbiamo  in  mano  già  un  buon 
patrimonio  di  nozioni  per  risalire  al  nocciolo  del  problema,  avviandoci  più 
sicuri verso la scelta di determinati rimedi e la scrematura di altri. Saremo in 
grado  inoltre  di  insegnare  al  padrone  una  più  corretta  gestione  del  proprio 
animale per aiutarlo a migliorare la sua vita e la loro convivenza.

                    SINDROME IPERSENSIBILITA'- IPERATTIVITA'

E' un disturbo dei cuccioli di età superiore alle otto settimane, dei cani giovani 
e dei giovani adulti ( il disturbo compare prima dei quattro mesi), caratterizzato 
da sintomi obiettivi e di solito obbligatori, presenti quasi ogni giorno:
−mancanza di controllo dei morsi o dei movimenti
−incapacità di porre fine ad un comportamento ( ad esempio, si muove molto, in 
genere rapidamente,non sembra di essere in  grado di smettere di giocare....)
−ipervigilanza e mancanza di abituazione ( questo può determinare difficoltà 
nell'educazione)
−mancanza  di  sazietà  alimentare  (  iperfagia,  deglutisce  la  pappa  in  pochi 
secondi)
−riduzione della durata del sonno, senza alterazione del ciclo del sonno ( fasi di 
sogno limitate)
 Naturalmente  questi  comportamenti  modificati  interferiscono  in  maniera 
significativa con la routine dell'animale,  le sue occupazioni  e le  sue attività 
sociali.
Con  tutta  probabilità   questa  sindrome  è  il  risultato  di  un  precoce 
allontanamento dalla madre, che non ha potuto insegnare alla sua prole i freni 
inibitori e la sicurezza del sé.

                                 DISTURBO DELL'IPERATTIVITA'

Il disturbo dell'iperattività è applicabile ai cani giovani, ed è caratterizzato da 
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sintomi di nervosismo e di iperattività, presenti parecchie volte al giorno, quasi 
tutti i giorni.
−il cane prova spesso a muoversi o a scappare quando è costretto a restare in un 
determinato posto
−corre  frequentemente,  salta,  si  arrampica  ,  eccessivamente  e  in  situazioni 
inappropriate.
−Ha spesso difficoltà a giocare in modo tranquillo e controllato
− spesso pronto a “scattare”
−vocalizza frequentemente ed in modo eccessivo
  
Possono essere presenti segni di impulsività:
-      reagisce spesso al minimo stimolo, anche prima di aver adattato la risposta 
alla situazione
−ha spesso difficoltà ad attendere il suo turno
−interrompe frequentemente gli altri, o impone la sua presenza
−sembra incapace di controllare la sua eccitazione, diventa sovraeccitato, il che 
conduce ad aggressioni non controllate o stereotipie.
Possono essere presenti segni di non attenzione e di distrazione:
−ha  difficoltà  a  mantenere  l'attenzione  nell'esplorazione  e  nelle  attività 
(  esplorazione  rapida,  precipitosa,  superficiale  degli  oggetti  in  un  luogo 
sconosciuto, ritorna spesso ad esplorare gli stessi oggetti)
−frequentemente non sembra ascoltare quando gli si parla o lo si chiama.
−spesso non segue le istruzioni e non arriva a rispondere a semplici comandi in 
una fase di apprendimento educativo
−è spesso distratto da stimoli esterni
−di frequente sembra non abituarsi e dimentica la conoscenza acquisita degli 
oggetti o degli ambienti che ha appena esplorato.
 
Sicuramente,  anche  in  questo  caso,  è  mancata  una  fase  di  apprendimento 
assieme alla mamma,  o un' adeguata socializzazione nel periodo sensibile, che 
ha portato a questa sindrome i cui sintomi sono imprecisi e vaghi, ragion per 
cui bisogna insistere molto durante l'interrogatorio omeopatico per modalizzarli 
il più possibile.
Ne è un esempio uno dei miei cani, Kira, un setter inglese di due anni. Vive la 
sua esistenza per rincorrere farfalle ed insetti,non si ferma mai, non ha senso 
della misura in nulla, si rivolta quando sente dolore ma controlla abbastanza 
bene il morso. Il corso di educazione che le ho fatto fare da cucciola e che ho 
portato avanti nel tempo vale solo se richiamata spesso all'attenzione , lei riesce 
per  pochi  istanti  ad  obbedire  al  comando,  mentre  le  zampe posteriori  sono 
scosse da tremori,  e  ad un certo punto perde nuovamente il  controllo.......  e 
torna a correre in modo irrefrenabile.
A differenza dei cani affetti da questa patologia, Kira  è totalmente inappetente, 
per aiutarla a mangiare bisogna starle vicino, oppure creare una competizione 
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per  la  ciotola  all'interno  del  branco.  Quando   si  vede  accerchiata  da  due 
Rottweiler  di  stazza  non  indifferente,  dalla  mia  Golden  Malva  e  da  Tinto, 
anch'essi non esattamente razze Toy, mangia velocemente e con fare guardingo, 
per poi tornare a correre  sfrenata.

Kira durante una delle sue attività
(è un cane molto impegnato)

49



 FOBIA SOCIALE
La fobia sociale è costituita da reazioni di paura in specifici casi di interazione 
sociale, senza incidere sulle altre interazioni sociali.

−paura  marcata  e  persistente  nei  confronti  di  una  o  di  un'altra  interazione 
sociale o di una situazione che prevede l' esposizione a soggetti non familiari 
per l'animale ( ad es. persone o cani )

−l'esposizione all'interazione fobica provoca un comportamento di immediata 
paura  che  può  assumere  forme  differenti,  come  freezing  (  inibizione), 
aggrapparsi  alle  figure  di  attaccamento,  vocalizzazioni  che  indicano  paura, 
tentativi frenetici di fuggire, aggressione per la distanza , aggressione da paura 
e attività di sostituzione.
−La paura è eccessiva e non proporzionata ai pericoli dello stimolo.
−La situazione fobica è evitata o sopportata con notevole agitazione.
 Può  essere  intraspecifica,  se  rivolta  ai  membri  della  stessa  specie, 
interspecifica  nei  confronti  di  specifiche  categorie  di  individui  (  bambini, 
anziani....) oppure di altre specie con cui l'animale non è stato socializzato. E' 
generalizzata  quando  la  paura  riguarda  la  maggior  parte  delle  interazioni 
sociali.
 
                   DISTURBO DELL'ANSIA GENERALIZZATA

E' caratterizzata da comportamenti  di  paura o di  anticipazione,  frequenti  ed 
eccessivi, non scatenate da stimoli obiettivi, specifici e ripetitivi.
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Alcuni dei suoi sintomi sono i seguenti:
−comportamenti di autodifesa come il freezing, evitamento, fuga, aggressione 
per la distanza, aggressione da irritazione o da paura.
−Segni di smarrimento come lo stare appiccicato a una figura di attaccamento, 
vocalizzazioni che indicano uno stato di sconforto.
−Aumentata iperreattività neurovegetativa
−ipervigilanza ( guardarsi continuamente attorno, sussultare per niente)
−anticipazioni  e  altre  modificazioni  emotive  e  cognitive  come  la  prudenza 
eccessiva, la timidezza.... 
−attività sostitutive come il leccarsi il pelo, camminare, mangiare , bere...

         DISTURBO DELL'ANSIA DA DERITUALIZZAZIONE

Si osserva questo disturbo quando l'animale ha perso i suoi rituali sociali di 
tranquillizzazione, ad esempio quando si trova fuori dal gruppo sociale.
Ci sono sintomi evidenti  e  obiettivi di  paura o ansia,  come specificato nel 
disturbo dell'ansia generalizzata. Generalmente i sintomi si presentano quando 
l'animale  è  stato  posto  di  fronte  ad  un  cambiamento  dei  suoi  rituali  di 
tranquillizzazione, in particolare a seguito di una modificazione del suo gruppo 
sociale  (spostamento  da  un  gruppo  sociale  ad  un  altro,  inserimento  in  un 
canile...).
I  comportamenti  fobici  interferiscono  significativamente  con  la  routine 
dell'animale,  le  sue occupazioni  e  le  sue attività  sociali  e  sono tipici  di  un 
allontanamento (o di un evitamento) sociale: 
−l'animale non inizia l'interazione sociale
−l'animale cerca di restare solo, si mantiene a distanza dagli altri individui
−si può presentare aggressione per la distanza, da irritazione o da paura quando 
il cane è avvicinato o toccato
−stereotipie  manifestate  a  partire  da  comportamenti  di  pacificazione  o  di 
sostituzione
−dermatite da leccamento
−segni neurovegetativi quando il cane è avvicinato o toccato
−segnali di comunicazione ambivalenti

                                DISTURBO DELL'ANSIA INDOTTA DA DOLORE

 La modifica del comportamento è una conseguenza diretta di un dolore o di 
una patologia dolorosa con o senza manipolazione dell'animale sofferente.
Vi sono evidenti e obiettivi sintomi d'ansia, scatenati dalla presenza di persone 
che si trovano in prossimità del cane quando quest'ultimo ha avuto un dolore o 
quando ha subito un trattamento o una manipolazione dolorosa; ad esempio, si 
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hanno alcuni dei seguenti segni:
−reazioni di evitamento o di fuga
−aggressioni di autodifesa che possono portare all'iperaggressione.
−Comportamenti  ansiosi(  come  specificato  nel  disturbo  dell'ansia 
generalizzata), con anticipazione dall'avvicinamento o del contatto.
 Da parte del veterinario è necessario:
−verificare l'affezione o la malattia che causa il dolore
−se il disturbo è spontaneo o conseguente a manipolazioni o a trattamenti
−se il disturbo è accompagnato da inibizione o da aggressione di autodifesa.

                            EPISODIO UNIPOLARE IPER

Tale disturbo  si ispira al disturbo unipolare di tipo I, all'episodio maniacale e 
alla distimia unipolare.
E' caratterizzato da segni obiettivi durante la maggior parte della giornata, quasi 
tutti i giorni, per almeno una settimana.
I sintomi sono i seguenti:
−iposonnia ( riduzione del bisogno di dormire )
−agitazione psicomotoria
−ipervigilanza
−ipereccitabilità, “pronto a scattare”, iperattività,reagisce facilmente al minimo 
stimolo.
−distrazioni
Può avere segni accessori come:
−aggressione per la distanza o da irritazione scatenata dal minimo stimolo
−comportamenti ripetitivi o stereotipati
−riduzione  delle  risposte  d'obbedienza  o  risposte  aleatorie  ad  ordini  ben 
conosciuti
−fasi di fissità o di sguardo fisso in una direzione per oltre dieci secondi
−l'inizio della fase iper può essere accompagnata da midriasi

Questi  episodi  possono  esprimersi  da  una  situazione  scatenante,  come  una 
pseudogravidanza oppure  possono avere andamento stagionale,  ad esempio 
un'insorgenza primaverile.  E '  necessario valutare la presenza o l'assenza di 
recupero fra gli episodi “iper” o di un disturbo analogo a quello dell'iperattività 
o ad un disturbo della personalità.

PERDITA  EPISODICA  DI  CONTROLLO  O  DISTURBO  FURIOSO 
INTERMITTENTE

Il suddetto problema è già stato accennato in questa stesura a proposito di un 
disturbo furioso( con possibili  origini genetiche) del Cocker Spaniel  o dello 
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Springer Spaniel  definita “sindrome del dott. Jekill e Mr Hide” o “distimia del 
Cocker Spaniel” che  ne fa l'equivalente del disturbo unipolare “iper” o ancora, 
va sotto il nome di “perdita episodica di controllo”.
 E'  caratterizzato  dall'aspetto  esplosivo  degli  episodi  aggressivi  e  della 
versatilità  e   instabilità  dell'umore,  in  quanto  l'animale  è  capace  di  passare 
rapidamente, nel giro di qualche minuto, da compagno ben educato a uno stato 
furioso  e  incontrollato.  L'umore  irritabile  e  aggressivo  si  prolunga  solo  per 
qualche ora o qualche giorno.
I segni obiettivi che possiamo riscontrare sono i seguenti:
−agitazione psicomotoria
−ipervigilanza
−ipereccitabilità, pronto a scattare,iperattività, reagisce facilmente a qualunque 
stimolo.
−aggressione possessiva: il cane ruba un oggetto e attacca chiunque si avvicina 
e lo guarda
−aggressione  di  autodifesa  e  per  la  distanza  quando  il  cane  è  guardato, 
avvicinato o toccato.
Può avere diversi segni accessori in forma di crisi episodiche, che ci riportano 
all'episodio unipolare “iper”.

                           SINDROME DISSOCIATIVA
La prima descrizione di questo disturbo è dovuta a Pageat. Questa sindrome 
presenta  numerose somiglianze con la schizofrenia umana.
E'  un  disturbo  che  inizia  tra  la  pre-pubertà  e  i  cinque  anni  di  età  ,  ed  è 
caratterizzato da un'alterazione progressiva dei comportamenti adattativi e da 
un aumento dei comportamenti patologici. I sintomi obiettivi sono riscontrabili 
ogni giorno , a più riprese:
−riduzione progressiva della recettività nei confronti dell'ambiente
−allucinazioni a tema costante
−stereotipie durante le fasi di allucinazione
−fasi di ebetismo con attività somestesica
−stadio pre-patologico con reazioni di evitamento o impulsive.
Fortunatamente si tratta di un disturbo raro, che non deve essere confuso con 
altre patologie comportamentali.

           SOCIOPATIA ( PERSONALITA' ANTISOCIALE)

E' un disturbo di adeguamento, di adattamento all'organizzazione gerarchica, 
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essendo  il  cane  incapace  di  adattarsi  all'organizzazione  sociale  che  gli  è 
imposta.
Generalmente c'è frequente  accesso ai privilegi tipici del dominante come il 
controllo  all'accesso  al  cibo  e  al  luogo  dell'alimentazione,  a  uno  spazio 
privilegiato ( per riposarsi, dormire....), alle attenzioni, interazioni o alleanze 
sociali, al contatto sessuale, agli svaghi sociali e individuali, alla parentela....
C'è  espressione  (  manifestazione,  visualizzazione)frequente  o  eccessiva  di 
posture dominanti ( ad esempio posture alte) e \ o comportamenti dominanti 
( come marcare con urina o feci in presenza  di terzi o in posti visibili, montare 
altri cani) e rare manifestazioni di posture e comportamenti di pacificazione e 
sottomissione.
In questo caso devo inquadrare l'animale in uno specifico tipo:
−tipo  aggressivo:  manifestazione  frequente  e\o  eccessiva  di  aggressione 
competitiva ( gerarchica) , di aggressione da irritazione o territoriale.
−Tipo iperaggressivo: manifestazione frequente ed eccessiva di iperaggressione 
secondaria,  definita  come  evoluzione  di  un'aggressione  adattativa,  con 
riduzione o perdita della fase di minaccia e aumento della fase di attacco, con 
mancanza  di  controllo  del  morso,  con  generalizzazione  dei  comportamenti 
aggressivi  nella  gestione delle  interazioni,  con una  tendenza  della  sequenza 
aggressiva a diventare ripetitiva e analoga ad un riflesso.
−Tipo  aggressione  materna  :  manifestazione  frequente  o  eccessiva  di 
aggressione materna in presenza di sostituti  simili  ai  cuccioli  ( è necessario 
valutare una eventuale pseudogravidanza).
−Tipo  ricerca  d'attenzione  :  manifestazione  frequente  di  comportamenti  di 
ricerca d'attenzione, talvolta anche con comportamenti fittizi.
−Tipo  distruttivo:  manifestazione  frequente  volta  a  distruggere  mobili  od 
oggetti che sono vicini alle uscite dalle quali il cane vede uscire i membri del 
gruppo sociale.

                                 PERSONALITA' DISSOCIALE

Questa  patologia  è  da  considerare  un  disturbo  della  personalità,  ed  è 
rappresentato dall'incapacità sempre maggiore di comunicare tramite i rituali 
sociali di pacificazione e di sottomissione, nei cani di età superiore ai tre mesi, 
come indicato da alcuni dei seguenti sintomi:
−assenza di posture di pacificazione e di sottomissione
−assenza di una gerarchia alimentare
−irritabilità e aggressività in concomitanza della minaccia e dell'attacco, nelle 
sequenze dell'aggressione competitiva e da irritazione
−morsi non controllati
−reazioni impulsive
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                                 PERSONALITA' ESPLOSIVA

E' un disturbo caratterizzato da segni obiettivi relativi a perdita di autocontrollo 
e poggia sulle intensità delle risposte comportamentali dell'animale.
In  questa  patologia  sono  riscontrabili  impulsi  aggressivi  inappropriati  che 
portano ad  attacchi  o  a  distruzioni  intense  e  difficili  da  controllare  (  ad es 
frequenti  manifestazioni  di  cattivo umore,  lotte  fisiche ricorrenti).  Il  cane  è 
spesso  incapace  di  controllare  la  sua  eccitazione,  diventa  ipereccitato, 
aggressivo  o  manifesta  stereotipie  (  come  deambulazione  rapida,  girare  in 
circolo...).
Il  grado  di  aggressività  che  ritroviamo  espresso  in  questi  casi  è  del  tutto 
sproporzionato agli stress psicologici scatenanti.

                                PERSONALITA' IMPULSIVA

La  personalità  impulsiva  è  centrata  sulla  rapidità  delle  risposte 
comportamentali dell'animale e caratterizzata da segni obiettivi di impulsività 
presenti molto frequentemente:
−il cane mostra spesso impulsi aggressivi inappropriati che sfociano in attacchi 
poco prevedibili, senza fase di minaccia o con una minima fase di minaccia e 
morsi poco controllati.
−Reagisce spesso al minimo stimolo anche prima di essere in grado di adattare 
la risposta  alla  situazione (  ad esempio,  abbaia  automaticamente al  minimo 
rumore ecc.)
−ha spesso difficoltà ad attendere il suo turno (ad es si precipita sulla ciotola del 
cibo prima  che questa sia posata a terra ).
−interrompe o invade spesso le attività degli altri ( si immischia nei giochi ecc)
−è incapace di controllare la sua eccitazione, diventa ipereccitato, aggressivo o 
manifesta stereotipie ( deambulazione rapida, girare in circolo...)
La  rapidità  della  risposta  manifestata  in  questi  episodi  è  del  tutto 
sproporzionata rispetto agli stress psicologici scatenanti.

         
10)    APPROCCIO ALLA TERAPIA COMPORTAMENTALE

Non va  trattato  il  comportamento  aggressivo  in  sé  stesso,  ma  il  cane  che, 
vivendo  in  un  determinato  ambiente,  manifesta  uno  o  più  comportamenti 
aggressivi. Questa è una regola comune tra rieducazione “comportamentale” e 
omeopatia. Il trattamento non è volto ad eliminare ogni rischio di pericolo per 
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la società, ma a prevedere questo rischio, a prevenirlo, a ridurlo ad un livello 
che  diventi  gestibile  e  accettabile.  Va  ricordato  che  l'unico  cane  che  non 
morderà mai, è quello di “peluche”.
Inoltre prescrivere un rimedio omeopatico senza associare una terapia mirata 
alla rieducazione comporta il rischio di non ottenere una guarigione completa 
poiché, come ben sappiamo, anche se la scelta omeopatica si rivela esatta, non 
viene eliminato lo stimolo negativo dall'ambiente o dal rapporto con la famiglia 
e  ci  si  ritrova  così  nell'ambito  degli  ostacoli  alla  guarigione,  peraltro  già 
ampiamente trattati.
Il  dare  consigli  sulla  gestione  dell'animale,  fa  già  parte  della  filosofia 
omeopatica. 
E' pertanto necessario:
−ridurre il pericolo per i proprietari e per le persone che entrano in contatto con 
il cane;
−cercare di far recuperare al cane la sua capacità di adattamento con l'aiuto del 
rimedio omeopatico;
−il mantenimento o il recupero del benessere del cane ( riduzione dell'ansia )
ancora attraverso l'omeopatia;
−l'eliminazione di pseudosoluzioni spontanee che aggravano il problema;
−l'incoraggiamento di soluzioni che favoriscono la soluzione del problema;

Questi criteri fanno si che la strategia del trattamento vari da un cane all'altro e 
da una famiglia all'altra.
Le  strategie  terapeutiche  da  adottare  sono  molte  e  di  diverso  tipo,  oltre 
all'utilizzo del  rimedio che rimane di primaria importanza per  chi  come me 
viene interpellato prima di tutto per una visita omeopatica.
Se il caso è visibilmente grave, nel momento in cui la gestione da parte della 
famiglia  diviene  difficile,  io  consiglio  una  terapia  omeopatica  e  una 
rieducazione  da  chi  si  occupa  solo  di  addestramento  e  di  recupero 
comportamentale al fine di coniugare le due strategie ed aiutare il cane e il suo 
sistema ad adattarsi nuovamente. Io non ho approfondite conoscenze di tutti 
questi metodi, li sto studiando e valutando piano piano con l'addestratore che 
seguo a tempo perso, quindi descriverò solo quelle che ho visto utilizzare e 
grazie alle quali ho raccolto buoni risultati, o che comunque posso consigliare 
ed  insegnare  al  nucleo  famigliare  senza  sconvolgere  il  funzionamento  del 
sistema   in  cui  vive  un  cane  aggressivo.  Infatti  lo  scopo  non  è  di 
metamorfizzare la famiglia, ma solo di apportare un minimo adattamento per 
ridurre i comportamenti nocivi.
Uno  di  questi  metodi  è  l'intervento  sistemico,  che  comprende  a  sua  volta 
diverse tipologie tra cui la più abbordabile è la ristrutturazione della gerarchia 
in un gruppo. Nel caso di un'aggressione gerarchica riguardante una persona 
sola  e  il  suo  cane  (un  gruppo  di  due  individui  )  ci  si  può  accontentare 
dell'eliminazione delle prerogative. Se il gruppo è maggiore di due individui, 
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devono  intervenire  le  nozioni  di  alleanza  e  di  coalizione  che  danno  una 
struttura al sistema. 

Generalmente, nelle rieducazioni in cui i  padroni si  mostrano volenterosi io 
consiglio queste tipologie di intervento:

                LAVORO SULLO STIMOLO SCATENANTE
               
Gli  interventi  comportamentali  agiscono  sugli  stimoli  scatenanti  un 
comportamento e sulle conseguenze che derivano da questo comportamento.
Lo stimolo scatenante può essere gestito in modi diversi:
−gestione della presenza o dell'assenza dello stimolo scatenante;
−modificazione dell'intensità e della durata dello stimolo scatenante.

Il contesto di un aggressione varia in funzione del tipo d'aggressione.
Come comportarsi se un cane diventa aggressivo se si va ad accarezzarlo nella 
sua cuccia?
Sarà  sufficiente  non  andare  ad  accarezzarlo,  smettere  di  importunarlo.  Lo 
stimolo” dirigersi verso il cane, disturbarlo, toccarlo” è soppresso o modificato 
e il comportamento aggressivo è quindi evitato.
Che fare se un cane è aggressivo quando lo si accarezza?
E'  meglio  determinare  innanzi  tutto  dopo  quanto  si  scatena  la  reazione 
aggressiva  e,  successivamente,  accarezzare  il  cane  per  una  durata  di  tempo 
inferiore a quanto gliene occorra per scatenare l'aggressione. Progressivamente, 
si può accarezzare il cane per periodi di tempo sempre  più lunghi in modo da 
abituarlo.
Che fare  se  il  cane  è  aggressivo  al  momento  dei  pasti  dei  suoi  proprietari, 
perché vuole impossessarsi del cibo nei piatti? La maggior parte dei proprietari, 
quando mangiano, sistemano il cane lontano da loro; ciò riduce il problema,ma 
non risolve la dinamica della comunicazione. E' preferibile che il cane veda 
mangiare i suoi proprietari, anche a costo di legarlo a a breve distanza in modo 
che non possa disturbare.
E'  bene associare a tutto questo un rimedio omeopatico che avrà la finalità di 
aiutare l'amico a quattro zampe a ben tollerare i cambiamenti e a sentirsi più 
tranquillo durante queste variazioni.

                        LAVORO SULLE CONSEGUENZE

Le  conseguenze  di  un  comportamento  possono  essere  positive,  negative  o 
neutre: il cane ha tendenza a ripetere i comportamenti seguiti da conseguenze 
positive  (ricompense),  ad  evitare  i  comportamenti  seguiti  da  conseguenze 
negative (punizione) e ad abbandonare i comportamenti seguiti da conseguenze 
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neutre   (estinzione).
Farò qualche esempio:
Che fare se il cane è aggressivo quando lo si accarezza?
Si può accarezzare il  cane per  un secondo, poi  ricompensarlo.  Se il  cane è 
aggressivo  (ringhia  e  minaccia)  ,  non  riceve  ricompensa.  Se  si  lascia 
accarezzare,  è  ricompensato  con  un  biscotto,  o  un  gioco.  Quando  arriva  a 
rispondere  positivamente  senza  aggressione,  si  raddoppia  il  tempo  delle 
carezze. 
Tornando ad un esempio descritto in precedenza, vorrei ricordare la storia di 
quel  Lupo  Cecoslovacco  che  aveva  innescato  un'aggressione  gerarchica 
ringhiando  dal  divano  che  si  era  aggiudicato.  In  questo  caso  basta  non 
prestargli l'attenzione attesa o uscire dalla stanza; è estremamente importante, 
in caso di aggressione, non fissare il cane, non fermarsi, fare come se non ci si 
fosse accorti di nulla. Il comportamento andrà sparendo visto che non è seguito 
da conseguenze positive. Ma prima di sparire c'è il rischio, per una settimana, 
che si  intensifichi  (aggravamento comportamentale).  Ed è  proprio in  questo 
momento  che  io  mi  aspetto  dal  rimedio  omeopatico  un  lavoro  di 
“tranquillizzazione”,  che  dia  al  cane  la  serenità  per  sopportare  questo 
ribaltamento dei ruoli e viverlo con meno angoscia.
Nel caso in cui un cane vi morda un polpaccio quando uscite di casa, avete il 
diritto  di  mollargli  una pacca.  La maggior  parte  dei  cani  che vivono in  un 
branco  non esitano a  mordersi  l'un  l'  altro  quando c'è  da  risolvere  qualche 
problema o quando bisogna ristabilire l'ordine gerarchico del branco stesso.
Ma  la  correzione  deve  essere  effettuata  sul  fatto,  deve  essere  sufficiente  a 
bloccare  momentaneamente il  comportamento  e  soprattutto  non deve essere 
accompagnata  da  collera.  E'  una  regola  fondamentale  della  correzione 
(punizione): non deve essere accompagnata da un'emozione violenta come la 
collera, per non indurre nel cane reazioni di paura o amplificare l'aggressione 
(ricordiamo al riguardo l'impregnazione miasmatica).

LAVORO SUGLI STIMOLI SCATENANTI E SULLE CONSEGUENZE

Si  può  lavorare  contemporaneamente  sullo  stimolo  scatenante,  sul 
comportamento del cane e sulle conseguenze del suo comportamento. E' questo 
il  caso  del  controcondizionamento.  Consiste  nell'insegnare  al  cane  un 
comportamento che è competitivamente opposto a quello che lui manifesta in 
presenza di uno stimolo.
E' una tecnica molto interessante perché insegna al cane nuovi comportamenti e 
lo rende quindi più intelligente. Inoltre, di fronte a due possibilità, il cane esita, 
passa del tempo e ciò da al cervello il tempo di mettere in atto la risposta più 
adattiva.
Consideriamo l'esempio di un cane che aggredisce i passanti  ( cani o esseri 
umani) per la strada con un aggressione per la distanza e le biciclette per una 
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forma di aggressione predatoria (  da inseguimento),  una tecnica interessante 
sarebbe quella di insegnargli il comando “seduto”, poi quello di “seduto-resta”, 
convincendolo  a  guardare  l'educatore,  premiando  questo  “seduto”  con  un 
premio straordinario.
Le principali regole da osservare in questo caso sono:
−il  “seduto”  deve  essere  richiesto  quando  il  cane  mostra  i  primi  segni  di 
tensione; quando il cane attacca è troppo tardi.
−Il cane deve guardare l'educatore negli occhi, o perlomeno nella sua direzione.
−La ricompensa deve essere  elargita  quando il  cane si  siede;  all'inizio deve 
essere  data  immediatamente,  poi  pian piano si  lascia  passare  più tempo tra 
l'esecuzione dell'esercizio e il premio.
−La ricompensa deve essere all'altezza della difficoltà che il compito richiede: 
se il cane è accecato dal suo desiderio di aggredire i passanti, la ricompensa 
deve essere più interessante dei passanti.
Naturalmente tutto ciò richiede molta pazienza da entrambe le parti, bisogna 
dare al cane il tempo di abituarsi a questa nuova situazione, e il padrone non si 
deve scoraggiare se colleziona fallimenti per un lungo periodo. Questi  sono 
processi che hanno tempi lunghi e per i quali è richiesta grande costanza.

             11)    APPROCCIO ALLA TERAPIA OMEOPATICA

L'insieme dei sintomi che vanno a caratterizzare la totalità dell'individuo sono 
il trampolino di lancio per la scelta del rimedio più indicato in ciascun singolo 
caso.
La conoscenza della materia medica ci offre inoltre la possibilità di decidere tra 
un rimedio ed un altro in base ad una diagnosi differenziale, ad uno studio sulla 
costituzione del soggetto, e perché no, anche ad una personale interpretazione 
del caso che ci indirizza empaticamente verso un particolare rimedio. Questo 
non significa che la prescrizione debba essere fatta a “sensazione”, ma credo 
sia importante anche non essere troppo fiscali giudicando la griglia dei rimedi, 
perché sono certa che quando la scelta si sofferma su due rimedi molto simili 
tra  loro  deve  entrare  in  gioco  la  nostra  capacità  istintuale,  come  dire  che 
“sentiamo”,  per  quel  particolare  caso,  che  uno  dei  due  rimedi  si  identifica 
meglio. Si può in questo caso tentare di approfondire l'interrogatorio, ponendo 
domande mirate  definite  “di  conferma”e  cercando,  attraverso  le  risposte,  di 
verificare la maggior indicazione per uno dei rimedi contemplati. 
Ad essere sincera, quando vengo interpellata per un caso di aggressività, mi 
ritrovo spesso a pensare quasi immediatamente a quelli che sono riconosciuti 
come “rimedi  violenti”.  Ad essi  sono tendenzialmente  più  legata  perché  ne 
possiedo una conoscenza più approfondita, e credo siano quei rimedi che tutti 
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noi, inizialmente terremmo in considerazione quando davanti agli occhi ci si 
presenta un cane aggressivo.
Solitamente l'esordio dei padroni, i quali in quel  momento vivono una sorta di 
dramma, dal momento che il cagnolino che fino a ieri era giocoso e tranquillo 
si è trasformato in una specie di mostro morsicatore, è alquanto brusco e ci può 
indirizzare  erroneamente  verso  uno  dei  tipici  rimedi  esplosivi.  Spesso  le 
espressioni usate dai padroni contengono  parte dell'ansia che loro stessi vivono 
a causa delle problematiche presentate del cane:
−Dottoressa, ieri il cane ha ringhiato ai bambini e così ora è confinato in un 
serraglio nel giardino. Ho paura.-
−Ho  deciso  di  sopprimere  il  mio  cane  perché  è  diventato  una  belva, 
improvvisamente mi si è rivoltato contro mentre cercavo di farlo uscire dalla 
cuccia. -
−Voglio dare in adozione Black perché è un ingrato. Io lo spazzolo, e lui mi ha 
fatto sanguinare una mano. E' cattivo e ingrato. -
Analizzando le risposte del cane a determinati stimoli ci si rende conto che il 
morso,  assieme a  tutta  la  ritualità  che normalmente lo precede,  è  una delle 
poche reazioni vere e proprie che può mettere in atto, è la sua difesa e il suo 
disappunto, la sua offesa e la sua rabbia. Quello che è realmente importante 
(  tenendo presente che ci  sono cani  che tendenzialmente non morderebbero 
mai) sono l'intensità con cui questa reazione avviene( a volte spropositata per lo 
stimolo scatenante) e  le modalità  e i contesti che ci indirizzano e ci aiutano 
nella risoluzione. Ecco perché la visita deve essere il più accurata possibile. 
Bisogna tenere aperta la mente a tutte le peculiarità del paziente, siano esse 
fisiche o mentali, permettendo a noi stessi di vedere il paziente per quel che è 
senza classificarlo secondo un'idea preconcetta. Come sappiamo, l'aggressività 
nasconde sotto di sé innumerevoli motivazioni,e la motivazione, in omeopatia, 
rappresenta il nucleo della soluzione.
E' proprio su di essa che devo lavorare, perché la motivazione è l'essenza; il 
perché un cane sia esploso in uno scatto rabbioso, comprende in sé domanda e 
risposta.
Quindi occorre tenere presente certamente i rimedi violenti, quelli della paura, 
quelli dell'insicurezza ecc, e cercare di analizzare il caso senza perdere di vista 
la cosa più importante, ossia il nucleo.
In questa tesi voglio descrivere il mentale di alcuni rimedi “piccoli”, visto che 
dei grandi policresti si è già detto tanto. E questo proprio per approfondire un 
pochino la conoscenza di alcuni rimedi che a volte ho scartato per paura di 
fallire o perché un grande rimedio mi dava maggior sicurezza di gestione. Già 
sappiamo che molte delle rubriche repertoriali che andrò ad analizzare vedono 
come  protagonisti  i  rimedi  più  conosciuti  e  più  largamente  utilizzati,  quali 
Stramonium, Belladonna, Hyoshyamus, Lycopodium, Aurum muriaticum........., 
ma ci si accorge che in quelle stesse rubriche, compaiono  anche rimedi più 
piccoli,  talvolta  con  un  grado  molto  elevato,  segno  che  rappresentano 
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fortemente quel sintomo. E' su questo studio che lavorerò, per darmi e dare, a 
chi come me si  sente ancora un “profano”,  la  possibilità di aprire la mente 
all'utilizzo di quei rimedi che conosce meno.
    
    
     

APPROFONDIMENTO DI ALCUNE RUBRICHE REPERTORIALI

Sono molte le rubriche repertoriali che possono essere utili nell'analisi di un 
caso di aggressività o di problemi comportamentali canini e felini ; cercherò in 
questo  paragrafo  di  descriverne alcune  aggiungendo un breve  commento  di 
lettura in chiave veterinaria. 

MENTE - VIOLENTO, veemente
Devo  pensare  ad  un  cane  con  atteggiamenti  impetuosi,  che  ha  tendenza  a 
scagliarsi  su  altri  cani  o  persone,la  cui  reazione  a  determinati  stimoli  è  di 
notevole  aggressività.  Generalmente  non  si  danno  il  tempo  di  pensare,  ma 
agiscono con istinto violento.
Le sottorubriche definiscono e modalizzano meglio questo sintomo:
Mente   -   violento  -   alterna  con,  allegria\  tranquillità,  tristezza; 
caratterizzano il modo di essere del cane. Un 'emozione così forte come quello 
che scatena un attacco  di  violenza  porta  a  diversi  tipi  di  risposta,  del  tutto 
individuali  e  dipendenti  dal  carattere.  Quindi  ci  saranno  animali  alla  cui 
violenza fanno seguito momenti di allegria, o momenti di tranquillità emotiva 
ecc.
Mente -  violenza -  atti di violenza, rabbia che porta ad; è una sottorubrica 
importante perché definisce un preciso carattere del cane e cioè la sua reazione 
aggressiva alla rabbia. Sono i cani che non riescono a trattenersi, per cui di 
fronte ad una contrarietà (una punizione, uno sgarbo, un divieto, l'approccio 
con  un  altro  cane...),  la  rabbia  li  porta  ad  azioni  violente  quali  mordere  o 
attaccare.
Mente -  violento -  dal dolore;  la reazione al dolore è considerata fisiologica, 
quando  non  è  abnorme  rispetto  allo  stimolo.  Naturalmente  ogni  individuo 
presenta  una  sua  particolare  risposta  al  dolore,  da  quelli  che  piangono e  si 
lamentano se toccati, a quelli che mordono anche solo se sfiorati. Io ricordo di 
essere stata morsicata dal mio Setter inglese Roy, una delle mie prime cavie, il 
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quale  aveva  reagito  male  al  mio  tentativo  di  aiutarlo  a  sdraiarsi  durante  la 
convalescenza  di  un  intervento  chirurgico.  Probabilmente  avevo 
inavvertitamente toccato un punto dolente e la sua reazione, nonostante egli mi 
amasse a dismisura, fu di mordere.   
   
 MENTE - VIOLENTO, veemente; (MIND-VIOLENT);
abrot.k,vh1 absin.kr1 acon.b7.de,b7a.de,bg2,k aesc.k agar.bg2 agav-t.jl alco.a1 alum.kr1 am-c.k am-

m.b7a.de ambr.k Anac.b4a.de,bg2,k Androc.srj1 ang.k Ant-t.kr1,stj2 apisk arn.b7.de,bg2,k ars.k,tl1 

AUR.b4.de,b4a.de,bg2,k aur-ar.k2 aur-s.k2 bar-c.bg2,k BELL.bg2,k,mtf33,tl1 borx.b4a.de,bg2,k 

Bry.b7.de,bg2,k,k1b1 cadm-met.zzz calc.b4a.de,k calc-p.k camph.k canth.k carb-an.zzz Carb-

v.b4.de,b4a.de,bg2,k,k1b1 Carbn-s.k carneg-g.rwt1 caste.jl caust.b4.de,bg2,k,mrr1 Cham.b7.de,b7a.de,bg2,k,k1b1 

chin.bg2 CIC.br1,k,k1b1 cocc.bg2,j5.de coff.bg2,sf1.de coloc.b4.de,bg2,k colum-p.zzz con.bg2,gl1.fr,tl1 corn.k 

croc.b7a.de,bg2,k,mrr1 crot-c.sk4 cupr.k,mrr1 cyna.jl dros.bg2,k dulc.b4.de,bg2,k ferr.b7.de,b7a.de,bg2,k 

gamb.zzz graph.bg2,k grat.j5.de haliae-lc.srj5 helo-s.bnm14 HEP.b4.de,b4a.de,bg2,br1,gl1.fr,k1,st,tl1 heroin.sdj2 

hydrog.stj2 HYOS.b7a.de,bg2,k,tl1 ictod.j5.de ign.bg2 Iod.bg2,gl1.fr,k2,tl1 iodof.zzz kali-ar.zzz kali-bi.bg2,sf1.de 

kali-c.bg2,k Kali-i.bg2,j5.de,kr1,sf1.de Kali-p.k,k1b1 kolastb3 Lach.b7.de,bg2,gl1.fr,k1 Led.b7.de,bg2,k,k1b1 lil-

t.k2,sf1.de Lyc.bg2,k m-ambo.b7.de M-arct.j M-aust.b7.de,j5.de mag-s.j5.de mang.k med.mrr1 merc.bg2,k 

merl.k mez.bg2,k mill.zzz moni.rfm1 morph.oss mosch.bg2,k,mrr1 nat-c.b4.de,b4a.de,bg2,k Nat-

m.b4.de,b4a.de,bg2,k nat-s.j5.de nicc.zzz nit-ac.b4a.de,bg2,k nitro-o.a1 NUX-V.b7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1,tl1 

Oena.zzz olnd.b7.de,bg2,k op.zzz Petr.bg2,k,k1b1 petr-ra.shn4 ph-ac.bg2,h2 Phos.b4a.de,bg2,k plat.b4.de,bg2,k 

plb.bg2 plut-n.srj7 polys.sk4 prot.jl2 psor.zzz ran-b.b7.de,bg2,k rheumbr1 rutafd4.de sabad.k sacch.a1 

seneg.b4.de,bg2,k Sep.b4a.de,bg2,k,k1b1 sil.st spong.fd4.de stann.b4.de,bg2,k,stj2 staph.gl1.fr 

STRAM.b7.de,bg2,br1,ckh1,k,mrr1,tl1 stront-c.b4.de,b4a.de,bg2,k Sulph.b4a.de,bg2,k,k1b1 syph.jl2 

Tarent.bg2,k,k1b1,mrr1 tell.stj2 teucr.gl1.fr thuj.b4a.de Tub.mrr1 vanil.fd5.de Verat.b7.de,bg2,k,k1b1,mrr1 verat-

v.bg2 vesp.mgm Visc.c1,k zinc.b4a.de,bg2,j5.de

 MENTE - VIOLENTO, veemente - alterna con - allegria
aur.k croc.k stram.k

 MENTE - VIOLENTO, veemente - dolore, dal
ant-t.st AUR.k CHAM.k HEP.k lyc.st

MENTE – DISTRUTTIVITÀ
Questo paragrafo descrive la tendenza di alcuni animali ad essere nocivi nei 
confronti delle cose. E' un comportamento che può essere scatenato da diversi 
fattori:

62



 A) PAURA.  
La paura nel cane può essere espressa in molti modi, ma quando l'animale si 
trova  in  una  condizione che  non si  sente  in  grado di  affrontare  si  possono 
scatenare reazioni distruttive. Ne può essere esempio l'ansia da separazione, 
che a seconda della gravità causerà uno stato emotivo nel cane che lo porterà a 
sfogare il suo nervoso e la sua paura di stare solo , attraverso la distruzione di 
oggetti e arredamenti. Abbiamo esempi di cani che in poche ore hanno distrutto 
interi appartamenti, mordendo e strappando, nell'attesa del rientro dei padroni. 
Un altro esempio potrebbe essere riferito alla paura del temporale , che non 
potendo  essere  gestita  se  non  con  la  fuga,  chi  non  può  scappare,  rimane 
tremante  nell'attesa  della  fine  dell'evento,  oppure  distrugge  tutto  ciò  che  si 
trova attorno a lui, generalmente per cercare una via di fuga. 
B) RABBIA.
Questa tendenza a rompere può essere associata a situazioni in cui, dovendo 
reprimere la collera scatenata da un'ammonizione, da una punizione o da una 
privazione,il cane ha tendenza ad accanirsi sugli oggetti che lo circondano con 
forsennata distruttività.
 C) NOIA.
 In situazioni di solitudine o di scarso contatto o nei momenti della vita in cui i 
padroni non riescono ad occuparsi dei propri cani , troviamo questa forma di 
distruttività associata alla noia, dove la scarsa stimolazione ambientale porta il 
cane ad occupare il tempo rompendo e strappando ciò che gli capita sotto tiro. 
Ne sono un esempio alcuni  soggetti  lasciati  in canile o un pensione,  che si 
accaniscono all'interno dei propri box su cucce e stracci.

 Le sottorubriche da considerare in questo caso potrebbero essere;
 Mente -  distruttività -  emozioni, da soppressione di; casi di accanimento 
su oggetti  quando il  cane ha represso emozioni quali  il  nervosismo per una 
sgridata o quando non vengono soddisfatte le sue richieste.
 Mente -  distruttività -  dei vestiti; io lo utilizzerei più raramente perché 
questo  sintomo,  associato  ad  un  cane  ,  sconfinerebbe  nei  fenomeni  di 
autolesionismo che vedremo più avanti.

 MENTE – DISTRUTTIVITÀ ; (MIND DESTRUCTIVENESS);
agar.bg2,h2,k,mtf33 anac.zzz anan.a1,k androc.srj1 apisk,ptk1 aur-m-n.wbt2 bac.bn bar-i.stj2 

Bell.b4a.de,bg2,bro1,k bufobro1,k,mtf33 calc.k Camph.k canth.bro1,k carbn-s.k carc.gk6,mlr1,mtf33 Chel.sne 

Cimx.hr1,kr1 Con.hr1,kr1 crot-c.zzz Cupr.bro1,k,mtf33,sst3,stj2 cupr-act.stj2 cupr-f.stj2 cupr-m.stj2 cupr-p.stj2 

cur.k dulc.fd4.de fl-ac.ckh1,ptk1 gal-ac.zr hep.k13,k2 hurak Hyos.b7a.de,bg2,bro1,k,mtf33 Ign.zzz 

iod.hr1,kr1,mtf33,stj2 kali-p.dx1 lach.k,mtf33 laur.k lil-t.bro1 lith-i.stj2 mang-i.stj2 med.bra merc.mrr1 merc-i-

f.bg2,hr1,k,stj2 moni.rfm1 morph.oss mosch.k Nux-v.bg2,gl1.fr,k2 oena.hr1,kr1 op.bg2,k ozonesde2 

phos.hr1,k,mtf33,ptk1 plat.hr1,k,sne plb.bg2,k prot.ptj sec.bro1 sep.sne sol-t-ae.a1,k spong.fd4.de staph.k 

STRAM.bg2,bro1,k1,ptk1,st stront-c.k sulph.a1,bg2,k Tarent.bg2,br1,bro1,hr1,k,mrr1,mtf33,ptk1,sne,tl1 tritic-

vg.fd5.de Tub.k,k1b1,mrr1,mtf33,ptk1 tung-met.stj2 vanil.fd5.de Verat.bg2,bro1,hr1,k,tl1 verat-v.bro1 zinc-i.stj2

63



MENTE – COLLERA

Questa rubrica è molto importante, poiché nello studio di casi comportamentali 
di aggressività risulta di grande utilizzo. Il cane può esprimere collera in molti 
modi; ad essa non è necessario che sia associata una reazione violenta, ma è 
necessario  che  siano  presenti   segni  che  ci  indicano  la  sua  irascibilità  e 
stizzosità, solitamente espresse con lo scoprire dei denti, il ringhiare, l'abbaiare 
in modo collerico, con o senza attacco. I singoli esempi verranno messi in luce 
attraverso lo studio delle sottorubriche di riferimento.

Mente -  disturbi -  collera, da; ci sono cani che sono facili alle contrarietà e 
che presentano sintomi  mentali relativi al loro stato collerico emozionale. La 
collera aggrava cioè i suoi sintomi; a seconda dei casi potremo quindi usare:
−con Ansia: se assieme allo stato di rabbia il cane presenta un comportamento 
ansioso e inquieto.
−Silenziosa,  con  afflizione:se  il  cane  a  causa  del  suo  carattere  remissivo  o 
perché sa di non potersi ribellare reagisce allo stato di collera ritirandosi senza 
reagire ( un cane punito dal padrone se ha un carattere mite non reagirà in alcun 
modo).
−Soppressa: quando in nessun modo il cane esprime la sua collera, ma la tiene 
dentro di sé .
−Con Spavento: se assieme al sentimento di contrarietà il cane esprime anche 
reazioni di paura.
Mente -  collera -  alternata con, allegria\ esuberanza\vivacità; alcune volte 
si  possono  notare  cani  che  a  fasi  colleriche  e  di  rabbia,  dove  esprimono 
comportamenti manifestamente contrariati , alternano fasi positive di allegria, 
tornando ad essere giocherelloni e vivaci.
Mente -  collera -  alternata con, pentimento\tristezza\indifferenza; il cane 
che morde o manifesta rabbia può ad un certo punto avere una sorta di “senso 
di colpa”, poiché a volte le reazioni aggressive sono istintive ed improvvise, e 
quando l'animale si rende conto che la sua reazione è stata inopportuna può 
pentirsi, mostrandosi di solito più affettuoso( è il classico esempio del cane che 
morde la mano che lo nutre e poi la lecca subito dopo o piange).Altrimenti è 
possibile assistere, come effetto del sentimento di collera anche una sorta di 
tristezza, o assoluta indifferenza e refrattarietà.
Mente -   collera  -  associata  a …...  ;  In  questo  caso  possiamo riscontrare 
problematiche fisiche che si associano all'attacco di rabbia. Infatti , quando il 
cane si stressa o si irrita molto, può avere sintomi concomitanti causati dal suo 
stato  di  agitazione:  ne  sono  un  esempio  gli  attacchi  d'asma,  di  vomito,  le 
convulsioni scatenate dal nervoso, i tremori ecc.  Come per gli umani,è una 
risposta  psicosomatica  al  sintomo  di  collera  che  scatena  reazioni  fisiche  di 
compensazione.
Mente -  collera -  contraddizione, in seguito a ; I soggetti con un carattere 
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dominante, hanno la tendenza a reagire alle contraddizioni perché sono loro a 
dover prendere le decisioni del branco. Se in seguito alla negazione di un suo 
volere, per esempio salire sul divano o uscire quando pare a lui la reazione è di 
collera, questa sarà la sottorubrica da utilizzare.
Mente -  collera -  facile;La si riscontra in cani con caratteri particolarmente 
irascibili, che hanno facilità nell'irritarsi. A questa sottorubrica possiamo anche 
associare quella che descrive cani che si arrabbiano per motivi futili:
Mente -  collera - per sciocchezze.
Mente -  collera -  svegliandosi; non riesco ad immaginare un cane che si 
sveglia “con la luna di traverso”, ma più facilmente presumo che in particolari 
situazioni, per esempio un cane che viene svegliato in modo brusco, esso possa 
avere reazioni di rabbia dovute alla paura ( reazione istintiva ad un possibile 
pericolo) o al fastidio per essere stato disturbato nel sonno.
Mente - collera -  quando viene toccato; è una reazione violenta di alcuni 
soggetti  particolarmente  avversi  al  contatto;  infatti  posso  prendere  come 
sintomo anche :
Mente -  toccato -  avversione ad essere.
Mente -  collera -  violenta; descrive l'intensità dello stato emotivo del cane: 
infatti come abbiamo visto la collera può essere più o meno profonda causando 
conseguenze differenti; quando l'intensità si esprime ad un alto grado e il cane 
ha una reazione particolarmente violenta, si può utilizzare questa sottorubrica.

 MENTE – COLLERA; (MIND- ANGER);
abrom-a.bnj1 abrom-a-r.zzz abrot.sf1.de,vh1 acet-ac.sf1.de ACON.b7.de,b7a.de,bg2,c2,k,ptk1 act-sp.k 

adam.srj5 aesc.k Aeth.a1,j5.de agam-g.zzz agar.b4.de,bg2,k agath-a.nl2 agn.bg2,k aids.nl2 all-c.k allox.sp1 

aloebg2,k Alum.bg2,gl1.fr,kr1 am-br.stj2 am-c.b4.de,b4a.de,bg2,k am-caust.stj2 am-f.stj2 Am-m.bg2,j5.de 

ambr.bg2,k ANAC.b4a.de,bg2,k,ptk1 anan.a androc.srj1 androg-p.bnj1 ang.a1 anh.zzz Ant-

c.b7a.de,bg2,br1,ckh1,j5.de,ptk1,stj2 ant-m.stj2 ant-met.stj2 Ant-t.bg2,ckh1,j5.de,kr1,ptk1,sf1.de,stj2 anthraci.zzz 

Apisb7a.de,bg2,br1,k arg-met.k arg-n.k arge-pl.rwt5 arizon-l.zzz arn.bg2,k ARS.b4.de,b4a.de,bg2,k ars-h.kr1 

Ars-i.k ars-met.zzz art-v.zzz arum-t.ptk1,sf1.de Asaf.bg2 asar.b7.de,k aster.k,sze10 atp.zzz atro.k 

AUR.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1,stj2 aur-ar.k2 aur-m.stj2 aur-m-n.wbt2 aur-s.k2,stj2 bac.zzz bamb-a.stb2.de bar-

act.zzz bar-br.stj2 bar-c.b4.de,b4a.de,k bar-i.k2,stj2 bar-m.k bar-ox-suc.zzz bart.zzz Bell.b4.de,b4a.de,bg2,k 

bell-p-sp.dcm1 berb.j5.de Bond.a1 bora-o.oss1 Borx.j5.de Bov.bg2,j5.de brass-n-o.srj6 brom.stj2 bros-

gau.mrc1 BRY.b7.de,bg2,k,ptk1 bufok,mtf33 Bung-fa.mtf buteo-j.sej6 buth-a.mg1.de cact.k cadm-met.stj2 

cael.zzz Cain.zzz calad.b7.de,k Calc.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 calc-ar.br1,k2,k9 calc-hp.zzz calc-i.zzz Calc-

p.bg2,k calc-s.k1,k1b2,k2 calc-sil.k2 camph.b7.de,b7a.de,gl1.fr,st1 cann-i.mrr1 cann-s.b7.de,b7a.de,bg2,k 

canth.b7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1 Caps.b7.de,bg2,fkm1,k Carb-an.bg,k Carb-v.b4.de,b4a.de,bg2,k,mtf33 Carbn-s.k 

carc.mlr1 Card-m.kr1 cardios-h.rly4 carl.k carneg-g.rwt1 cartl-s.rly4 cassia-s.cdd7 castm.j5.de caul.zzz 

Caust.b4.de,b4a.de,bg2,k cench.k2 cer-s.zzz cere-s.c1 CHAM.b7.de,bg2,c2,ckh1,k,mrr1,ptk1,vh/dg,vhx4 chel.k 

Chin.b7.de,b7a.de,bg2,gl1.fr,k1,k2,st chinin-ar.k chinin-s.zzz chir-fl.gya2 chlor.k choc.zzz chord-umb.rly4 

cic.sf1.de cimic.k cimx.zzz Cinackh1,mrr1,mtf33,ptk1,sf1.de cinnb.k,stj2 Cist.zzz clem.k 

Cocc.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 coch.zzz Coff.bg2,k colch.bg2 Coloc.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 colum-p.sze2 

Con.b4.de,bg2,k cop.k cor-r.j5.de cortiso.gse Croc.b7.de,b7a.de,bg2,c2,k Crot-c.zzz crot-h.kr1,sf1.de crot-t.k 
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CUPR.b7.de,b7a.de,bg2 cupr-act.zzz cur.k,mrr1 cycl.b7.de,k cygn-be.srj6 cyn-d.zzz cyna.jl3 cypr.k cyt-l.sp1 

daph.j5.de Dendr-pol.sk4 des-ac.jl3,rbp6 dig.k digin.zzz dioxi.rbp6 dirc.a1 dream-p.zzz dros.b7.de,k 

Dulc.b4a.de,bg2,k elae.a1 elapsk eupi.k Falco-pe.nl2 ferr.b7a.de,k,mrr1,mtf33 ferr-ar.k ferr-f.zzz ferr-i.k ferr-

lac.zzz ferr-m.j5.de,k ferr-ma.j5.de ferr-n.zzz ferr-p.k ferr-sil.zzz ferul.a1 fl-ac.bg2,k,stj2 fl-pur.stj2 form.a1 

fuma-ac.rly4 galeoc-c-h.gms1 galla-q-r.nl2 galv.c1 gamb.a1 gels.k Germ-met.srj5 gink-b.jl3 gnaph.zzz 

gran.k granit-m.es1 Graph.bg2,k grat.j5.de haem.j5.de haliae-lc.srj5 ham.k hell.b7.de,bg2,k helo-s.bnm14 

helon.zzz HEP.b4a.de,bg2,k1,k2,ptk1,st1 heroin.zzz hipp.zzz hir.jl3 huraa1 hydr.k hydr-ac.j5.de,kr1 

hydrog.srj2,stj2 Hyos.b7.de,bg2,k ictod.zzz IGN.b7.de,bg2,k,ptk1,tl1 ignis-alc.zzz ina-i.zzz ind.zzz indg.kr1 

iod.a1,b4a.de,bg2,ckh1,k1,k1b1,ptk1 ip.b7.de,bg2,k1,k1b1,ptk1 irid-met.srj5 irisa1 kali-ar.k kali-br.kr1,mrr1,st KALI-

C.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 kali-chl.j5.de kali-cy.a1 kali-fcy.zzz Kali-i.j5.de,kr1,ptk1 kali-m.k2,ptk1 kali-n.bg2,k 

Kali-p.k KALI-S.fd,fd4.de,k kali-sil.zzz ketogl-ac.rly4 kolazzz Kreos.bg2,j5.de,ptk1,sf1.de kres.mg1.de lac-

c.sf1.de,tl1 Lac-cp.sk4 lac-d.zzz Lac-e.hrn2 lac-h.sze9 Lac-leo.hrn2,sk4 lac-lup.zzz lac-mat.sst4 

Lach.b7.de,bg2,gl1.fr,k1,k2,mrr1,st Lact.j5.de lact-v.a1 lap-la.sde8.de laur.a1,bg2,j5.de Led.b7.de,b7a.de,bg2,k lil-

t.k2,mrr1,sf1.de limen-b-c.hrn2,mlk9.de lith-f.stj2 loxo-recl.knl4 luf-op.zzz Lunakg1 LYC.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 

lycpr.j5.de lyss.a1,kr1 m-ambo.b7.de,b7a.de,c1 m-arct.j5.de M-aust.b7.de,j5.de macro.a1 Mag-

c.bg2,h2,j5.de,kr1,mg1.de,ptk1 Mag-m.bg2,h2,j5.de mag-s.k,sp1 manc.kr1 mang.bg2,k marb-w.zzz med.jl2 

melal-alt.gya4 meli.kr1 meph.k MERC.b4.de,bg2,gl1.fr,k1,mtf33,st,stj2 merc-cy.a1 merc-i-f.stj2 merl.k 

Mez.b4.de,b4a.de,bg2,k Moni.rfm1 morg-g.fmm1 Mosch.bg2,k,mrr1 Mur-ac.b4a.de,bg2,k musca-d.zzz myric.k 

nat-ar.k Nat-c.b4.de,b4a.de,bg2,gl1.fr,k1,ptk1,st NAT-M.b4.de,b4a.de,bg2,k,mrr1,ptk1 nat-ox.rly4 nat-p.k Nat-s.k 

nat-sil.fd3.de nauf-helv-li.zzz neonsrj5 nept-m.zzz nicc.k Nicc-met.sk4 nid.zzz NIT-AC.b4a.de,bg2,k,ptk1 nit-

s-d.j5.de nuph.kr1 nux-m.k NUX-V.b7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1,mtf33,ptk1,tl1,vh/dg,vhx3 ol-an.sf1.de ol-eur.srj6 olib-

sac.wmh1 olnd.b7.de,b7a.de,bg2,k oncor-t.srj6 op.b7.de,bg2,k,ptk1 opun-s.zzz orot-ac.rly4 osm.k osm-met.stj2 

osteo-a.zzz oxal-a.zzz oxyg.stj2 ozonesde2 Pall.k par.bg2,j5.de ped.a1 Pegan-ha.tpi1 

PETR.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 petr-ra.shn4 Ph-ac.bg2,k phasco-ci.zzz phel.j5.de Phos.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 

pin-con.zzz pitu-a.zzz plac.rzf5 plac-s.rly4 plat.bg2,k,mrr1,mtf33 plb.b7.de,b7a.de,c1,stj2 plut-n.srj7 polys.sk4 

positr.nl2 pot-e.rly4 prot.fmm1,jl2 pseuts-m.oss1 Psor.bg2,k ptel.a1,sf1.de puls.bg2,k,tl1 puls-n.a1 pycnop-

sa.zzz rad-br.zzz ran-b.b7.de,b7a.de,bg2,k rat.k rheumbg2 Rhus-g.zzz Rhus-t.bg2,k Ros-d.wla1 

rutab7.de,bg2,k,ptk1 sabad.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 Sabalzzz sabin.bg2,j5.de sacch.sst1 sacch-a.zzz sal-al.blc1 

Sal-fr.sle1 samb.bg2,br1,ptk1 sang.k sanic.ptk sarcol-ac.zzz saroth.mg1.de sars.bg2,h2,j5.de scroph-n.a1,st1 

Sec.b7.de sel.gmj2,jl3 senec.ptk1 seneg.b4.de,b4a.de,bg2,k senn.zzz SEP.b4.de,b4a.de,bg2,k,mtf33,ptk1 

sieg.mg1.de sil.b4.de,bg2,k sinus.rly4 sol-mm.j5.de sol-ni.zzz Spect.dfg1 Spig.b7.de,bg2,gl1.fr,k1,st 

spong.bg2,j5.de,kr1 squil.bg2,k Stann.b4.de,b4a.de,bg2,k,stj2 STAPH.bg2,ckh1,k,mtf33,ptk1 stram.b7.de,k Stront-

c.b4.de,bg2,k stront-met.zzz suis-em.rly4 suis-hep.rly4 suis-pan.rly4 sul-ac.b4.de,bg2,k,ptk1 

SULPH.b4.de,bg2,k,ptk1 sumb.sf1.de suprar.rly4 syc.bka1,fmm1 symph.zzz syph.jl2,ptk1,st1 tab.zzz taosc.iwa1 

tarax.zzz TARENT.k,mtf33,ptk1,vh/dg,vhx2 tarent-c.zzz tax.zzz tell.k,stj2 teucr.bg2,j5.de thal-xyz.zzz theaj5.de 

Thuj.b4a.de,bg2,k,mtf33,ptk1 thyr.jl3,ptk1 til.zzz toxi.zzz tril-c.zzz tril-p.k Tritic-vg.fd5.de 

Tub.jl2,mrr1,ptk1,vh/dg,vhx1 tub-k.zzz tung-met.stj2 upa.a1 v-a-b.jl1,jl2,jl3,srb2.fr valer.k,ptk1 VANIL.fd,fd5.de 

verat.b7.de,bg2,k,mrr1 verb.bg2,j5.de vinc.j5.de,kr1 vip.zzz wye.zzz Zinc.b4.de,bg2,k,ptk1 zinc-act.zzz zinc-cy.a 

zinc-p.zzz

 MENTE - COLLERA - alternata con - allegria
ant-t.j5.de aur.k,k1b1 cann-s.j5.de caps.k caust.j5.de cocc.j5.de Coff.vh,vh/dg,vhx1 croc.br1,k ign.k nat-m.j5.de 
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op.j5.de seneg.j5.de spong.j5.de stram.k zinc.j5.de

 MENTE - COLLERA - contraddizione; da
aesc.k2,vh1 agar.sne0 aloek am-c.k Anac.al4,bnu2,dgs4,gvt2,k1,k1b1,st ars.k ars-met.stj2 

AUR.h1.de,h2.de,hr1,k,mhn1,mta1,mtf33,nsk1,stj2,tl2 aur-ar.k2,vh1 aur-m.stj2 aur-s.stj2 bros-gau.mrc1 

Bry.a1,a2,hr1,hs1,k,ll1,vh1 cact.k calc-p.k cassia-s.ccrh1,ckh1 CHAM.sne0 choc.zzz cocc.k,mta1 crot-c.sk4 

dendr-pol.sk4 DULC.fd,fd4.de falco-pe.nl2 FERR.al1,al4,bwa2,dgs4,hr1,k,lp2,mrr1,mta1,mtf33,samkn,stj1.nl,stj2 

ferr-ar.k1,k1b2 ferr-f.stj2 ferr-lac.stj2 ferr-n.stj2 ferr-sil.stj2 granit-m.es1 grat.k ham.fd3.de helon.k heroin.sdj2 

hurak,mtf28 IGN.a1,a3,al1,bwa3,cp1,dgs4,h1.de,hcw1,hr1,k,mta1,nsk1,ry1 ignis-alc.es2 ind.stj2 kali-ar.stj2 lac-h.sk4 

lac-leo.hrn2,vwe2 LYC.cd1.es,gl3,k,mta1,mtf16,mtf33,rti2 med.hu merc.k nat-ar.k,k2,stj2 nat-c.k nat-sil.k2,mtf33 

Nicc.c1,hr1,k,lpc2,mp4 nicc-met.stj2 nit-ac.gl1.fr Nux-v.gvt2,k,mrr1,mtf33 olnd.k op.k petr.hr1,k petr-ra.shn4 

pitu-a.ft,vml2 prot.fmm1,jl2 ros-d.wla1 Rutafd4.de SEP.gvt2,k,mtf33 Sil.cd1.es,k spong.fd4.de stann.stj2 

staph.sne0 stram.hr1,k,rb3 sulph.mtf tab.brm,mtf21 tarent.k,k2,mhn1,mta1,mtf4,rb3 tax.jsj7 Thuj.cd1.es,k,mtf33 

til.k tritic-vg.fd5.de tub.mrr1 Vanil.fd5.de Verat.gl1.fr,mtf33

 MENTE - COLLERA - toccato; quando viene
Ant-c.k CHAM.mrr1,vh,vh/dg,vhx1 cinafr falco-pe.nl2 iod.k LAC-E.hrn2 lach.j TARENT.k,mtf33

 MENTE - COLLERA - violenta
ACON.k adam.srj5 ambr.j5.de ANAC.a1,h2,hr1,k androc.srj1 anthraci.vh1 Apisk ars.k,k1,k1b1,k2 

AUR.k,mtf33,vh/dg,vhx3 aur-m-n.wbt2 aur-s.k13,k2,wbt2 bamb-a.stb2.de bar-c.k Bell.k,vh/dg,vhx1 borx.j5.de 

bros-gau.mrc1 Bry.k bufogk Bung-fa.mtf cain.k,k1b1 Calc.k cann-s.j5.de Carb-v.k carbn-s.k 

Caust.hr1,j5.de,kr1 cer-s.c cere-s.c1 CHAM.k,mtf33 Chel.hr1,kr1 chin.a1,h1 cimx.c1 cocc.j coff.k 

Croc.br1,j5.de Crot-c.sk4 cygn-be.srj6 cypr.hr1,kr1 dendr-pol.sk4 des-ac.rbp6 dros.hr1,kr1 Dulc.fd4.de 

elapsfkr8.de falco-pe.nl2 ferr.k ferr-p.k Graph.k grat.k HEP.k heroin.sdj2 hydrog.srj2 

Hyos.b7.de,k,k1,k1b1,k2,st,vh ictod.j5.de ign.k iod.st Kali-c.hr1,j5.de,kr1 kali-chl.j5.de kali-i.k kolastb3 Lac-

leo.sk4 lach.j5.de led.j5.de Lyc.k lyss.hr1,kr1 M-aust.j5.de mag-c.c1 mag-s.j5.de melal-alt.gya4 Meli.hr1,kr1 

mez.j5.de mosch.j5.de,ptk1 Nat-m.k,k1,k1b1,k2 nat-s.j5.de,mtf33 neonsrj5 NIT-AC.k,mtf33 NUX-

V.k,mtf33,vh/dg,vhx3 olnd.j5.de op.wbt osteo-a.knp1 ozonesde2 pall.k Petr.k petr-ra.shn4 ph-ac.j5.de 

phos.k,mtf33 Plat.j5.de positr.nl2 Prot.fmm1 ros-d.wla1 rutafd4.de seneg.j5.de Sep.k,k1,k1b1,k2,st,vh sil.j5.de 

spong.fd4.de Stann.gl1.fr,j5.de STAPH.br1,k,mtf33 stram.gl1.fr,j5.de stront-c.j5.de sulph.k suprar.rly4 

taosc.iwa1 TARENT.k,mtf33,vh/dg,vhx3 tell.hr1,kr1 thal-xyz.srj8 thuj.zzz tritic-vg.fd5.de tub.mrr1 vanil.fd5.de 

verat.k zinc.a1,hr1,k zinc-p.k13,k2

MENTE - LOTTARE, desidera
Viene preso in considerazione quando nel carattere del cane è insito il desiderio 
di combattere, anche se non sussistono i presupposti per farlo. In questo caso 
dobbiamo  considerare  anche  l'inclinazione  genetica  dell'animale,  poiché  ci 
sono  razze  che  come  sappiamo  hanno  un'inclinazione  naturale  al 
combattimento. Possiamo considerarlo sintomo omeopatico nel momento in cui 
un cane che non ha motivo per infervorarsi tanto insiste nel voler combattere a 
tutti  i  costi(  per  esempio  alcuni  maschi  che  attaccano  indifferentemente 
femmine o altri maschi: questo è un indice di scompensazione).
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 MENTE - LOTTARE, desidera; (MIND-FIGHT, wants to)
anac.mrr1 Androc.srj1 atro.a1 bell.k bov.k bung-fa.mtf chir-fl.gya2 cocc.a1 Crot-c.sk4 Dendr-pol.sk4 

DULC.fd,fd4.de falco-pe.nl2 ferr.mtf33 granit-m.es heroin.sdj2 hipp.k hyos.k lac-ac.stj5 lac-d.sk4 lac-e.hrn2 

Lac-leo.sk4 lach.mtf med.hu,mtf33 merc.k,mtf33 Nux-v.vh,vh/dg,vhx1 ol-eur.srj6 pegan-ha.tpi1 phasco-ci.rbp2 

sec.k sulo-ac.a,br1 symph.fd3.de Tarent.vh,vh/dg,vhx1 tritic-vg.fd5.de tub.al,mtf33

MENTE - ATTACCARE gli altri, desiderio di
Questa  rubrica  è  molto  simile  alla  precedente,  con  la  differenza  che 
sicuramente  l'intento  di  attaccare  è  un'azione  offensiva,  in  partenza  da  un 
comportamento mirato a   ferire o eliminare l'avversario, mentre nel desiderio 
di  lottare  ci  potrebbe  essere  l'opzione  di  un  cane  che  reagisce  con  un 
comportamento difensivo ad un attacco esterno.

 MENTE - ATTACCARE gli altri, desiderio di; (MIND-ATTACK others, desire to)
con.h Dulc.fd4.de HYOS.vh,vh/dg,vhx1 lyss.a1 STRAM.vh,vh/dg,vhx1 TARENT.vh,vh/dg,vhx1

MENTE - UCCIDERE; desiderio di
Difficilmente nel mondo canino gli scontri sono volti ad uccidere, poichè esiste 
negli animali l'istinto di sopravvivenza e conservazione della specie. Quando i 
combattimenti riguardano due membri della stessa specie, solitamente tendono 
a risolversi con ferite non pericolose per la vita, e sono volti all'allontanamento 
del soggetto intruso o alla riduzione allo stato di subordinato del cane meno 
forte fisicamente. Raramente si assiste a scontri mortali, a meno che non siano 
implicate nello scontro razze particolarmente predisposte. Quindi se il sintomo 
è presente in modo intenso vale la pena di utilizzare questa rubrica.
Se invece il desiderio di uccidere si manifesta nei confronti di altre specie è in 
genere da considerarsi come comportamento predatorio, del tutto normale nei 
cani. Non posso aspettarmi da un cane da caccia, in cui la predatorialità è alla 
massima potenza, che non reagisca di fronte ad una beccaccia. Lo considererò 
come sintomo omeopatico in quei cani in cui c'è un accanimento verso ogni 
essere vivente, o in quei soggetti che non attaccano per dominare, ma il cui fine 
ultimo è l'uccisione.

 MENTE - UCCIDERE; desiderio di; (MIND-KILL, desire to)
acon.vh1 agar.bg2,k aids.nl2 alco.a1 alum.sf1.de anac.bg2,k androc.srj arg-n.vh Ars.bg2,k Ars-i.k aur-m-

n.wbt2 Bell.bg2,k,vh/dg,vhx1 calc.bg2,k camph.b7a.de,k caust.sne chin.bg2,k chlf.zzz cimic.sne cinnb.stj2 crot-

c.sk4 cupr.bg2,k cur.k dendr-pol.sk4 der.zzz germ-met.srj5,xxx haliae-lc.srj5 HEP.bg2,gl1.fr,k1,mrr1,st 

HYOS.b7a.de,bg2,k,mrr1,ptk1 Iod.k,ptk1,stj2 jab.zzz kali-ar.k2 kali-br.zzz kali-c.sne0 lac-lup.hrn2 

Lach.bg2,k,vh/dg,vhx1 Lyc.gl1.fr lys.zzz lyss.k Med.gk,mtf33 meli.zzz Merc.bg2,hr1,k,mrr1,mtf33,vh/dg,vhx1 merc-

i-f.stj2 nat-m.sne0 Nat-s.zzz nicc-met.sk4 nit-ac.mrr1 Nux-v.k oncor-t.srj6 op.bg2,k pegan-ha.tpi1 Petr.k 
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petr-ra.shn4 Phos.bg2,k,mtf33 Plat.b4a.de,br1,k positr.nl2 prot.ptj pseuts-m.oss1,sne rauw.zzz rhus-g.tmo3 

rumx.zzz sec.k sil.bg1,bg2,st1 spong.fd4.de Staph.kr1,vh Stram.b7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1 sulfon.zzz sulph.zzz 

syph.bg1,bg2,st1 taosc.iwa1 tarent.mrr1 theak,mrr1 thuj.zzz thyr.c1 tritic-vg.fd5.de x-rayjl,sp1

MENTE – MINACCIA
La minaccia in generale è un comportamento che troviamo frequentemente nel 
mondo animale. L'individuo che minaccia di solito lo fa per preservare la sua 
sopravvivenza. La minaccia è rivolta agli estranei che entrano nel suo territorio, 
a  quelli  che  tentano di  salire  la  scala  gerarchica  ecc.  ed  è  costituita  da  un 
insieme di comportamenti più o meno aggressivi che dipendono dal carattere 
del  soggetto  stesso  e  dalla  pericolosità  della  situazione.  Una  interessante 
sottorubrica è ;
Mente – minaccia – uccidere; di 
 In questo caso avrò soggetti che tendono al combattimento, ma la cui reazione 
di minaccia è molto evidente. Ci sarà una ritualità accentuata, con ringhi, abbai, 
mostra  dei  denti;  ma  non è  detto  che a  questo  faccia  seguito  una  reazione 
d'attacco o di difesa  vera e propria, potrebbe trattarsi di un'intimidazione senza 
aggressione. Potrebbe essere il caso di quei cani toy le cui dimensioni non gli 
permetterebbero una vittoria in un combattimento, ma la loro indole scontrosa 
li rende particolarmente minacciosi, a volte anche troppo azzardati.
 MENTE – MINACCIA; ( MIND-THREATENING);
agar.a1,h2,j5.de choc.srj3 crot-c.sk4 dendr-pol.sk4 galeoc-c-h.zzz Hep.k,ptk1 hyos.zzz lac-cp.sk4 lac-leo.sk4 

Lach.sne meli.zzz plat.rbr Stram.k,mtf33,ptk1 TARENT.a1,hr1,k,mtf33,ptk1 Tub.mtf33,st1 valer.a1

 MENTE - MINACCIA - uccidere; di
Hep.k,ptk1,st hyos.mrr1 meli.c1,ckh1,ptk1,sne stram.hr1 Tarent.k,kr1,mtf33,ptk1,st

MENTE – CRUDELTA'
La definizione di crudeltà in un cane si associa  alla malvagità che però è un 
concetto prettamente umano. Potrò considerare crudele l'animale che mostra 
ferocia nelle sue azioni, il cane che non ha i freni inibitori che normalmente il 
suo  codice  genetico  gli  impone.  Questo  potrà  dipendere  da  “un  errore 
genetico”, da cure parentali assenti o troppo scarse o da privazioni negli stadi 
successivi. Non è un cane che agisce per paura o per difesa ma che lo fa per 
così dire per“il gusto di farlo”.In realtà non è di gusto che si dovrebbe parlare, 
ma di scompenso, poiché senz'altro alla base di questo   comportamento c'è un 
grave disequilibrio. Quindi l'utilizzo di questa rubrica sarà ottimale quando ci 
troviamo d fronte ad un cane che ha tendenza ad uccidere o ferire , anche senza 
motivo,individui  della  propria  specie,  un  animale  prepotente  che  esercita 
soprusi ad altri individui, che uccide la propria prole ecc.

 MENTE – CRUDELTÀ; (MIND-CRUELTY);
abrot.bro1,k,mtf33,ptk1,tl1,vh1 absin.bro1,k alco.a1 ANAC.b4a.de,bg2,bro1,k1,ptk1,st arizon-l.nl2 Ars.gl1.fr,mtf33 

69



Aur.vh,vh/dg,vhx1 bell.bro1 bry.bro1 canth.bro1 carc.mlr1 chin.bg2 chir-fl.gya2 chlam-tr.zzz choc.srj3 

croc.bg2,bro1,k crot-c.sk4 cur.k cycl.b7.de dendr-pol.sk4 dream-p.sdj1 falco-pe.nl2 haliae-lc.srj5 Hell.b7.de 

HEP.gl1.fr heroin.sdj2 Hyos.b7.de,gl1.fr ignis-alc.zzz Kali-i.ckh1,k2,mrr1,ptk1 kali-p.bg2,k2,sf1.de,vh kolastb3 

Lach.k2,mtf33,st Laur.b7.de loxo-recl.knl4 lyss.kr1 marb-w.es1 med.ckh1,fd,gb,ptk1,ptk2 nicc.gl1.fr nicc-met.stj2 

nicc-s.stj2 Nit-ac.bro1,gl1.fr,mtf33 Nux-v.bro1,k,kl2,vh,vh/dg,vhx3 op.b7.de,bg2,k ph-ac.b4a.de Plat.bro1,k,ptk1,stj2 

plut-n.srj7 positr.nl2 sabad.b7.de,j sec.b7.de sel.gl1.fr squil.j staph.bro1,mtf33 Stram.b7.de,bro1,mtf33 

sulph.ckh1 tarent.bro1 verat.bro1,mtf33

  
MENTE – BRUTALITÀ
Per questa rubrica valgono i concetti espressi in quella precedente.

 MENTE – BRUTALITÀ; (MIND-BRUTALITY);
absin.br1,hr1,kr1 alco.a1 Anac.vh,vh/dg,vhx1 Aur.vh,vh/dg,vhx1 nit-ac.mtf33 nux-v.vh staph.mtf33 stram.vh 

sulph.zzz tarent.vh

MENTE - FIDUCIA - mancanza di fiducia in se stesso
E' una rubrica molto utilizzata,  perchè rappresenta l'essenza dei  cani  timidi, 
codardi, che hanno paura ad affrontare nuove situazioni. Sono gli individui che 
si nascondono dietro alle gambe del padrone, che hanno molte paure, e questo 
gli impedisce di esprimersi al meglio. Probabilmente vi è un origine che risale 
al periodo neonatale o alla successiva socializzazione, quindi il cane che viene 
a  contatto  con  cose  nuove  ne  ha  paura  e  le  evita.  Sono  anche  cani  che 
inizialmente possono mostrarsi piuttosto sicuri di sé ed altezzosi, ma lo fanno 
per non mostrare questa loro debolezza, e non appena c'è un' azione rivolta 
contro  di  loro,  scappano  o  piangono(  è  l'esempio  dei  cani  che  abbaiano  e 
rincorrono uomini e animali da dietro le recinzioni perchè si sentono protetti , 
ma non appena si  fa  un gesto fuggono,  per  poi  tornate  fuori  alla  prossima 
occasione).

 MENTE - FIDUCIA -  mancanza di  fiducia in se stesso; (MIND-CONFIDENCE want of  self-
confidence);
abies-c.oss4 acer-circ.oss adam.srj5 agath-a.nl2 agn.b7.de,b7a.de,k aids.nl2 aloesne alum.k Am-br.vh1 am-

c.gl1.fr am-caust.zzz am-f.zzz am-m.gl1.fr ambr.gl1.fr,vh1 amp.rly4 ANAC.al4,br1,gtk1,k,ptk1,sne anan.k 

ang.b7.de,b7a.de,k anh.mg1.de,sp1 anthraq.rly4 Aq-mar.mgm,rbp6 arb-m.oss1 arg-met.stj1 arg-

n.ckh1,k,mtf33,ptk1,sne1 arizon-l.nl2 arn.oss ars.bcn,ptk1,sne0 atp.rly4 Aur.k aur-i.k2 Aur-m-n.wbt2 aur-s.k2 

bamb-a.stb2.de bar-act.a1,br1,sf1.de bar-ar.sk2 BAR-C.b4a.de,br1,gtk1,mrr1,mtf33,vh bar-i.oss bar-p.stj1 bar-

s.zr bell.k bell-p-sp.dcm1 beryl.zzz bor-pur.zzz brass-n-o.srj6 Bry.k buth-a.sp1 calc.k Calc-p.zzz calc-s.zzz 

calc-sil.br1,k2,mp4,mtf33 calen.mgm canth.b7.de,b7a.de,k carb-an.k carb-v.k,mtf33 Carc.mlr1,mtf33,sst2 caust.k 

cerstig-w.mtf11 Chin.k,mtf33 chir-fl.zzz chlor.k choc.srj3 cob.kr1,ptk2,ptm1 coca-c.sk4 cocain.zzz cocc.a1,c1 

coli.rly4 con.ckh1,pcr cygn-be.srj6 cystein-l.rly4 dendr-pol.sk4 des-ac.rbp6 dioxi.rbp6 dream-p.sdj1 dros.k 

Dulc.fd4.de dys.ckh1,fmm1,pte1 falco-pe.nl2 ferr-p.zzz fic-m.gya1 fl-ac.zzz fl-pur.zzz fuma-ac.rly4 galla-q-r.nl2 

gard-j.vlr2 gels.k germ-met.srj5 graph.vml1.nl haliae-lc.srj5 ham.fd3.de heroin.sdj2 hydrog.srj2 hyos.k ign.k 
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ina-i.mlk9.de iod.k irid-met.srj5 kali-br.ckh1 Kali-c.k kali-n.k kali-p.fd1.de,mrr1 Kali-s.k1,mrr1,vh/dg,vhx1,vml1.nl 

Kali-sil.k2,mtf33,vh/dg,vhx1 Kolastb3 lac-ac.zzz Lac-c.br1,k,mrr1 lac-del.hrn2 Lac-e.hrn2 lac-h.htj1,sze9 lac-

leo.sk4 lach.k,mrr1 lar-d.mtf11 lavand-a.ctl1 limest-b.es1 lith-c.zzz lith-f.zzz lith-m.zzz lith-met.zzz 

Lyc.br1,k,mrr1,mtf33,pfa2,ptk1,sne mag-m.zzz manc.vh Med.ckh1,ptk2,vh,vh/dg,vhx1 melal-alt.gya4 merc.k 

Moni.rfm1 morph.oss mur-ac.k najakr1,sf1.de nat-c.k Nat-m.gl1.fr,k1,mtf33 nat-sil.k2 nit-ac.k nitro.zzz nitro-

o.a1 Nux-v.b7.de,k,vh/dg,vhx1 ol-eur.srj6 olib-sac.wmh1 olnd.b7.de,b7a.de,k,ptk1 op.k oxyg.zzz ozonesde2 

Pall.k,vh/dg,vhx1 pers.jl pert-vc.vk9 Petr.gl1.fr,vh Ph-ac.gg phasco-ci.rbp2 phos.k,mrr1 pic-ac.ptk1,ptk2 pieri-

b.mlk9.de pin-con.oss2 plb.k polys.sk4 positr.nl2 pseuts-m.oss1 psor.dgt,gsd1,mtf33 Puls.k,mtf33 Pycnop-

sa.mrz1 rad-br.sze8 ran-b.k rhod.kgp5 rhus-g.tmo3 Rhus-t.k,vh/dg,vhx1 rutak sacch.sst1 sacch-a.fd2.de sal-

fr.sle1 santin.a1 scler.mtf11 sep.b4a.de,gk SIL.gvt2,k1,mrr1,ptk1,st,tl1,vh spect.dfg1 staph.gl1.fr,j,mrr1,vh 

stram.b7a.de,k stront-c.sk4 sul-ac.k sul-i.k2 sulph.k,mrr1 sumb.a1 SYMPH.fd,fd3.de syph.mtf33,vh tab.k 

tax.jsj7 tax-br.oss1 theaa1 ther.k,ptk1 thuj.mlk1,mrr1,oss Tritic-vg.fd5.de tub.zzz tung-met.zzz ulm-c.jsj8 ulm-

pra.zzz urol-h.rwt vanad.dx Vanil.fd5.de verat.gl1.fr verb.k viol-t.b7.de,k vip.fkr4.de visc.ckh1 zinc.k,mtf33

MENTE - INSICUREZZA; mentale
E' una rubrica riconducibile alla mancanza di fiducia in se stessi. Sono i cani 
che  hanno  bisogno  di  una  guida  costante  perchè  non  si  sentono  sicuri. 
Solitamente questi animali hanno bisogno di stare sempre con qualcuno perchè 
la loro incertezza li frena.

 MENTE - INSICUREZZA mentale; (MIND-INSECURITY mental)
agath-a.nl2 aids.nl2 alum-sil.vh1 Aml-ns.kr1 anac.mrr1 anh.sp1 aq-mar.rbp6 arizon-l.nl2 ars.vh atp.rly4 

bamb-a.stb2.de berb.zzz Bry.a1 buteo-j.sej6 calc-sil.mtf33 cann-xyz.bg2 caps.ckh1 cham.bg2 choc.srj3 

cypra-eg.sde6.de dioxi.rbp6 dulc.fd4.de dys.fmm1 erech.stj falco-pe.nl2 galeoc-c-h.zzz gels.mrr1 granit-

m.es1 helia.stj heroin.sdj2 hydrog.srj2 kali-p.fd1.de,mrr1 kali-s.fd4.de lac-del.zzz pin-con.oss2 positr.nl2 

pycnop-sa.mrz1 rhod.kgp5 ros-d.wla1 Rutafd4.de Sacch-a.fd2.de sil.mrr1,mtf33 staph.tl1 sumb.a1 tritic-

vg.fd5.de tus-p.zzz vanil.fd5.de

 
MENTE - IRRESOLUTEZZA, indecisione
Anche questa rubrica ha molto a che fare con le due precedenti, ma entra un po' 
più  nello  specifico.  Infatti  riguarda  la  mancanza  di  iniziativa,  la  paura  di 
intraprendere qualcosa, o l'intraprenderlo senza essere in grado di portarlo a 
termine. Chiaramente sarà riferito ad animali paurosi e timidi, le cui fobie o il 
cui  carattere  debole  non  gli  consentono  di  affrontare  particolari  situazioni; 
oppure  ad  animali  intraprendenti  che  però  per  eccessiva  energia  o  per 
mancanza di concentrazione non riescono a portare a termine un compito o un 
gioco. Può essere il caso di un cane da riporto che per recuperare qualcosa deve 
superare un qualunque ostacolo, per esempio un fosso colmo d'acqua. Se ne ha 
timore , indugerà, farà il tentativo di saltare, ma poi tornerà a guardare verso il 
padrone:  non riesce  a  prendere la  decisione  di  saltare;  oppure un cane  che 
visibilmente ha voglia di fare amicizia con i suoi consimili, ma ha troppa
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 paura per farlo,quindi avrà nello stesso tempo un desiderio di avvicinamento e 
di fuga.

 MENTE – IRRESOLUTEZZA; (MIND-IRRESOLUTION);
act-sp.k,vh1 adam.srj5 Agar.k allox.tpw3 Alum.a1,b4.de,k alum-p.k2,stj2 alum-sil.k2,vh1 alumn.k am-c.k am-

caust.stj2 am-f.stj2 Anac.ckh1,k,ptk1 androc.srj1 ang.b7.de,k anh.mg1.de,sp1 apisk Aran-ix.mg1.de Arg-

n.bro1,ckh1,k,ptk1 arn.k Ars.b4.de,bg2,k,ptk1 ars-i.k asaf.k,ptk1 aster.sze10 aur.bg2,bro1,k aur-ar.k2 aur-i.k2 

aur-m-n.wbt2 aur-s.k2 Bar-act.a1,br1 BAR-C.b4.de,bg2,br1,bro1,k1,mtf33,ptk1,st bar-i.k2 Bar-m.k beryl.stj2 

beryl-m.stj2 bism.k bism-sn.stj2 bor-pur.stj2 bros-gau.mrc1 brucel.sa3 bry.k bufogl1.fr bufo-s.k buth-

a.jl3,sp1 cact.k Calc.k calc-ar.k2 calc-f.k calc-i.k2 calc-p.k calc-s.k Calc-sil.br1,bro1,k2,mp4,mtf33,st camph.k 

cann-i.k cann-s.k canth.k carb-v.zzz Carbn-s.k Carc.fd2.de,mlr1,mtf33 carneg-g.rwt1 cartl-s.rly4 caust.bro1,k 

cench.k2 cham.b7.de,k chel.k chin.b7.de,bg2,k chinin-s.k chir-fl.gya2 Chlol.k chord-umb.rly4 cic.c1 cimic.jl3 

cinak clem.k cocak coca-c.sk4 Cocc.k,ptk1 coch.a1,j,kr1 coff.k Coli.jl2 coll.k coloc.j Con.k cortico.jl3,sp1 

crot-c.sk4 crot-h.kr1 cub.a1 cupr.b7.de,k Cur.br1,k cyn-d.ckh1 cypra-eg.sde6.de daph.c1,k,mp4,ptk2 des-

ac.rbp6 dig.b4a.de,k dream-p.sdj1 dros.k dulc.k ephe-si.hsj1 erig.zzz falco-pe.nl2 ferr.k ferr-ar.k ferr-i.k ferr-

m.a1,j5.de ferr-ma.k ferr-p.zzz fic-m.gya1 fl-ac.stj2 fl-pur.stj2 gard-j.vlr2 germ-met.srj5 gink-b.zzz granit-

m.es1 Graph.b4a.de,bg2,br1,bro1,ckh1,k,mrr1,mtf33,ptk1,stj2 grat.k guare.k,k1b1 guat.jl3,sp1 haliae-lc.srj5 

ham.zzz HELL.b7.de,k,ptk1 helon.mgm heroin.sdj2 hydrog.srj2 hyos.b7.de,k IGN.b7.de,bro1,k,ptk1 ina-i.mlk9.de 

iod.b4a.de,k Ip.k irid-met.srj5 kali-ar.k kali-br.ckh1,k,ptk1 kali-c.b4.de,k kali-m.k2 kali-p.k kali-s.k,tl1 Kali-

sil.k2,mtf33 kiss.a1 Kolastb3 lac-c.k2,st1 lac-d.k lac-h.htj1,sze9 Lac-lup.zzz LACH.k,ptk1 laur.k led.k lil-

t.bg,sne lith-c.stj2 lith-f.stj2 lith-i.stj2 lith-m.stj2 lith-met.stj2 lith-p.stj2 lith-s.stj2 Lyc.k,ptk1 lyss.k m-

ambo.b7.de,b7a.de,h1 M-arct.b7.de,b7a.de,j5.de m-aust.b7.de,j5.de mag-m.b4.de,k malar.jl2 mand.mg1.de 

mang.k Merc.k Mez.b4.de,k Moni.rfm1 mur-ac.bg2,k musca-d.szs1 Najak,mtf33 nat-c.k Nat-

m.b4.de,b4a.de,dh1,k nat-sil.k2 nit-ac.k nitro.stj2 Nux-m.b7a.de,bro1,k,ptk1 Nux-v.b7.de,b7a.de,bg2,bro1,k oncor-

t.srj6 ONOS.k,mrr1,ptk1 OP.k,ptk1 osteo-a.jl2 oxyg.stj2 ozonesde2 pall.k pert-vc.vk9 

PETR.b4.de,gl1.fr,k1,ptk1,st petr-ra.shn4 Phos.b4.de,k,ptk1 pic-ac.k plat.k,stj2 plb.k pop.dhh1 propr.zzz pseuts-

m.oss1,sne Psor.k Puls.b7.de,b7a.de,br1,bro1,k,ptk1,tl1 pycnop-sa.mrz1 rauw.sp1 rheumk rhod.kgp5 rhus-r.k 

ros-d.wla1 rutab7.de,k sacch.sst1 sacch-a.fd2.de sal-fr.sle1 sanic.k santin.a1 scler.rcb1 seneg.k 

Sep.b4a.de,k,mtf33 Sil.bg2,k,mrr1 sinus.rly4 spect.dfg1 spig.k Stann.gl1.fr staph.gl1.fr,sne suis-em.rly4 suis-

hep.rly4 sul-ac.k2,ptk1 Sulph.b4.de,bg2,k SYMPH.fd,fd3.de syph.jl2 tab.k taosc.iwa1 tarax.b7.de,b7a.de,k 

tarent.k tax.jsj7 thuj.bg2,k,mtf33 Titan.stj vanad.dx verat.zzz xan.mgm zinc.k zinc-p.k2

MENTE - PAURA 
La rubrica riguardante la paura è molto estesa e ampiamente utilizzata perchè 
l'analisi delle paure è un valido aiuto nella prescrizione. Prenderemo in esame 
alcune delle sottorubriche che possono essere utilizzate in medicina veterinaria, 
alcune delle quali più facilmente riscontrabili nella pratica, altre meno probabili 
ma  non  meno  importanti.  Teniamo  sempre  presente  che  più  la  paura  è 
modalizzata, più facilmente avrò elementi disponibili per trovare il rimedio.
Mente -  paura -  accadrà, che qualcosa;
Di  primo  acchito  ci  può  sembrare  una  rubrica  più  valida  per  l'omeopatia 
umana, ma in realtà viene utilizzata in veterinaria per descrivere un sintomo 
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relativo all'apprensione e alla circospezione con cui alcuni cani vivono la loro 
vita:  infatti  ci  sono  individui  che  non  riescono  a  stare  tranquilli  in  certe 
circostanze,  per  esempio  quando  vengono  lasciati  a  casa  soli  o  quando 
passeggiano per strada; si guardano attorno continuamente, ogni rumore li fa 
sobbalzare,  non  si  fidano  di  nulla.  Questo  atteggiamento,  che  contiene 
molteplici  sfaccettature,  può  essere  riassunto  in  questa  sottorubrica.  In 
alternativa a questa si potranno utilizzare:
Mente- paura- accadrà, che qualcosa-terribile sta per accadere;
Mente- paura- accadrà, che qualcosa-orribile sta per accadere

Eventualmente,  a  seconda  dei  casi,  si  potrà  anche  consultare  per  la  stesse 
problematiche la rubrica ANSIA, in cui sono presenti sottorubriche che hanno a 
che fare con quelle appena descritte e che sono a loro particolarmente vicine:
Mente- ansia-anticipazione; da
Rappresenta  l'ansia  che  il  cane  può  manifestare  prima  di  un  evento,  per 
esempio  un  temporale,  o  lungo  la  strada  che  conduce  all'ambulatorio 
veterinario.  In  questo  caso  ciò  che  cambia  dalla  precedenti  sottorubriche  è 
l'intensità con cui si manifesta il sintomo, poiché l'ansia è meno  violenta della 
paura, quindi sta a noi interpretare la gravità del sintomo.
Un altro sintomo che si associa perfettamente con i precedenti è il seguente:
Mente - disturbi da- anticipazione, in cui oltre all'inquietudine manifestata in 
queste  occasioni  sono  presenti  anche  altri  sintomi  riassumibili  nella 
sottorubrica “disturbi da” , quali sintomi mentali di altra natura oppure vomito , 
diarrea, tremori ecc. 

Vediamo ora altre sottorubriche che riguardano la PAURA:

Mente – paura - alti, di luoghi 

Mente – paura- aperti, spazi; paura di
Ci sono cani abituati  e cresciuti in piccoli spazi che non appena si trovano in 
luoghi più aperti sono colti da grande inquietudine. Di solito è una questione di 
abitudine e di condizionamento, ma se il cane  ogni volta che viene condotto in 
luoghi ampi, perde i suoi riferimenti e va in panico, questa è una sottorubrica 
importante.
Mente – paura – attraversando, ponte o un luogo;
Questo è un sintomo che non sempre è da considerarsi omeopatico , perchè è 
abbastanza  normale  per  un  cane  aver  paura  di  attraversare  un  luogo  alto, 
magari lungo un ponte con griglie di legno. Lo terrò presente come sintomo 
omeopatico  quando  la  sua  intensità  è  esagerata,  quando  il  cane  rifiuta 
categoricamente di oltrepassare il luogo, anche se aiutato.
Mente – paura- avvicinarsi ; dell'-altri; degli – toccato, per paura di essere
Sono i cani diffidenti e sospettosi che non tollerano la vicinanza degli altri per 
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il terrore di essere toccati. Come già spiegato in precedenza ricordiamoci che 
questa paura potrebbe scatenare gravi reazioni di aggressività ( aggressività da 
paura).
Mente – paura – buio, del;
Kira, il Setter Inglese di mio padre, cavia innocente dei miei studi omeopatici, è 
terrorizzata dal buio. Inizialmente si pensava che in realtà si trattasse di non 
voler star sola ( altro sintomo comunque presente), ma ci siamo accorti che con 
il  buio  le  sue  paure  aumentavano notevolmente.  Questo  cane  rimaneva nel 
serraglio con gli altri fino a sera, quando mio padre la andava a recuperare. 
Nonostante gli  orari  di recupero fossero sempre diversi quindi la paura non 
fosse da collegarsi a ritardi sulla tabella di marcia( i cani sono molto abitudinari 
riguardo l'ora e la routine), non appena calava il sole e  iniziavano ad allungarsi 
le  ombre,  Kira si  allarmava presentando prima inquietudine,  poi  man mano 
paura che andava aumentando fino al punto di urlare e lamentarsi senza potersi 
fermare. Anche a casa desidera dormire vicino a qualcuno e al buio rifiuta di 
rimanere sola.

Mente – paura – folla, nella;
Anche qui siamo di fronte a circostanze a cui il cane non è abituato ( scarsa 
socializzazione),  ma  se  il  sintomo  è  particolarmente  intenso  vale  la  pena 
utilizzare questa sottorubrica, che si associa a :
Mente – paura – gente, della;
Qui non è necessaria una vera e propria folla di persone, è una paura generale 
che si può manifestare anche nei confronti di poche persone.
Mente – paura – fuggire; con desiderio di :
Come sappiamo le  reazioni  alla  paura sono diverse,  ma di  solito  implicano 
l'attacco o la  fuga.  Ovviamente per  poter  ricorrere  a questa  sottorubrica c'è 
bisogno che il cane assuma questo atteggiamento di fuga anche in situazioni 
ordinarie e certamente non pericolose per gli altri cani.
Mente – paura – inseguito; di essere
Lo ritroviamo in quei soggetti che si voltano spesso indietro quando sono in 
casa o fuori casa per assicurarsi che non ci sia qualcuno dietro di lui.
Questa paura si associa alle Delusion sulla persecuzione:
Mente – illusioni – perseguitato, egli è perseguitato;
Ricordo un esempio del mio Tutor David circa un cane che quando mangiava 
era sempre in tensione e se qualcuno si avvicinava si allontava dalla ciotola.
Mente – paura – rumore, a causa del ;
Mi  è  capitato  di  usare  più  frequentemente  la  sottorubrica  riguardante  la 
sensibilità al rumore, spesso presente nei cani:
Mente – sensibile – rumore al;
Mente – paura – solo, di stare;
Di  largo  utilizzo  nella  pratica  omeopatica  veterinaria,  poichè  sintomo 
importante. Viene preso in considerazione quando si presenta molto intenso e il 
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cane ha seri disturbi in relazione alla solitudine: cane che ulula insistentemente, 
che distrugge la casa , che urina e defeca dappertutto quando è solo ecc.
Mente – paura – temporale, del;
Ci sono vari gradi della paura del temporale nel cane, che vanno dal semplice 
desiderio di avere vicino qualcuno fino al terrore vero e proprio, espresso con 
molteplici  sintomi, quali tremori, scialorrea, fuga incontrollata,  ricerca di un 
rifugio, perdita di urine ecc.
Mente – paura – trema dalla paura; 
Mente – paura – tremante;
Un altro aspetto della paura con caratteristiche che ne risaltano l'intensità.

 MENTE – PAURA; (MIND-FEAR);
ABEL.zzz abies-c.zzz abrot.kr1,ptk1 absin.k acet-ac.k achy.zzz achy-a.bnj1 

ACON.b7.de,b7a.de,bg2,br1,k,ptk1 acon-f.zzz act-sp.kr1,vh1 adam.zzz adon.zzz Adren.zzz aesc.zzz aeth.k 

aethera1 agar.b4.de,k agath-a.zzz agav-a.zzz agn.bg2,k aids.zzz alco.zzz All-c.kr1 all-s.zzz aloebg2,k 

Alum.b4.de,b4a.de,bg2,k alum-p.zzz alum-sil.k2 alumin.zzz alumin-s.zzz alumn.a1 am-br.sf1.de am-

c.b4a.de,bg2,k Am-caust.zzz Am-f.zzz am-m.b7.de,b7a.de,bg2,gl1.fr,sf1.de Am-p.zzz ambr.b7.de,bg2 aml-ns.a1 

Ammc.zzz amyg.zzz anac.b4.de,b4a.de,bg2,k anag.zzz anan.zzz androc.srj1 ang.b7a.de,k Anh.zzz ant-

c.b7.de,b7a.de,bg2,k ant-m.zzz Ant-met.zzz ant-s-aur.kr1 ant-t.b7.de,b7a.de,bg2,k Anth.zzz anthraq.zzz 

antip.zzz apisb7a.de,bg2 aq-mar.rbp6 ara-maca.zzz aral.a1 aran.zzz aran-sc.zzz arg-met.bg2,k2 ARG-

N.bg2,br1,k,ptk1 arg-p.zzz arge-och.zzz arge-pl.zzz arist-cl.sp1 arizon-l.nl2 Arn.b7.de,bg2,j5.de,k2,sf1.de 

ARS.al1,b4.de,b4a.de,bg2,br1,k,ptk1 ars-h.br1,kr1 ars-i.k Ars-met.zzz ars-s-f.a1,kr1 art-v.kr1 arum-m.kr1 

ARUM-T.zzz asaf.b7.de,k Asar.zzz aspar.kr1 astac.kr1 astat.zzz Aster.zzz asthm-r.zzz atra-r.zzz atro.a1 

Atro-s.hr1 AUR.b4.de,b4a.de,bg2,k aur-ar.k2 Aur-br.zzz aur-i.zzz Aur-m.zzz Aur-m-n.zzz Aur-s.zzz bac.jl2 

bad.zzz Bamb-a.zzz bapt.k bar-act.zzz bar-br.zzz Bar-c.b4.de,b4a.de,bg2,k bar-i.zzz bar-m.bg2,k bar-met.zzz 

bar-s.zzz BELL.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 bell-p-sp.zzz benz-ac.zzz berb.j5.de,kr1 Beryl.zzz beryl-m.zzz 

bism.bg2 Bism-sn.zzz bit-ar.zzz Bor-pur.zzz BORX.bg2,k,ptk1 both-a.rb3 both-ax.zzz bov.b4.de bran.zzz 

brom.bg2,sf1.de bros-gau.zzz bruc.zzz Bry.b7.de,b7a.de,bg2,k bufok bufo-s.zzz bung-fa.zzz but-ac.jl3,sp1 

buteo-j.sej6 Cact.k cadm-m.zzz cadm-met.zzz cadm-s.zzz caes-met.zzz calad.b7.de,b7a.de,bg2,k 

CALC.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 calc-act.zzz Calc-ar.zzz calc-f.sf1.de,sp1 calc-i.zzz calc-lac.zzz calc-m.zzz 

calc-met.zzz calc-n.zzz CALC-P.k,ptk1 Calc-s.k calc-sil.br1,k2,mtf33 Calen.zzz calli-h.zzz camph.bg2,k 

cann-i.k,mrr1 cann-s.k cann-xyz.bg2 canth.b7.de,b7a.de,bg2,k2 Caps.b7.de,k carb-ac.zzz carb-an.b4a.de,bg2,k 

Carb-v.b4.de,bg2,k,ptk1 CARBN-S.k carc.c1,mg1.de,mlr1,sp1 cartl-s.zzz cassia-s.zzz caste.zzz castm.k 

caul.br1,c1,k2 Caust.b4.de,b4a.de,bg2,k cean.zzz cecr.zzz cedr.zzz Cench.zzz cent.zzz cham.b7.de,bg2,k 

chel.bg2 chen-a.zzz chin.b7.de,bg2,k,mtf33 chinin-ar.k CHININ-S.zzz chir-fl.zzz chlam-tr.zzz chlol.kr1 chlor.k 

choc.zzz chord-umb.zzz chr-m.zzz chr-met.zzz chr-s.zzz CIC.b7.de,bg2,k,k1b1 cich.zzz cimic.bg2,k,mrr1 

cinab7.de,b7a.de,bg2 cinnb.zzz cist.ptk1 cit-ac.zzz clem.b4.de,b4a.de,bg2 cob.zzz cob-m.zzz cob-n.sp1 cob-

p.zzz coc-c.k Cocak coca-c.zzz Cocc.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 cocc-s.zzz coff.b7a.de,bg2,k,ptk1 Coff-t.kr1 

colch.b7.de,bg2 coli.rly4 coloc.bg2,k Con.b4.de,b4a.de,bg2,k cop.zzz cor-r.zzz cori-r.zzz corn-a.zzz cortico.sp1 

corv-cor.bdg croc.b7.de,k CROT-C.zzz Crot-h.bg2,k Crot-t.zzz culx.zzz Cupr.b7.de,bg2,br1,k cupr-act.a1 

cupr-ar.bg2 Cupr-f.zzz cupr-m.zzz Cupr-p.zzz Cur.zzz cycl.bg2,k2 cypr.zzz cypra-eg.zzz cystein-l.rly4 cyt-

l.sp1 daph.k dendr-pol.zzz der.zzz des-ac.zzz DIG.b4.de,b4a.de,bg2,br1,k,ptk1 digin.zzz dios.zzz diosm.zzz 

dioxi.zzz dirc.zzz dream-p.zzz dros.b7.de,b7a.de,bg2,k dulc.b4.de,k dys.fmm1,pte1 echi.k elapsk elat.zzz 
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elec.al2 epiph.zzz eric-vg.zzz Eup-per.zzz eup-pur.zzz euph.b4.de,bg2,k euphr.a1 fago.zzz fagu.zzz falco-

pe.nl2 ferr.bg2,k ferr-act.zzz ferr-ar.k ferr-f.zzz ferr-lac.zzz Ferr-n.zzz ferr-p.k ferr-sil.zzz ferr-t.zzz fl-ac.bg2 

Fl-pur.zzz foll.zzz Form.k frax.zzz fum.zzz fuma-ac.rly4 gaert.fmm1 gal-ac.zzz gal-met.zzz gal-s.zzz 

galeoc-c-h.zzz galla-q-r.zzz gard-j.vlr2 Gels.bg2,k,ptk1 genist.zzz gent-c.k Germ-met.zzz gink-b.zzz 

gins.j5.de glon.k glycyr-g.zzz gran.zzz granit-m.zzz GRAPH.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 grat.bg2 Grin.zzz 

guaj.zzz guar.zzz guare.zzz hafn-met.zzz haliae-lc.zzz ham.zzz hed.sp1 heli-n.zzz hell.b7.de,bg2,k helo-

s.zzz helon.zzz Hep.b4.de,b4a.de,bg2,k hera.zzz heroin.zzz hipp.zzz hippoc-k.szs2 hir.zzz hoit.jl3 hom-

xyz.zzz hurazzz hydr.zzz hydr-ac.k hydrc.zzz hydrog.zzz hydroph.zzz Hyos.b7.de,bg2,k,ptk1 hyper.k 

hypoth.zzz iber.a1,br1,kr1 IGN.b7.de,bg2,k,ptk1 ignis-alc.zzz ind.zzz Iod.b4.de,b4a.de,bg2,k ip.b7.de,bg2,k irid-

met.zzz iriszzz ix.zzz jatr-c.a1 KALI-AR.k kali-bi.zzz Kali-br.bg2,k Kali-c.b4.de,b4a.de,bg2,c2,k kali-cy.zzz kali-

fcy.zzz kali-i.k kali-m.zzz kali-met.zzz kali-n.b4.de,b4a.de,bg2,k kali-p.k,mrr1 kali-s.k kali-sil.zzz kali-tel.zzz 

kalm.zzz ketogl-ac.zzz Kolazzz kreos.kr1 kres.mg1.de lac-ac.stj5 lac-c.mrr1 lac-cp.zzz Lac-d.zzz lac-

del.hrn2 Lac-e.zzz lac-f.zzz lac-h.zzz lac-leo.zzz lac-lup.zzz lac-mat.zzz lach.b7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1 lact.j5.de 

lanth-met.zzz lap-la.zzz lappazzz lat-m.sp1 laur.b7.de,b7a.de,bg2 lavand-a.zzz Lec.zzz led.bg2 lepi.zzz 

lept.zzz levo.zzz lil-s.zzz Lil-t.k limest-b.zzz lipp.a1 Lith-c.zzz Lith-f.zzz lith-i.zzz lith-m.zzz Lith-met.zzz lith-

p.zzz lith-s.zzz lob.k lol.a1 loxo-recl.zzz luf-op.zzz lup.zzz LYC.b4.de,bg2,k,ptk1 lycps-v.zzz lys.zzz 

LYSS.k,mrr1,ptk1 m-arct.b7.de,j5.de m-aust.b7a.de macro.a1 mag-br.zzz mag-c.b4.de,b4a.de,bg2,k mag-f.zzz 

mag-i.zzz mag-lac.zzz Mag-m.b4.de,bg2,k mag-met.zzz Mag-n.zzz mag-p.zzz mag-s.sp1 mag-sil.zzz 

maias-l.hrn2 malar.zzz manc.k,mrr1 mang.b4.de,bg2,j5.de,k2 mang-act.br1 mang-i.zzz mang-m.zzz mang-

met.zzz Mang-n.zzz mang-p.zzz mang-s.zzz mang-sil.zzz marb-w.zzz med.bg2,ptk1 melal-alt.zzz Meli.k 

meli-a.zzz meli-xyz.c2 menis.zzz meny.b7.de,b7a.de,bg2,j5.de Merc.b4.de,b4a.de,bg2,k,mrr1 merc-br.zzz merc-

c.bg2,ptk1 merc-d.zzz Merc-i-f.zzz merc-i-r.k merl.zzz mez.b4.de,bg2,k miml-g.rcb1 moly-met.zzz moni.zzz 

Morb.zzz morg.fmm1 morg-g.fmm1,pte1 morg-p.zzz morph.zzz Mosch.bg2,k,ptk1 mur-ac.b4.de,b4a.de,bg2,k 

murx.br1,k,ptk1 musca-d.zzz mygal.br1 nad.rly4 Najazzz Nat-ar.k nat-br.zzz NAT-C.b4.de,bg2,k,ptk1 Nat-

caust.zzz Nat-f.zzz Nat-lac.zzz Nat-m.b4.de,bg2,k,ptk1 nat-met.zzz nat-n.zzz Nat-p.br1,k,mrr1 nat-s.k nat-

sil.zzz nicc.k nicc-met.zzz nicc-s.zzz niob-met.zzz nit-ac.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 nit-s-d.zzz Nitro.zzz nux-

m.b7.de Nux-v.b7.de,bg2,k,ptk1 Oci-sa.zzz oena.zzz ol-j.zzz olib-sac.wmh1 olnd.zzz Onos.k 

Op.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 orig.a1 Oscilloc.zzz osm.zzz osm-met.zzz osm-o.zzz ovi-p.zzz ox-ac.a1,sf1.de 

oxal-a.zzz Oxyg.zzz ozonezzz paeon.zzz Pall.zzz parth.zzz paull.zzz perh.zzz pert-vc.zzz Petr.b4.de,bg2,k 

petr-ra.shn4 ph-ac.b4a.de,bg2 phasco-ci.zzz phase.zzz Phel.zzz PHOS.b4.de,b4a.de,bg2,br1,k,mrr1,ptk1 

Phys.zzz physala-p.bnm7 Phyt.k pic-ac.zzz pieri-b.zzz pin-con.zzz pip-m.k pip-n.br1 pitu.zzz pitu-a.zzz 

plac.zzz plac-s.zzz PLAT.b4.de,bg2,c2,k,mrr1 plb.a1,b7.de,bg2,sf1.de plb-m.zzz plb-p.zzz plut-n.zzz pneu.zzz 

podo.sf1.de polon-met.zzz polys.sk4 pop.zzz positr.nl2 pot-e.rly4 prim-v.zzz prot.fmm1 prun-cf.zzz 

PSOR.k,mrr1,ptk1 ptel.zzz Puls.b7.de,b7a.de,bg2,c2,k,ptk1 pyrog.bg2 pyruszzz querc-r.zzz rad-br.br1,sze8 rad-

met.zzz ran-b.b7.de,b7a.de,k ran-s.bg2 raph.k rat.ptk1 rauw.jl3,sp1 rhen-met.zzz rheumb7.de,k rhod.k 

rhodi.zzz rhus-g.zzz Rhus-t.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 rhus-v.k rob.zzz rubd-met.zzz rumx.zzz 

rutab7.de,b7a.de,bg2,k ruth-met.zzz sabad.bg2 Sabalzzz sabin.b7.de,bg2,j5.de sacch.zzz sacch-a.zzz sal-

fr.sle1 samb.a1,b7.de,bg2,ptk1 samb-c.zzz sang.a1,bg2 sanguis-s.hrn2 sanic.zzz sars.bg2 scand-met.zzz 

scol.zzz Scut.zzz sec.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 Sel.zzz seneg.bg2 SEP.b4.de,b4a.de,bg2,k,mrr1 seq-s.zzz ser-a-

c.zzz sieg.zzz sil.b4a.de,bg2,k sil-met.zzz Sin-n.zzz sinus.rly4 siumzzz sol-ni.zzz sol-t-ae.zzz spect.dfg1 

Spig.b7.de,b7a.de,bg2,gl1.fr,k1,st spirae.zzz Spong.b7.de,b7a.de,bg2,br1,k,ptk1 squil.bg2,k Stann.bg2,k 

staph.b7.de,b7a.de,k staphycoc.zzz STILL.zzz STRAM.b7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1,ptk1 streptoc.zzz Stront-
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c.b4.de,b4a.de,bg2,k stront-m.zzz stront-met.zzz Stroph-h.zzz stroph-s.jl3,sp1 stry.k succ.zzz succ-ac.zzz 

succ-xyz.c1,c2 suis-em.rly4 suis-pan.rly4 Sul-ac.b4.de,bg2,k sul-i.zzz Sulph.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 sumb.zzz 

suprar.rly4 syc.bka1,fmm1 SYMPH.zzz Syph.al,mrr1 Tab.bg2,k tanac.zzz tant-met.zzz taosc.zzz tarax.zzz 

tarent.k tarent-c.zzz tart-ac.zzz tax.zzz tax-br.zzz techn.zzz tell.jl3 temp.zzz ter.zzz tere-ch.jl3 tere-la.zzz 

thal-met.zzz theaa1 Ther.bg2,ptk1 thres-a.zzz thuj.b4.de,b4a.de,bg2,k til.k Titan.zzz titan-s.zzz tong.zzz 

toxi.zzz trach.zzz tril-c.zzz tril-p.zzz TRITIC-VG.fd,fd5.de trom.zzz tub.ptk1 Tub-k.zzz Tung-met.zzz tus-

fa.zzz ulm-c.zzz urol-h.zzz v-a-b.zzz Vac.zzz valer.b7.de,bg2,br1,k vanad.zzz Vanil.fd5.de vario.zzz 

Verat.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 Verat-v.zzz vero-o.rly3,rly4 vib.zzz vichy-g.zzz vinc.zzz viol-o.zzz viol-t.bg2 

visc.sp1 vult-gr.zzz wye.a1 xan.a1 xanth.zzz yttr-met.zzz zinc.b4.de,b4a.de,bg2,k1,k1b1,k2,stj2 zinc-i.zzz zinc-

m.a1 Zinc-n.zzz ZINC-P.k2 zinc-val.zzz Zing.zzz zirc-met.zzz

 MENTE - PAURA - fuggire; con desiderio di
Bell.j5.de Bry.j5.de coloc.j5.de cupr.j5.de dig.j5.de dulc.fd4.de merc.kr1 positr.nl2 puls.j5.de spong.fd4.de 

stram.j5.de verat.j5.de

 MENTE - PAURA - avvicinarsi; dell' - altri; degli - toccato, per paura di essere
acon.ptk1 ARN.k1,st ars.fyz chin.fyz coff.fyz kali-c.fyz lach.fyz mag-p.fyz plb.gk rhod.st stram.fyz tell.fyz 

valer.fyz

MENTE – MORDERE
Il mordere fa parte della reazione di difesa di un cane: infatti mentre l'azione 
del mordere negli esseri umani viene considerata piuttosto forte, poiché non è 
da tutti reagire mordendo, nei cani è l'unica difesa vera con cui possono reagire, 
a parte le varie ritualità di carattere difensivo. Per questa ragione la suddetta 
rubrica deve necessariamente essere utilizzata quando questo comportamento è 
accanito e fuori luogo, quando persevera oltre i normali freni inibitori, che si 
dovrebbero attivare quando la risposta aggressiva trova sfogo;  quando cioè un 
cane è scompensato.
Considereremo alcune sottorubriche particolari:
Mordere – disturbano, morde tutti quelli che lo;
Siamo  certamente  di  fronte  ad  un  soggetto  con  scarso  equilibrio  o 
eccessivamente dominante , che non permette a nessuno di infastidirlo.
Mordere – intorno, morde chi gli sta;
Potrebbe essere il caso di un'aggressività da irritazione o ridiretta, nel caso in 
cui  non  potendo  sfogare  la  propria  rabbia  sull'oggetto  della  rabbia  stessa, 
riversano il loro comportamento aggressivo su chi si trova vicino a lui in quel 
momento.
Mordere – oggetti;
Anche  qui  c'è  alla  base  un'  aggressività  da  irritazione  che  porta  il  cane  a 
mordere insistentemente gli oggetti che lo circondano oppure una reazione al 
nervosismo che viene sfogato con la distruttività.
Mente – mordere – se stesso ;
Rappresenta  un  fenomeno  di  autolesionismo che  è  possibile  vedere  in  cani 
molto nervosi che anziché sfogare questa tensione sugli altri, hanno la tendenza 
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a rivolgerla contro se stessi, solitamente mordendosi le estremità o la coda( o 
leccandosi eccessivamente). A questa sottorubrica possiamo associare anche :
Mente – mordere – unghie; poiché alcuni cani si accaniscono particolarmente 
sulle unghie.

 MENTE – MORDERE; (MIND-BITING);
acon.k Agar.zzz Am-br.zzz am-m.zzz ambr.zzz amp.zzz ant-c.stj2 ant-met.stj2 ant-t.hr1,k anthraci.k arg-

n.zzz arn.zzz ARS.zzz art-v.zzz ARUM-T.zzz aster.a1,k Aur.b4a.de aur-i.zzz bamb-a.zzz BAR-C.zzz 

BELL.a1,b4.de,b4a.de,bg2,br1,h1,hr1,k,mtf33,ptk1 Brom.zzz bufoa1,a2,bg2,br1,c1,hr1,k,lpc2,ptk1 Calc.hr1,k,kr1,mtf33 

calc-f.zzz calc-p.zzz Camph.k cann-i.k Canth.bg2,hr1,k,sne carb-v.k carbn-dox.zzz Carbn-s.k carc.zzz 

castm.zzz caust.zzz cham.zzz chel.sne choc.srj3 cic.a1,bg2,k cinackh1 cisplat.zzz croc.a1,b7a.de,bg2,k cub.k 

Cupr.b7.de,b7a.de,bg2,c1,cda1,hr1,k,mtf33,ptk1,sst3,stj2 cupr-act.a1,stj2 cupr-c.a1 cupr-f.stj2 cupr-m.stj2 cupr-

o.zzz cupr-p.stj2 cur.a1,k cygn-be.srj6 dulc.zzz elapszzz falco-pe.nl2 gaert.zzz gal-ac.zr hell.zzz heroin.sdj2 

hurak hydr-ac.bg2,k hydrog.zzz Hyos.a1,bg2,hr1,k,ptk1 ign.bg2 iod.zzz irid-met.zzz kali-s.zzz kolastb3 lac-

c.zzz lac-e.hrn2 Lach.hr1,k,mtf33 Lyc.zzz lys.bg2 LYSS.hr1,k,mrr1,ptk1,vh/dg,vhx2 Mag-c.zzz mag-sil.zzz 

MED.zzz melal-alt.zzz moni.rfm1 morg.zzz morg-g.zzz nat-c.zzz Nat-m.zzz nit-ac.zzz nux-v.zzz oena.zzz 

op.k phos.bg2,k Phyt.k,ptk1 pin-con.zzz plb.a1,bg2,hr1,k podo.bg3,ptk1 puls.zzz Sacch.zzz sanic.zzz 

sec.b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k,ptk1 senec.zzz sep.zzz Sil.zzz squil.b7a.de staph.zzz 

STRAM.a1,b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k,mrr1,ptk1 Sulph.gk syc.zzz syph.zzz Tarent.zzz tritic-vg.zzz tub.zzz upa.zzz 

Verat.b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k

 MENTE - MORDERE - se stesso
acon.k Agar.sne0,vh1 arum-t.k1,k13 cupr.mtf33 cur.mrr1 elapskr1 hurak lyss.hr1,k op.k plb.a1,k,mtf33 

stram.h1,mtf33 tarent.a1,k,mtf33

 MENTE - MORDERE - oggetti
bell.a1,gl1.fr,h1,vh bufokr1,mtf33,ptk1 hyos.gl1.fr,vh sil.ckh1,mtf33,vh STRAM.ckh1,mtf33,vh,vh/dg,vhx1

MENTE – RABBIA, furia
Molto simile alla collera di cui ho già ampliamente descritto. Tralasciando le 
sottorubriche  relative alla collera di cui ho eseguito una breve esposizione e 
che  riterremo valide  anche  per  il  sintomo RABBIA,  cercherò  di  descrivere 
quelle più singolari e meno facilmente riscontrabili.
Mente – rabbia – forza aumentata, con;
Mente – rabbia – morsi, con;
Mente – rabbia – parossismi, in ;
Valida per quegli animali che presentano accessi di rabbia incontrollata, per cui 
alternano fasi di tranquillità, vivacità o indifferenza a fasi di estrema furia.
Mente – rabbia – sguardo fisso, con;
Mente – rabbia – solo, mentre è ;
Mente – rabbia – tatto, rinnovata dal;
Mente – rabbia – urla, con; 
Se il cane al suo accesso di rabbia associa anche un insistente abbaiare.
Mente – rabbia – violenta;

 MENTE – RABBIA; (MIND-RAGE);
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Acon.b7.de,b7a.de,bg2,k acon-c.a1 acon-l.a1 Aeth.k AGAR.b4a.de,bg2,k,mtf33 agn.kr1 alco.a1 aloezzz 

alumn.k Anac.b4a.de,bg2,k androc.srj1 ant-t.b7.de,bg2,k Apisb7a.de,bg2,br1,ptk1 arg-met.k2,sf1.de arg-n.k,stj2 

Arn.b7a.de,k Ars.bg2,k ars-s-f.k2 Atro.kr1,sf1.de aur.bg2 bar-c.bg2,k BELL.b4.de,b4a.de,bg2,br1,k bora-o.oss1 

Borx.sne bry.b7a.de,k bufok calc.k Camph.k cann-i.k,mrr1 cann-s.b7.de,bg2,k cann-xyz.zzz CANTH.bg2,k 

carb-v.h2 Carbn-s.k cardios-h.rly4 Caust.b4a.de,bg2,mrr1 cere-s.zzz cham.bg2,k chel.k,sne chin.k chin-b.zzz 

chinin-s.k chlor.zzz choc.zzz cic.b7a.de,k cimic.bg2,k Cimx.zzz cinak cocc.bg2,j5.de Colch.bg2,k coloc.k 

con.bg2 cori-r.k croc.bg2,k crot-c.sk4 crot-h.bg2,k Cupr.b7.de,b7a.de,bg2,k,mtf33 cygn-be.srj6 cyn-d.jl3 

dig.b4a.de,k dros.bg2,k dulc.k elec.j eupi.a1 falco-pe.nl2 fl-ac.k galla-q-r.nl2 gels.bg2 germ-met.srj5 

glon.bg2,k graph.k grat.zzz haliae-lc.srj5 Hell.b7a.de,k hep.k heroin.sdj2 HYOS.b7.de,b7a.de,bg2,c2,k hyper.k 

ign.bg2,sf1.de iod.bg2 irid-met.srj5 jatr-c.k,k1b1 kali-bi.bg2 kali-br.mrr1 kali-c.bg2,k LAC-C.k lac-cp.sk4 lac-

e.hrn2 lac-leo.hrn2,sk4 Lach.bg2,k lat-h.zzz Lil-t.bg2,mrr1 lob.k,k1b1 Lol.bg2,sf1.de loxo-recl.knl4 

LYC.b4a.de,bg2,k lyss.zzz m-ambo.c1 manc.bg2 med.bg2 melal-alt.gya4 meli.a1,kr1 Merc.bg2,k,stj2 merc-

cy.br1,j5.de merc-meth.zzz MOSCH.k murx.bg2 nat-c.zzz Nat-m.bg2,k neonsrj5 Nit-ac.bg2,k nux-m.k nux-

v.bg2,bl6,mrr1,sf1.de oena.k olib-sac.wmh1 olnd.zzz OP.b7a.de,bg2,k oper.br1 opun-s.zzz opun-v.zzz oxal-

a.rly4 ozonesde2 par.k petr.a1,bg2,gl1.fr,j5.de petr-ra.zzz ph-ac.sf1.de Phos.b4a.de,bg2,k plat.bg2,stj2 plb.bg2,k 

plut-n.srj7 positr.nl2 psor.al2 Puls.bg2,k raja-s.jl3 raph.a1 rhus-t.bg2 rutabg2,k sabad.bg2,k sal-fr.sle1 

sang.zzz Sec.b7.de,b7a.de,bg2,k seneg.bg2,k sep.bg2,j5.de Sol-ni.k,k1b1 spect.dfg1 staph.c1,c2,mrr1,sne 

STRAM.b7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1 streptoc.rly4 stry.k1,k1b1,k2 sul-ac.k sulo-ac.a1,br1 Sulph.bg2,k,mtf33 Tab.k 

taosc.iwa1 tarent.bg2,k,mrr1 thal-xyz.srj8 Thuj.b4a.de thyr.br1 Trios.rsj11 tub.jl2 VERAT.b7.de,b7a.de,bg2,br1,k 

vip.bcj1,k xanth.zzz zinc.k,mrr1

 MENTE - RABBIA - parossismi; in
acon.kr1 camph.kr1 canth.br1,kr1 cere-s.a1 chin-b.hr1,kr1 COCC.hr1 croc.sf1.de Cupr.kr1 hyos.c1 lac-c.br1 

mosch.c1,mrr1 Nit-ac.hr1 oena.sf1.de opun-s.a1 opun-v.a1,xxx Puls.kr1 Stram.kr1 taosc.iwa1 Verat.kr1,tl1

 MENTE - RABBIA - morsi; associata a
bell.j5.de,sf1.de Camph.kr1 canth.sf1.de croc.j5.de cupr.j5.de,sf1.de cygn-be.srj6 falco-pe.nl2 sec.j5.de 

Stram.j5.de Verat.j5.de

MENTE – ANARCHICO
Lo vedremo negli animali che normalmente hanno una tendenza dominante, e 
che  sono  ribelli  ai  comandi.  In  loro  troviamo  una  intolleranza  alla 
contraddizione ( reazione negativa se non possono fare ciò che desiderano) e 
una tendenza a protestare di fronte ad un ordine impartitogli. Non sono inclini a 
seguire le regole del branco. Ricordo a questo proposito Lube, caso descritto in 
precedenza, che quando sgridata cercava comunque di cavarsela e di fare ciò 
che voleva, e se costretta ad eseguire l'ordine lo faceva brontolando con una 
serie di lamenti e mugolii  che la rendevano particolarmente divertente. Una 
rubrica che possiamo confrontare sarà:
Mente -  contraddizione – tendenza a contraddire,
 MENTE – ANARCHICO; (MIND-ANARCHIST);
Arg-n.vh,vh/dg,vhx1 astat.stj2 Caust.gl1.fr,mtf33,vh/dg,vhx1 kali-c.ptk Merc.vh,vh/dg,vhx1 sep.cd staph.zr thuj.zr
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MENTE – PERSEVERANZA

Anche in questa rubrica siamo di fronte a cani poco ubbidienti, cani che sono 
ostinati nel continuare a fare ciò che desiderano. Un cane che scava in giardino 
e viene rimproverato cercherà di evitare di farlo se sorvegliato. Ma esistono 
cani  cocciuti  che  ,nonostante  i  severi  rimproveri  e  nonostante  vengano 
osservati e richiamati di continuo, insistono a fare gli stessi errori, pur sapendo 
che è un comportamento sgradito.
 MENTE – PERSEVERANZA; (MIND-PERSEVERANCE);
acon.bg2 alum.bg Ars.b4a.de aur-s.wbt2 bry.bg2 caps.b7a.de,bg2 chir-fl.gya2 cupr.mtf33,sst3 dig.bg2 

dros.b7.de,b7a.de,bg2 Dulc.fd4.de Ferr.mtf guare.a1 Lac-c.bg lach.bg lim.zzz linu-c.zzz lyc.bg2 nat-c.a1,bg2 

nit-ac.bg2 nux-v.b7.de,b7a.de,bg2 phos.bg2 senec.stj Sil.bg spong.fd4.de sulph.bg2 thal-met.stj2

MENTE - PENSIERI – persistenti
Assomiglia alla rubrica riguardante la perseveranza, riferito a idee e pensieri 
( che comportano azioni), che portano l'animale a fissarsi e a ripetere errori o 
comportamenti  stereotipati  nonostante gli  insegnamenti  ,l'apprendimento e il 
condizionamento.  Kira,  pur  sapendo  che  durante  l'addestramento  deve 
assumere determinati comportamenti come normale risposta a stimoli da me 
forniti,  ogni  tanto  si  perde  nei  suoi  pensieri,  va  a  fissarsi  su  quelli  che 
maggiormente  la  eccitano e  perde  la  concentrazione.  La  osservo,  mentre  le 
dico:-  Seduta!-  mentre  lei  esamina  il  terreno  per  scovare  qualche  piccolo 
insetto. Se lo intercetta, parte alla carica, nonostante i richiami. Tutta la sua 
attività ruota attorno alla caccia di piccole prede (pensiero persistente).
Mente – pensieri – persistenti – argomenti sgradevoli, ossessionato da;
Questa  sottorubrica  è  più  specifica  ed  è  riferita  in  particolare  a  ricordi 
sgradevoli  riguardanti  la  vita  del  cane  che  tornano  alla  mente  con  stimoli 
somiglianti l'evento traumatico e hanno come conseguenza un comportamento 
di  difesa,  di  fuga,  comunque  di  disagio  emotivo.  Somiglia  alla  seguente 
rubrica:
Mente – indugia (rimugina);
Ricordo a questo proposito l'esempio fornito da David Bettio, riguardo un cane 
a  cui  era  stato  tagliato  l'orecchio  mentre  mangiava.  Da  allora  è  sospettosa 
mentre mangia e si allontana dalla ciotola all'avvicinamento di chiunque.

 MENTE - PENSIERI – persistenti;(MIND-THOUGHT persistent);
acon.b7.de,b7a.de,bg2,k aeth.k agar.bg2 aids.nl2 ALOEsne alum.bg2,k am-c.bg2,k Ambr.b7a.de,bg2,k 

anac.b4a.de,bg2,br1,ckh1,k,ptk1,tl1 androc.zzz ang.kr1 anh.zzz ant-c.bg2 ap-g.a1 apisgl1.fr,pc aq-mar.skp7 

arb-m.zzz Arg-n.bg2,k,mrr1 arn.bg2 Ars.bg2,k,ptk1 ars-i.k asar.zzz asim.zzz AUR.bg2 Aur-m-n.wbt2 bamb-

a.zzz bar-i.stj2 Bell.bg2,gl1.fr benz-ac.ckh1 beryl-m.stj2 bor-pur.stj2 brucel.sa3 bry.b7.de,bg2,gl1.fr Calc.bg2,k 

calc-s.k CANN-I.k Cann-s.b7.de,bg2 canth.b7.de,bg2,k caps.k2 Carb-v.b4.de,b4a.de,k carbn-s.k carc.mlr1 
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caust.k cham.b7.de,bg2,jl3,k chel.k Chin.bg2,ckh1,k,ptk1 chinin-ar.k choc.zzz Cic.bg2 cocabg2 

cocc.b7.de,bg2,k2 Coff.bg2 coli.jl2,rly4 Con.bg2,mrr1 croc.bg2 crot-c.zzz cupr.b7.de,bg2 cycl.bg2 des-ac.rbp6 

dros.bg2 Euphr.b7.de,bg2 galeoc-c-h.zzz glon.bg2 glycyr-g.cte1 Graph.bg2,k hell.b7.de,bg2,ckh1,k,mtf11,ptk1 

hydrog.srj2 hyos.bg2,k,pc Ign.b7.de,bg2,k Iod.bg2,k,stj2 kali-ar.k kali-c.k kali-i.k Kolastb3 lac-c.zzz 

lach.bg2,ckh1,gl1.fr,pc lam.k laur.bg2,k lith-c.stj2 lith-i.stj2 lith-met.stj2 loxo-lae.bnm12 lys.bg2 lyss.bg1,st1 

mag-c.bg2 mag-sil.stj2 Manc.gk,mrr1 mang-i.stj2 med.ckh1,ptk1 melal-alt.gya4 meli.k merc.bg2,k,sne0 merc-

i-f.stj2 mez.k mur-ac.k myris.zzz nat-f.stj2 NAT-M.bg2,ckh1,k,ptk1 nit-ac.b4.de,bg2,ckh1,k nux-m.bg2,k Nux-

v.bg2,k olnd.k op.bg2,k orot-ac.rly4 oscilloc.jl2 osm.k oxal-a.zzz parathyr.jl2 petr.a1,k Ph-ac.b4.de,bg2,k 

phos.bg2,k phys.k plat.bg2,k Prot.fmm1,jl2 Psor.bg2,jl2,k Puls.b7.de,b7a.de,bg2,k,oss,pc Rhus-t.b7.de,bg2,k,mrr1 

rutafd4.de Sabad.b7.de,bg2,ckh1,k2,kr1,ptk1 sal-fr.zzz sec.k sep.k ser-a-c.jl2 Sil.bg2,br1,j5.de,mrr1,oss spect.zzz 

spong.bg2 stann.b4a.de,ckh1,k,ptk1 Staph.gl1.fr,k1,st Stram.bg2,k streptoc.jl2 stry.zzz suis-em.rly4 sul-ac.bg2 

sul-i.k2 Sulph.b4a.de,bg2,ckh1,k,ptk1 suprar.rly4 syph.jl2 tab.k tarent.k theak 

Thuj.b4.de,b4a.de,bg2,br1,ckh1,k,mrr1,mtf11,mtf33,ptk1 tritic-vg.fd5.de tub.k valer.bg2 vanil.fd5.de Verat.bg2 

verb.bg2,k viol-o.bg2,k visc.jl3 zinc.bg2 zinc-i.stj2

  
MENTE - SPAVENTATO facilmente
Esistono  cani  che  hanno  paura  di  tutto  e  hanno  tendenza  a  spaventarsi  al 
minimo rumore o al tocco. Sono personalità un po' instabili , perchè un grande 
spavento potrebbe farli sconfinare nella reazione aggressiva o nella sindrome 
da shock.
Mente – spaventato facilmente – sciocchezze, per delle;
Mente – spaventato facilmente – svegliandosi;
Cani che sobbalzano svegliandosi perchè sfiorati lievemente oppure a causa di 
un rumore che li risveglia.

 MENTE - SPAVENTATO facilmente; (MIND-SCARED easily);
abrot.a1 Acon.k,ptk1 act-sp.vh1 aethera1 aids.zzz ail.a1 aloezzz alum.k alum-p.stj2 alum-sil.a1,k2 

alumin.zzz alumin-s.zzz alumn.k am-c.k am-caust.j5.de,vh1 am-m.k Ambr.zzz Anac.st1 ang.k ant-c.k ant-

t.k aq-mar.skp7 arg-met.stj2 ARG-N.k,ptk1,stj2 arg-p.stj2 Arn.k,ptk1 ARS.k,ptk1,stj2 ars-met.stj2 Ars-s-f.k2 

aur.k aur-ar.k2 aur-s.k2 BAR-C.k,ptk1 bar-i.stj2 bar-s.k2 BELL.k1,st benz-ac.k berb.k bism.sf1.de 

BORX.br1,k,mtf33,ptk1 brom.mtf33 Bry.k bufok cact.hr1,kr1,ptk1 calad.k Calc.k calc-p.a1,mtf33 Calc-

sil.k2,mtf33 calen.j5.de,kr1 Camph.a1 cann-i.k cann-s.c1,j5.de canth.k Caps.k Carb-an.k,ptk1 Carb-v.k,ptk1 

carbn-s.k2 carc.mlr1 casc.zzz castm.zzz Caust.k cham.k chin.zzz Chlol.zzz chlor.a1 cic.k cimic.br1 

Cinazzz Cit-ac.j5.de clem.k cob.a1 cocc.k,ptk1 coff.k con.k crot-c.zzz cub.a1 cupr.k,stj2 cupr-act.a1,stj2 

cupr-f.stj2 cupr-m.stj2 cur.a1 cypr.br1 cypra-eg.sde6.de daph.a1 dicha.zzz Dig.k dulc.fd4.de Erig.zzz 

Euphr.zzz eupi.zzz ferr.stj2 ferr-f.stj2 ferr-lac.stj2 ferr-m.stj1 ferr-sil.stj2 gard-j.vlr2 glon.a1 

GRAPH.k,mtf33,ptk1 guaj.k hep.zzz heroin.sdj2 Hyos.k hyper.k iber.a1 Ign.k,ptk1 iod.a1,stj2 irisa1 juni-v.a1 

kali-ar.k kali-br.sf1.de Kali-c.k,mtf33,ptk1 kali-i.k Kali-p.k,ptk1 kali-s.k kali-sil.k2,mtf33 kiss.a1 Lach.k lat-h.zzz 

led.k lith-p.stj2 loxo-lae.bnm12 LYC.k,ptk1 m-arct.a1 m-aust.j5.de Mag-c.mg1.de,mtf33 mag-m.kr1,mtf33 mag-

n.zzz Med.zzz Meph.zzz Merc.k merc-i-f.stj2 mez.k mit.zzz morph.a1 mosch.k mur-ac.j5.de NAT-AR.k,stj2 

nat-br.stj2 NAT-C.k,ptk1 nat-lac.stj2 Nat-m.k,ptk1 nat-met.stj2 nat-p.k nat-s.k2 Nat-sil.k2,mtf33 Nit-ac.k nux-

m.a1 NUX-V.gl1.fr,k1 ol-an.zzz Op.k orig.a1 Petr.k,ptk1 ph-ac.k Phos.k,mtf33,ptk1 phys.a1 pieri-b.mlk9.de 
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plat.k plb.a1 plb-p.stj2 plut-n.zzz psor.al2,br1 Puls.k rhus-t.k rutazzz Sabad.k,ptk1 sacch-a.fd2.de 

Samb.bat1,br1,k sang.zzz sarr.k Scut.br1 SEP.k,mtf33 Sil.k sol-ni.zzz spong.k stann.stj2 Staph.st1 

STRAM.b7a.de,k,ptk1 stront-c.a1 stry.a1 sul-ac.k,ptk1 sul-i.zzz Sulph.k sumb.k tab.a1 tarent.zzz ter.zzz 

theaa1 ther.k1,k1b1,k2,ptk1 tritic-vg.fd5.de TUB.al,br1 verat.k,mtf33 vult-gr.zzz xan.a1,br1,c1 

zinc.j5.de,mtf33,ptk1,sf1.de,stj2 zinc-i.stj2

MENTE – IRREQUIETEZZA
La rubrica riguardante l'irrequietezza è piuttosto vasta; sono moltissimi i rimedi 
che sono in essa compresi, quindi sarebbe opportuno cercare di modalizzare 
questo  sintomo  per  restringere  il  campo.  E'  molto  utilizzata  in  omeopatia 
veterinaria  perchè  i  cani  esprimono  facilmente  disagio  attraverso 
l'irrequietezza; la chiave sta nel capire perchè e quali sono gli elementi che la 
definiscono nei particolari: descriverò solo alcune delle sottorubriche di questo 
sintomo, limitandomi ad un breve commento.
Mente – irrequietezza – alternata con indifferenza;
Mente – irrequietezza – affaccendato;
Se l'individuo che analizziamo esprime la sua irrequietezza non in modo fine a 
se stessa ma attraverso tante attività( per esempio cacciare insetti).
Mente – irrequietezza – ansiosa;
Ci sono cani che a causa dell'ansia , non riescono a stare fermi; ricordo un 
Breton di una mia cliente che era piuttosto inquieto, e quando c'erano persone 
nuove in casa, essendo un carattere timoroso, iniziava a trotterellare intorno al 
tavolo, piuttosto velocemente e senza concedersi un attimo. La giustificazione 
della padrona era stata: “va in ansia quando c'è qualcuno e la smaltisce così, 
correndo”. Esiste una ulteriore sottorubrica che lo definisce ancora meglio:
Mente – irrequietezza – ansiosa – camminare rapidamente; che spinge a. 
Mente – irrequietezza da collera;
Mente – irrequietezza da dolore;
Il  dolore  scatena  risposte  molto  diverse  a  seconda  del  carattere  dei  cani: 
troveremo perciò animali che tendono a rifugiarsi al buio, negli angoli ecc. , ma 
anche animali che reagiscono con agitazione.
Mente – irrequietezza – letto – tira fuori dal, che;
Se  anche  durante  il  riposo  il  cane  non  riesce  a  tranquillizzarsi,  quindi  si 
accuccia e si alza continuamente.
Mente – irrequietezza – muoversi – deve costantemente;
Mente – irrequietezza – spinge qua e là, che; 

 MENTE – IRREQUIETEZZA; (MIND-RESTLESSNESS);
abies-c.k abies-n.k abrom-a.ckh1 abrom-a-r.zzz abrot.k absin.bro1,c1,c2 

ACON.b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,k,k1b1,tl1 acon-ac.rly4 acon-c.k acon-f.zzz acon-l.zzz act-sp.k,k1b1 adam.zzz 

adel.zzz adon.sf1.de aeth.br1,k,mtf33 aetherzzz agam-g.mlk9.de Agar.b4.de,bg2,bro1,k,mtf33 agar-ph.a1 agar-

st.a1 Agath-a.nl2 agn.bg agri.rcb1 Aids.nl2 ail.k,tl1,vh1 alco.a1 all-c.k all-s.kr1,vh1 allox.tpw3 aln.vva1 
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aloebg2,k alum.bg2,k alum-p.stj2 alum-sil.zzz alumn.a1,k am-br.vh1 am-c.b4.de,bg2,k am-caust.zzz am-f.stj2 

am-m.zzz ambr.b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,k aml-ns.k ammc.k amn-l.sp1 ANAC.k anan.k,vh1 androc.srj1 

ang.a1,bg,j5.de ange-s.jl3 Anh.mg1.de,sp1 anil.zzz ant-ar.sf1.de,st1 ant-c.b7.de,b7a.de,bg2,k ant-o.zzz ant-s-

aur.k Ant-t.b7.de,b7a.de,bg2,k,stj2 anth.zzz anthraci.k anthraco.a1 ap-g.vh Apisb7a.de,bg2,br1,k,ptk1 apoc.k 

apom.a1 aq-mar.a1,jl,skp7 aqui.zzz ara-maca.sej7 arag.br1,bro1,k aran.jl3 Aran-ix.jl3,mg1.de,sp1 aran-sc.zzz 

Arg-met.k ARG-N.bg2,k,mtf33,stj2 arg-p.stj2 arge-pl.zzz arist-cl.sp1 arn.b7.de,bg2,k,k2,tl1 

ARS.al1,b4.de,b4a.de,bg2,br1,bro1,k,mrr1,mtf33,tl1 Ars-h.k ARS-I.k,mrr1 Ars-s-f.zzz Art-v.k arum-i.a1 arum-t.k 

Asaf.b7.de,b7a.de,bg2,k,mtf11 asar.k asc-t.k aspar.zzz aster.k atis.ckh1 atp.rly4 atra-r.bnm3,skp7 atro.k 

Aur.al1,b4.de,bg2,bro1,k aur-ar.k2 aur-i.k2 Aur-m.k Aur-m-n.wbt2 aur-s.k2 avic.mtf11 bac.zzz bad.k Bamb-

a.stb2.de BAPT.bg2,k bar-c.b4.de,bg2,k bar-i.k2,stj2 BELL.b4.de,bg2,bro1,k,mtf33 bell-p.jl3,mg1.de ben-n.zzz 

berb.k2 bism.b7.de,bg2,bro1,k bism-o.zzz bism-sn.stj2 Bol-la.a1 bol-s.a1 bor-pur.stj2 borx.k,ptk1 both.a1 

Bov.b4.de,b4a.de,bg2,hs1,k brach.zzz brass-n-o.srj5,srj6 Brom.zzz bros-gau.mrc1 brucel.zzz 

bry.b7.de,b7a.de,bg2,k bufobr1,mrr1 but-ac.br1 Buteo-j.sej6 buth-a.sp1 cact.k cadm-met.sp1,stj2 cadm-s.k,stj2 

cain.zzz calad.k CALC.a1,b4.de,b4a.de,bg2,k Calc-ar.k2,k9,st calc-br.c1 calc-caust.zzz Calc-f.mg1.de calc-

i.k2 CALC-P.bg2,br1,k,mtf33 Calc-s.k calc-sil.k2 Calen.a1,st1 calo.k calth.a1 CAMPH.al1,bg2,br1,bro1,k cann-

i.bro1,k Cann-s.k cann-xyz.zzz canth.b7.de,b7a.de,bg2,bro1,k caps.hr1,k carb-ac.zzz carb-an.b4.de,bg2,k 

Carb-v.b4.de,b4a.de,bg2,k carbn.zzz carbn-o.a1 Carbn-s.k carc.cd,mlr1,mrr1,st1 card-m.zzz Cardios-h.rly4 

carl.c1 cartl-s.rly4 casc.a1 cassia-f.ckh1 cassia-s.ccrh1 castm.k castn-v.zzz caul.k 

Caust.b4.de,bg2,bro1,k,mtf33,tl1 cedr.k Cench.br1,bro1,k2,st1 ceph.a1 cere-b.a1 cerv.a1 

Cham.b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,k,mrr1 Chel.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 chen-a.zzz chim.k Chin.b7.de,bg2,k,mtf33 

chinin-ar.k chinin-s.k chir-fl.gya2 chlf.a1 chlol.a1 chlor.k Chloram.zzz choc.zzz chr-ac.a1 cic.bg2,jl3 

CIMIC.bro1,k,ptk1 Cinab7.de,bg2,k cinch.zzz cinnb.k cist.k CIT-V.k clem.k cob.k,ptm1,stj2 cob-m.stj2 cob-

n.sp1 cob-p.stj2 coc-c.k cocak Coca-c.sk4 Cocc.k coch.c1 cod.a1,c1 Coff.b7.de,bg2,br1,bro1,k,tl1 coff-t.k 

coffin.a1 Colch.k,k1b1 coll.k COLOC.b4.de,bg2,k colocin.a1 colum-p.sze2 com.k con.k convo-s.jl3,sp1 

Cop.k cor-r.k Corh.br1 corn.k corn-a.br1 Cortico.tpw7 cot.zzz crat.zzz croc.b7.de,bg2,k Crot-c.k,sk4 crot-

h.j5.de crot-t.k cub.k culx.k,k2 cuph.zzz CUPR.b7.de,bg2,k cupr-act.a1,j5.de CUPR-AR.k cupr-p.stj2 cupr-

s.k cur.k cycl.k cyclosp.zzz cygn-be.srj6 cyn-d.ckh1 cypr.sf1.de cypra-eg.zzz cyt-l.a1,jl3,sp1 daph.zzz des-

ac.jl3 desm-g.bnj1 Dig.b4a.de,k digin.zzz digox.zzz dios.k dioxi.rbp6 dirc.k dor.k Dream-p.sdj1 

dros.b7.de,b7a.de,bg2,k,tl1 dub.a1 dubo-m.a1 Dulc.b4.de,b4a.de,bg2,k dys.fmm1,pte1 eauxa1 eberth.jl2 elapsk 

Elec.al2,c1 equis-h.zzz erig.k ery-a.k eug.k eup-a.br1 eup-per.bg2,gt,sf1.de euph.zzz euph-a.zzz euph-l.a1 

euphr.k eupi.k fago.zzz falco-ch.sze4 falco-pe.nl2 FERR.bg2,k,stj2 FERR-AR.k ferr-f.stj2 Ferr-i.k ferr-

lac.stj2 ferr-m.k ferr-n.stj2 ferr-p.k,mtf11 ferr-sil.stj2 ferul.zzz fic-m.gya1 fic-r.mg1.de fl-ac.k,stj2 fl-pur.stj2 flor-

p.rsj3 form.sf1.de franz.zzz frax.st1 fum.rly1 gaert.fmm1 gal-ac.a1,br1 galeoc-c-h.gms1 galla-q-r.nl2 galv.c1 

gamb.zzz gast.a1 gels.bg2,k gent-c.k gent-l.zzz ger-ro.rly4 germ-met.srj5,stj2 get.zzz gink-b.zzz gins.k 

glon.bg,c1,sf1.de gnaph.zzz goss.a1 granit-m.zzz Graph.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 guaj.k guar.a1,k guare.zzz 

haem.k haliae-lc.srj5 hallzzz halo.zzz ham.k HELL.b7.de,k1,k1b1,k2,st hell-v.zzz helo-s.bnm14,rwt2 helon.k 

hep.j5.de heroin.sdj2 hipp.k Hippoz.zzz HIST.jl3,sp1 hurazzz hydr.zzz hydr-ac.k hydrog.srj2,stj2 

HYOS.b7.de,bg2,bro1,k hyosin.a1 hyper.k iber.jl3 Ign.b7.de,bg2,bro1,k,mtf33 ina-i.mlk9.de ind.k,stj2 indg.zzz 

Iod.b4.de,b4a.de,bg2,bro1,k,mrr1,mtf33,stj2 Ip.k,mtf33 irid-met.srj5 irisk iris-foe.zzz ix.zzz jab.k jac-c.zzz jac-g.zzz 

jal.c1,c2 jatr-c.k jug-c.zzz jug-r.zzz kali-ar.br1,k,stj2 kali-bi.a1 Kali-br.br1,bro1,k,ptk1 Kali-c.b4.de,b4a.de,bg2,k 

kali-chl.k kali-cy.a1 kali-i.k kali-m.k2 Kali-n.b4.de,bg2,k Kali-p.k,mtf11 kali-perm.a1 Kali-s.k kali-sil.k2 kali-

sulo.a1 kalm.k kiss.zzz kolastb3 kreos.k,tl1 kres.mg1.de lac-ac.k Lac-c.bro1,bwa3,k,k1b1 Lac-cp.sk4 Lac-
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d.k2,st1,vh Lac-e.hrn2 lac-h.sk4,sze9 lac-leo.zzz lac-lup.zzz Lach.b7.de,bg2,br1,bro1,k,k1b1 lachn.k lact.k lact-

v.br1,hr1 lam.a1 lat-h.bnm5 lat-m.bnm6,sp1 laur.b7a.de,bg2,bro1,k lavand-a.zzz Lec.k,k1b1,oss 

Led.b7.de,bg2,k,k1b1 lepi.k lev.ah1 levo.jl3 lil-s.zzz Lil-t.bro1,k,k1b1 limest-b.es1 lip.jl3 lipp.a1 lith-c.stj2 lith-

met.stj2 lith-p.stj2 lith-s.stj2 lob.k lob-p.c1 Lol.a1,br1,sf1.de loxo-lae.bnm12 loxo-recl.bnm10 luf-op.rsj5 

LYC.b4.de,bg2,k lycps-v.zzz lyss.k m-ambo.b7.de M-arct.zzz m-aust.b7a.de,h1 macro.a1,c1 mag-

c.b4.de,b4a.de,bg2,k,mrr1 mag-m.b4.de,bg2,k mag-n.stj2 Mag-p.zzz mag-s.k maias-l.zzz malar.jl2 manc.k 

mand.a1,sp1 Mang.b4.de,bg2,k mang-i.stj2 marb-w.es1 Med.br1,bro1,jl2,k,mtf33 medul-os-si.rly4 melal-

alt.gya4 meli.zzz menis.a1 menth-pu.a1 meny.b7.de,bg2,k,ptk1 meph.k MERC.b4.de,bg2,k,mp4,mtf33,stj2 

Merc-c.b4a.de,k merc-cy.a1 merc-d.k merc-i-f.stj2 merc-i-r.k merc-meth.a1 merc-sul.a1 merl.k meth-ae-

ae.a1 Mez.b4.de,b4a.de,bg2,k,k1b1 mill.k mim-p.rsj8 miml-g.mtf11 moly-met.stj2 Moni.rfm1 morg-g.fmm1,pte1 

morph.bro1,k Mosch.b7.de,bg2,k mur-ac.b4.de,bg2,br1,bro1,hr1,k,stj2 musca-d.szs1 

mygal.a1,br1,bro1,mtf11,sf1.de myric.k najak Nat-ar.k Nat-c.b4.de,b4a.de,bg2,bro1,k nat-caust.stj2 nat-f.jl3,sp1 

Nat-m.bro1,k nat-p.k nat-s.k nat-sil.fd3.de neonzzz nep.jl3 nicc.k nicc-s.zzz nicot.a1 niob-met.stj2 Nit-

ac.b4.de,b4a.de,bg2,k nit-m-ac.a1 nitro.stj2 nitro-o.a1 nuph.a1 nux-m.k Nux-v.b7.de,b7a.de,bg2,bro1,k,mtf33,tl1 

nyct.br1,c1 nymph.zzz oena.k ol-an.sf1.de ol-eur.srj6 ol-j.zzz Olib-sac.wmh1 olnd.k onop.jl3 onos.k 

Op.b7a.de,bro1,k opun-s.zzz opun-v.zzz orig.a1 osm.k osm-met.stj2 ost.zzz osteo-a.jl2 ox-ac.k oxal-a.rly4 

ozonesde2 paeon.zzz par.zzz passi.zzz past.a1 paull.a1 ped.zzz perh.jl3 pert.jl2 pert-vc.vk9 petr.b4.de,bg2,k 

petr-ra.shn4 Ph-ac.b4.de,bg2,k phasco-ci.rbp2 phos.b4.de,b4a.de,bg2,br1,bro1,k,mtf33,stj2,tl1 phys.k physala-

p.bnm7 phyt.bro1,k pic-ac.zzz pieri-b.mlk9.de pin-con.oss2 pip-m.zzz plac.zzz plac-s.rly4 plan.k 

Plat.b4.de,b4a.de,bg2,bro1,k,stj2,tl1 PLB.b7.de,b7a.de,bg2,k,stj2 plb-chr.a1 plb-m.stj2 plb-p.stj2 plut-n.srj7 

podo.k2,ptk1 polyp-p.zzz pop.dhh1 positr.nl2 pot-e.rly4 prot.fmm1 prun.k pseuts-m.oss1 Psor.bro1,jl2,k ptel.k 

PULS.b7.de,b7a.de,bg2,k puls-n.a1 pyre-p.a1 Pyrog.al2,br1,bro1,jl2,k2,mrr1,sf1.de,tl1,vh pyrusst querc-r.svu1 

rad-br.bro1,sze8 rad-met.xxx ran-a.a1 ran-b.b7.de,bg2,k Ran-s.zzz raph.zzz rat.k rauw.jl3,sp1 rham-cal.br1 

rheumb7.de,bg2,k rhod.k Rhodi.stj2 rhus-g.a1 rhus-l.xyz67 RHUS-T.b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,k,mrr1 Rhus-v.k 

Rumx.k Rutab7.de,bg2,bro1,k sabad.b7.de,b7a.de,bg2,k sabin.k sacch.sst1 sacch-a.fd2.de sacch-l.c1 sal-

ac.c1 sal-fr.sle1 Sal-n.zzz Samb.b7.de,bg2,k samb-c.a1 sang.zzz sanic.k,mtf33 santin.a1 sapin.zzz 

saroth.jl3,mg1.de,sp1 sarr.k sars.zzz scam.zzz scut.k SEC.b7a.de,bg2,k sel.rsj9 senec.c1 seneg.b4.de,bg2 

senn.sf1.de SEP.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 serp.zzz SIL.b4.de,b4a.de,bg2,bro1,k,ptk1 sol-ecl.cky1 sol-mm.a1,j5.de 

sol-ni.k sol-t.a1 sol-t-ae.zzz spect.zzz spig.b7.de,b7a.de,bg2,k spira.zzz spirae.zzz spong.bg2,j5.de,k2 

squil.zzz Stann.b4.de,bg2,k,stj2 STAPH.b7.de,bg2,k Stict.sf1.de STRAM.b7.de,bg2,bro1,k,mtf33 stront-

c.b4.de,bg2,sf1.de,sk4 stry.a1,br1 suis-em.rly4 suis-hep.rly4 Sul-ac.b4.de,b4a.de,bg2,k1,k1b1,k2,st sul-i.k2 

sulfa.sp1 SULPH.b4.de,bg2,h,k,kl sumb.br1,k,ptk1 syc.bka1,fmm1,pte1 Symph.zzz syph.jl2,st1 Tab.k tarax.k 

TARENT.bg2,br1,bro1,k,mrr1,mtf33,ptk1,tl1 tax.jsj7,k Tell.k temp.elm1 tep.zzz ter.zzz Teucr.zzz thal.jl3 thal-

met.stj2 thal-xyz.srj8 theabr1 ther.br1,sf1.de thioc-ac.rly4 thiop.jl3 Thuj.b4.de,b4a.de,bg2,k thymol.jl3,sp1 

thyr.jl,k tong.a1 tril-c.zzz tril-p.zzz trios.br1,rsj11 Tritic-vg.fd5.de trom.k tub.al,bg,lmj,mrr1,mtf33,st1,tl tub-a.jl2 

Tub-m.jl2 tung-met.bdx1 tus-p.stj ulm-c.zzz upa.a1 uran-n.sf1.de urol-h.rwt urt-u.bro1 ust.k,st1 v-a-b.jl2 

vac.a1,c1,jl2 Valer.b7a.de,bg2,bro1,k,mrr1 vanad.stj2 vanil.fd5.de vario.jl2 verat.b7.de,b7a.de,bg2,bro1,k,mrr1,mtf33 

verat-v.bro1 verb.zzz vero-o.rly3,rly4 vesp.zzz vib.ptk1,sf1.de vinc.k viol-o.k viol-t.b7.de,bg2 vip.k vip-a.jl3 

visc.sp1 voes.a1 vult-gr.zzz wies.a1 wildb.zzz wye.a1 xan.c1 yuc.a1 ZINC.b4.de,b4a.de,bg2,bro1,k,mrr1,stj2 

zinc-act.a1 Zinc-i.stj2 Zinc-m.stj2 Zinc-n.stj2 zinc-o.j5.de zinc-ox.zzz zinc-p.k2,stj2 zinc-val.bro1 zing.k
 MENTE - IRREQUIETEZZA - affaccendato
acon.j5.de Aur.b4a.de,j5.de Bar-c.b4a.de bell.a1,j5.de Brom.b4a.de bry.j5.de caps.h1,j5.de chir-fl.gya2 choc.srj3 
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cocc.h1 cygn-be.srj6 dig.j5.de dros.gk DULC.fd,fd4.de ger-ro.rly4 hyos.j5.de Ign.h1,j5.de ip.j5.de Kali-s.fd4.de 

Lach.gl1.fr,j5.de m-arct.j5.de Mosch.j5.de nat-c.j5.de nux-v.gl1.fr stann.j5.de sul-ac.j5.de tax.jsj7 ther.sf1.de 

tritic-vg.fd5.de tung-met.bdx1 vanil.fd5.de verat.a1,gl1.fr,h1,j5.de,ptk1

 MENTE - IRREQUIETEZZA - muoversi - deve costantemente
acon.mrr1 aml-ns.vh1 ap-g.vh1 Apisst,vh Ars.st,vh aur.a1,h2 bac.jl2 Bell.a1,h1,j5.de,sf1.de bism-o.a1 

canth.a1,k13,k2,st,vh caust.kl cench.k2 cimic.sf1.de DULC.fd,fd4.de hipp.st Hippoz.vh,vh/dg,vhx1 hyos.a1,h1 

ign.j5.de Iod.gl1.fr,mtf33,st Kali-br.br1,st,vh kali-s.fd4.de Kolastb3 Kreos.st,vh lac-cp.sk4 lac-leo.sk4 

Led.ckh1,vh,vh/dg,vhx1 manc.st med.jl2 mez.pf pip-m.br1 plac.zzz plut-n.srj7 RHUS-T.br1,st,vh sanic.c1 sul-

i.k2 tarent.br1,mtf33 tril-c.a1 tril-p.c1 trom.st Tub.mrr1 vanil.fd5.de verat.mrr1

MENTE - PREOCCUPAZIONI, pieno di
Anche se agli occhi di che conosce poco i cani non sembra possibile che essi 
abbiano reali  preoccupazioni(  che vita  dura quella  del  cane!!!),  in  realtà  in 
medicina omeopatica questo sintomo viene usato per descrivere quei cani che 
hanno sempre qualcosa da fare e lo fanno con serietà e per questo fanno fatica a 
rilassarsi  .Oppure  quelli  che  hanno  bisogno  di  tenere  sotto  controllo  la 
situazione  del  branco,  dell'ambiente  che  li  circonda,  comportandosi  sempre 
come attenti guardiani, cercando di non lasciarsi  sfuggire niente. In etologia 
questo ruolo è rivestito dal capobranco, che deve tenere sotto controllo tutto ciò 
che è di sua responsabilità ( territorio, caccia,sottoposti). 

 MENTE - PREOCCUPAZIONI, pieno di; (MIND-CARES full of);
acet-ac.ptk1 acon.zzz Agath-a.nl2 alum.zzz ambr.bg2,ptk1,sf1.de anac.j5.de,ptk1 apisptk1 arn.j5.de 

Ars.bg2,br1,j5.de,ptk1 aur.h2,mtf33 Aur-m-n.wbt2 Aur-s.wbt2 Bar-c.bg2,j5.de,k2,ptk1 blum-o.bnj1 brucel.sa3 but-

ac.zzz Calc.kr1,mrr1,ptk1,sf1.de,st1,vh calc-p.bg2,sf1.de calc-sil.k2 cann-i.a1 carc.mlr1 Caust.bg2,k,tl1,vh/dg,vhx1 

chel.j5.de Chin.bg2,k,ptk1 chir-fl.gya2 cimic.jl3 COCC.mtf coff.bg2,k colch.zzz con.ptk1,sf1.de cortico.tpw7 

crot-c.zzz dig.bg2 dros.bg2,j5.de dulc.zzz dys.zzz erech.zzz fic-m.zzz gins.j5.de granit-m.zzz graph.j5.de 

ham.fd3.de hed.jl3 hep.zzz IGN.bg2,ckh1,ptk1,vh,vh/dg,vhx2 Iod.vh,vh/dg,vhx1 Kali-br.kr1,ptk1 kali-c.mrr1 kali-

n.h2,j5.de kali-p.ptk1 kali-s.zzz Kolastb3 lac-leo.zzz lac-mat.zzz lach.zzz lil-t.zzz limest-b.zzz lyc.gl1.fr mag-

c.mtf33,ptk1 mag-m.mrr1 mag-s.zzz mang.j5.de,k2 med.kr1 merc-i-f.zzz mim-p.rsj8 moni.rfm1 mur-ac.h2 

Nat-c.br1,j5.de Nat-m.bg2,j5.de,sf1.de nicc.zzz nux-v.br1,sf1.de op.j5.de ozonezzz petr.zzz Ph-

ac.j5.de,ptk1,sf1.de phos.ptk1 physala-p.bnm7 pic-ac.gm1,sf1.de plac-s.zzz plat.zzz podo.zzz 

Psor.bg2,jl2,kr1,st1,vh PULS.bg2,k1,kl2,ptk1,vh rad-br.c11 rhus-t.zzz sabad.zzz sal-ac.kr1 sang.ptk1 

sep.h2,mrr1 sil.gl1.fr Spig.j5.de stann.gl1.fr,j5.de STAPH.bg2,gl1.fr,sf1.de Sulph.c1,c2,gl1.fr symph.zzz term-

a.bnj1 thuj.j5.de tritic-vg.fd5.de ulm-c.zzz uvastj v-a-b.jl3,srb2.fr vac.kr1,st1,vh Vanil.fd5.de verat.tl1 zinc.zzz

MENTE - DOVERE - eccessivo senso del dovere
Malva , la mia Golden, ne è il perfetto esempio. Non si dà mai pace, perchè si 
sente  carica  di  responsabilità,  nonostante  io  cerchi  di  aiutarla  a  sobbarcarsi 
meno peso. Tra tutte le cose che si sente in dovere di fare( senza nessun invito 
o costrizione) mi raccoglie la posta quando arriva il postino, è lei l'addetta al 
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ritiro, ma quando per qualche ragione la vado a recuperare io non mi lascia 
salire le scale se prima non le consegno la posta da portare in casa; quello è un 
suo preciso dovere, e nonostante io tenti di dissuaderla, non riesco a mitigare la 
sua  decisione,  anche  perchè  se  la  rimprovero  si  allontana  visibilmente 
frustrata).

 MENTE - DOVERE - eccessivo senso del dovere; (MIND-DUTY too much sense of);
agar.mtf33 androc.zzz Ars.lmj aur.mtf33 CALC.lmj,mrr1,mtf33 calc-p.lmj calc-sil.bt,mtf33 caps.zzz 

carc.cd,fb,gk6,lmj,sst2,tpw caust.lmj choc.oss cupr.mtf33,sst3 ign.lmj kali-ar.oss kali-bi.oss KALI-

C.mrr1,mtf33,oss,vh,vh/dg,vhx1 kali-i.oss kali-n.oss Kali-s.fd4.de kali-sil.oss kali-sula.oss lac-c.zzz lac-e.hrn2 

lyc.lmj mag-m.mrr1,mtf33 mang.zzz najazzz nat-m.lmj,mrr1 Nat-s.mrr1 NIT-AC.lmj nux-v.lmj sacch-a.fd2.de 

Sep.lmj Thuj.lmj,mtf TRITIC-VG.fd,fd5.de vanil.fd5.de vip.zzz zinc.lmj

  
MENTE - ROMPERE le cose
Fa parte anch'esso della reazione della distruttività e si riferisce a quei cani che 
non possono fare a meno di demolire ciò che li circonda.

 MENTE - ROMPERE le cose; (MIND-BREAKING things);
androc.srj1 ant-met.stj2 Apiscp1,k,lpc,ptk1 bell.gl1.fr,k2 calc.zzz carbn-s.k2 cypr.vml3 dulc.fd4.de hurak 

hyos.gl1.fr irid-met.zzz lyss.zzz med.ctc,mtf33 Nux-v.gl1.fr,mrr1 pegan-ha.zzz plut-n.srj7 sang.a1 sep.zzz sol-

t-ae.a1 Staph.gl1.fr,vh/dg,vhx1 Stram.k,ptk1 sulph.gl1.fr tarent.fb,mrr1,mtf33 Tub.k,mrr1,ptk1 verat.gl1.fr

MENTE - FUGGIRE, tentativi di
Cani  impauriti,  cani  ansiosi,cani  timidi  possono  presentare  questa  reazione 
quando sono a disagio o in una situazione che li rende insicuri. Oppure cani che 
tentano in tutti i modi di fuggire da casa, scavalcando recinzioni :sono gli spiriti 
liberi, la cui indole è incompatibile con la reclusione.

  MENTE - FUGGIRE, tentativi di; (MIND-ESCAPE attemps of);
acon.bg2,k adam.zzz Aesc.k aeth.zzz Agar.k agar-st.a1 alco.a1 all-s.k alum.zzz am-c.zzz ambr.tsm1 

androc.srj1 anh.zzz arg-n.zzz Ars.bg2,k ars-met.k arum-t.k Aur.zzz bapt.k bar-c.k 

BELL.b4.de,b4a.de,bg2,br1,k1,ptk1,st Bry.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 calc-sil.zzz camph.k caust.b4a.de,bg2,k cham.k 

chel.bg2,st1 chin.bg2,k chlor.k choc.srj3 cic.bg2,k Cocc.b7.de,bg2,k coloc.b4a.de,bg2,k crot-c.sk4 Crot-h.br1,k 

Cupr.b7.de,b7a.de,bg2,k,mtf33,ptk1 Cupr-act.zzz cupr-ar.zzz cygn-be.srj6 dendr-pol.sk4 Dig.b4.de,b4a.de,bg2,k 

dulc.fd4.de falco-pe.zzz gels.zzz germ-met.srj Glon.bg2,k haliae-lc.srj5 hell.k hydrog.zzz 

HYOS.b7.de,bg2,k,ptk1 ign.k ignis-alc.es2 ina-i.mlk9.de iod.bg2 irid-met.srj5 kali-br.bg2,sne kali-m.zzz 

kolastb3 lac-e.zzz lac-h.zzz lac-leo.sk4 Lac-lup.hrn2 lach.bg2,k lath.mrr1 lil-t.k limest-b.es1 loxo-recl.knl4 

lyc.bg2 meli.k merc.b4a.de,bg2,k,ptk1 merc-c.bg2,k mez.bg2,ptk1,st1 nat-sil.zzz Nux-v.bg2,k,ptk1 Oena.k olib-

sac.wmh1 oncor-t.srj6 Op.bg2,k,mtf33,ptk1 oper.br1 ozonesde2 petr-ra.shn4 Ph-ac.b4a.de phasco-ci.rbp2 

phos.bg2,k plat.zzz plb.bg2,k Positr.nl2 puls.bg2,k ran-b.k rhus-t.b7a.de,bg2,k rib-ac.jl3 Sal-fr.sle1 samb.k 

Sep.zzz sol-ni.k spong.fd4.de Staph.zzz Stram.b7.de,bg2,k,ptk1 sul-ac.bg2,k sulph.bg2,k Thuj.b4a.de tub.k 
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valer.bg2 Verat.b7.de,b7a.de,bg2,k verat-v.zzz zinc.k,mrr1 zinc-p.k2

MENTE - LASCIATO, abbandonato; si sente
E' una situazione frequente. Molti dei nostri cani, per errore di socializzazione, 
o per errore nostro, sono morbosamente attaccati al loro padrone umano; si crea 
una situazione che scompensa la coppia, in cui il cane non riesce ad abituarsi 
all'idea di stare solo. Si creano così una serie di contesti piuttosto difficili da 
risolvere  in  cui  il  cane  si  ritrova  ad  avere  questa  terribile  sensazione  di 
abbandono, anche quando viene lasciato per cinque minuti. Non chiarirò qui le 
ragioni  etologiche  per  cui  questo  avviene,  anche  perchè  ai  fini  della  visita 
omeopatica sono di scarso interesse.

 MENTE - LASCIATO, abbandonato; si sente (MIND-FORSAKEN feeling);
abies-c.oss4 agath-a.nl2 Aids.nl2 allox.sp1 alum.a1,h2,k Anac.zzz androc.srj1 ange-s.oss1 anh.sp1 Ant-t.mtf 

aq-mar.rbp6 aran-ix.mtf Arg-n.k,ptk1 arist-cl.jl Ars.mtf asar.vh AUR.a1,bg2,h2,k,mtf33,ptk1 Aur-m-n.wbt2 Aur-

s.wbt2 bamb-a.stb2.de bar-c.a1,k,mtf,ptk1 bar-s.mtf bell-p-sp.dcm1 Bism.mtf Bit-ar.zzz brass-n-o.srj5,srj6 

bros-gau.mrc1 bufomtf bung-fa.mtf buteo-j.sej6 calc.a1,h2,k,mtf,ptk1 Calc-s.a,mp1,mtf camph.a1,k,mrr1 cann-

i.a1,k cann-s.zzz carb-an.a1,b4a.de,bg2,h2,k carb-v.k,mtf33 carc.az1.de,mlr1,mtf33 cench.mgm Cham.mtf 

chin.hr1,k,k1b1,xxx chin-b.hr1,kr1,slp chir-fl.gya2 choc.srj3 chord-umb.rly4 chr-ac.mtf Cinamtf cocazzz coff.bg2 

coli.rly4 conch.fkr1 cortico.jl3,sp1 Crot-c.sk4 crot-h.mgm Cycl.hr1,k cygn-be.srj6 cypra-eg.zzz cystein-l.rly4 

dendr-pol.mtf,sk4 des-ac.rbp6 dioxi.zzz dros.bg2 Dulc.fd4.de elapsmgm falco-ch.sze4 falco-pe.nl2 fl-ac.zzz 

galeoc-c-h.a galla-q-r.zzz gard-j.vlr2 gels.mtf germ-met.srj5 gink-b.sbd1 gnaph.stj granit-m.es1 haliae-

lc.srj5 Ham.fd3.de hell.bg2 helo-s.rwt2 helon.mgm heroin.sdj2 hippoc-k.szs2 hott-p.mtf11 hurak hydrog.srj2 

Hyos.mtf hyosin.wd Ign.mtf impa-g.rcb1 ip.bg2 irid-met.zzz kali-br.a1,bg2,k kali-c.a1,k kali-p.fd1.de kali-

s.fd4.de keroso.a1 Kolastb3 lac-ac.zzz lac-c.mtf lac-d.al,k lac-del.hrn2 Lac-h.mtf,sk4,sze9 lac-leo.hrn2,sk4 lac-

lup.zzz Lach.hr1,k,mtf lact.k lam.a1,k lap-la.zzz laur.bg2 lavand-a.ctl1 lil-t.a1,k limest-b.es1 lith-c.k,stj2 loxo-

recl.zzz lyc.zzz lyss.hr1,k m-aust.k Mag-c.st1 mag-m.a1,bg2,k,mtf mag-met.stj2 Mag-s.mtf mang-p.zzz 

marb-w.zzz Meny.bg1,bg2,bg3,ptk1,st1 Merc.gl1.fr,mtf,st moni.rfm1 musca-d.szs1 najamgm Nat-

c.a1,bg2,gl1.fr,k,k1,st Nat-m.dx1,mtf33,ser NAT-SIL.zzz neonsrj5 nicc-met.sk4 oci-sa.sk4 ol-eur.srj6 oncor-t.srj6 

op.mtf ozonesde2 pall.hr1,k,mtf,stj2 par.mtf petr-ra.shn4 phasco-ci.rbp2 Phos.mtf pin-con.oss2 pip-m.zzz 

plac.zzz Plat.a1,bg2,h2,k,mrr1,mtf33,ptk1,stj2 plb.cld Plut-n.zzz podo.fd3.de polys.zzz positr.nl2 pseuts-m.oss1 

psil.zzz PSOR.bg2,k,mrr1,mtf33,ptk1 PULS.a1,bg2,dmk1,h1,k,mrr1,mtf33,ptk1 Pycnop-sa.mrz1 rad-br.sze8 rhus-

t.a1,bg2,h1,hr1,k Rutafd4.de sabin.bg2,hr1 sacch.sst1 sal-al.zzz Sal-fr.sle1 samb.bat1 sanic.c1 sars.bg2 

sec.a1,bg1,bg2,st1 sep.bg2,mtf,sf1.de,st1 sil.zzz spect.dfg1 spig.bg2 spong.fd4.de Stram.a1,bg2,hr1,k,k1b1,mtf33 

stront-c.sk4 succ-ac.rly4 sul-ac.mtf sulph.mtf Symph.fd3.de tab.zzz taosc.iwa1 tax.jsj7 Thuj.mrr1 tritic-

vg.fd5.de Tub.mtf valer.a1,k vanil.fd5.de verat.k vip.mgm wye.ah

MENTE - IMPAZIENZA / impaziente
Ho  parlato  spesso  dell'impazienza  nella  definizione  di  alcune  malattie 
comportamentali descritte in precedenza. Nei cani l'impazienza si nota quando 
la  sua  natura  nervosa  o  inquieta  non  gli  permettere  di  darsi  il  tempo  di 
attendere.  Per  esempio un cane  che non rispetta  il  suo turno,  si  butta  sulla 
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ciotola nonostante i richiami e le sollecitazioni ad attendere: se questo capita in 
un branco può scatenare anche problematiche di aggressività. Oppure un cane 
che,  quando  vede  il  padrone  prepararsi  per  la  passeggiata,  non  riesce  a 
contenersi  ,  salta,  fa  il  matto,  tira  il  guinzaglio,  non attende  nemmeno che 
venga aperta la porta.

 MENTE - IMPAZIENZA / impaziente; (MIND-IMPATIENCE);
achy-a.bnj1 Acon.a1,b7a.de,bg2,bro1,k,ptk1,vh1 act-sp.k Adam.srj5 aesc.mtf11 aeth.j5.de agar-ph.a1 aids.nl2 

alco.a1 all-s.a1,hr1,k allox.sp1,tpw3 aln.vva1 Aloesne alum.ptk1 alumin-s.stj2 ambr.b7.de,bg2,hr1,k amph.a1,c1 

anac.a1,bro1,k Androc.srj1 ant-c.bro1 anthraci.zzz Apisb7a.de,k,ptk1 aral.bg2,sf1.de arb-m.oss1 arg-

met.stj1,stj2 Arg-n.bro1,ptk1,sne,st1,stj2,vh arg-p.stj2 arizon-l.nl2 arn.ckh1 Ars.a1,b4.de,bg2,h2,k,ptk1 Ars-h.k Ars-

i.k ars-s-f.k13,k2 aster.a1,k atp.rly4 aur.a1,b4.de,b4a.de,bg2,k aur-ar.k2 aur-i.k13,k2 aur-m-n.k,wbt2 bamb-

a.stb2.de bar-c.a1,k bar-i.k13,k2,stj2 bar-s.k13,k2 bell.bg2,k,ptk1 bell-p-sp.dcm1 bit-ar.wht1 bora-o.oss1 bros-

gau.mrc1 Bry.k,k1b1 bufobr1,k,mtf33 bung-fa.mtf buteo-j.sej6 cadm-met.stj2 cadm-s.stj2 

Calc.a1,b4.de,bg2,h2,k,k1b1 calc-f.jl3,mg1.de,sp1 calc-i.k13,k2 calc-p.ptk1 calc-s.k calc-sil.k13,k2 Carb-

ac.hr1,kr1 carb-v.a1,b4.de,bg2,h2,k Carc.mlr1 carneg-g.rwt1 CHAM.a1,b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,k,ptk1 

chin.a1,b7.de,bg2,h1,k chinin-ar.k chir-fl.gya2 chlam-tr.zzz choc.srj3 chr-s.stj2 cic.sne cimic.hr1,k 

Cinabg2,mtf33,sf1.de cinnb.stj2 cob.stj2 coca-c.zzz colch.b7a.de,k Coloc.a1,bro1,h2,k,mrr1 colum-p.sze2 

conch.fkr1 crot-c.sk4 crot-h.br1 cub.k culx.k13,k2 digin.a1 dioxi.rbp6 dream-p.sdj1 dros.b7a.de,k 

Dulc.a1,b4.de,b4a.de,bg2,k dys.fmm1 ferul.a1 fic-m.zzz gal-s.stj2 galeoc-c-h.zzz gard-j.vlr2 gels.a1,bg2,k ger-

ro.rly4 germ-met.srj5 gink-b.sbd1 gins.a1,j5.de,sf1.de goss.st1 graph.k13,k2 haliae-lc.srj5 ham.zzz hell.a1,k 

helo-s.rwt2 helodr-cal.knl2 Hep.a1,b4a.de,bro1,k,mrr1,ptk1 heroin.sdj2 hist.jl3,mg1.de,sp1 hurak,k1b1 hydrog.srj2 

Hyos.a1,b7.de,bg2,h1,k,ptk1 IGN.a1,b7.de,bg2,bro1,k,ptk1 ignis-alc.es2 impa-g.mtf11 ina-i.mlk9.de 

Iod.bg2,k,mtf33,stj2,tl1 IP.b7.de,bg2,bro1,cp1,k1,mtf33,ptk1,st,tl1 irid-met.srj5 kali-ar.k Kali-bi.a1,bg2,k,k1b1 Kali-

c.a1,h2,k,k1b1 kali-p.k kali-s.k,ptk1 kali-sil.k13,k2 ketogl-ac.rly4 kolastb3 Kreos.bg2,sf1.de lac-cp.sk4 lac-

e.hrn2 lac-h.sk4,sze9 Lac-leo.hrn2,sk4 lac-lup.hrn2 Lach.a1,b7.de,bg2,k,ptk1,tl1 lap-la.zzz lil-t.a1,k,ptk1 lith-s.stj2 

lunakg1 Lyc.a1,bg2,h2,hr1,k lycps-v.ptk1 lyss.a1,jl2,k m-ambo.b7.de mag-n.stj2 manc.k,k1b1 mang.lsa1.de 

mang-i.stj2 Med.bg2,bro1,k,mtf33,ptk1,tl1 meli.lsa1.de meny.lsa1.de merc.b4.de,bg2,k,ptk1 merc-i-f.stj2 mez.zzz 

morg-g.fmm1,pte1 mosch.hr1,kr1,ptk1 mur-ac.stj2 murx.hr1,kr1 musca-d.zzz nat-ar.k nat-c.k nat-caust.zzz 

Nat-m.b4.de,b4a.de,bg2,bro1,k,ptk1 nat-p.k,k1b1 nat-pyru.rly4 nauf-helv-li.elm2 neonsrj5 nep.jl3,mg1.de,srb2.fr 

nicc.a1,k nicc-met.sk4 nicc-s.stj2 nid.jl3 Nit-ac.a1,bg2,gl1.fr,h2,k,k1,ptk1 nitro.stj2 nuph.hr1,kr1 nux-m.bg2 

NUX-V.b7.de,bg2,bro1,k,mrr1,ptk1 ol-eur.srj6 Olib-sac.wmh1 onos.k op.k,k1b1,mrr1 osm.a1,k,k1b1 osm-met.stj2 

pall.a1,k,stj2 pant-ac.rly4 pert-vc.vk9 petr-ra.shn4 ph-ac.b4.de,bg2,k Plan.a1,k Plat.a1,b4.de,bg2,k,stj2 plut-

n.srj7 podo.fd3.de polys.zzz positr.nl2 pot-e.rly4 pseuts-m.oss1 Psor.k,k1b1 Puls.bg2,bro1,k,k1b1 Pulx.br1 

pycnop-sa.mrz1 rheumbg2,br1,bro1,k,ptk1 rhus-g.tmo3 Rhus-t.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,k,k1b1,mrr1 ros-d.wla1 

rubd-met.stj2 Rutafd4.de Sacch-a.fd2.de sal-fr.sle1 sang.a1,k sanguis-s.hrn2 sars.k sel.gmj2 

SEP.bg2,bro1,k,ptk1 SIL.a1,b4.de,bg2,gl1.fr,k,k1,k1b1,st sol-a.zzz spect.dfg1 spig.k spong.k stann.k,stj2 

Staph.bg2,bro1,k,vh,vh/dg,vhx1 Stram.ptk1 suis-em.rly4 suis-hep.rly4 Sul-ac.b4.de,b4a.de,bg2,br1,k,ptk1 sul-

i.k13,k2 SULPH.a1,bg2,bro1,k,ptk1,stj2 tarax.jl3,sp1 tarent.a1,bg2,k,mrr1,ptk1 tax.a1,jsj7,k tell.rsj10 thal.c1,jl3 thal-

met.stj2 thiam.rly4 thiop.jl3 thuj.k,ptk1 titan-s.stj2 Tritic-vg.fd5.de urol-h.rwt vac.br1,c1,jl2,k valer.ptk1 

vanil.fd5.de verat.ptk1 viol-t.k vip-a.jl3 wies.a1 zinc.a1,b4.de,b4a.de,bg2,k zinc-p.k13,k2
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MENTE – IMPETUOSO
E' la perfetta descrizione di una razza molto in voga in questi anni: il Labrador 
Retriever  ,  in  cui   troviamo  frequentemente  questo  sintomo  in  una  forma 
positiva.  Hanno  una  vivacità  talmente  intensa  che  li  rende  irruenti,  non 
riescono a darsi un freno, tutto ciò che fanno è eseguito con estrema focosità. 
Quindi  il  sintomo “IMPETUOSO” sarà  considerato  poco omeopatico  in  un 
cane in cui la genetica ha decretato questo verdetto. L'impetuosità deve essere 
considerata anche in senso negativo, riferito a reazioni violente particolarmente 
impulsive. Si considererà come sintomo omeopatico quando è effettivamente 
molto presente in un cane che geneticamente non ha questa caratteristiche ( per 
esempio Bassethound).

 MENTE – IMPETUOSO; (MIND-IMPETUOUS);
acon.k Anac.k arg-n.mrr1,mtf arn.he,mtf Ars.zzz aur.lsr,mtf Bry.k calc.lsr,mtf calc-s.mtf,tl Carb-v.k caust.k 

Cham.k cocain.hs croc.k ferr.zzz ferr-p.k fic-m.zzz glon.mtf,ptk HEP.k Hyos.hr1 ictod.kr1 ignis-alc.es2 

Iod.gk,mtf Kali-c.k kali-i.k kali-p.k kali-s.k2 lach.k2 laur.k led.k mag-c.c1,mtf med.br1 morph.oss nat-c.k 

Nat-m.k NIT-AC.k NUX-V.k olnd.k petr-ra.shn4 phos.k rheumk SEP.k Staph.br1,k,mtf33 stram.zzz stront-

c.k sul-ac.lsr,mtf Sulph.k tab.mtf,ptk thuj.zzz Zinc.k zinc-p.k2

MENTE – FERIRSI      e
MENTE – MUTILA  il proprio corpo
Sono  entrambi  sintomi  molto  particolari,  che  delineano  uno  scompenso 
emozionale  del  cane.  La  noia,  la  solitudine,  l'insicurezza,  la  paura,  la 
frustrazione, la soppressione delle emozioni, la soppressione della rabbia sono 
tra le cause più probabili che portano a questa problematica, piuttosto difficile 
da  eradicare.  Infatti  la  reazione  del  cane  invece  di  estrinsecarsi  all'esterno, 
viene incanalata  e  rivolta  all'interno:  verso se  stessi.  Solitamente iniziano a 
leccarsi  insistentemente  dove  possono,  le  zampe,  l'addome  e  questo  causa 
irritazione che li infastidisce e che continueranno a leccare. Si crea così una 
reazione a catena di infiammazione e leccamento che può giungere ad una vera 
e  propria  ulcerazione  dei  tessuti  e  nei  casi  più  gravi  a  mutilazione.  Per 
affrontare questa grave patologia è necessario distrarre il cane , dargli modo di 
convogliare le loro energie e i loro disagi in qualcosa di costruttivo. Infatti,oltre 
a  cercare  di  cancellare  lo  stimolo  negativo,  il  disagio  responsabile  di  ciò 
attraverso una rieducazione cane-padrone, bisogna insistere nel cercare di far 
tenere  il  cane  impegnato  con  giochi  e  passeggiate  per  distogliere  la  sua 
attenzione dalle ferite e associare a tutto ciò il suo rimedio omeopatico.

 MENTE – FERIRSI; (MIND-INJURING himself);
agar.zzz cimic.br1 lac-h.sk4 lac-mat.sst4 lyss.zzz Nat-s.zzz tarent.mtf33

 MENTE - MUTILA il proprio corpo; (MIND-MUTILATING his body);
agar.bro1 am-f.stj2 ars.bro1,k,sne0 bac.mtf bell.bro1 bor-pur.stj2 carc.mtf chlol.btw2 choc.knl cupr.mtf 

cur.mrr1,mtf dict.knl dig.mtf heliumknl heroin.sdj2 hyos.bro1 lach.mtf lat-h.thj1 lil-t.mtf lith-c.stj2 lith-f.stj2 lith-
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i.stj2 lith-met.stj2 lyc.gk,sne0 lyss.knl manc.mrr1 med.mrr,mtf33 nat-m.sne0 plb.mtf positr.nl2 sec.mtf 

staph.mp1 stram.bro1 syph.bcr tab.mtf tarent.knl,mtf tub.mp1,mtf

MENTE – INTOLLERANZA
L'animale intollerante è quello insofferente, che manifesta facilmente disagio di 
fronte ad alcune situazioni. Si arrabbia facilmente, per cose di poco conto. Le 
carezze, le punizioni, i bagni o qualunque altra cosa possono a lui non piacere. 
L'intolleranza  però  non  è  il  semplice  “non  mi  piace”,  è  qualcosa  di  più 
profondo,qualcosa  che  comunque  scatena  una  reazione  nel  cane.  Il  cane 
intollerante al collare o alla pettorina, lo manifesterà cercando di toglierseli, 
scrollandosi, grattandosi e rotolandosi o scappando quando li vede comparire. 
Quello intollerante ai rimproveri è il cane che non accetta di essere ammonito e 
reagisce  offendendosi,  isolandosi,  oppure  brontolando  e  abbaiando. 
L'intolleranza è una insofferenza manifesta.

 MENTE – INTOLLERANZA; (MIND-INTOLLERANCE);
ars.gl1.fr bar-c.gl1.fr carbn-s.br1 caust.gl1.fr cham.zzz choc.srj3 con.gl1.fr dulc.fd4.de ferr-p.zzz ferr-p-h.c1 

galeoc-c-h.zzz heroin.sdj2 irid-met.srj5 lac-e.zzz lac-h.htj1 lac-leo.sk4 merc.a1,h1 nux-v.zzz positr.nl2 

psor.st1 streptoc.jl2 suprar.rly4 taosc.iwa1 Tritic-vg.fd5.de ulm-c.jsj8

MENTE – GELOSIA
La  gelosia  riveste  molta  importanza  nel  mondo  canino  perchè  è  facile 
riscontrarla.  In  questo  caso  il  concetto  di  gelosia  è  associato  a  diversi 
atteggiamenti  del  cane.  Un  animale  può  manifestare  gelosia  a  causa  di  un 
carattere  possessivo  nei  confronti  di  persone  e  cose,  quindi  pretendere 
attenzioni continue dall'oggetto della suo amore e offendersi o adirarsi se non le 
ottiene. Potrebbe altresì impedire a chiunque di avvicinarsi a tale oggetto: ne è 
un esempio un mio cliente che con estrema naturalezza mi racconta che deve 
andare a dormire prima della moglie perchè se decide di andarci più tardi e  la 
moglie è a letto con il cane, quest'ultimo ringhia e non gli permette di coricarsi. 
La moglie lo considera un giochino divertente, il  comportamentalista un po' 
meno! Spesso la gelosia si associa alla dominanza, poiché il cane  Alpha ha 
maggiori diritti su tutti gli altri, quindi può manifestare possessività.
Lo vediamo anche nei branchi di cani in cui si rivolga le attenzioni ad uno solo 
di loro, ce ne sarà senz'altro un altro che si intrufola per essere coccolato. Il mio 
pseudo Setter Tinto, molto legato alla Golden, non permette a nessun estraneo 
di esagerare con lei nelle effusioni. Interviene e purtroppo lo fa con un certo 
fervore. Questo, viene considerato come comportamento geloso.
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 MENTE – GELOSIA; (MIND-JEALOUSY);
am-s.stj Aml-ns.vh1 anac.bg2,sne anan.k,vh1 Apisb7a.de,bg2,br1,bro1,c2,k,ptk1 arg-n.sne ars.gl1.fr Aur-m-

n.wbt2 bamb-a.stb2.de bar-s.stj bell.zzz bufogk calad.zzz Calc.zzz calc-p.k,mtf33 Calc-s.k,mrr1,mtf33 

camph.bg2,k Carc.sne0,zzz caust.zzz Cench.k cham.gsy chin.zzz chir-fl.zzz Cocain.br1 cocc.dx1 coff.k 

coloc.k2 con.zzz crot-c.sk4 cygn-be.srj6 cystein-l.rly4 ferr-s.stj gal-ac.k gels.cda haliae-lc.srj5 ham.fd3.de 

heroin.sdj2 HYOS.b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,k1,mrr1,mtf33,ptk1,st,tl1 ign.bg2,bro1,k,mrr1,ptk1 ilx-a.bh,mtf11 

ip.kr1,mtf33 kali-act.kr1 kali-ar.c1,c2,kr1,st1 kali-c.st1,vh kali-p.sne kali-s.stj,tl1 Kolastb3 lac-c.sne lac-leo.hrn2 

LACH.b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,c2,k1,mrr1,mtf33,ptk1,st,tl1 lil-t.bg2,ptk1 lob.zzz lyc.bg2,gl1.fr,gt1,kl,kr1,mtf33,st1 

mag-c.zzz Mag-s.stj1 Med.mtf33,st1 merc.mrr,pd morg-g.fmm1,pte1 nat-m.fd,gb nat-s.stj nat-sil.fd3.de Nux-

m.pd,st NUX-V.b7.de,bg2,bro1,k1,mrr1,st,tl1 ol-eur.srj6 op.k,tl1 ozonesde2 petr.zzz ph-ac.k phos.zzz pin-

con.oss2 plat.gl,mrr1,stj2 positr.nl2 Puls.bg2,k,mrr1,mtf33,ptk1,tl1 raph.k sabad.dgt sacch.sht,sst1 sal-fr.sle1 

sep.gl Staph.k1,mtf33,ptk1,st,vh Stram.k,k1b1,mrr1,mtf33,tl1,vh sul-ac.stj sulph.mrr1,stj1 ther.sne thuj.k2,mtf33 

tritic-vg.fd5.de verat.gl1.fr,mrr1 vip.bcj1

MENTE - OFFESO, facilmente
E' sinonimo di permalosità, e con questa si intende che il cane, di fronte alla 
negazione di un suo desiderio , si mostra scontroso e offeso. Ci sono cani che, 
anche se è difficile crederlo, quando si sentono offesi si allontanano, si vanno 
ad accucciare in un angolo, e ci girano le spalle. Di fronte ad una sgridata, un 
carattere suscettibile  può ritirarsi e brontolare ( e decidere di non tornare al 
richiamo), oppure potrebbe anche agire in modo più offensivo, ma in questo 
caso si sconfina nell'intolleranza alla contraddizione o nell'irritabilità.

  MENTE - OFFESO, facilmente; (MIND-OFFENDED easily);
Acon.b7.de,bg2,ckh1,k,k1,ptk1,st agar.k aids.nl2 Aloesne Alum.b4.de,b4a.de,bg2,k anac.b4a.de,bg2,br1,k,ptk1 

ang.b7a.de,bg2,k ant-c.ckh1,ptk1,stj2 ant-t.ckh1,ptk1 Apisb7a.de,bg2,k arg-n.hr arge-pl.rwt5 arn.k 

ARS.b4.de,b4a.de,bg2,k,k1,ptk1,st ars-s-f.k2 astat.stj2 Aur.b4.de,b4a.de,bg2,k aur-ar.k2 Aur-m-n.wbt2 aur-s.k2 

Bamb-a.stb2.de Bar-c.hu Bell.gl1.fr,j5.de bora-o.oss1 borx.b4a.de,bg2,k Bov.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 Bufomtf33,st 

CALC.bg2,k,k1,ptk1,st calc-ar.k2 calc-s.k,mtf33 camph.b7.de,bg2,k cann-s.b7.de,b7a.de,bg2,k 

Caps.b7.de,bg2,fkm1,k,ptk1 carb-an.bg2,h2,j5.de Carb-v.k,mtf33 carbn-s.k 

CARC.fd,fd2.de,gk6,mlr1,mtf33,sk1,sst2,st1 carneg-g.rwt1 CAUST.b4.de,b4a.de,bg2,k,k1,mtf33,st cench.k2 

cham.b7.de,bg2,ckh1,k,ptk1 Chel.k chin.b7.de,bg2,k,mrr1 chinin-ar.k cic.bg2 cimic.ckh1,ptk1 

Cinab7.de,bg2,k,mtf33,ptk1 cinnb.k Cocc.b7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 coff.a1 Coloc.bg2,br1,k,ptk1 Croc.bg2,k 

cupr.mtf33,sst3 Cycl.b7.de,bg2,k dros.b7.de,bg2,k dulc.fd4.de Foll.oss germ-met.srj5 Granit-m.es1 Graph.k 

ham.fd3.de hell.hr1 hep.ckh1,ptk1,sne heroin.sdj2 hyos.st1 ign.al,mrr1,ptk1,sne IOD.j5.de,mtf33,st1,stj2 irid-

met.srj5,stj2 kali-n.j5.de kolastb3 Lac-c.sne lac-e.hrn2 lac-leo.sk4 lac-lup.hrn2 Lach.gl1.fr,mtf33,st1 lanth-

met.stj2 lap-la.sde8.de lil-t.mrr1 limest-b.es1 loxo-recl.knl4 LYC.b4.de,b4a.de,bg2,k,k1,mtf33,ptk1,st lyss.k mag-

s.j5.de,jl3 marb-w.es1 merc.k,stj2 merc-d.stj2 merc-i-f.stj2 mim-p.vml3 moly-met.stj2 nat-c.j5.de Nat-

m.b4.de,bg2,k,mrr1,mtf33,ptk1 nit-ac.a1 NUX-V.b7.de,bg2,k,mrr1,mtf33,ptk1 Op.zzz oxyg.stj2 
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Pall.bg2,br1,k,mrr1,ptk1 pert-vc.vk9 Petr.bg2,br1,k phos.b4.de,bg2,k Plat.b4.de,bg2,k,mtf33,ptk1,stj2 plb.stj2 

podo.fd3.de positr.nl2 pseuts-m.oss1,sne Puls.b7.de,bg2,k,ptk1 ran-b.b7.de,bg2,k,mrr1 sacch-a.fd2.de 

sanic.ckh1,ptk1 Sars.b4a.de,bg2,br1,k,ptk1 Seneg.b4a.de Sep.bg2,br1,k,ptk1 Sil.j5.de,st1 Spig.b7.de,bg2,k 

spong.fd4.de stann.j5.de,st1 STAPH.bg2,k,k1,ptk1,sne,st,tl1 stram.k sul-ac.bg2 Sulph.b4.de,bg2,k Symph.fd3.de 

syph.al,hr1,kr1 tarent.mtf33 tax.jsj7 teucr.a1 thuj.bg2,j5.de,mtf33,st1 TRITIC-VG.fd,fd5.de TUB.mtf33,st1 

Vanil.fd5.de Verat.b7.de,bg2,k,ptk1 viol-o.bg2,st1 viol-t.st Zinc.k zinc-p.k2

MENTE - OSTINATO, testardo
Caratteristica distintiva di molti cani, ha sicuramente un'origine genetica. Ove 
il sintomo si presenti molto intenso deve essere considerato omeopatico.
L'ostinazione nei cani si manifesta con l'intestardirsi per cose di poco conto o di 
fronte a determinate situazioni. Un esempio pùò essere un cane che si impunta 
perchè non vuole fare le scale e non si muove fino a quando non viene preso in 
braccio ( in questo caso accertarsi che non vi siano fenomeni dolorifici in atto 
che non gli consentano di fare i gradini). Oppure cani che persistono a non 
voler mangiare un determinato cibo perchè meno gradito rispetto ad altri.

 MENTE – OSTINATO; (MIND-OBSTINATE);
abrot.bg2,mtf33,sf1.de Acon.a1,b7.de,bg2,hr1,k act-sp.hr1,k Agar.bro1,hr1,k,ptk1 alco.a1 aloek,sne 

ALUM.a1,b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 alum-p.k13,k2 alum-sil.k13,k2 alumn.k am-c.a1,b4a.de,bg2,k,vh1 am-m.vh1 

ambr.tsm1 ANAC.b4.de,b4a.de,bg2,k,ptk1 androc.srj1 Ant-c.bg2,bro1,mtf33,ptk1,sf1.de,stj2 ant-m.stj2 ant-t.k,ptk1 

apisk ARG-N.k1,mtf33,ptk1,st,stj2 arizon-l.nl2 arn.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,k,oss Ars.b4.de,bg2,hr1,k,oss ars-s-

f.k13,k2 arum-t.bg2,ptk1 aur.k,mtf33,oss aur-ar.k2 aur-m-n.wbt2 aur-s.k13,k2,oss bamb-a.stb2.de bar-act.a1 

bar-c.oss BELL.b4.de,b4a.de,bg2,k,mtf33,ptk1 bell-p-sp.dcm1 bism-sn.stj2 bora-o.oss1 Bry.bro1,k,ptk1 bufogk 

caes-met.stj2 CALC.a1,b4.de,bg2,br1,h2,hr1,k,mrr1,ptk1 calc-ar.k2 calc-p.j Calc-s.k1,k1b1,k2,mtf33,st 

camph.a1,h1,hr1,k canth.b7.de,bg2,k Caps.a1,b7.de,b7a.de,bg2,bro1,h1,hr1,k,tl1 carb-an.a1,bg2,h2,k carb-

v.a1,h2,hr1,k carbn-s.a1 carc.c1,fb,gk6,jl2,mg1.de,mlr1,mrr1,sp1,sst2 Caust.a1,b4.de,bg2,gl1.fr,h2,k 

CHAM.a1,b7.de,bg2,bro1,h1,hr1,k,mtf33,ptk1 chel.a1,k Chin.b7.de,bg2,bro1,hr1,k,ptk1 chinin-s.k chir-fl.zzz 

choc.oss Cinab7.de,b7a.de,bg2,k,ptk1 cocakr1 coloc.sf1.de croc.k Crot-h.hr1,kr1 cupr.b7a.de,j,mtf33 cycl.hr1,k 

cygn-be.srj6 dendr-pol.sk4 des-ac.rbp6 dig.a1,b4.de,bg2,hr1,k dros.a1,b7a.de,bg2,hr1,k Dulc.mrr1 emb-r.bnj1 

euph.b4a.de ferr.bg2,k,mrr1,mtf33 ferr-ar.k ferr-p.k galv.c1 gard-j.vlr2 guaj.a1,b4.de,b4a.de,bg2,hr1,k 

hell.gl1.fr,k13,k2,ptk1 Hep.a1,b4.de,b4a.de,bg2,hr1,k hurak hydrog.srj2,stj2 Hyos.gl1.fr,k Ign.a1,b7.de,bg2,br1,k 

ignis-alc.es2 ip.a1,k kali-ar.oss kali-bi.oss Kali-c.b4.de,bg2,br1,bro1,k,mrr1,mtf33,oss kali-chl.k13,oss kali-i.a1,k 

kali-m.k2 Kali-p.k,oss kali-s.k kali-sil.k13,k2,oss kalm.k kreos.a1,b7a.de,bg2,hr1,k,ptk1 lac-e.hrn2 lac-f.wza1 

lach.a1,bg2,k Lyc.a1,b4.de,bg2,br1,hr1,k,vh Mag-m.k,mtf33 Med.hu medul-os-si.zzz menis.a1 

merc.b4.de,bg2,k,stj2 mez.b4a.de morph.oss mosch.k13,k2 mur-ac.a1,k nat-c.h2 nat-m.gk nat-sil.fd3.de nicc-

met.sk4 Nit-ac.a1,b4.de,b4a.de,bg2,br1,bro1,hr1,k,mtf33,tl1 NUX-V.a1,b7.de,b7a.de,bg2,bro1,hr1,k,mtf33,oss,ptk1 

oscilloc.jl2 osm-met.stj2 oxyg.stj2 p-benzq.zzz Pall.hr1,k,stj2 pert-vc.vk9 petr.a1,sf1.de Ph-ac.a1,b4.de,bg2,k 

phel.j5.de phos.a1,b4.de,b4a.de,bg2,k plat.gl1.fr,mtf33 plb.k positr.nl2 Prot.fmm1,jl2 Psor.hr1,k puls.mrr1 rhus-

t.j,mrr1 rutab7a.de,mrr1 ruth-met.stj2 sanic.bro1,k,ptk1,tl1 sec.a1,b7.de,bg2,k sep.gl1.fr 

Sil.a1,b4a.de,bg2,bro1,hr1,k,mrr1,mtf33,ptk1 Spong.a1,b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k Staph.bro1 

stram.b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k Sulph.a1,b4a.de,bg2,hr1,k,mrr1 Symph.fd3.de syph.jl2,st1 TARENT.k,mrr1,ptk1 

tax.jsj7 Thuj.b4a.de,bg2,hr1,k1,k1b1,k2,mtf33 thymol.br1 Tub.lmj,mg1.de,mrr1,mtf33,st1,vh verat.gl1.fr viol-o.k viol-
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t.b7.de,b7a.de,bg2 zinc.b4a.de,k zinc-p.k13,k2

MENTE - IRRITABILE, irascibile
A proposito di questo sintomo ci sono molte sottorubriche simili al quelle che 
ritroviamo in RABBIA e  COLLERA,ma l'irritabilità deve essere considerata 
ad  un   grado  meno  serio  e  grave.  Essa  si  può  esprimere  come un ringhio 
sommesso  che  sta  a  significare  disappunto  o   un  abbaio  di  rammarico  per 
qualcosa che infastidisce il cane. Ci sono cani che si irritano al passaggio di 
certi  mezzi  di  trasporto  :  per  esempio  il  rumore  del  trattore  infastidisce 
parecchio  Tinto,  il  quale  non  appena  lo  percepisce,  inizia  ad  assumere 
atteggiamento irrequieto e ad abbaiare.
Elencherò comunque alcune sottorubriche di riferimento:
Mente – irritabilità -  da contraddizione;
Mente – irritabilità – dolore, durante;
Mente – irritabilità – rumore, a causa del;
Mente – irritabilità – sciocchezza, per;

 MENTE - IRRITABILE, irascibile; (MIND-PETULANT);
acon.ptk1 alco.a1 am-c.ptk1 Ant-c.ptk1 ant-t.ptk1 aur.ptk1 bamb-a.stb2.de Calc.ptk1 calc-p.ptk1 calc-s.a1 

caps.ptk1 carb-ac.hr1 Cham.mrr1,ptk1 cinabr1,ptk1 clem.ptk1 cocc.ptk1 cop.ptk1 corn.a1,c1,hr1 kali-c.ptk1 

lyc.ptk1 merc-c.a1 nat-ar.a1 nux-m.a1 olnd.ptk1 opun-s.a1,c1 phos.a1,hr1 rat.ptk1 Rheumbr1,h2,hr1,kr1,mtf33 

staph.mtf33,ptk1 sulph.ptk1 syph.ptk1 tritic-vg.fd5.de zinc.ptk1

 MENTE - IRRITABILITÀ - contraddizione; da
apismrr1 arge-pl.rwt5 aur.zzz bros-gau.zzz bung-fa.mtf helon.zzz IGN.zzz kolastb3 nept-m.zzz pall.stj2 pert-

vc.zzz plat.stj2 sel.gmj2 thyr.zzz Vanil.fd5.de

 MENTE - IRRITABILITÀ - dolore, durante
acon.tl1 aloek2 alum.zzz ant-t.stj2 apoc.vh1 arn.mrr1 ars.sf1.de canth.j5.de Cham.b7a.de,k2,kr1,mrr1,st1,tl1,vh 

chin.b7a.de Coff.b7a.de colch.c1,gt1,kl,tl1 coloc.k2 crat.zzz crot-t.a1 diosm.br1 glycyr-g.cte1 hep.k 

hydrog.srj2 ign.k kreos.zzz Nux-v.b7a.de Op.brm,gl1.fr Phos.b4a.de phys.c1 pot-e.rly4 Puls.b7a.de rhus-t.zzz 

sal-fr.sle1 sep.zzz visc.zzz

MENTE - RISSOSO
Non è difficile, se si frequentano aree adibite ai cani, trovare qualche soggetto 
rissoso. Cani che , cioè, hanno la tendenza a fare molta confusione e scatenare 
zuffe.
Sono soggetti con caratteri impulsivi e impetuosi, e magari, anche attraverso il 
gioco, possono provocare dispute perchè non rispettano le regole di comune 
convivenza. Oppure il loro carattere potrebbe essere molto dominante, quindi a 
causa  dei  continui  tentativi  di  sottomettere  i  cani  con cui  viene  a  contatto, 
scatenano risse per il comando. Questa tendenza non è facile da tenere a bada 
se presente perchè ha una grande implicazione genetica.
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 MENTE – RISSOSO; (MIND-QUARRELSOME);
acon.a1,b7.de,bg2,hr1,k,k1b1 acon-c.k adam.srj5 agar.a1,k,mtf33 agath-a.nl2 agav-t.jl1 alco.a1 allox.tpw3,tpw4 

aloebg2 alum.a1,b4.de,bg2,k am-br.stj2 am-c.bg2,k ambr.a1,b7.de,bg2,h1,k Anac.bg2,k anan.a1,k,vh1 

androc.srj1 ang.bg2 anh.sf1.de ant-c.zzz ant-t.a1,hr1,k,stj2 apisb7a.de,mrr1 arizon-l.nl2 

Arn.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,hr1,k Ars.a1,bg2,hr1,k ars-s-f.k13,k2 Asaf.bg2 asar.jl3,k aster.a1,hr1,k atro.a1,hr1 

AUR.a1,a2,b4.de,b4a.de,bg2,hr1,k,mtf33 aur-ar.k2 aur-s.k13,k2 bamb-a.stb2.de bar-br.stj2 bar-c.a1,b4.de,bg2,h2,k 

bar-i.stj2 Bell.a1,b4.de,bg2,hr1,k bora-o.oss1 borx.k Bov.a1,hr1,k Brom.a1,b4a.de,br1,k,mtf33,stj2 

Bry.a1,b7.de,bg2,k bufogk bung-fa.mtf cael.jl3 calc.a1,bg2,k calc-s.a1,k Camph.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,hr1,k 

cann-s.j canth.a1,k caps.k carb-an.j carb-v.j carc.az1.de caste.jl3 Caust.a1,b4.de,b4a.de,bg2,h2,k 

cench.k,k1b1 Cham.a1,b7.de,bg2,h1,hr1,k,mtf33 chel.bg2,hr1,k chin.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,k chir-fl.gya2 choc.srj3 

chord-umb.rly4 Chr-ac.hr1 cocc.j coff.bg2 colch.bg2 Con.hr1,k conch.fkr1 cop.a1 cor-r.hr1,k Croc.b7.de,bg2,k 

crot-h.bg2,k culx.k13,k2 Cupr.k,stj2 cupr-act.stj2 cupr-f.stj2 cupr-m.stj2 cupr-p.stj2 cycl.j cygn-be.srj6 cyn-

d.jl3 dendr-pol.sk4 dig.b4.de,b4a.de,bg2,k dream-p.sdj1 Dulc.b4.de,b4a.de,bg2,hr1,k elae.a1 elapsk 

ferr.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,hr1,k,mtf33,stj2 ferr-act.j ferr-ar.k ferr-f.stj2 ferr-lac.stj2 ferr-n.stj2 ferr-sil.stj2 fl-ac.k 

germ-met.srj5 gran.j5.de granit-m.zzz graph.j grat.j5.de haliae-lc.srj5 hell.j helo-s.rwt2 

Hep.b4a.de,gl1.fr,k13,k2 heroin.sdj2 hipp.k hir.mg1.de Hist.jl3,mg1.de,sp1 hydrog.srj2 

HYOS.b7.de,b7a.de,bg2,br1,k1,st ictod.j5.de IGN.a1,b7.de,bg2,hr1,k,mrr1 ina-i.mlk9.de iod.j,stj2 ip.bg2,k kali-

ar.hr1,k kali-bi.bg2 Kali-c.b4.de,bg2,k,mrr1 Kali-chl.bg2,j5.de,sf1.de kali-i.a1,hr1,k kali-m.zzz kali-p.k13,k1b1,k2 

kolastb3 Lac-cp.sk4 lac-e.hrn2 lac-h.sk4 Lac-leo.sk4 lac-loxod-a.hrn2 lac-lup.hrn2 Lach.a1,bg2,hr1,k led.j 
lepi.a1,k lith-i.stj2 Lyc.a1,b4a.de,bg2,hr1,k lyss.hr1,k m-ambo.b7.de m-aust.b7.de,j5.de mag-c.mg1.de,mtf33 

mag-s.sp1 mang.j mang-i.stj2 marb-w.es1 meph.jl3 Merc.a1,b4.de,b4a.de,bg2,h1,hr1,k,mtf33,stj2 merc-i-f.stj2 

merl.a1,k mez.a1,b4.de,bg2,k moni.rfm1 morph.oss Mosch.b7a.de,bg2,hr1,k mur-ac.j nat-ar.k Nat-c.k Nat-

m.a1,bg2,hr1,k nat-s.k Nat-sil.fd3.de neonsrj5 nicc.a1,k nicc-met.sk4,stj2 nicc-s.stj2 Nit-ac.a1,bg2,k,mrr1 Nit-s-

d.j5.de NUX-V.a1,b7.de,bg2,hr1,k,mrr1 olib-sac.zzz olnd.k op.a1,bg2 ozonesde2 p-benzq.zzz pall.k,stj2 

PETR.a1,b4.de,bg2,hr1,k petr-ra.shn4 Ph-ac.bg2,k Phos.bg2,hr1,k,mtf33 Plat.a1,bg2,k,mtf33,stj2 plb.k positr.nl2 

pot-e.rly4 prot.fmm1 Psor.a1,jl2,k puls.gl1.fr Ran-b.a1,b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k,mp4,tl1 raph.zzz rat.a1,bg2,k,ptk1 

reser.jl3 rheumk Rhus-t.bg2,hr1 rib-ac.jl3 rutab7.de,b7a.de,bg2,k,mrr1,ptk1 sabad.j sacch.a1,sst1 

seneg.b4.de,bg2,br1,bro1,k Sep.a1,b4a.de,bg2,hr1,k Sil.a1,bg2,j5.de,sf1.de sinus.rly4 sol-t-ae.vml3 

spong.b7.de,bg2,hr1,k stann.bg2,k,stj2 Staph.a1,b7.de,bg2,k Stram.a1,b7.de,bg2,hr1,k,mtf33 stront-c.k sul-ac.a1,k 

sulfonam.jl3,ks2 SULPH.b4.de,bg2,k SYMPH.fd,fd3.de TARENT.k1,mtf33,st tax.zzz theak 

Thuj.a1,b4.de,bg2,hr1,k thyr.zzz til.a1,k trios.rsj11 tritic-vg.fd5.de tub.a1,al,st1 upa.c1 Verat.bg2,hr1,k Verat-

v.a1,bg2,br1,hr1,k,ptk1 vinc.zzz viol-o.bg2 viol-t.a1,b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k zinc.a1,k zinc-i.stj2

MENTE - RIMPROVERI agli altri
Malva è un cane con un carattere meraviglioso, ma a causa del suo senso del 
dovere,  ha  tendenza  a  controllare  tutto  quello  che  fanno  gli  altri  e  a 
rimproverarli  anche  quando  non  necessario.  Un  rimprovero  è  una  nota  di 
biasimo scatenata da un certo  atteggiamento ed espressa con posture rituali di 
dominanza,con ringhi e morsi controllati volti a interrompere il comportamento 
sgradito.
A volte i cani rimproverano anche noi, se ritengono che il nostro atteggiamento 
non sia corretto. Ci sono cani che , quando i padroni tornano dalle vacanze, non 
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fanno feste, ma si ritirano ringhiando e le feste le posticipano ad un momento 
di  maggiore  tranquillità  emotiva.  Il  mio  vecchio  Roy,  assumeva  un 
atteggiamento duplice, che consisteva nello scodinzolare festosamente mentre 
al contempo ringhiava. Era il suo modo di dire “sono contento di rivederti ma 
sono anche arrabbiato perchè mi hai lasciato qui”.

 MENTE - RIMPROVERI agli altri; (MIND-REPROACHING others);
Acon.a1,hr1,k,ptk1 aln.vva1 alum.k ambr.tsm1 arizon-l.nl2 ARS.k,ptk1 aur.k aur-ar.k2 aur-m-n.wbt2 aur-

s.wbt2 bell.j borx.h2 Calc.gl1.fr,vh,vh/dg calc-p.k camph.mrr caps.a1,fkm1,h1,k carc.gk6,mlr1 caust.j cham.k 

CHIN.a1,h1,hr1,k,mtf33,ptk1 cic.k Dulc.fd4.de fic-m.gya1 gran.a1,k granit-m.es1 heroin.sdj2 Hyos.a1,h1,hr1,k 

ign.k ignis-alc.es2 irid-met.srj5 kali-p.fd1.de kali-s.fkr2.de lac-leo.sk4 LACH.k,vh,vh/dg Lil-t.sne0 

Lyc.a1,h2,hr1,k,sne0 marb-w.es1 MERC.k,vh,vh/dg mez.a1,k,ptk1 mosch.j musca-d.szs1 nat-ar.k Nat-m.k 

neonsrj5 nit-ac.mrr1 Nux-v.a1,br1,hr1,k,ptk1 par.k petr.hr1,j Ph-ac.zzz podo.fd3.de pseuts-m.oss1 rhus-t.k 

sep.k,mrr1,sne0 spong.fd4.de Staph.gl1.fr,k,k1,st suis-em.rly4 sulph.gl1.fr tax.jsj7 tere-la.rly4 tritic-vg.fd5.de 

tub.bgs Vanil.fd5.de VERAT.gl1.fr,k1,mtf33,st,vh,vh/dg

MENTE - COMPORTAMENTO RITUALE
La noia, il nervosismo, la collera e quelle situazioni emotive che scatenano un 
disequilibrio  nella  mente  del  cane,  favoriscono  il  conformarsi  di  questi 
comportamenti, piuttosto difficili da eradicare. Sono l'espressione di un disagio 
che va a porre le sue conseguenze su alcuni comportamenti che in medicina 
umana definiremmo “manie”. Alcune volte ci capita di vederlo nei cani lasciati 
per troppo tempo in un box senza alcun tipo di stimolo: hanno la tendenza, a 
causa  della  noia  e  della  solitudine,  ad assumere  comportamenti  stereotipati, 
come girare su se stessi, mordersi la coda o percorrere il confine del box senza 
tregua. Ma anche nei nostri cani di casa esistono stereotipie, cioè abitudini a 
determinati comportamenti come per esempio, il cane di un mio cliente non 
appena entra in casa va a fare un sopralluogo in tutte le stanze, da una fiutata ed 
esce.  Lo fa sempre e comunque,indipendentemente dai fattori  esterni che lo 
condizionano.
In questo caso possiamo anche fare riferimento al “ballo dell'orso” del cavallo 
che  consiste  in  movimenti  di  dondolio  alternando  l'appoggio  sulle  zampe 
anteriori e dondolio della testa, a causa  di stress o noia, quindi alla rubrica sul 
comportamento rituale possiamo aggiungere altre rubriche descritte di seguito.

 MENTE - COMPORTAMENTO RITUALE; (MIND-RITUALISTIC BEHAVIOR);
ars.mrr1 bell-p.mgm caust.gy3 cupr.stj2 iod.gy3,mrr1 lyss.mrr1 rat.gy3 rhus-t.gy3,mrr1 ther.gy3 

tub.gy3,mrr1,samkn

 MENTE - GESTI, fa; (MIND-GESTURES makes);
Acon.zzz aeth.zzz aetherzzz agar.zzz agar-ph.zzz alco.zzz all-c.zzz alum.zzz alumn.zzz am-c.zzz aml-
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ns.zzz anac.zzz androc.zzz anh.zzz ant-c.zzz ANT-T.zzz apiszzz apoc.zzz aq-pet.zzz arg-met.zzz arg-n.zzz 

Arn.zzz ars.k ars-s-f.zzz Art-v.zzz Arum-t.zzz asaf.zzz Asar.zzz asc-t.a1 atro.zzz aur.zzz bapt.zzz BAR-

C.zzz Bell.bg2,k,ptk1 bism-met.zzz BORX.zzz bry.zzz bufoa1 calad.zzz Calc.zzz calc-ox.zzz calc-p.zzz 

camph.bg2,k cann-i.k cann-s.zzz Canth.zzz caps.zzz carb-an.zzz carb-v.zzz carc.mlr1 caust.zzz cean.zzz 

Cham.zzz chen-a.zzz chin.zzz chinin-s.a1 choc.zzz cic.k cic-m.zzz Cinazzz clem.zzz cocazzz Cocc.k,ptk1 

coff.zzz Colch.zzz Coloc.zzz Con.zzz conin.zzz cor-r.zzz cori-m.zzz croc.zzz crot-c.zzz cupr.j dat-a.zzz dat-

m.zzz dros.zzz dub.zzz dubo-m.zzz dulc.fd4.de elec.zzz enterob-v.zzz falco-pe.zzz fl-ac.zzz gamb.zzz 

glon.zzz graph.zzz hell.k2 Hep.zzz hir.zzz hydr-ac.zzz hydrog.zzz Hyos.b7.de,bg2,k,lpc,mrr1,mtf33,ptk1 

hyosin.zzz Ign.zzz IOD.zzz iodof.zzz IP.zzz kali-bi.zzz Kali-br.zzz kali-c.zzz kali-i.zzz kali-n.zzz Kali-p.zzz 

kres.jl3,mg1.de,srb2.fr lac-h.zzz lach.mtf laur.zzz lil-t.zzz Lyc.zzz lyss.zzz mag-c.zzz malar.zzz med.zzz 

meph.zzz merc.j morph.zzz mosch.bg2,k,ptk1 MUR-AC.zzz mygal.zzz najazzz nat-c.zzz Nat-m.zzz nat-

s.zzz nitro-o.a1 nux-m.bg2,k,lpc,ptk1 nux-v.k oena.zzz onos.zzz OP.zzz orot-ac.rly4 paeon.zzz par.zzz 

ped.zzz petr.zzz PH-AC.zzz phel.zzz PHOS.zzz phys.zzz pip-m.zzz plat.k plb.k podo.zzz polys.zzz 

Psor.zzz puls.k pyrog.zzz pyruszzz raja-s.zzz ran-b.zzz rheumzzz Rhus-t.zzz Rumx.zzz Sacch.zzz 

sang.zzz sanic.zzz sars.zzz sec.zzz sep.bg2,k sil.zzz Sol-ni.zzz spong.fd4.de staph.zzz 

Stram.bg2,k,lpc,mrr1,ptk1 streptoc.zzz stry.zzz Sulph.zzz Syph.zzz tab.zzz tanac.zzz Tarent.k,ptk1 tax.zzz 

ther.zzz thuj.zzz thyr.zzz tritic-vg.zzz tub.jl2 valer.zzz vanil.zzz verat.k verat-v.zzz verbe-o.zzz wies.zzz 

Zinc.zzz Zinc-i.zzz Zinc-m.zzz Zinc-n.zzz Zinc-p.zzz

 ESTREMITÀ - MOVIMENTI – involontari (EXTREMITIES-MOTION involuntary);
acon.b2.de agar.k alum.b2.de,b4.de,b4a.de,k,k1b1 atra-r.bnm3 aur.b2.de bell.b2.de,b4.de,b4a.de,k calc.k 

camph.b2.de canth.b2.de caust.b2.de,b4a.de cham.b2.de chin.b2.de Cocc.b2.de colch.b2.de con.b2.de Crot-

c.k Cupr.b2.de,k Hell.k,mrr1 HYOS.b2.de Ign.b2.de kali-c.b2.de Lach.b2.de lyc.b2.de m-ambo.b2.de m-

arct.b2.de meny.b2.de Merc.k Mosch.b2.de nat-m.k nux-m.b2.de op.b2.de,k phos.k plb.a1,b2.de pyrog.ptk 

rhus-t.b2.de samb.b2.de sep.b2.de spig.b2.de staph.b2.de Stram.b2.de,k thal-xyz.srj8 verat.b2.de zinc.mrr1

 TESTA - MOVIMENTI della testa – involontari (HEAD-MOTION involuntary)
agar.k alum.b4a.de,k apoc.bro1 aur.b4a.de bell.b4a.de bry.bro1 cann-i.br1,c1 caust.k hell.bro1,k kali-c.b4a.de 

lyc.b4a.de,k merc.k nat-m.k Sep.b4a.de zinc.bro1,k

MENTE – URLA
E'  una  espressione  che  raramente  si  sente  in  medicina  veterinaria,  ma  in 
omeopatia può essere utilizzata. Naturalmente non alla lettera, perchè un cane 
non può urlare, ma il riferimento a questa rubrica viene fatto se il soggetto in 
questione abbaia con insistenza e con voce molto potente.

 MENTE – URLA; (MIND-SHRIEKING);
absin.a1 acon.b7.de,bg2,k,ptk1 aeth.bg2 agar.a1,bg2,k agav-t.jl3 ail.k alco.a1 allox.tpw4 aloezzz alum.k am-

cazzo ambr.vh Aml-ns.zzz amyg.kr1 Anac.a1,h2,hr1,k androc.bnm2,srj1 ant-c.k,stj2 ant-met.stj2 Ant-

t.a1,bg2,c1,c2,stj2 APISbg2,k,ptk1 Apoc.zzz arg-met.k,stj2 arg-n.stj2 arg-p.stj2 arn.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,hr1,k 

ars.a1,bg2,hr1,k ars-met.stj2 Art-v.zzz arum-m.a1 arum-t.hr1,k atra-r.zzz atro.a1,k Aur.a1,b4a.de,bg2,h2,hr1,k 

aur-ar.k2 Aur-m.hr1,k bac.zzz bad.bg2 bamb-a.zzz bar-br.stj2 bar-i.stj2 Bell.a1,b4.de,bg2,h1,k,ptk1 benz-

ac.zzz bism-sn.zzz bomb-chr.zzz Borx.b4a.de,bg2,c2,k,ptk1 bov.zzz brom.stj2 bry.a1,bg2,c2,h1,k bufogk 
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cact.a1,sf1.de cadm-m.stj2 cadm-met.stj2 cadm-s.stj2 calad.a1,hr1,k Calc.a1,b4a.de,h2,k,ptk1 calc-hp.sf1.de 

Calc-p.a1,bg2,hr1,k calc-s.zzz calc-sil.zzz CAMPH.a1,b7.de,b7a.de,bg2,h1,hr1,k,ptk1 cann-i.a1 

Canth.a1,b7.de,b7a.de,bg2,br1,hr1,k Caps.zzz carb-ac.hr1,k carb-an.a1,h2,k carb-v.a1,bg2,h2,hr1,k carbn-o.k 

carbn-s.k carc.mlr1 cartl-s.rly4 caste.zzz castm.j5.de Caust.a1,bg2,h2,k Cedr.hr1,k cench.k13,k2 

Cham.a1,b7.de,bg2,c2,h1,hr1,k,ptk1 chel.zzz Chin.a1,b7.de,bg2,h1,hr1,k chinin-s.zzz chlam-tr.zzz chlol.a1,hr1 

chlor.a1,xxx chol.zzz CIC.a1,b7.de,bg2,c2,hr1,k,ptk1 cimic.zzz Cinab7a.de,bg2,k,mrr1,ptk1 cinnm.zzz 

cocc.a1,b7.de,bg2,h1,k coff.b7.de,bg2,hr1,k Coloc.zzz con.zzz corv-cor.bdg croc.k crot-c.k,sk4 crot-h.bg2 

CUPR.b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k,mtf33,ptk1,stj2 Cupr-act.j5.de,stj2 cupr-ar.a1,k cupr-f.stj2 cupr-m.stj2 cupr-p.stj2 

cycl.zzz cygn-be.srj6 cypr.zzz dendr-pol.sk4 Dig.zzz dor.zzz dulc.a1,bg2,k elapsbg2,k equis-a.sf1.de erig.zzz 

eup-per.a1 eup-pur.a1,hr1,kr1 euph.zzz ferr.stj2 ferr-f.stj2 ferr-p.bg2,sf1.de Fl-ac.zzz fuma-ac.rly4 Gels.k 

germ-met.zzz Glon.bg2,hr1,k,ptk1 gran.zzz graph.zzz Guaj.zzz haliae-lc.srj5 ham.zzz Hell.bg2,hr1,k Hep.zzz 

hydr.bg hydr-ac.bg2,hr1,ptk1,sf1.de hydroph.zzz Hyos.a1,b7.de,bg2,hr1,k hyper.a1,bg1,bg2,st1 

Ign.b7.de,bg2,hr1,k,ptk1 ind.stj2 inul.zzz iod.stj2 Iodof.bg2 Ip.b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k irid-met.zzz 

Jal.j5.de,ptk1,sf1.de Jatr-c.zzz kali-ar.k,stj2 kali-bi.a1,k Kali-br.bg2,c1,c2,hr1,sf1.de KALI-C.bg2,hr1,k,ptk1 kali-

chl.zzz Kali-i.zzz kali-n.zzz kali-p.hr1,k kali-s.k ketogl-ac.rly4 kreos.sf1.de lac-ac.zzz lac-c.bg1,bg2,mtf33,st1 

Lac-cp.zzz Lac-e.hrn2 lac-mat.zzz lach.b7.de,b7a.de,bg2,sf1.de lat-m.bnm6,k laur.a1,k lepi.a1 levo.zzz lil-

t.bg1,bg2,st1 limest-b.zzz lith-c.zzz lith-i.stj2 LYC.b4a.de,bg2,hr1,k,ptk1 lyss.hr1 mag-c.bg2,k Mag-m.zzz mag-

p.ptk1 mang-i.stj2 melal-alt.zzz meny.zzz merc.bg2,hr1,k,mrr1,stj2 merc-c.zzz merc-i-f.stj2 merc-meth.a1 

meth-ae-ae.a1 moly-met.stj2 Moni.rfm1 morg-g.zzz mosch.bg2 najazzz Nat-c.zzz nat-m.zzz niob-met.stj2 

nit-ac.k nitro-o.a1 nux-m.bg2 nux-v.bg2,hr1,k Oena.zzz olnd.a1,k op.a1,b7.de,b7a.de,bg2 osm-met.stj2 

PAREIR.zzz pert.jl2 Phos.a1,b4a.de,bg2,c2,k,mtf33,ptk1 PLAT.b4.de,bg2,hr1,k,ptk1 plb.a1,b7.de,bg2,hr1,k plb-

chr.c1,c2 plut-n.zzz podo.sf1.de positr.nl2 prot.zzz psor.al puls.k,ptk1 rad-br.sze8 ran-s.k 

Rheumb7a.de,bg2,k,mrr1,ptk1 rhodi.stj2 Rhus-t.zzz rib-ac.zzz rubd-met.zzz rutafd4.de ruth-met.stj2 

samb.bg2,k sanic.c1 sars.sf1.de sec.b7.de,bg2,hr1 sel.stj2 seneg.b4a.de,k Senn.st sep.bg2,hr1,k 

sil.b4a.de,bg2,hr1,k sol-ni.k spig.zzz spong.fd4.de stann.zzz staph.zzz STRAM.a1,b7.de,bg2,h1,hr1,k,ptk1 

streptoc.rly4 stront-c.zzz stront-m.stj2 stront-met.stj2 Stry.k suis-pan.rly4 sul-ac.a1 Sulph.hr1,k syph.ptk1 

tanac.a1,k tarent.a1,bg2,hr1,k techn.stj2 tell.stj2 ter.zzz thal.jl3 thal-met.stj2 thuj.bg1,bg2,st toxi.zzz tritic-

vg.zzz Tub.hr1,k urol-h.zzz vac.a1 valer.a1 vanil.fd5.de VERAT.a1,b7.de,bg2,br1,h1,hr1,k,ptk1 verat-v.ptk1 viol-

t.b7.de,b7a.de,bg2 vip.a1,bg2 yttr-met.stj2 Zinc.b4a.de,bg2,c2,hr1,k,mrr1,ptk1,stj2 zinc-i.stj2 zinc-m.stj2 zinc-n.stj2 

zinc-p.stj2 zirc-met.stj2

MENTE – SOSPETTOSO
Assomiglia alla rubrica “diffidente”. Sono cani guardinghi, che fanno fatica a 
fidarsi di ciò che li circonda e quindi manifestano un atteggiamento timoroso o 
dubbioso.  Sono  i  cani  che  non  accolgono  gli  ospiti  in  casa  ma  viceversa 
rimangono indietro, annusano l'aria senza farsi accarezzare, hanno bisogno di 
conoscere bene prima di fidarsi. A volte può dipendere da un trauma subito in 
giovane  età,  altre  dalla  crescita  con  una  madre  sospettosa  o  per  carattere 
proprio. Altre rubriche che si avvicinano a questa sono :
Mente – paura – della compagnia; e Mente – solitudine – desiderio di;

 MENTE – SOSPETTOSO; (MIND-SUSPICIOUS);
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ACON.a1,bg2,k,ptk1 adam.zzz Aids.nl2 ambr.bg2,k ANAC.a1,al4,b2.de,b4a.de,bg2,br1,bro1,h2,k,k1,ptk1,st 

anan.a1,hr1,k androc.srj1 ang.k anh.br1,bro1,mg1.de ant-c.b2.de,bg2,hr1,k apisbg2,k2,tl1 arge-pl.rwt5 Arn.k 

ARS.a1,bg2,k,ptk1 ars-s-f.k2 Aur.b2.de,bg2,hr1,k,ptk1 aur-br.vh1 Aur-m-n.wbt2 aur-s.k13,k2 bapt.k bar-

act.j,mg1.de BAR-C.b2.de,b4.de,b4a.de,bg2,hr1,k,ptk1 Bar-m.k Bar-s.k13,k2 Bell.a1,b2.de,b4.de,bg2,h1,k Borx.k 

BRY.bg2,k,ptk1 bufogl1.fr Cact.k cadm-met.mg1.de calc.b2.de,b4.de,bg2,k2,ptk1 Calc-p.k calc-s.k,mtf33 

CANN-I.a1,k cann-xyz.bg2,ptk1 canth.a1,k caps.k13,k2,tl1 carb-v.bg2 carbn-s.k carc.gk6,mlr1 carneg-g.rwt1 

CAUST.b2.de,b4a.de,bg2,bro1,hr1,k,ptk1,ptk2,tl1 CENCH.gm1,k cham.a1,b2.de,b7.de,bg2,hr1,k chin.k chinin-ar.k 

CIC.a1,b2.de,b7.de,b7a.de,bg2,br1,h1,hr1,k,mrr1,ptk1 Cimic.bg2,bro1,hr1,k,ptk1,tl1 cocabg2,k Cocc.k con.bg2,k 

cortiso.gse crot-c.sk4 Crot-h.bg2,hr1,k,ptk1,tl1 crot-t.zzz Cupr.bg2,k,mtf33,sst3 cygn-be.srj6 dendr-pol.sk4 

DIG.b2.de,b4a.de,bg2,hr1,k,ptk1 Dros.a1,b2.de,b7.de,b7a.de,bg2,hr1,k,tl1 Dulc.gk elapsmrr1 falco-pe.zzz galla-q-

r.nl2 granit-m.es1 graph.k ham.fd3.de Hell.b2.de,b7a.de,bg2,k heroin.sdj2 hydrog.srj2 

Hyos.a1,b2.de,b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,dmk1,hr1,k,mrr1,mtf33,ptk1,tl1 ign.bg2,mrr1,sf1.de ip.k KALI-AR.k kali-

bi.a1,bg2 kali-br.a1,bg2,hr1,k,mrr1,ptk1 Kali-p.hr1,k lac-cp.sk4 lac-leo.hrn2 Lac-lup.hrn2 

LACH.a1,b2.de,b7.de,b7a.de,bg2,br1,bro1,hr1,k,mrr1,mtf33,ptk1,tl1 LYC.b2.de,b4.de,b4a.de,bg2,k1,mtf33,ptk1,st 

Lycps-v.kr1 m-arct.b2.de,b7a.de macro.a1 marb-w.es1 Med.ckh1,vh,vh/dg,vhx1 meli.k,mrr1 meny.b2.de,bg2,k 

Merc.a1,b2.de,b4.de,bg2,br1,bro1,h1,hr1,k,mrr1,mtf33,ptk1,tl1 mez.k moni.rfm1 Morph.sf1.de mur-ac.k Nat-ar.k 

Nat-c.b2.de,b4.de,bg2,k nat-p.k nat-s.k13,k2,ptk1 nat-sil.fd3.de nicc-met.sk4 Nit-ac.b2.de,bg2,k,tl1 Nux-

v.bg2,bro1,k,ptk1,tl1 olib-sac.wmh1 Op.a1,b2.de,b7.de,bg2,k,mtf33 pall.stj2 ph-ac.a1,b4a.de,bg2 phasco-ci.rbp2 

Phos.b2.de,bg2,k plat.sf1.de plb.b2.de,bg2,k plut-n.zzz polys.sk4 positr.nl2 pseuts-m.oss1 psor.gk 

PULS.b2.de,b7.de,b7a.de,bg2,bro1,hr1,k,ptk1,tl1 RHUS-T.bg2,k,ptk1 rutab2.de,b7.de,bg2,k,mrr1 sacch-a.fd2.de sal-

fr.sle1 sanic.k sarr.k SEC.bg2,k,ptk1 sel.bg2,k Sep.b4a.de,k sil.k Spig.gl1.fr Stann.bg2,k,stj2 

Staph.b2.de,b7a.de,bg2,bro1,gl1.fr,k,k1,st still.sf1.de STRAM.a1,bg2,k,mtf33,ptk1,tl1 streptoc.zzz suis-hep.rly4 

Sul-ac.a1,b2.de,b4.de,b4a.de,bg2,k sul-i.a1,k SULPH.a1,bg2,k,ptk1 syph.st1 thal-met.stj2 thuj.k,mlk1,mtf33 

thyr.ptk1 tritic-vg.fd5.de urol-h.rwt vanil.fd5.de verat.bro1,gl1.fr Verat-v.bro1,hr1,k viol-t.a1,k

MENTE - REMISSIVO, carattere
In  questi  cani  raramente  assisteremo  a  scoppi  d'ira  o  aggressioni,  perchè 
proprio a causa del loro carattere mite saranno più soggetti a interiorizzare gli 
eventi negativi e a sopprimere le emozioni. Sono quei caratteri non ribelli, che 
ubbidiscono, nella scala gerarchica considerati dei sottomessi. Ciò non toglie 
che  di  fronte  a  situazioni  estreme  possano  rispondere  con  atteggiamenti 
aggressivi o ribelli. Anche il cane più buono e remissivo, se si trova in una 
situazione pericolosa e senza via di fuga fa emergere la sua parte difensiva. La 
remissività  può  essere  naturalmente  insita  nella  natura  del  cane  o  forzata 
dall'uomo: in quest'ultimo caso, le forme di ribellione, se si  supera un certo 
limite possono emergere in maniera impetuosa.

     MENTE - REMISSIVO, carattere; (MIND-YIELDING);
alum-p.stj2 stj2 ambr.mtf apisgt arb-m.oss1 arg-met.stj2 arg-p.stj2 Aur.b4a.de aur-m-n.wbt2 bamb-a.stb2.de 

bar-c.mtf33 bar-m.zzz bar-p.stj1 brass-n-o.srj6 calc-sil.k13,k2,mtf33 cann-s.a1,st CARB-V.lmj 

Carc.cd,mlr1,mtf33,oss,sk1,sst2,vh/dg,zzh caust.zzz cic.zzz cocc.b7.de,b7a.de,bg2,bt coff.mrr1 Cori-r.j 
Croc.b7a.de,j5.de crot-h.zzz cupr.b7a.de cypra-eg.sde6.de dream-p.sdj1 dulc.fd4.de erech.stj fl-ac.zzz 
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Foll.oss ham.fd3.de ign.k13,k2 kali-c.zzz kiss.a1 LAC-C.zzz Lac-d.zzz lap-la.sde8.de lath.mrr1 lil-t.gt 

Lyc.b4.de,b4a.de,bg2,gl1.fr,mtf33 M-arct.b7.de,b7a.de mag-m.zzz nat-c.zzz nat-m.gt nux-m.gt Nux-v.gl1.fr olib-

sac.wmh1 ozonesde2 petr.gl1.fr ph-ac.c1 phos.lmj,mrr1,mtf33 pin-con.oss2 plac.rzf5 podo.fd3.de 

PULS.b7.de,b7a.de,bg2,br1,c1,gl1.fr,hr1,k13,k2,lmj,mrr1,mtf33,tl1,vh/dg querc-r.svu1 sal-fr.sle1 sep.b4a.de,lmj 

Sil.al1,b4.de,b4a.de,bg2,br1,gl1.fr,hr1,k13,k2,lmj,mrr1,mtf33,sne spong.fd4.de staph.gl1.fr,lmj,mrr1,mtf33 symph.fd3.de 

tax.jsj7 THUJ.lmj Tritic-vg.fd5.de ulm-c.jsj8 uvastj vanad.dx,stj2 ZINC.zzz
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APPROFONDIMENTO DI ALCUNI RIMEDI

      Come  già  accennato  in  precedenza  vediamo  ora  qualche  nozione  di 
approfondimento su alcuni rimedi più piccoli.

ANACARDIUM  ORIENTALE

Anacardium orientale ha due sensazioni che sono le sue componenti principali: 
la  crudeltà  (Mente,  crudele)  e  la  mancanza  di  fiducia  in  se  stesso(Mente, 
fiducia, mancanza di fiducia in se stesso).Sono entrambe componenti estreme, 
come la situazione da cui origina Anacardium. Posso immaginare un cane che 
vive in  una situazione  di  repressione.  Un cane  dominato  che  desidererebbe 
sfogare la sua vivacità e il suo desiderio di correre ( ad es un cane da caccia) 
ma è confinato in un box e viene fatto uscire solo di rado. Oppure un cane 
casalingo  a  cui  vengono  vietate  troppe  cose,  o  un  cane  sottoposto  ad 
addestramenti e regole troppo stressanti per le sue capacità. Secondo la materia 
medica  riferita  alle  persone  chi  subisce  questo  tipo di  repressione  fin  dalla 
giovane  età  sviluppa  mancanza  di  senso  morale,  il  quale  rappresenta  la 
consapevolezza del significato etico delle proprie azioni; questo sintomo non è 
facilmente traducibile in una chiave veterinaria, ma forse può essere preso in 
considerazione, in una forma non troppo precisa, quando il cane ha tendenza a 
non seguire  le  regole  del  branco  di  appartenenza,  quando  sa  che  dovrebbe 
comportarsi in un determinato modo e decide di non farlo. Si potrebbe tradurre 
anche come una forma di disobbedienza ( Mente, disobbediente). La mancanza 
di senso morale si unisce allo sviluppo di un comportamento crudele e maligno 
( Mente,  maligno),  nei  confronti  della persona di  autorità oppure di  un suo 
consimile  che  ha  tendenza  ad  essere  molto  dominante,  senza  dargli  spazio 
all'interno  del  branco.  La  mancanza  di  senso  morale  è  necessaria  al  cane 
Anacardium in una situazione di repressione grave. Quando i suoi desideri e le 
sue sensazioni naturali vengono represse un individuo diventa indifferente alla 
moralità e assume atteggiamenti antisociali, quindi mi devo aspettare un cane 
che diviene schivo e introverso e non risponde correttamente agli stimoli che 
gli vengono sottoposti. Il cane ha bisogno, oltre che di regole, anche di spazio 
per  poter  sviluppare  un  suo  carattere,  di  esperienze  che  lo  arricchiscano, 
nonché di poter, attraverso il gioco, raggiungere una buona attivazione mentale. 
Se  il  cane  non  ragiona  e  non  pensa,  se  non  può  prendere  nessun  tipo  di 
decisione perché il branco familiare impone quelle e solo quelle regole senza 
possibilità alcuna di esaudire i desideri, si potrebbe raggiungere una situazione 
Anacardium.  Malva,  quando  rientriamo  la  sera,  sa  che  il  suo  dovere  è  di 
accompagnare e seguire tutti gli altri cani fino a casa, ma quando mi guarda, 
dopo aver svolto il suo compito, e si gira verso il campo per fare una corsa, non 
viene bloccata da me. Questo è un desiderio che segue la  buona effettuazione 
di un compito da me assegnatole, se le vietassi questo piccolo sfogo ( di cui 

100



comunque mi chiede il permesso guardandomi), avrei fortemente soppresso un 
suo desiderio.
 Le punizioni esageratamente brusche dopo un comportamento scorretto, hanno 
il potere di reprimere ancora di più la mente del cane, e contemporaneamente di 
non correggerne il  comportamento.  Quando il  cane  è  sottoposto  a  regole  e 
punizioni  troppo dure sviluppa nervosismo (  Mente,  nervoso) e  il  più  delle 
volte mancanza di fiducia in se stesso e indecisione( Mente, irresoluto; Mente, 
fiducia, mancanza di, in se stesso ). Continuando a sopportare questo dominio, 
soffrirà  ancora,  quindi  reagisce  con  crudeltà  ,malignità,  mancanza  di  senso 
morale e con un comportamento antisociale.

Malva ha necessità di fare le sue corse
dopo i compiti da me assegnatole

Si sviluppa perciò una tremenda indecisione e una sorta di doppia volontà , uno 
sdoppiamento della personalità che lo fa diventare sfiduciato, indeciso, ma al 
contempo  maligno  e  aggressivo.  La  fiducia  in  se  stesso   è  completamente 
distrutta, mi aspetto quindi un cane che ha timore delle persone, si  presenta 
molto timido ( Mente, timido), diviene caparbio ed evita la compagnia, ma può 
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reagire male se avvicinato o costretto a fare qualcosa contro la sua volontà. 
Diviene  in  questo  caso  molto  offensivo  (  Mente,  uccidere,  desiderio  di  )  e 
violento, ma a questi scatti rabbiosi può seguire un comportamento remissivo e 
pentito.  Ne  possono  essere  esempio  quei  cani  che  mordono  la  mano  del 
padrone e subito dopo la leccano con un atteggiamento di prostrazione. 
E' quindi un conflitto interiore molto forte, una controversia tra due volontà, 
due impulsi.
C'è il sintomo duplice e contrastante anche per quel che riguarda l'ordine. Sono 
animali  che  hanno  bisogno  di  ordine  attorno  a  loro  per  trovare  pace  e 
tranquillità (Mente, meticoloso) , ma che hanno contemporaneamente desiderio 
di  distruggere  le  cose  (  Mente,  distruttività).  Solitamente,  la  crudeltà  di 
Anacardium  emerge  in  una  forma  poco  evidente:  in  genere  è  nascosta  o 
compensata.
Anacardium presenta anche un'accentuata debolezza di memoria, che forse in 
chiave veterinaria si potrebbe tradurre come scarso riconoscimento di  persone 
già viste, o difficile orientamento anche in luoghi che l'animale conosce bene.
E'  un cane che si  sente perseguitato,  quindi  diviene sospettoso e  diffidente. 
( Mente, sospettoso; Mente, diffidente).
Per quel che riguarda la sintomatologia fisica di Anacardium orientale, troverò 
quasi  certamente  problemi  gastrici,  una  dispepsia,  un dolore  gastrico  che  il 
cane  accusa  quando  lo  stomaco  è  vuoto  e  migliora  non  appena  inizia  a 
mangiare. Posso immaginare quindi un cane i cui sintomi aggravano  o che 
lascia  percepire  un  malessere  a  stomaco  vuoto,  ma  che  immediatamente 
migliora  mangiando,  per  poi  tornare  a  peggiorare  a  digestione  completata. 
Nella Materia Medica di Boericke, a proposito di stomaco, trovo: digestione 
difficile,con  pienezza  e  dilatazione;  sensazione  di  vuoto  nella  stomaco; 
eruttazione,  nausea,  vomito;  mangiare  allevia  la  dispepsia  di  Anacardium; 
soggetto  a  soffocarsi  quando  mangia  o  beve;  ingoia  frettolosamente  cibo  e 
bevande.
Nel  cane  Anacardium  potrò  trovare  anche  sintomi  riguardanti  il  desiderio 
sessuale  aumentato,  oppure  sintomi  della  pelle,  come  eczemi  intensamente 
pruriginosi,  associati  all'irritabilità  mentale,  vescicole,  orticaria.  Nelle  sue 
modalità,  c'è un peggioramento con applicazioni calde, migliora mangiando, 
sdraiato su un lato,dallo sfregamento.
 
Riassunto dei Sintomi Di Anacardium (dal repertorio di Kent)

−Mente, volontà, contraddizione della
−Mente, volontà, si sente come se avesse due volontà
−Mente, insensibile
−Mente, duro di cuore
−Mente, insensibile
−Mente, illusione, di essere doppio
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−Mente, crudele
−Mente, morale, sentimento, mancanza di
−Mente, uccidere, desiderio di
−Mente, fiducia in se stesso, mancanza di
−Mente, timidezza
−Mente, violento, azioni violente, rabbia che porta ad

Diagnosi differenziale

LYCOPODIUM

Ho l'impressione che il rimedio che si avvicina maggiormente all' Anacardium 
orientalis sia proprio Lycopodium. In effetti uno dei sintomi fondamentali della 
personalità Lycopodium è la mancanza di fiducia in se stesso, sintomo che è 
fortemente  espresso  anche  in  Anacardium.  Sono  persone  continuamente  in 
lotta,  nel  loro  intimo  con  la  codardia  morale  e  sociale,  quindi  fortemente 
mancanti di fiducia e indecisi (Mente, fiducia, mancanza di, in se stesso ). La 
loro immagine però può essere diversa all'interno del branco: sono dispotici e 
dominatori,  e questa alternanza di personalità nonché il  percepibile conflitto 
interno ricordano molto i soggetti Anacardium. Da Lycopodium mi aspetto una 
contraddizione  di  carattere  evidente  come  dominanza  ed  irritabilità  con 
elementi esterni al branco, soggetti territoriali e con forte personalità che fanno 
sentire la loro voce, e agnelli in famiglia, si acquattano al minimo rimprovero e 
sono timorosi dei rimproveri; oppure viceversa, possono essere piuttosto bulli e 
spacconi con i membri del branco, dominanti e poco obbedienti, e fortememte 
sottomessi con chi non conoscono e temono, codardi e vili. Ciò che è  evidente, 
secondo me è la contraddizione , le due personalità che si fondono in un unico 
individuo. (Mente, sprezzante, duro nei confronti dei subordinati e simpatico o 
piacevole con i superiori o con chi deve temere). E tutte questa contraddizioni 
di carattere ( l'irritabilità e la compassione,la vigliaccheria e la brama di potere, 
la  mancanza  di  fiducia  in  sé  e  la  tendenza  dispotica  )possono  creare  una 
spaccatura nella personalità e dare luogo a due sintomi: indecisione (Mente, 
irresoluto) e umore variabile( Mente, umore variabile)
Ma Anacardium, non ha solo “un umore variabile”, Anacardium è offensivo e 
desidera  uccidere,  è  un  soggetto  più  violento  e  aggressivo,  in  cui  la 
contraddizione è agli estremi.
Altri  sintomi  comuni  a  Lycopodium  sono:  Mente,  vigliaccheria; 
Mente,timidezza; Mente, irritabilità.
Hanno in  comune anche le difficoltà  digestive  (  ma Lycopodium peggiora 
dopo mangiato)e la debolezza di memoria, che vanno però ben modalizzate.

NUX VOMICA
L'irritabilità, l'impazienza e il temperamento dispotico fanno somigliare Nux ad 
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Anacardium, ma Nux non è vigliacca interiormente e non manca di fiducia in 
se stessa. C è una grande similitudine per quel che riguarda i disturbi digestivi 
che presentano però altrettante differenze: il dolore gastrico in Nux vomica è 
presente  dopo  la  digestione,  mentre  in  Anacardium si  evidenzia  a  stomaco 
vuoto. Il primo migliora quando la digestione è completamente terminata, il 
secondo mangiando.
 
STAPHYSAGRIA

Il tema della vessazione potrebbe inizialmente farci pensare a  Staphisagria , 
ma  è  più  facile  che  un  cane  Staphysagria  subisca  ingiurie  e  vessazioni 
resistendo  all'impulso  di  ribellarsi.  E'  la  situazione  in  cui  l'animale  viene 
trattato ingiustamente,mortificato e punito. Ma spesso le emozioni rimangono 
represse  e  metabolizzate  all'interno,  mentre  Anacardium  esprime  in  modo 
conflittuale con mancanza di fiducia in se stesso e aggressività il suo dramma 
interiore, il sentirsi schiacciato dal volere altrui.

                                                   LYSSINUM 

Lyssinum è  un  rimedio  che  finora  non ho mai  utilizzato,  ma  forse  un  suo 
approfondimento può servire a chiarire il suo stato mentale e fisico e  aprire 
qualche finestra in più al suo utilizzo.
Viene preparato dalla saliva del  cane affetto da rabbia.  Il  virus della rabbia 
infatti  si  chiama Lyssavirus e penetra nell'organismo attraverso la saliva dal 
morso  di  un  animale  infetto.  Attacca  immediatamente  il  sistema  nervoso  e 
viene eliminato con la saliva a causa del suo deposito nella ghiandole salivari. 
Vale la pena spendere due parole sui sintomi effettivi che causa questo virus per 
confrontarli
con i sintomi omeopatici utili per la prescrizione. Ci sono tre fasi  della malattia 
che devo considerare: 
FASE PRODROMICA ( 2-3 gg) che spesso passa inosservata,ma nella quale 
possono  presentarsi  segni  subdoli  di  cambiamento  comportamentale, 
ipertermia, riflessi palpebrali  e corneali  lenti ed auto traumatismi al sito del 
morso.
FASE FURIOSA (2-4 gg), in cui viene invaso il sistema limbico del sistema 
nervoso centrale dando luogo ad alterazioni comportamentali, quali irritabilità, 
irrequietezza,aggressività,  pica  e  idrofobia;  l'animale  abbaia,  attacca  oggetti 
inanimati,  vaga  senza  spiegazione,  presenta  un  comportamento  sessuale 
anomalo. Possono essere presenti atassia, disorientamento e convulsioni. 
FASE PARALITICA(2-4gg) Si  ha una paralisi  progressiva del motoneurone 
inferiore  che  causa  segni  di  paresi  o  paralisi  ascendente  degli  arti,  paralisi 
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laringea(modificazione  dell'abbaio,  dispnea),  paralisi  faringea(scialorrea, 
disfagia),  paralisi  dei  masticatori(ptosi  della  mandibola).  Questi  segni  sono 
seguiti da depressione del sensorio, coma e morte per paralisi respiratoria.

In omeopatia Lyssinum appartiene al miasma acuto e rappresenta un aspetto del 
cane riconducibile all'aggressività che è uscita dal suo controllo. La saliva del 
cane rabbioso crea uno stato di sofferenza: è lo stato di un animale che ha il 
proprio controllo, ma che sta impazzendo. E' l'immagine di un cane obbediente, 
che serve fedelmente il suo padrone, ma nonostante ciò è stato trattato male, 
perde il controllo e aggredisce mordendo.
Il cane, se è in una condizione di sottodominante , riconosce il proprio padrone 
come capobranco, e da questo dipende il suo comportamento servile e devoto.
Ma può capitare che ci siano padroni estremamente esigenti, che credono che 
per ottenere ancora di più dal proprio cane sia necessaria la forza e la violenza. 
Questo atteggiamento, può portare il cane a reagire in modi diversi, a seconda 
del suo carattere: può diventare schivo, rimanere profondamente represso senza 
reazioni violente( Staph), oppure può manifestare una reazione aggressiva. Nel 
caso  di  Lyssinum,  questa  abnorme  reazione,  è  seguita  dal  pentimento, 
manifestato come leccamento della zona morsicata o come atteggiamento di 
sottomissione e profonda mortificazione.
Il nucleo del rimedio è proprio la sofferenza ingiusta, la sensazione di essere 
tormentato specialmente dalla persona da cui il cane dipende; un tormento che 
non  è  solo  un  insulto,  poiché  causa  dolore  fisico  e  mentale,  causando 
un'esplosione  di  rabbia  folle,  furore,  furia  di  chi  attacca  e  poi  si  ritira.  La 
situazione potrebbe essere quella di un cane da lavoro che viene sfruttato e 
punito duramente ad ogni errore.  Probabilmente all'inizio manifesterebbe solo 
sottomissione,  ma quando le punizioni  divengono eccessivamente brutali,  la 
situazione fa scaturire una sensazione intensa di collera e di rabbia che porta il 
cane ad aggredire e mordere in modo violento. Questa collera è spesso seguita 
da pentimento che è tanto profondo quanto la violenza della collera. 
Un tratto caratteristico di Lyssinum, che senz'altro influenza la prescrizione è la 
sua estrema sensibilità, in particolare alla luce e al rumore. Quindi mi aspetto 
dopo l'attacco e il pentimento, un cane che si ritira in un angolo, o nella cuccia, 
e rifugge da tutti gli stimoli luminosi e rumorosi. 
I concomitanti fisici sono :
−Intolleranza all'acqua sotto ogni punto di vista.
−Salivazione abbondante.
−Desiderio di cioccolato (visibile nei cani che vivono in casa).
−Avversione alle verdure.

     Rubriche repertoriali di Lyssinum

Mente, collera,alternata a, pentimento immediato
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Mente, attaccare gli altri, desiderio
Mente, avversione , acqua, alla.
Mente, paura, dell'acqua.
Mente, abbaia
Mente,  mordere,  desiderio  di  (  ovviamente  considerato  come  sintomo  in 
veterinaria deve essere molto forte)
Mente, crudeltà
Mente, tagliare,mutilare, squarciare, desiderio di, gli altri
Mente, illusioni, tormentato, lui è
     Mente, illusioni, maltrattato,di essere stato
     Mente, illusioni, ingiustamente, ha sofferto
     Mente,ferito, frenesia lo spinge a ferire se stesso
     Mente, rabbia, seguita da pentimento
     Mente, mortificazione
     Mente, abbandonato, si sente
     Mente, ipersensibile, tutti i sensi
 
     Diagnosi differenziale con altri rimedi

  Lyssinum fa parte del gruppo dei rimedi caratterizzati da follia acuta insieme a 
Belladonna, Hyoshyamus, Stramonium, Veratrum , quindi va differenziato da 
alcuni di loro e da altri rimedi a lui somiglianti.

                                   
STRAMONIUM
Anche  Stramonium  ha  un  comportamento  sfrenato  e  folle,  ma  qui  non  è 
presente la falsa percezione di aver subito un torto; qui la sensazione è quella di 
dover affrontare una situazione di minaccia. Viene minacciato da qualcuno che 
è  all'esterno,   quindi  cerca  di  fuggire  per  trovare  luce  e  persone 
(Mente,desiderio  intenso  di,  luce  del  sole,  luce  e  società).  Reagisce  con 
violenza, cercando di uscire fuori dalla situazione di minaccia  e attaccarsi a 
qualcuno  per  ottenere  supporto  e  cercare  un  luogo  sicuro  e  tranquillo. 
Stramonium da questa condizione può scappare (Mente, scappare, desidera), 
mentre  Lyssinum non ha la  possibilità  di  fuga,  quindi  questa  rubrica  non è 
presente, inoltre cerca di evitare la luce(perchè la luce del sole peggiora i suoi 
sintomi). Stramonium teme gli estranei, ecco perchè scappa e si “aggrappa” a 
chi  gli  è  familiare,  mentre  Lyssinum  è  tormentato  da  qualcuno  che  gli  è 
familiare,  quindi  non  c'è  la  tendenza  ad  “aggrapparsi”  a  qualcuno(  che  in 
veterinaria equivale a cercare un contatto molto stretto, come saltare in braccio 
o  rifugiarsi  tra  le  gambe  del  padrone),  ma  piuttosto  a  isolarsi  dopo  una 
manifestazione di pentimento.                 

HYOSHIAMUS
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Anche Hyoshyamus ha  la  sensazione  di  subire  un  torto  e  di  essere  trattato 
ingiustamente, ma  non ha la sensazione di tormento come Lyssinum. E non è 
presente  la  rabbia  seguita  da  immediato  pentimento  che  è  invece  una 
caratteristica  importante  in  Lyssinum.  Inoltre  Lyssinum,  non  presenta  le 
peculiari  caratteristiche  che  invece  sono  tipiche  di  Hyoshyamus,  quali  la 
gelosia, la diffidenza e un comportamento attraente.

CHINA OFFICINALIS

Anch'essa  si  sente  tormentata  come Lyssinum, ma questo tormento  è  meno 
intenso e più protratto, è costante, mentre in Lyssinum è episodico, periodico e 
improvviso.  China officinalis ha tormenti duraturi,  persecuzioni  durature;  è 
una situazione vecchia nel tempo che porta il  paziente ad una debolezza di 
fondo. La debolezza è l'essenza del rimedio, è emaciato e pallido, il cuore è 
debole  (Mente,  indifferenza,  apatia,  alternata  con,  contrarietà)  .  C'è  una 
sensazione di essere offeso e ferito a cui però  non segue un'azione di violenza 
folle e di aggressività come in Lyssinum, non c'è il pentimento nè la frenesia, 
ma  piuttosto  una  sorta  di  fantasticheria  per  nascondere  la  sensazione  di 
frustrazione,  che  in  chiave  veterinaria  forse  potrebbe  manifestarsi  come  il 
rimanere assorto e distaccato da ciò che succede intorno ( ma va preso con le 
dovute precauzioni). C'è inoltre una tendenza al suicidio senza il coraggio di 
farlo che manca in Lyssinum ( in umana).

STAPHYSAGRIA

La situazione  di  Staphysagria  è  analoga  a  quella  di  Lyssinum,  ma  è  meno 
intensa. E' la situazione in cui si viene trattati ingiustamente da una persona da 
cui  si  dipende,  quindi  troviamo  :  Mente,  ingiustizie,  non  può  sopportare  ; 
Mente, egoismo; Mente, mortificazione; Mente, disturbi da, collera repressa.
Infatti Staphysagria reprime la sua rabbia, mentre Lyssinum ad un certo punto 
scoppia d'ira e si ribella. Staphysagria può avere scoppi occasionali di collera, 
ma  non  si  sente  tormentata  come  Lyssinum,  si  sente  trattata 
ingiustamente,mortificata, insultata. Ma lei si ritira e reprime, mentre Lyssinum 
reagisce violentemente. Sono entrambi rimedi molto simili e complementari, 
ma in gradi diversi.

DROSERA ROTUNDIFOLIA

Parlando  di  persecuzione,  subentra  anche  il  rimedio  Drosera.  Si  sente 
perseguitata,  ingannata,  intrappolata,  soffocata  e  uccisa  Reagisce  con 
aggressività e violenza e cerca disperatamente di uscire da quella situazione. 
Anche una piccola  irritazione  può portare  i  pazienti  ad esprimersi  con uno 
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scoppio terribile di rabbia. Però in Drosera c'è ansia quando è solo e desiderio 
di compagnia. La sua persecuzione non deriva dalle persone da cui dipende e di 
cui cerca la compagnia. Ci sono agenti esterni che  la perseguitano e non può 
chiedere sostegno e sicurezza a nessuno. E questo 
viene a mancare nella situazione di Lyssinum.

                                    TARENTULA HISPANICA

 E' un ragno originario della Spagna, che avendo molte similitudini con altri 
rimedi,  forse  a  volte  viene  un  po'  sottovalutato.  Lo  ritengo  un  rimedio 
meraviglioso e complesso.
La sua essenza, si concentra sul sistema nervoso che Vithoulkas descrive come 
nodoso e attorcigliato. Sicuramente, contiene in sé un'esplosione di energia, e 
necessita quindi di “sfogare” quest'accumulo attraverso un'attività continua e 
frenetica.  Mi  ricorda  certamente  la  sindrome  iperattività-  ipersensibilità,che 
spinge  i  cani  a  non  potersi  fermare,  li  costringe  ad  avere  sempre  un 
occupazione. Ho già parlato della mia Setter Inglese Kira, che presenta molti 
dei  sintomi  descritti  nelle  patologie  dell'iperattività.  La  riconosco  in  molti 
sintomi di Tarentula e credo che valga la pena provare a prescriverglielo per 
vederne i benefici. Il soggetto Tarentula ha sempre un motivo per darsi da fare, 
per  muoversi  freneticamente;  se  non  sta  rincorrendo  insetti  e  lucertole  lo 
potremo facilmente trovare a seppellire o disseppellire generi alimentari  o a 
correre qua e là senza un preciso motivo. Si percepisce una pressione interna 
che lo rende ipersensibile a tutti gli stimoli. L'impressione è quella che siano 
cani le cui risorse energetiche sono infinite. Sono efficienti nel gestire i confini 
dei propri territori, attenti a non lasciarsi sfuggire nulla, raramente li troveremo 
a riposare nella cuccia. Anche di notte hanno la tendenza a dormire pochissimo 
e ad avere comunque qualche antenna in ascolto e pronta a dare l'allarme al 
minimo  stimolo.  E'  incredibile  vedere  Kira  mentre  dorme,  perché  dalla 
posizione sdraiata, al minimo rumore , balza in piedi con un'energia esagerata, 
ed  è  già  pronta  a  reagire.  Quindi  sarà  presente  il  sintomo dell'industriosità 
(Mente, industrioso) e della fretta ( Mente, fretta,  nei movimenti).  Vi è una 
continua agitazione in questi  cani,  difficilmente si  riesce ad accarezzarli  e a 
calmarli, le estremità inferiori sono particolarmente irrequiete (Kira, ogni volta 
che  si  ferma  e  si  prepara  a  ripartire  presenta  tremori  agli  arti  inferiori),  e 
quando decidono di riposare un po' cambiano continuamente posizione. Quindi 
all'origine  vi  è  un  difetto  del  sistema  nervoso  che  provoca  come  effetto 
secondario ansie e attività mentali frenetiche. Kira cammina di fretta anche in 
passeggiata,  nonostante  i  vari  addestramenti  a  cui  è  stata  sottoposta,  tira  il 
guinzaglio con forza e difficilmente si riesce a gestire.
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I soggetti  Tarentula solitamente non amano essere toccati.  Ci sono altri  due 
sintomi di questo rimedio che forse non è facile intravedere nel mondo canino: 
il miglioramento con la musica e il peggioramento(o il miglioramento) causato 
da colori sgargianti . Il primo sintomo non è facilmente rilevabile se non dopo 
attento  esame,  poiché  è  prima  necessario  mettere  il  cane  a  contatto  con  la 
musica e poi vederne gli effetti : con la sensibilità alla musica  mi aspetto che il 
cane  possa  prima  innervosirsi  ancora  di  più  e  poi  calmarsi  ed  essere  più 
visibilmente  rilassato(  Kira  per  esempio,  se  mia  sorella  suona  la  chitarra, 
smette  le  sue  attività  e  sta  al  suo  fianco).  Dal  repertorio  di  Clarke; 
miglioramento con la musica che prima eccita e poi placa.
Per  quel  che riguarda il  secondo sintomo, e cioè l'aggravamento con colori 
sgargianti, è necessario tenere presente che il cane non vede tutti i colori, ma ne 
percepisce solo alcuni, quindi anche questo è un sintomo che utilizzerei solo 
come eventuale conferma del rimedio.
Sono comunque individui che hanno la tendenza a concentrare le attenzioni su 
di  loro,  cercando di  farsi  notare,  di  distrarre  le  persone quando queste  non 
stanno interagendo con lui. Sono i cani che fanno corse pazze , saltano addosso 
alle persone,  sono incuranti  dei rimproveri perché hanno necessità di essere 
considerati  .E' la situazione di un cane che vuole esser notato ma non lo è, 
quindi  cerca in  tutti  i  modi  di  attirare  su di  sé  tutte  le  attenzioni.  Secondo 
Sankaran non è la situazione di un amore deluso, ma di un sentimento non 
corrisposto o mal corrisposto. Potremmo immaginare un cane particolarmente 
affettuoso che non è  ricambiato dal  padrone,  il  quale lo considera “solo un 
cane” e non gli dà le attenzioni e l'affetto desiderati ( Mente, disturbi da, un 
amore non corrisposto ).
Ci sono poi diversi stadi di aggravamento dello stato Tarentula. Siccome in loro 
è presente uno stato di angoscia dato dalla paura di essere intrappolati, se si 
sentono  minacciati  possono  reagire  male.  Questo  stadio  della  malattia  si 
verifica anche quando le tensioni che si accumulano sono talmente violente che 
l'intero sistema subisce un collasso, portando il soggetto ad una sintomatologia 
fisica che lo annienta, impedendogli di andare avanti. Ricordo una volta di aver 
assistito ad un episodio, in cui Kira era irrefrenabile nelle sue corse ed io avevo 
assoldato Malva per bloccarla perché era impossibile pensare di metterle un 
guinzaglio.  Malva,  obbediente,  l'aveva  bloccata,  ma  visto  il  suo  cercare 
comunque di dibattersi  e scappare nuovamente, la Golden aveva assunto un 
atteggiamento piuttosto duro, e con una postura dominante l'aveva bloccata a 
terra, la bocca aperta sul collo, senza darle la possibilità di muoversi. Il sentirsi 
improvvisamente intrappolata e con un tale accumulo di energia, ha scatenato 
in Kira  un susseguirsi  di conati  di  vomito con produzione solo di  saliva e 
subito  dopo  uno  stato  di   collasso  in  cui  reagiva  debolmente  agli  stimoli. 
Sdraiata,  apriva  gli  occhi  solo  se  chiamata  ripetutamente,  le  mucose  erano 
divenute color porcellana e ci sono volute alcune ore prima che tornasse il cane 
di  sempre.  Gli  svariati  controlli  fatti,  non  hanno  portato  a  nessun  tipo  di 
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diagnosi;  la  mia  diagnosi  personale  ,  combacia  con  la  sintomatologia  di 
Tarentula: il terrore di essere intrappolata e  con troppa pressione interna.
In alcuni casi, e precisamente ad uno stadio successivo, il cane Tarentula può 
perdere  il  controllo,  ed  anziché  agire  solo  freneticamente,  può  diventare 
distruttivo.  Se  si  sente  in  qualche  modo  intrappolato  e  senza  via  di  fuga  , 
potrebbe avere manifestazioni violente. Inizialmente si potranno avere cani che 
diventano distruttivi  solo quando non sono sotto il  controllo diretto di  altre 
persone, quindi avranno la tendenza a rompere le cose che li circondano,ma poi 
la  distruttività  diviene  incontrollata  e   più  evidente.  In  Tarentula  la  mania 
distruttiva  può  essere  rivolta  verso  se  stessa,attraverso  comportamenti  di 
autolesionismo, quali il leccarsi continuamente le zampe o provocarsi ferite più 
gravi con morsicature di alcune parti del corpo, oppure essere rivolta verso gli 
altri,  con  comportamenti  aggressivi,  fino  ad  una   violenza  incontrollata 
( Mente, uccidere, desiderio di ). Una variante di questo stato è lo sfogo non 
attraverso  la  violenza  ,  ma  attraverso  un  comportamento  sessuale  continuo, 
come il cercare di montare persone o altri cani.    
Tarentula ha molte paure, paura per qualcosa di indefinito che sta per accadere 
e di un pericolo che non esiste. 
Ancora una volta ritrovo, per i sintomi gastrici, corrispondenza con la quelli 
della mia Setter: Sete intensa, desiderio per grandi quantità di acqua fredda. Lei 
deve affondare la testa  nell'acqua e  bere  di  continuo.  Ci  può essere  grande 
appetito o appetito totalmente assente ( kira è anoressica).
C'è avversione alla compagnia, anche se vuole che sia presente qualcuno.
Le sue  modalità  sono:  peggiorato dal  movimento,dal  contatto  ,  dal  rumore. 
Migliorato all'aria aperta, dalla musica, massaggiando le parti affette. 

Sintomi Repertoriali

-    Mente, furbo.
−Mente, illusione , che sta per essere aggredito.
−Mente, distruttivo, con astuzia.
−Mente, fretta ,nei movimenti.
−Mente, industrioso.
−Mente, gaiezza estrema.
−Mente, taciturno, irritabile,desidera colpire se stesso e gli altri.
−Mente, paura, qualcosa di terribile,accader, sta per.
−Mente, disturbi da, un amore non corrisposto.
−Sintomi generali, musica, miglioramento.  

                         Diagnosi differenziale con altri rimedi

ARSENICUM
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Spesso Tarentula potrebbe assomigliare ad un Arsenicum, per la sua costante 
irrequietezza e per il suo scarso sonno causato dall'agitazione.
Ma l'irrequietezza di Arsenicum nasce sul piano mentale – emozionale, da una 
tremenda insicurezza di fondo. Questa forma di agitazione nasce dall'angoscia, 
dal nervosismo e dall'ansia che lo imprigionano. La sua risposta è quindi di 
continua  irrequietezza,è  la  disperazione  che  lo  spinge  da  un  posto  all'altro, 
mentre per Tarentula si tratta di dover scaricare una forte energia nervosa, che 
non trova sfogo se non con il  continuo movimento.  Stesse risposte,  ma per 
motivi completamente differenti. Inoltre Arsenicum non ha in sé l'energia e la 
vitalità di Tarentula, in esso troviamo la rubrica “grande esaurimento dopo il 
più piccolo sforzo”; è meticoloso e pignolo, sintomo che non ritroviamo nel 
ragno, troppo fervidamente preso dalla sua folle corsa, per essere così ordinato. 
A  livello  fisico  sono  molto  simili  nella  sintomatologia  e  nelle  modalità: 
provano brividi di freddo e sono emaciati,è presente periodicità e parossismo 
nei  disturbi.  Il  cuore  è  estremamente  colpito,  con  ansia  e  palpitazioni  e 
degenerazione  della  valvola  mitrale  con  dispnea  e  tachicardia.  E'  quindi 
necessario un attento esame prima di decidere di prescrivere il rimedio.
 
STRAMONIUM

Ciò  che  li  accomuna  è  la  violenza  distruttiva  nella  fase  scompensata, 
l'aggressività  ,  il  desiderio  di  uccidere,  di  colpire  con forza  sovrumana.  La 
descrizione  che  Vithoulkas  ne  fa   è  di  un  individuo  molto  attivo,  agitato, 
incontrollato, distruttivo e maligno nel suo comportamento. E' distruttivo con 
se stesso e con gli altri, colpisce, morde, strappa, rompe oggetti. Lo fa in una 
fase  scompensata  e  incontrollata,  mentre  Tarentula  presenta  questa 
problematiche in parossismi. La violenza di Stramonium è diretta su oggetti e 
altre  persone  e  sfocia  in  una  incontrollata  esplosione  dei  livelli  mentali 
dell'inconscio e non da un sistema nervoso sovraccarico.
In Stramonium non c'è questo bisogno di essere attraenti per ottenere attenzioni 
e non ci sono rubriche riguardanti la musica. O meglio, Stramonium  di giorno 
può essere vivace, allegro, se non sente pericoli attorno a sé, ma se si trova al 
buio viene colto da una paura folle, da incertezza e disperazione e cerca aiuto 
da chi sta attorno a lui. Il sintomo” Mente, paura, del buio”, fondamentale in 
Stramonium, non è presente in Tarentula.
 Il focus dello stato Stramonium è da ricercarsi in uno shock improvviso: ad 
esempio  una  paura  violenta,  una  scossa  emozionale,  un  trauma   cranico, 
comunque un qualcosa che scatena nella sua psiche una risposta violenta. Non 
è presente l'irrequietezza di Tarentula né la sua laboriosità. 
Stramonium  non  tollera  la  solitudine  ed  ha  la  sensazione  di  essere  stato 
abbandonato(Mente,  illusione,  abbandonato,  che  egli  è  )  ed  è  affetto  da 
repulsione per l'acqua ( idrofobia); Tarentula invece è abbastanza avversa alla 
compagnia, e non ha sintomi collegati alla paura dell'acqua, ma viceversa  è 
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colta da sete intensa.

   
TUBERCOLINUM

Assomiglia moltissimo a Tarentula, per la fretta eccessiva e l'impulsività.  E' 
difficile  distinguere  Tarentula  da  Tubercolinum  in  un  cane  in  cui  la 
disobbedienza,  il  comportamento  irrequieto  e  l'energia  accresciuta  sono 
peculiarità prominenti.
Quello che li distingue è “ l'anima” del rimedio, infatti Tubercolinum assume 
un  comportamento  frenetico  e  compie  ogni  azione  di  fretta  perchè  la  sua 
sensazione principale è di esser bloccato, soffocato e oppresso, quindi in lui 
troverò intolleranza a  collari  e  pettorine.  La sua reazione a  questa  paura di 
essere bloccato è rappresentata dalla sua irrequietezza e il suo desiderio di stare 
all'aperto ( Sintomi Generali, migliorato, all'aria aperta). Quindi alla base della 
sua fretta ci sono ragioni diverse da quelle di Tarentula. Anche Tubercolinum 
può  diventare  violento  e  distruttivo,  e  per  questo  non  è  facile  farne  una 
distinzione con il ragno. E' importante ricercare il nucleo del mentale del cane e 
cercare approfondire il più possibile l'interrogatorio: è probabile che un cane 
Tubercolinum si presenti piuttosto magro ed emaciato, che abbia la tendenza ad 
ammalarsi facilmente e che il suo organo bersaglio sia l'apparato respiratorio. 
Ama molto viaggiare e ha tendenza a digrignare i denti di notte;questi sintomi 
sono assenti in Tarentula.
 

 SEPIA

Sepia officinalis è molto vicina a Tarentula, poiché entrambe soffrono per non 
essere corrisposte nell'amore per qualcuno (il cane ama molto un padrone che 
non lo ricambia) e per il desiderio di essere notate ( vogliono essere al centro 
dell'attenzione).
In  entrambe  la  ricerca  di  attenzione  si  può  manifestare  con  atteggiamenti 
esageratamente  estroversi,  invadenti  ed  eccessivamente  affettuosi.  Sono 
entrambe laboriose ma in Tarentula manca la contraddizione di volontà che è 
presente  in  Sepia,  la  quale  si  sente  dipendente  e  al  contempo  forzata  ad 
intraprendere cose contrarie alla sua volontà. Inoltre Tarentula , rispetto a Sepia 
è caratterizzata da maggior astuzia,  velocità e cattiveria.

                                            BARYTA CARBONICA
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 Baryta  Carbonica non è  un rimedio della violenza.  Ma in  alcuni  problemi 
comportamentali  va tenuta presente  perché una volta  compreso il  nucleo di 
questo rimedio,tutti noi veterinari ci accorgiamo che  almeno una volta ci è 
capitato un cane  Baryta.
E' il più dipendente di tutti i rimedi, la sua è una dipendenza mentale e fisica.
Sono i cani che non possono in alcun modo essere lasciati soli perché entrano 
in  una  crisi  profonda.  La  cosiddetta  ansia  da  separazione  è  una  patologia 
piuttosto frequente,  ma raccogliendo i  vari  casi  ci  accorgiamo che  esistono 
diversi  gradi  di  gravità:  ci  sono  cani  che  piangono  o  si  disperano  i  primi 
momenti , ma poi se ne fanno una  ragione ( ci sentiremo dire “ non gli piace 
stare  da  solo”),  oppure  diventano  distruttivi  per  una  risposta  nervosa  all' 
“abbandono”, fino a una condizione di tale dipendenza che non permette loro, 
nel momento della solitudine di poter gestire le loro emozioni. Saremo allora di 
fronte  ad  un  caso  in  cui  il  padrone  asserirà  che  “  non  può  assolutamente 
lasciare il cane solo, deve portarlo con sé “. Quando il padrone esce, perdono 
l'oggetto della loro dipendenza, non hanno più nessuno a cui fare riferimento ed 
entrano in una crisi profonda. Ma ora, che tipo di reazione mi devo aspettare? 
Tenendo presente che ogni cane reagisce agli stimoli negativi secondo i suoi 
aspetti emozionali e il modo in cui è cresciuto, ci sono due possibili soluzioni: 
o assisteremo ad una manifestazione di grande sofferenza e di  prostrazione, 
all'eventuale  nascita  di  importanti  sintomi  fisici  legati  a  questa  sofferenza 
emozionale,oppure il cane reagirà in modo aggressivo o distruttivo. Io credo sia 
più  facile  trovare  in  Baryta   un  atteggiamento  sottomesso  e  schivo,  una 
sofferenza non esteriorizzata in modo distruttivo o aggressivo(non trovo Baryta 
nella rubrica “distruttivo” o “aggressività”e “crudelta”) perché soli, non sono 
capaci di vivere ne  di prendere alcun tipo di decisione.
Sono i cani che trotterellano attorno al padrone senza tregua, che i nascondono 
tra le sue gambe  o pretendono di essere presi in braccio non appena vengono a 
contatto con estranei; infatti è molto evidente il sintomo “mente, paura, degli 
estranei”, che si  estende alla paura di non poter affrontare situazioni nuove. 
Hanno paura di ambienti nuovi, di uscire dalla loro casa, di gestire qualunque 
cosa sia fuori dalla routine.
Se  si  fa  un  passo  indietro  e  si  indaga  sul  passato  del  cane  si  verrebbe 
probabilmente a sapere di un'infanzia schiva, il cucciolo aveva paura di tutto 
ciò che non conosceva e in sé non aveva l'intraprendenza che è normale nei 
piccoli che stanno imparando a conoscere il mondo. Probabilmente gli stessi 
elementi li avrei trovati anche nella sua mamma, poiché, come già detto, molto 
spesso le paure nascono proprio perché “trasmesse” dalla madre ai cuccioli.
Un altro elemento distintivo e “figlio” per così dire, della dipendenza emotiva 
del cane verso il suo padrone , è l' IRRESOLUTEZZA, causata dall' incapacità 
di affrontare situazioni complesse. Possono essere animali ricettivi, ma quando 
si tratta di dover prendere una decisione, per esempio avvicinarsi a conoscere 
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un  altro  cane,  preferiscono  isolarsi  o  cercare  ambienti  famigliari  e  sicuri. 
Temono di perdere chi li protegge e questo li rende ansiosi e insicuri, sfiduciati 
in loro stessi. Ci sono paure che hanno un carattere infantile ( si comportano 
come cuccioli) ed ogni piccola cosa può renderli fortemente ansiosi.
 Ogni volta che ci si trova davanti a soggetti timidi, timorosi, completamente 
dipendenti  e  irresoluti,  Baryta  Carbonica  è  un  elemento  da  tenere  in 
considerazione.
Sul piano fisico ci sono elementi distintivi di Baryta quali lo scarso sviluppo di 
alcuni organi, che rimangono ad uno stadio infantile e l'aspetto vecchieggiante 
anche in soggetti giovani. 
Sono cani freddolosi , che hanno avversione o desiderio per i dolci e avversione 
alla frutta (  che nell'omeopatia veterinaria non è un sintomo da considerare 
pienamente, poiché il cane è “naturalmente” carnivoro).

Sintomi repertoriali

−Mente, preoccupazione, pieno di, per gli affari domestici ( animali che devono 
sempre tenere sotto controllo casa e padrone, ma più che per pignoleria, per 
ansia di perdere il loro appoggio)
−Mente, estranei,presenza di, aggravato per la.
−Mente, ansia , altri, per gli.
−Mente, ansia, per sciocchezze.
−Mente, sobbalza, facilmente.
−Mente, sobbalza per il rumore.
−Mente, sobbalza, spavento ,per lo e come per uno. 
−Mente, irresoluto.
−Mente, fiducia, mancanza di, in se stesso.
−Mente,compagnia, avversione alla.

Diagnosi differenziale con altri rimedi

ANACARDIUM
Anacardium ,come abbiamo già visto, nasce da una situazione di repressione 
estrema,
di  imposizioni  e  vessazioni  riguardo ai  suoi  desideri.  Questo  gli  causa  una 
grave mancanza di fiducia in se stesso, che nel repertorio troviamo al terzo 
grado, quindi molto evidente. In questo è molto simile a Baryta perché sono 
cani sfiduciati, ma mentre Anacardium perde la fiducia  poiché il risultato di 
ogni  sua  decisione  si  conclude  con  una  severa  punizione,  Baryta  è  troppo 
paurosa per affrontare tutto, quindi non ha fiducia di poter gestire situazioni 
sconosciute  o  esterne  alla  propria  routine.  Infatti  la  risposta  a  tutto  ciò  li 
differenzia  fortemente,  perché  Anacardium  può  avere  un  comportamento 
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obbediente all'inizio, ma poi il tutto sfocia in una ribellione aggressiva. In lui 
troviamo sempre i due elementi contrastanti. Baryta invece rimane chiusa nelle 
sue paure e nella sua dipendenza.
 Altri elementi che Baryta e Anacardium hanno in comune  sono l'irresolutezza 
e  la  timidezza,  derivate  entrambe dalle  loro situazioni,  ma  con motivazioni 
differenti. Quello che li distingue enormemente è il fatto che Anacardium si 
trasforma in un cane molto crudele e reagisce ferocemente, mentre Baryta avrà 
più tendenza a chiudersi e disperarsi. In lei sono debolmente presenti i sintomi 
“Mente, violento”, e “Mente, collera”, in entrambi i casi al primo grado,mentre 
tutti  gli  altri elementi riguardanti  l'attacco e la crudeltà sono completamente 
assenti.

SILICEA
La silicea è un altro rimedio dell'irresolutezza e della mancanza di fiducia in se 
stessa,  ma in essa non troviamo la morbosa dipendenza che riscontriamo in 
Baryta.
Silicea ha una sua opinione, ma devo immaginare cani compiacenti perché non 
hanno  tanta  energia  per  poter  prendere  decisioni.  In  genere  sono  piuttosto 
obbedienti, ma molto ostinati  ,  al punto che possono avere  reazioni dure e 
anche piuttosto violente se contraddetti( Mente, contraddizione, intollerante a , 
trattenersi,  deve,  per  non  diventare  violento).  Generalmente  però,  non  si 
ribellano apertamente, ma non cambiano opinione. Un esempio potrebbe essere 
quello di un cane che ruba il cibo da tavola; se viene sgridato si rimette al suo 
posto(  compiacente),  ma  alla  prima  occasione  ci  riprova  (  ostinato),  pur 
sapendo che non può. Probabilmente Baryta non ci proverebbe nemmeno. Non 
hanno  comunque  la  tendenza  ad  essere  completamente  dipendenti  dal 
padrone,sono soggetti timidi ( elemento in comune con Baryta), ma con le loro 
idee.

PHOSPHORUS

 In Phosphorus, c'è l'elemento della dipendenza, per paura di non essere amato 
o trascurato, reagisce quindi con affettuosità e morbosità nella speranza che il 
suo amore venga ricambiato.  Sono presenti  quindi  l'ansia  per  gli  altri  e  gli 
elementi che caratterizzano l'empatia di questi soggetti per i propri padroni. In 
questo può ricordare Baryta, ma in quest'ultima troveremo un carattere schivo e 
timoroso.  Phosphorus  è  sinceramente  compassionevole,  ma  al  contrario  di 
Baryta,  lo  manifesta  con  una  grande  estroversione  e  vivacità.  Sono  cani 
ansiosi,ma allegri con tutti, mostrano timidezza ( come Baryta) ma si lasciano 
facilmente andare se coinvolti.
Sono piuttosto reattivi, cosa che manca in Baryta, e i sintomi dell'irresolutezza 
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e della mancanza di fiducia in se stessi hanno un grado piuttosto basso. Inoltre 
Phosphorus può manifestare collera più facilmente di quanto non faccia Baryta 
ed è terrorizzato dai temporali, altro elemento distintivo tra i due. Entrambi 
sobbalzano facilmente, ma questo elemento è molto più visibile in Phosphorus.

                                        
                                               NITRICUM ACIDUM

Il tema che contraddistingue i nitrati è quello di pericolo e di morte improvvisa.
La  caratteristica  principale  di  Nitricun Acidum è  la  sensazione  di  minaccia 
costante, quindi il cane che ha bisogno di questo rimedio sarà particolarmente 
sospettoso proprio a causa di questa folle paura di essere minacciato e attaccato 
da  qualcuno.  Secondo  Vithoulkas  il  soggetto  Nitricum  Acidum  aggrava 
psicologicamente a partire prima da una situazione fisica, la quale si estende 
poi alle sfere emozionale e mentale.
Sono  cani  che  si  stancano  facilmente,  sono  spossati  e  lenti;  questa  è  una 
caratteristica  che  bisognerebbe  tenere  in  considerazione  sempre  quando  si 
pensa a Nitricum Acidum . La lentezza si riferisce a tutte le sfere,  partendo da 
quella  fisica   con  una  rallentata  circolazione  del  sangue.  Non  sono  cani 
particolarmente allegri,  sono troppo impegnati  a  guardarsi  attorno sospettosi 
per potersi rilassare. 
Il tema principale è quello di un grande sforzo seguito da spossatezza (ARS). 
Ma in Nitricum Acidum questo sforzo è diretto per a combattere per vincere la 
minaccia costante o il  pericolo che essi  percepiscono.  Credo che quando ci 
capitano  quei  cani  che  quando  escono  di  casa  sono  costantemente  all'erta, 
guardano con sospetto in tutte le direzioni, camminano al fianco del padrone 
senza  rilassarsi  per  l'attenzione  che  devono  mettere  nel  percepire  eventuali 
pericoli,  potremmo pensare  a Nitricum Acidum; soprattutto  se  quello  stesso 
cane, quando rientra a casa è stanco e spossato per lo sforzo. Questo sforzo ha 
le caratteristiche di una lotta dura e ostinata, sono cani che sono  implacabili 
nelle loro azioni. Hanno reazioni violente e cattive. Ricordo un pastore tedesco 
che  senza  che  ci  fossimo  mai  visti,  non  appena  varcata  la  soglia 
dell'ambulatorio, aveva cercato di attaccarmi. Tirava il guinzaglio e abbaiava, 
se  il  padrone  non  lo  avesse  tenuto  me  lo  sarei  ritrovata  addosso.  “-Scusi 
Dottoressa, fa così perché ha paura che gli possa succedere qualcosa, ha paura 
di tutto e quando siamo fuori casa diventa ingestibile”- Non era una situazione 
normale, era un animale scompensato; infatti io non lo stavo guardando, ma 
stavo in una posizione che per i cani rappresenta una pacificazione, cioè di lato 
con lo  sguardo rivolto altrove.  In  quel  frangente,  ho anche sbadigliato,  che 
nella comunicazione canina vuol dire “come vedi non ho nessun interesse ad 
attaccarti, anzi, sono qui a far dell'altro”, ma lui imperterrito tentava l'attacco. 
Significava che il  terrore  e le minaccia che percepiva anche se  i  segnali  di 
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pacificazione gli dicevano tutt'altro erano comunque ad un livello per cui la sua 
reazione non poteva essere che disperata e aggressiva. Sankaran lo descrive 
come un combattimento disperato, quasi sovrumano per la sopravvivenza. Ecco 
quindi  che  ci  troviamo  di  fronte  a  cani  sospettosi,  diffidenti,che  vedono  il 
pericolo dovunque e sono sempre pronti a restituire il colpo. Si sente ferito da 
tutto(  tutti  cospirano contro di  lui),  quindi  la  sua difesa è  rappresentata  dal 
caricarsi di odio e di cattiveria verso tutto ciò che sente nemico. Sono quei cani 
che a casa e con le persone conosciute sono docili e affabili, perché comunque 
necessitano di sostegno, ma tutto ciò che è fuori rappresenta minaccia , quindi è 
da eliminare. Sono infastiditi dalle più piccole cose, non possono dimenticare 
un torto subito, quindi è da considerarsi un soggetto molto sensibile a livello 
emozionale.  A questo stato  di  insoddisfazione viene aggiunta  la  sua grande 
irritabilità, che ci dà le coordinate per prescrivere Nitricum Acidum.
 Questi  soggetti  possono,  per  questa  loro  inclinazione  alla  violenza 
assomigliare ad altri rimedi della materia medica, quindi è opportuno avere più 
dati  possibili  per le prescrizione. Devo tenere conto anche delle patologie a 
livello  fisico  ,  che  di  solito  precedono  l'aggravamento  mentale,  quindi 
l'anamnesi  remota  è  fondamentale.  Infatti  bisogna  ricordare  che,  quando  la 
patologia sprofonda nei piani interiori, molti dei sintomi fisici possono sparire. 
Svaniscono man mano che aumentano le ansie e le paure.
Sono pazienti  molto freddolosi,  hanno la predisposizione alla formazione di 
fissurazioni  generalmente  localizzate  nella  commessura  che  unisce  cute  e 
mucose e di ulcere che tendono a propagarsi. Generalmente questi cani hanno 
un  odore  piuttosto  sgradevole  ed  offensivo,  e  portano  le  caratteristiche 
dell'anemia,  con  pallore  e  magrezza.  Soffrono  di  ragadi  anali  dolorose  e 
sanguinanti.  Dormono  poco  di  notte,  durante  la  quale  c'è  un  grave 
peggioramento di tutti i suoi sintomi, e la mattina sono poco inclini all'allegria.
Hanno desiderio di  cose indigeribili,  quindi  potrebbero essere  cani  che non 
disdegnano la terra del giardino o i sassi. Amano i grassi e il sale.

 Rubriche repertoriali

−Mente, illusione, di criminali.
−Mente, collera, violenta.
−Mente, malvagio.
−Mente, misantropia.
−Mente, collera, tremore, con.
−Mente, comprensione, compassionevole.
−Mente, odio, persone, per le,offeso, che lo hanno, impassibile alle scuse.
−Mente, sospettoso.
−Mente, sensibile, al rumore.
−Mente, sensibile, al dolore.
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−Mente, ostinato.
−Mente,irrequieto.
−Sintomi Generali, cibi e bevande, grasso, desidera.

    Diagnosi differenziale
 

 MERCURIUS SOLUBILIS
 Come  in  Nitricum  Acidum,  lo  stato  Mercurius  è  di  ribellione  verso  una 
minaccia. Si sente plagiato e offeso e  attaccato malvagiamente da tutte le parti, 
perciò reagisce violentemente cercando di distruggere sé e gli altri. Quindi uno 
dei  temi  principali  di  Mercurius  è  la  violenza.  Ha  l'impulso  di  uccidere 
chiunque lo contraddica. La sua violenza e la sua collera sono improvvise e 
impulsive. Per questo non è facile distinguere questi due rimedi, anche se ho 
l'impressione  che  Mercurius  sia  maggiormente  violento  rispetto  a  Nitricum 
Acidum.  In  Mercurius  lo  sdoppiamento  della  personalità  è  più  evidente,nel 
senso che ha un forte desiderio di  uccidere,  e  dopo l'attacco ritorna allegro 
come  se  nulla  fosse  accaduto:  qui  troviamo  infatti  “Mente,  irritabilità, 
alternata  ,  ad  allegria”,  sintomo  non  presente  in  Nitricum.  É  più  estremo 
rispetto a Nitricum Acidum, che mostra comunque più sospettosità e paura. 
Mercurius attacca se  contraddetto,  Nitricun Acidum per timore di  subire  un 
attacco.
Come  Nitricum acidum è  caratterizzato  da  tremolio  quando  è  in  collera  e 
anch'egli ha capacità reattiva indebolita, è lento fisicamente e mentalmente . E' 
frettoloso e inquieto ma la sua è  una fretta inconcludente; questi elementi li 
ritroviamo in Nitricum , ma in misura decisamente meno intensa. Credo che il 
cane Mercurius potrebbe ribellarsi  facilmente anche al padrone che lo irrita, 
cosa ben più rara in Nitricum Acidum che considera la casa e il padrone come 
un  appoggio  per  la  sua  costante  battaglia  per  la  sopravvivenza.  Anche  la 
predisposizione alle ulcerazioni è elemento comune tra Mercurius e Nitricum 
Acidum,  questo  rende  più  difficile  il  compito  di  distinguerli  fra  loro.  E 
naturalmente  i  peggioramenti  sono  notturni.  Durante  il  sonno  c'è  una 
salivazione  particolarmente  abbondante  ,  molto  più  abbondante  però  nel 
soggetto Mercurius. 

 ANACARDIUM 

 Il soggetto Anacardium è senz'altro più aggressivo di quanto non sia Nitricum 
Acidum.  In  entrambi  c'è  una  combinazione  di  crudeltà  e  simpatia,  ma 
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Anacardium non guarda in faccia nessuno quando entra in una situazione di 
scompenso e attacca ferocemente; e il suo attacco è dovuto ad una situazione di 
repressione. Non può fare ciò che desidera e di conseguenza quando non riesce 
più a contenere la collera, la sfoga. Nitricun Acidum invece è perennemente 
spaventato dalla minaccia che sente attorno a sé e reagisce per non subire. In 
Anacardium diviene  molto  manifesta  la  sua  irresolutezza  e  la  mancanza  di 
fiducia in sé stesso che in Nitricum Acidum sono riportate solo ad un primo 
grado. Anche Nitricum Acidum risente delle offese subite,  ha gli elementi della 
sospettosità e della diffidenza come in Anacardium .
Anacardium ha la tendenza ad essere disobbediente all'interno del suo branco, 
fatica a seguire le regole; questo non lo vediamo in Nitricum Acidum in cui 
troviamo comunque che all'interno del branco che lo sostiene è obbediente e 
compassionevole; ciò che mina la sua vita, sono i pericoli esterni.

ARSENICUM

Ci  sono  elementi  comuni  tra  Arsenicum e  Nitricum Acidum.  Arsenicum è 
pauroso e insicuro, c'è  una sensazione di essere isolato,  ha paura di essere 
lasciato solo.  Si sente debole e indifeso di fronte ad un mondo che percepisce 
minaccioso. Per questo sviluppa tantissime paure . E' diffidente e sospettoso 
come Nitricum  Acidum e come lui si sente minacciato, ma la sua reazione è di 
grande ansia e irrequietezza, che sono ad un grado molto più elevato  di quanto 
non lo siano in Nitricum.  Arsenicum è decisamente più pauroso di Nitricum 
Acidum  e  anche  se  lo  troviamo  nelle  rubriche  “  Mente,  violento;  Mente, 
collera;  Mente,  desiderio  di  uccidere”,  io  trovo  che  Arsenicum sviluppi  la 
violenza in una forma interna, piuttosto che esteriorizzarla,  mentre Nitricum 
Acidum è piuttosto esplicito nei suoi attacchi. In Arsenicum  sono più evidenti 
il panico e l'irrequietezza che non la violenza vera e propria. Ha in comune con 
Nitricum Acidum anche il grande esaurimento dopo il più piccolo sforzo.
In lui sono molto più gravi ed accentuati i sintomi dell'irresolutezza, della paura 
che accadrà qualcosa,  della mancanza di  fiducia in se stesso e dell'ansia da 
anticipazione, che vediamo poco presenti in Nitricum Acidum. Diciamo che i 
due nuclei si assomigliano, le sensazioni sono vicine, ma la reazione è molto 
diversa.

                                       VERATRUM ALBUM

Viene comparato a Stramonim, Belladonna, Hyoshyamus, ma ha caratteristiche 
tutte  sue.  Non è  facile  per  Veratrum leggere il  suo  stato  mentale  in  chiave 
veterinaria, ma se sussistono gli elementi, vale la pena prescriverlo.
Fa parte dei rimedi che presentano attività costante, lo prescriveremo perciò a 
quei cani che sono sempre in movimento, sono iperattivi a causa di una mente 
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iperproduttiva. Generalmente, fuorché in casi estremi, non sono distruttivi, ma 
semplicemente sempre occupati a cercare, scavare, rincorrere insetti,  giocare 
con altri cani.....
Lo  potremmo  associare  ad  un  momento,  nella  vita  di  un  cane,  in  cui  c'è 
confusione nella sua identità a causa di un passaggio d' età e di una crescita che 
ad un certo punto gli impongono geneticamente di cercare la sua  posizione 
sociale  nel  branco  oppure  ad  una  situazione  di  perdita  del  proprio  grado 
gerarchico  a  causa  del  subentro  di  un  individuo  più  giovane  e  forte.  In 
quest'ultima situazione si tratta per il cane di dover sopportare o combattere una 
circostanza di perdita di “grado” che solitamente avviene in forma tacita per 
abbandono della posizione alpha se quest'ultimo è anziano e malandato,oppure 
attraverso uno scontro prolungato più o meno aspro che obbliga il  capo ad 
abdicare.  Questa  perdita  di  potere  può  non  essere  ben  accetta  dall'ex  capo 
branco, il quale può sprofondare in una situazione Veratrum. L'altra possibilità 
accennata  prima  vede  in  gioco  un  cane  giovane  alla  ricerca  della  propria 
identità.     Quando i  cani  geneticamente predisposti  ad essere  dominanti  si 
sentono abbastanza forti per tentare la scalata gerarchica , sia essa con altri cani 
o con le persone con cui vivono, il loro comportamento cambia. Ciò che il cane 
considera  importante  ora  è  la  sua  posizione  nella  gerarchia,  che  lo  rende 
particolarmente  altezzoso.  Usa  la  sua  energia  per  cercare  di  recuperare  o 
ottenere la sua posizione sociale.  Sono cani  molto egocentrici,  che si  fanno 
notare  perché  invitano  al  gioco,  sono  allegri,  ma  il  fine  ultimo  di  questo 
comportamento è di ottenere una posizione sociale. Mi aspetto un cane che si 
muove incessantemente, che invita gli altri, persone e cani , a giocare, ma che 
non  appena  qualcuno  tenta  di  scavalcarlo,  assume  posture  dominanti  e 
altezzose. Ricordo che lo utilizzai una volta su una meticcia, di nome Dorothy, 
con un buonissimo carattere, dolce, iperattiva e giocherellona. Ma non appena 
veniva a contatto con altri cani, pur continuando a giocare e ad invitarli , aveva 
necessità  di  far  valere  il  suo  status  sociale  ponendosi  in  posture  dominanti 
spesso fuori luogo, nel senso che appoggiava la zampa anteriore sul collo di 
cani molto più grandi ed anziani di lei( che in linguaggio canino significa: “qui 
il capo sono io, non te ne eri accorto”?) Tentava disperatamente di dominare 
tutti,   non in un modo aggressivo, ma attraverso un comportamento insieme 
altezzoso  e  iperattivo  che  però  gli  altri,  decisamente  più  dominanti,  non 
gradivano. Mi ricordano a volte Veratrum quei cagnolini di taglia microscopica 
ma con  dei caratterini dominanti nei confronti di tutti; in particolare quando 
sono  in  casa,  hanno  la  tendenza  ad  essere  molto  altezzosi  con  i  padroni, 
cercando di  stare  loro in  braccio e  ringhiando se  qualcuno si  avvicina  (  in 
questo caso bisogna fare una differenziazione con l'atteggiamento di gelosia nei 
confronti del padrone).  Tornando al caso di Dorothy, l'aiuto per la prescrizione 
me lo diede un sintomo di desiderio alimentare: la passione per i limoni. Non 
appena vedeva qualcuno con una fetta di limone,  ne pretendeva un po'. E' un 
sintomo raro in omeopatia veterinaria, perché la maggior parte dei cani e dei 

120



gatti  non  amano  particolarmente  gli  agrumi.  Questo  sintomo  è  presente  in 
Veratrum.
A volte in questo rimedio troviamo alternanza della stato iperattivo con quello 
di  melanconia,  in  cui  il  cane si  isola  e  ferma tutte le  sue attività.  Lo stato 
mentale acuto di iperattività si ripercuote spesso anche con una “iperattività” 
del  fisico:  infatti  il  vomito  eccessivo e  la  violenta  diarrea sono improvvisi, 
inattesi, esplosivi.
Di solito  sono cani  simpatici,  proprio per  questa  indole un po'  frenetica  ed 
esibizionista. In alcuni casi possono diventare violenti e distruttivi, sintomi che 
troviamo al secondo grado, ma questo atteggiamento si  manifesterà nei casi 
limite, se verrà decisamente ostacolato nella sua scalata gerarchica.
Un  'altra  caratteristica  da  non  sottovalutare  è  il  collasso,  con  estrema 
freddolosità,  cianosi  e  debolezza(  potrei  pensare  ad  un  cane  che  dopo un ' 
attività tanto intensa abbia tendenza a perdere le forze).  Le sue modalità lo 
peggiorano di notte, con il tempo umido e freddo e lo migliorano camminando 
e con il calore. Dobbiamo anche tenere presente l'importanza di altri sintomi 
che lo distinguono, per esempio le sue contrazioni muscolari.

Rubriche repertoriali

−Mente, disperare, sociale, della posizione.
−Mente, affaccendato.
−Mente, irrequieto.
−Mente, laborioso.
−Mente, allegro.
−Mente, loquacità.
−Mente, stravaganza.
−Mente, altezzoso.
−Mente, distruttività.
−Mente, violenza, veemenza.

   Diagnosi differenziale con altri rimedi

Secondo  Sankaran  la  perdita  della  posizione  sociale  è  un  fattore  molto 
importante  nella  vita  e  contiene  in  sé  tutte  le  paure  che  ritroviamo  in 
Stramonium, con la sua paura di essere abbandonato, in Belladonna, che ha 
paura  di  essere  attaccata,  e  in  Hyoshyamus,  che  sente  la  minaccia 
dell'abbandono  del  compagno  .  Sono  tutti  rimedi  quindi  da  comparare  con 
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Veratrum per non sbagliare nella scelta del simillimum.

STRAMONIUM

 Anche  il  cane  Stramonium è  piuttosto  agitato  e  irrequieto,  ma  ha  in  più 
l'elemento  della  distruttività  ad  un  grado  decisamente  maggiore  che  in 
Veratrum. Inoltre la causa originaria del disordine mentale di Stramonium è 
uno shock improvviso, che lo porta a risposte abnormi e violente. Questo può 
essere  causato  da  una  grande  e  improvvisa  paura,  una  scossa  emozionale, 
mentre  Veratrum si scompensa a causa di un problema con la sua identità. 
Stramonium ha un aggressività violenta , in lui troviamo il sintomo “Mente, 
attaccare gli altri, desiderio di “, al terzo grado e al quarto il sintomo “ Mente, 
distruttività”, mentre in Veratrum questi due sintomi sono espressi molto meno, 
anche se non si escludono attacchi violenti in situazioni estreme. Il soggetto 
Veratrum  ha  anche  un  forte  ego,  che  non  ritroviamo  in  Stramonium. 
Quest'ultimo  ha  una  folle  paura  del  buio,che  in  Veratrum non  è  descritta. 
Mentre Stramonium ha un grave problema nel suo inconscio, che esplode con 
scariche di violenza inaudita, Veratrum cerca disperatamente di recuperare la 
sua posizione sociale, mostrandosi anche amichevole e simpatico.    

 
BELLADONNA
 La sua è sempre una situazione parossistica, infatti sia i dolori che gli scoppi 
d'ira si sviluppano in accessi violenti e repentini. La situazione principale è di 
grave e incombente minaccia, alla quale deve reagire con altrettanta violenza. 
In lei troviamo i sintomi principali dell'infiammazione: il calore, il rossore, il 
gonfiore e il dolore, e li ha tutti ad un alto grado. Questa gravità di reazione non 
è presente in Veratrum, i gradi delle rubriche riguardanti la violenza e le azioni 
violente sono meno intensi rispetto a Belladonna, la quale ha anche il desiderio 
di uccidere al terzo grado, mentre in Veratrum è assente,come sono assenti i 
desideri  di  mordere  e  di  fuggire.  In  parole  povere  non  assistiamo  a  questi 
scoppi di  ira in Veratrum. Ci sono elementi  comuni tra i  due,  quali  l'essere 
allegri  e  divertenti,  possono ridere e ballare, ma poi mentre l'una si  scaglia 
violentemente o al contrario fugge, l'altro ha tendenza ad essere altezzoso e 
dominante,  a  far  uscire insomma il  suo ego.  In  entrambi  c'è  il  desiderio di 
limoni, un po' più marcato in Belladonna, la quale però non ha il desiderio di 
ghiaccio. Belladonna ha molte Delusion riguardanti una minaccia incombente, 
quali l'essere inseguito da nemici, che in Veratrum non ritroviamo. 

  HYOSHYAMUS

Hyoshiyamus è un altro dei rimedi considerati” violenti”,ma a differenza degli 
altri è passivo, non troviamo un cane particolarmente nevrotico o frettoloso, 
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caratteristica che lo distingue dagli altri e da  Veratrum :la sua attività non è 
altrettanto evidente. Quindi è un cane poco attivo, energico , ma violento. E' 
piuttosto  chiuso,  anche  se   in  lui  sono  comunque  presenti  l'elemento  della 
simpatia,della  loquacità  dell'invadenza  e  della   spudoratezza  riscontrabili  in 
Veratrum che ha necessità di farsi notare, e in cui l'ego deve essere in qualche 
modo esteriorizzato, ma  per ragioni completamente diverse. In Hyoshyamus è 
nettamente prevalente il  tema sessuale, forse esplicitato nel  comportamento 
canino come l'assumere un atteggiamento sessuale esplicito in situazioni non 
consone. Sarà più frequente trovare un cane Hyoshyamus che tende a stare per 
conto suo, e che alterna questo stato interiore con uno più esteriore di violenza 
occasionale.  Questi  scoppi  d'ira  pongono  le  loro  radici  nella  gelosia  e  nel 
sospetto che caratterizzano il suo carattere e che si discostano nettamente dalle 
ragioni  per  cui   Veratrum  diviene  violento.  Come  sappiamo  infatti  in 
quest'ultimo c'è  il  tema del recupero della propria posizione sociale,  mentre 
Hyoshyamus ha attacchi scatenati dalla profonda gelosia ( cani eccessivamente 
attaccati  al  proprio  nucleo  famigliare)  o  dal  sospetto   che  tutti  possano  in 
qualche  modo  minacciarlo.  Ha  paura  di  essere  improvvisamente  deluso, 
abbandonato, tradito e lasciato dall'oggetto del suo attaccamento. Questo gli 
causa un'alternanza di  comportamento sciocco e  loquace,  con stati  di  totale 
isolamento,  ad  uno  violento  e  malvagio.  Il  grado  di  violenza  con  cui  è 
contraddistinto è abbastanza alto, maggiore certamente rispetto a Veratrum, ma 
meno rispetto a Stramonium. Hyoshyamus desidera combattere e attaccare gli 
altri,  Veratrum può diventare  crudele  e  violento,  ma  non con una  così  alta 
intensità. Ha contrazioni muscolari e convulsioni nel suo stato patologico, ma 
più intense di quelle di Veratrum. E' idrofobico come Belladonna  Stramonium 
e Lyssinum, mentre questo sintomo in Veratrum lo troviamo al primo grado.

                    
                       COSA MI ASPETTO DALLA TERAPIA?

 Associando  terapia  omeopatica  e  recupero  comportamentale  significa 
progredire seguendo due linee distinte ma parallele,  il  cui punto di incontro 
finale è rappresentato dalla guarigione.
In entrambi i casi  è necessaria la pazienza, poiché dove l'azione è rivolta ad un 
recupero  dei  problemi  che  coinvolgono  la  mente,  il  risultato  finale  non  è 
immediato, ma necessita del tempo richiesto sia dal rimedio omeopatico per 
svolgere  correttamente  la  sua  azione,  sia  dalla  rieducazione,  la  quale  deve 
essere fatta senza fretta per permettere al cane un nuovo tipo di adattamento. Il 
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rimedio omeopatico, può risolvere da solo il problema,ma ricordiamo che è di 
primaria  importanza  sradicare  gli  ostacoli  alla  guarigione.  Quindi,  nella 
maggior parte dei casi, è necessario consigliare al padrone di cambiare modus 
vivendi per quel che riguarda la gestione del cane per togliere gli stimoli  che lo 
influenzano negativamente. Questi  insegnamenti, a seconda della gravità del 
caso in questione, andranno da semplici consigli di buona convivenza a cambi 
radicali  della  gestione  con  l'aiuto  di  un  rieducatore.  In  questo  caso  rimane 
comunque fondamentale l'aiuto del rimedio omeopatico che supporta il cane 
nelle diverse fasi della rieducazione la quale dal punto di vista mentale del pet 
non è per nulla semplice.
Essa agirà aiutando il cane ad accettare più facilmente nuovi insegnamenti, ad 
essere più rilassato, a vivere con maggior serenità un momento di particolare 
difficoltà  e  di  cambiamenti  radicali  nella  sua  esistenza,ristabilendo  il 
disequilibrio energetico, emozionale e fisico.
 Da entrambe le terapie ci si possono aspettare miracolosi miglioramenti, ma 
spesso,  prima  di  ottenere  il  successo  desiderato,  si  può  assistere  ad  un 
peggioramento,  sia  per  quanto  riguarda  la  terapia  omeopatica  che 
comportamentale.
- Aggravamento omeopatico : è un fenomeno di esacerbazione dei sintomi, più 
o  meno  marcato,  che  si  può  presentare  in  un  quadro  morboso  dopo  la 
somministrazione  di  un  rimedio  scelto  secondo  la  legge  di  similitudine; 
solitamente la durata di questo peggioramento del quadro clinico generale  è 
breve, e dopo poco lascia spazio al miglioramento.
- Aggravamento comportamentale : può capitare che il cane risponda bene nel 
primo  periodo  alla  rieducazione,  ma  può  arrivare  un  momento  (  non 
obbligatorio)  in  cui  si  ribella  e  non  vuole  più  rispondere  positivamente. 
Bisogna insistere, con molta pazienza, fino a quando il cane non supera questa 
fase  di  refrattarietà.  Il  rimedio  omeopatico  in  questa  fase  gioca  un  ruolo 
fondamentale perché rende l'animale più ricettivo e disponibile. 
 Superati questi ostacoli la strada, se la terapia omeopatica e comportamentale 
sono azzeccate per quel particolare caso, è tutta in discesa.
Ci possiamo aspettare quindi ottimi risultati anche se il caso ci era sembrato 
particolarmente difficile.
                              

                                             CONCLUSIONI

I disturbi comportamentali, nella maggior parte dei casi nascono da un forte 
disagio, condizioni di vita che non rispettano le necessità etologiche di base, 
persistenza di situazioni negative per il cane o cariche di messaggi ambivalenti.
Dove l'alterazione comportamentale assume un carattere reattivo l'omeopatia 
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trova  sicuramente  indicazione,  poiché  riconosce  una  corrispondenza  tra 
comparto  somatico  e  psichico.  Essa  si  pone  a  fianco  della  terapia 
comportamentale,  che rappresenta uno strumento fondamentale del processo, 
con risultati più che soddisfacenti.
Quindi la terapia del comportamento e l'omeopatia hanno la finalità comune di 
intervenire su un sistema perturbato allo scopo di  aiutarlo a  mettere in atto 
nuove strategie adattative idonee a ristabilire l'equilibrio. Ecco perciò perché le 
due  terapie   divengono  un  unico  atto  terapeutico  efficace  per  arrivare  alle 
finalità desiderate. Il farmaco omeopatico costituisce uno stimolo che consente 
al paziente di attivare correttamente la propria reattività e ripristinare il  suo 
stato  di  equilibrio.  Il  messaggio  attiva  risorse  presenti  nell'individuo  e  per 
questo motivo è indispensabile l'analogia paziente – rimedio; la profondità e 
l'intensità  della  risposta  attivata  dal  rimedio  dipende  proprio  dal  grado  di 
analogia tra caratteristiche del farmaco stesso  e modalità reattive peculiari del 
paziente. Tutto questo viene affiancato da una terapia comportamentale studiata 
ad hoc per ciascun caso poiché è necessario precisare che  non si può instaurare 
l'equilibrio se sono presenti fattori esterni al soggetto che lo danneggiano; non 
è infrequente, infatti, che con il solo trattamento omeopatico un individuo, pur 
guarito, non trovi nel contesto che lo circonda risorse per poter esprimere la sua 
guarigione.
In questa tesi ho perciò sentito la necessità di descrivere queste due possibilità 
terapeutiche  ma  soprattutto  di  chiarirne  la  loro  integrazione,  per  poter 
dimostrare che la completa guarigione dipende dal successo di entrambe e per 
stimolare  omeopati  e  comportamentisti,  per  il  bene  della  salute  dei  nostri 
quattrozampe  a  lavorare  unitamente.  Sarebbe  auspicabile  poter  sviluppare 
l'omeopatia nell'ambito della formazione comportamentale per poter permettere 
a  chi  è  interessato  di  seguire  una  strada  meno  convenzionale,  ma  non  per 
questo meno interessante e proficua. D'altro canto sarebbe utile ed interessante 
approfondire  lo  studio  del  comportamento  animale  nell'ambito  della 
formazione  omeopatica,  in  quanto  la  letteratura  omeopatica  si  fonda 
prevalentemente su sperimentazioni e casistica clinica umana, i cui elementi si 
utilizzano con difficoltà in clinica omeopatica veterinaria soprattutto per quanto 
riguarda gli aspetti cosiddetti “mentali”.
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